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Lo scudetto alla Juve 
In coda lotta incerta 

La Juventus ha conquistalo II 18. scudetto con una giornata d'anticipo, mentre resta 
inceri» la lotta in coda, dove domenica saranno giocati quasi due spareggi con Fioren
tina - Genoa e Lazio • Bologna NELLO SPORT 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OGGI MANIFESTAZIONI DI POPOLO IN TUTTO IL PAESE 

Primo Maggio: con il mondo del lavoro 
er la democrazia, contro il terrorismo 

Nuove lettere di Moro a Leone, Fanfani, Ingrao, Andreotti, Craxi e altri 
I principali incontri, indetti come è nella tradizione di questi anni dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL, si svolgeranno a Torino dove parlerà Lama, a Milano 
con Benvenuto, a Roma con Camiti, a Bologna con Marianetti, a Latina con Macario, a Potenza con Scheda, a Taranto con Trentin, a Salerno con Garaviui - Numerosi cortei 

<#-i *z~<^z / &«#:*'//?/ 

« 1 Maggio 1978: per la vita e il lavoro, per la democrazia e il rinnovamento d'Italia contro l'ever
sione e il terrorismo ». Disegno di Giacomo Manzù dedicato ai lavoratori italiani. 

Nel rifiuto della barbarie 
II primo Maggio, festa del 

lavoro e dei lavoratori, è 
nato come risposta all'ecci
dio, alla violenza, alla re
pressione esercitata contro 
uomini che volevano affer
mare i loro diritti elemen
tari, al lavoro, a una esisten
za dignitosa e libera. E* na
to come risposta di vita, di 
civiltà, di fiducia e di spe
ranza, come risposta di pa
ce, così sempre e ovun
que, con il carattere gioioso 
e sereno di una festa, è sta
to ed è celebrato da milioni 
e milioni. In questa giornata 
più che in ogni altra occa
sione si rivela l'immagine 
storica, l'identità morale e 
umana della classe operaia, 
di tutti coloro che, con il 
proprio lavoro vogliono vive
re e partecipare allo svilup
po, al progresso della so
cietà. 

Ci sono stati, nella storia 
del nostro popolo e di altri 
popoli, anni lunghi e terri
bili durante i quali questa 
festa fu vietata da regimi 
nemici dei lavoratori, e ne
cessariamente, anche della 
libertà e della dignità uma
na. Ci sono ancora, oggi, 
tanti paesi dove il Primo 
Maggio non si può ufficial
mente celebrare, dove que

sta festa non si può fare. 
Dove e quando ciò è ac

caduto e accade i lavora
tori ricordano e celebrano 
il Primo Maggio in cuor lo
ro, con un bicchiere di vino 
in famiglia, con uno sguar
do scambiato con il compa
gno, con una azione audace 
che inalberi la bandiera ros
sa, magari per pochi minuti, 
in qualche luogo ben visi
bile. I Ia\ oratori si dicono 
e cercano di dire ad altri 
che il filo tenace della loro 
resistenza, della loro volontà 
di riscatto e di liberazione 
non può essere spezzato: lot
tano per conquistare o ricon
quistare la libertà e, con 
questa, il diritto alla loro fe
sta. La loro aspirazione è 
ritrovarsi in milioni nelle 
piazze, parlarsi, salutarsi, 
rinnovare un civile impegno 
di lotta. 

Mai, in nessun ' luogo, in 
nessujia circostanza, anche 
la più terribile, i lavoratori 
e le loro organizzazioni han
no fatto o detto nulla che 
potesse • contraddire gli 
ideali, la moralità, la civiltà 
che si esprimono nel modo 
più spontaneo e vero pro
prio il Primo Maggio; hanno 

sempre rifiutato di trovare, 
nella barbarie di coloro che 
li opprimono, motivo o giu
stificazione per imbarbarir
si essi stessi; hanno sempre 
cercato nel loro essere im
permeabili alla barbarie la 
forza più grande. 

Ci pensi, a questa verità, 
fondata su una verifica sto
rica ormai secolare, chi insi
nua o sembra accettare che 
la barbarie terroristica del
le Brigate rosse possa avere, 
sia pur lontanamente, qual
cosa a che fare con i lavo
ratori, con la classe operaia, 
e non sia, invece, rivolta so
prattutto contro di loro. 

Gli operai italiani si ritro
vano insieme in questo Pri
mo Maggio nel fuoco di una 
contesa drammatica, che as
sume aspetti terribilmente 
inumani, nella quale il ne
mico ricorre a tutte le armi 
per portare al cedimento e 
alla catastrofe il paese. Co
me una settimana fa, il 25 
aprile, abbiamo ricordato 
che in gioco è la democra
zia, sono le libertà conqui
state con la Repubblica, cosi 
oggi, nel giorno della festa 
dei lavoratori, dobbiamo di
re, ripetere che, con la de
mocrazia, è proprio il ruolo 
dei lavoratori nella società 

e nello Stato ad essere at
taccato spietatamente. 

Ormai, il significato e gli 
obiettivi politici del terrori
smo sono evidentissimi; dal 
16 marzo in qua, per non 
risalire più indietro, si è ac
cumulata anche una mole 
consistente di documenti, dì 
scritti (senza escludere le 
lettere di Moro che, co
munque, le Br consentono 
che vengano diffuse e giudi
cano quindi utili al raggiun
gimento dei loro scopi). In 
questi documenti si afferma 
esplicitamente. • si teorizza 
perfino che il bersaglio con
tro cui l'attacco è concen
trato è essenzialmente uno: i 
lavoratori, la classe operaia 
non devono consolidare né 
accrescere il loro peso e la 
loro funzione nel governo del 
paese, nell'ambito della so
lidarietà democratica, nelle 
istituzioni repubblicane. 

E* un obiettivo chiaro. 
perseguito con un calcolo 
freddo e spietato. 

Troviamoci, oggi, giorno 
della nostra festa, nelle piaz
ze d'Italia, attingiamo dalla 
nostra storia e dalla nostra 
unità tutta la forza neces
saria per guardare in fac
cia il pericolo, per vedere la 
vera natura del nemico, per 
sconfiggere con le nostre ar
mi, umane e civili, l'assalto 
inedito di uni barbarie an
tica. 

Primo Maggio di lotta per 
la democrazia e una svolta 
economica e sociale: con 
questa paiola d'ordine lan
ciata da CGIL. CISL. UIL. 
i lavoratori italiani saranno 
oggi su tutte le piazze a ma
nifestare la loro ferma vo
lontà di battersi contro il ter
rorismo e per la democrazia. 

Le principali iniziative si 
terranno: a Tonno con Lu
ciano Lama dopo un corteo 
da Piazza Vittorio a Piazza 
San Carlo; a Milano parlerà 
Benvenuto, dopo un corteo 
da Porta Venezia a Piazza 
del Duomo: a Roma con 
Boldrini e Camiti: il corteo 
partirà alle ore 9 dal Co
losseo e si concluderà, co
me tradizione, a piazza S. 
Giovanni. Inoltre, a Bologna. 
a Piazza Maggiore, parlerà 
Marianetti, a Latina Maca
rio, a Potenza Scheda, a Ta
ranto Trentin, a Salerno Ga-
ravini. Manifestazioni si ter
ranno in ogni città. 

Non tutti, purtroppo, 
hanno sentito il dovere 
di evitare una uttlizzazio 
ne politica delle lettere a 
firma Moro che giungono 
sempre più frequenti dal 
la prigione delle Br, una 
prigione sconosciuta al
la polizia ma collega-
ta all'esterno con mol
ti fili e molti corrie
ri che lavorano indistur
bati. L'argomento è che 
in quelle lettere, insie
me a un indubbio stato 
di « alterazione > dovu
ta a condizioni immagi
nabili di costrizione fi
sica e psicologica, c'è an
che l'uomo. Non si trat
ta cioè di falsi: chi scri
ve è Moro, con i pensie
ri e le angosce che lo 
dominano in questo ter
ribile frangente. E' così, 
infatti. Ma che valore 
ha questo argomento? 
Nessuno, a meno che 
non si abbia l'ingenuità 

Le lettere di Moro 
(o crudeltà) di dire — 
come fa il direttole del 
Secolo XIX — che Moro 
e lucido e padrone di se 
stesso « come se fosse li
bero, come se decidesse 
nel suo ufficio a Piazza 
del Gesù >. Già: come 
se. Ma non è un piccolo 
se. dato che, invece che 
nel suo ufficio, Moro e 
in mano a una banda di 
terroristi che minaccia
no di ucciderlo se non 
agisce come loro gli im
pongono. Non è questa 
la realtà? Ci si può in
terrogare all'infinito su 
ciò che Moro pensa e 
vuole, oggi, in queste 
condizioni. Ma una cosa 
sola è certa: ciò che esce 
dalla prigione è ciò che 
pensano e vogliono i suoi 
carcerieri. Come ha scrit
to con efficacia e sem

plicità la Stampa di ie 
ri, <ciò che comunque e 
certo — anzi la sola co
sa certa — è che questi 
documenti vengono dal 
le Br. hanno la loro au 
torizzazionc, e sono quin
di sicuramente conside 
rati da loro utili alla 
causa delle Br. Sono cioè 
parte della " strategia 
Br ": se no, non ci sa
rebbe concesso di tea 
gerii ». Di quale strate 
già si tratti è sempre 
più chiaro: dividere le 
forze democratiche e co 
stringere lo Stato al più 
grave dei cedimenti fa
cendogli accettare una 
trattativa per lo scambio 
di prigionieri cosiddetti 
« politici*. Insomma, il 
disegno di sempre: il 
riconoscimento delle Br 
come esercito In armi, 

quindi la guerra civile. 
Lo hanno capito i fautori 
della trattativa? Basta 
leggere la lettera di Mo
to diretta a Cra.n e le 
altre fatte pervenire a 
Fanfani, Ingiao. Leone e 
Andreottr siamo al tcn 
tutivo di coinvolgere 
direttamente nella ti at
tutiva non soltanto il no 
remo, più o meno « auto 
/ioniamente », ma lo Sla
to democratico in prima 
persona, attraverso i suoi 
oigani più alti e rappre-
tentativi- il Parlamento, 
la presidenza della Re 
pubblica. 

Le pressioni che da va 
ne parti vengono fatte 
sulla DC perché venga 
meno ai suoi doveri so
no pesantissime. Ma un 
vero partito nazionale e 
di governo non può ce
dere senza compromette
re gravemente la sua 
funzione. 

Le lettere di Moro confermano il ricatto inammissibile dei criminali 

Le Br pretendono lo scambio dei prigionieri 
La famiglia preme pesantemente sulla DC 

Un appello perché il partito assuma la linea del cedimento - Oggi si riunisce la delegazione democristiana 

Nella lettera 
a Craxi ha 
chiesto di 

adoperarsi per 
la trattativa 

ROMA — Le «Brigate ros
se > continuano a servirsi del 
loro ostaggio per rilanciare 
la loro inammissibile pretesa 
di uno «scambio di prigio
nieri >. Dal covo dei ter
roristi non smettono di usci
re nuove lettere a firma Mo
ro. che arrivano a destina
zione attraverso canali che la 
polizia non sa o non vuole 
controllare e che sembrano 
imperniarsi nella famiglia del 
sequestrato. Ieri si è avuta 
notizia di altri manoscrit
ti del presidente democri
stiano, indirizzati rispettiva
mente al capo dello Stato. 
Leone, al presidente del Se
nato. Fanfani, al presiden
te della Camera. Ingrao, al 
presidente del Consiglio An
dreotti, al segretario del PSI. 
Craxi. e agli onorevoli Picco
li e Misasi. Ma sembra ve 
ne siano altri indirizzati a 
dirigenti de. 

Comune denominatore di 
tutte e quattro le lettere è 
una nuova esplicita pressio
ne — questa volta anche ver
so gli organi più alti dello 
Stato — in direzione di un 
inammissibile «scambio». H 
testo più illuminante è quel
lo diretto al segretario del 
PSI. diffuso ieri pomeriggio: 
« Caro Craxi — si legge nel
la lettera —, poiché ho colto. 
pur tra le notizie frammen
tarie che mi pervengono, una 
forte sensibilità umanitaria 
del tuo partito in questa do
lorosa vicenda, sono qui a 
scongiurarti di continuare ed 
anzi accentuare la tua impor
tante iniziativa. E' da met
tere in chiaro che non si trat-

I ta di inviti rivolti agli altri 
a compiere atti di umanità. 
inviti del tutto inutili, ma di 
dar luogo con la dovuta ur
genza ad una seria ed equi
librata trattativa per lo scam
bio di prigionieri politici. Ho 
l'impressione che questo o 
non si sia capito o si abbia 
l'aria di non capirlo. La real
tà è però questa, urgente. 

Sergio Crisaioli 
(Segue a pagina 2) 

ROMA — Al termine di una 
giornata contrappuntata dal
le notizie sull'arrivo di lct 
tere di Moro a esponenti del
lo Stato e della DC. si è avu
to l'annuncio che la famiglia 
del sequestrato rivolgeva un 
appello alla DC affinché, dan
do pieno credito ai messagei 
del prigioniero, ne accetti le 
richieste, collimanti con quel
le delle Br (aprire una trat
tativa fra lo Stato e i crimi
nali sullo scambio di prigio
nieri). Il gesto clamoroso dei 
familiari è giunto inaspetta
to ai dirigenti democristiani 
in quanto un loro incontro 
dell'altra sera con la signora 
Moro si era concluso non so
lo senza rotture ma in un 
clima che era apparso di com
prensione reciproca. La se
greteria democristiana, dopo 
l'arrivo delle varie lettere di 
Moro ma prima dell'appello 
dei suoi familiari, ha convo
cato per le 18 di o££*i la 
riunione della delegazione 
che dovrebbe anche decidere 
la convocazione della Direzio
ne. Ma eia ieri sera. Zacca-
gnini si è incontrato con al
cuni altri esponenti del par
tito. 

La sensazione suscitata dal 
la presa di posizione pubbli
ca della famiglia negli am
bienti di piazza del Gesù è 
stata grande perché il testo 
costituisce un esplicito atto 
di sfiducia nei rispetti della 
delegazione del partito a cui. 
in pratica, si chiede di la
sciare libero il campo, cioè 
di rinunciare al proprio ruo
lo. rimetterdov alio derisio
ni del Consiglio nazionale del 
partito per il quale dovrebbe 
valere la * con\ocaz:one > de
cisa da Moro. 

L'appello si apre con la 
richiesta che la VtC <• assuma 
con emanato le proprie re
sponsabilità per la interazio
ne del suo presidente •» essen 
do l'atteagiomento presente 
del partito e del tutto innaffi 
dente a salvare la vita di 
Aldo Moro •» Se2uc quindi 
una d'retta chiamata in cau
sa dei componenti della de
legazione — Zaccagnini. Pic
coli, Bartolomei. Galloni, e 
Gaspari — « che con il loro 
comportamento di immobilità 
e di rifiuto di ogni iniziativa 
proveniente da diverse parti 
ratificano la condanna a mor
te di Aldo Moro*. E si ag
giunge: « se questi cinque uo
mini non vogliono assumere 
la responsabilità di dichiarar
si disponibili alla trattativa, 
convochino almeno il consiglio 

(Segue a pagina 2) 

A proposito di umanità 
E' naturale che una 

vicenda così drammati
ca come quella del rapi
mento dell'on. Moro agi
ti le passioni e crei dolo 
rosi stati emotivi. Da 50 
giorni la vita di ognuno 
di noi non è più la stes
sa, ed è inutile dire dei 
nostri sentimenti. Nes
suno dovrebbe scambia
re il pudore e il senso di 
responsabilità per indif
ferenza. E si possono 
ben capire i dubbi sul 
che fare e i grandi di 
lemmi della coscienza. 
L'unica cosa che non si 
può fare, che nessuna 
persona civile e soprat
tutto nessun uomo poli
tico responsabile può fa
re. è agire o parlare in 
modo tale da lasciar 
credere che il dibattito 
e il contrasto non siano 
sul che fare per salvare 
Moro e sul come farlo 

senza colpire le leggi e i 
principi che garantisco
no la convivenza demo
cratica, ma su chi è per 
la vita di Moro e chi e 
invece per la sua morte. 
No. Questo non si può 
fare senza avvelenare 
tutto in modo irrepara
bile. Perciò discutiamo, 
ma con più rispetto del
la verità. Il papa e Zac
cagnini non lavorano 
per l'assassinio di Moro 
così come DI Vagno. 
Craxi e Signorile non 
sono i postini delle Br 
ma nemmeno i deposi 
lari esclusivi del senso 
di umanità. 

Se qualcuno ha propo 
ste da fare le taccia, e 
noi le discuteremo seria 
mente, cosi come abbia
mo fatto quando Di Va-
qno e Signorile affaccia 
rono talune ipotesi. Sa
pendo bene però due co 

se: lì Moro è prigionie 
ro delle Br, sono le Br 
che ne hanno in mano 
la vita, sono loro, e sol
tanto loro che minac
ciano di stroncarla. Le 
Br — ripetiamo — non 
altri. 2) La ricerca dei 
modi per impedire l'as 
sassinio non può com
portare il prezzo della 
disgregazione di questa 
Repubblica e la minac
cia alla vita e alla sicu
rezza di tutti, come av 
verrebbe se si scendes 
se a patti e si violassero 
le leggi e i principi del 
la democrazia. E chi pò 
ne questa esigenza non 
e un fanatico statalista 
che vuole uccidere Moro 

Bene: dentro questi 
due confini si può e si 
deve discutere, senza esi
bire un senso di urna 
mia superiore a quello 
di altri. E' un terreno 
rischioso, dove la pole
mica sarebbe facile, ma 
soprattutto indecente e 
rovinosa 

da gran tempo si attende 

» 

QUESTA nota e dedica
ta ai tanti compagni 

che, assolutamente mecce 
pibilt come t comunisti 
che non credono in Dio 
(e noi nutriamo per il 
loro ateismo un incondi 
stonato rispetto), profes 
sano una religione e ne 
praticano i riti Ci rife
riamo in particolare ai co 
muntstt cattolici, prima di 
tutto perche sono sicura 
mente m Italia !a stra 
grande maggioranza e poi 
perché il documento del 
quale et accingiamo a oc
cuparci era offerto ieri ai 
fedeli, durante la Messa, 
in una grande Chiesa ro
mana. 

Come sanno i professan 
ti, esiste un foglio redatto 
secondo la nuova cateche 
si liturgica (si tratta di 
una delle conseguenze, a 
nostro giudizio tra le più 
importanti, del Concilio 
Vaticano II) in cui la 
Messa viene passo passo 
riportata in lingua italia
na. con le parole del ce
lebrante o dei fedeli, nei 
quattro momenti in cui si 

svolge la funzione: riti di 
introduzione, liturgia del 
la parola, liturgia eucan 
stica e riti di conclusio
ne. La seconda parte (li
turgia della parola) si 
conclude con la a preghie
ra dei fedeli » in cui dal 
sacerdote o dal commen
tatore o da qualcuno del 
l'assemblea, tengono n- -
tolte alcune particolari in . 
Locazioni a Dio. che si 
concludono con l'esorta 
zione: « Preghiamo » e 
l'assemblea risponde in 
coro: e Ascoltaci, o Signo 
re ». Ora ieri la seconda 
miocczionc a Dio diceva 
testualmente cosi: a Per i! , 
mondo del lavoro, perché 
anche in esso entri Cristo 
Signore col richiamo spi 
rituale della sua Pasqua 
Preghiamo » 

Oggi è il Primo maggio. 
e colui che ha redatto le 
preghiere da rivolgere ieri 
a Dio ha pensato che il 
« mondo del lavoro » sia 
particolarmente bisognoso 
della protezione divina e 
si augura che « anche in 
esso », vale a dire tra i 
lavoratori, donne e uomini 

che *tano. entri la grazia 
del Signore. Ma non sa. 
o non Ita rtcordato, che *c 
c'è un mondo al quale 
Iddio, se e. come crcdia 
mo. ti Dio del Vangelo. 
ha meno bisogno di esse 
re richiamato, questo è 
proprio il « mondo del la-
toro J» dot-e più crudele è 
la sventura degli uomini. 
e pm mancante la giusti-
z'a della società, e più du
ri t sacrifici che vi sono 
imposti Anche noi. ieri, 
abbiamo risposto: « Asco'-
taci, o Signore ». ma per
che sappiamo che la Pa 
squa, cioè la • liberazione. 
deve proprio cominciare 
da quel « mondo del tata
ro a che non sempre e in 
Chiesa, ma nelle fabbriche. 
negli uffici, tra t disoccu
pati. dove da gran tempo. 
ormai, si attende; e intan
to. appunto nel « mondo 
del lavoro ». si seguita a 
compiere il proprio dovere 
con una fede e una forza 
che sono, anche quando 
non se ne è consapevoli, la 
preghiera più profonda. 
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Dalla prima pagina 
Famiglia 

nazionale della DC, come for
malmente richiesto dal suo 
presidente ». 

La famiglia afferma quindi 
di non poter più tacere di fron
te all'atteggiamento del parti
to e di considerare il proprio 
appello interamente risponden
te alla volontà del prigionie 
ro che « non riesce ad espi i-
merla direttamente senso es
sere dichiarato sostanzialmen
te pazzo dalla quasi totalità 
del mondo politico italiano e 
in prima linea dalla DC e dai 
gruppi ad essa paralleli di se
dicenti "amici" e "conoscen
ti" di Aldo Moro ». L'appello 
conclude: « per evitare una 
lunga stagione di dolore e di 
morte, non serve negare la du
ra realtà; occorre invece 
affrontarla con lucido corag
gio ». • * -

Naturalmente nessun com
mento ufficiale ha fatto se
guito all'imprevista sortita 
della famiglia. Ma. uscendo 
dall'incontro di ieri sera, il 
capo-gruppo Piccoli, richie
sto di commentare il docu
mento. ha detto con tono du
ro: « Ho troppa comprensio
ne per il dolore della fami
glia per fare commenti su 
quel documento. E allo stesso 
tempo ho una completa co
scienza dei nostri doveri e del
le nostre responsabilità per 
aggiungere altro ». In altre 
parole, l'esponente democri
stiano ha voluto evitare ciuci
la che non avrebbe potuto 
che essere una dura polemi
ca con la famiglia Moro e ha 
tenuto a evocare doveri e re
sponsabilità a cui il partito 
non può sottrarsi. 

Si è anche saputo che il 
Popolo non pubblicherebbe 
stamani l'appello della fami
glia proprio ad evitare, per 
ora almeno, un esplicito scon
tro di posizioni, rimettendo 
lo decisioni sull'atteggiamento 
da seguire alla riunione di 
oggi della delegazione. 

Trattativa 
con un respiro minimo. Ogni 
ora che passa potrebbe ren
derla vana. Ma io ti scongiu
ro di fare in ogni sede op
portuna tutto il possibile nel
l'unica direzione giusta che 
non è quella della declama
zione. 

e Anche la DC sembra non 
capire — continua Io scritto 
di Moro —. Ti sarei grato se 
glielo spiegassi anche tu con 
l'urgenza che si richiede. Cre
di, non c'è un minuto da per
dere. E io spero che o al "Ra
phael" o al partito questo mio 
scritto ti trovi. Mi pare tutto 
un po' assurdo, ma quel che 
conta non è spiegare ma, se 
si pud far qualcosa, di farla. 
Grazie infinite e affettuosi sa
luti, tuo Aldo Moro». 

Come si vede, nel manoscrit
to la richiesta di una tratta* 
Uva rivolta unicamente al rag
giungimento di uno « scambio » 
viene precisata con la massi
ma chiarezza. Cosa risponde
ranno i socialisti? Finora, in
fatti. i vari esponenti del PSI 
intervenuti sulla vicenda (in 
particolare Craxi e Signorile) 
avevano esposto una posizio
ne che si collocava al confine 
tra il negoziato con i terro
risti e l'appello umanitario. 
Lungo questo confine mai pre
cisato con chiarezza il PSI 
aveva lanciato l'idea di una 
«iniziativa autonoma» da par
te del potere esecutivo, che 
non prescindesse dall'esigen
za di salvaguardare i princi
pi costituzionali dello Stato de
mocratico. Ma ora è più che 
mai evidente l'intenzione del
le « br » di coinvolgere in mo
do diretto tutti i poteri dello 
Stato, nel tentativo di ottene
re l'apertura di un patteggia
mento e. quindi, un riconosci
mento politico: « ...non si trat
ta di inviti rivolti agli altri a 
compiere atti di umanità, invi
ti del tutto inutili ». fanno in
fatti scrivere a Moro i terro
risti. 

Ogni spazio per una « ini
ziativa autonoma » del gover
no (già difficilmente ipotiz
zabile) viene inoltre chiuso 

In Parlamento 
la legge 

per la ricerca 
scientifica 

ROMA — Si è svolta il 26 
aprile presso il minisiero del
la Ricerca scientifico, una 
riunione dei rappresentanti 
dei partiti della maggioranza 

Durante la riunione si è 
registrata una positiva con
vergenza di vedute sul con
tenuti della legge per la ri
forma della ricerca scientifi
ca, che riprenderà il suo iter 
presso la Commissione Pub
blica Istruzione della Camera 
• partire dal giugno 

Dibattito 
sul terrorismo 

a Roma 
ROMA — Domani, martedì, 
«Ile ore 19,30 si svolgerà a 
Roma un dibattito sul «ter
rorismo le sue radici e i suol 
obiettivi ». Vi prenderanno 

r rte Cazora (DC), Spagno-
(PCI). Covatta (PSD e 

Bandiera (PRI). Il dibatti
to si svolgerà in via Toma-
«111 107, nella sala della pri-
• • circoscrizione di Roma. 

da questo nuovo ventaglio di 
messaggi, indirizzati alle mas
sime autorità dello Stato, co
me I presidenti della Repub
blica e dei due rami del Par
lamento. 

Il contenuto di questi altri 
manoscritti, come accennava
mo, rispecchia in grandi linee 
il testo indirizzato a Craxi. 
Le frasi rivolte a Leone. Fan-
fani e Ingrao (scritte con un 
tono molto ufficiale) conten
gono infatti un pressante in
vito a prendere iniziative in 
direzione di uno e scambio » 
incompatibili con i principi 
dello Stato. 

Le quattro lettere, a quan- ' 
to si e appreso, sono giunte 
tutte l'altro pomeriggio. At
traverso quali canali? E' un 
interrogativo ancora aperto. 
Per ora non ci sono versioni 
ufficiali. Sembra probabile, 
tuttavia, che sia avvenuto 
qualcosa di diverso rispetto 
alla solita prassi usata dal 
« postini » dello « BR ». Da 
tempo si parla di uno o più 
« tramiti ». che ruoterebbero 
attorno agli ambienti della fa
miglia Moro, ma su questo 
aspetto della vicenda perma
ne molta incertezza. A ; que
sto punto, però, è impossibi
le non tornare a porsi molte 
domande sull'attività degli 
investigatori, in un quadro di 
circostanze che si va deli
neando con maggiore precisio
ne. Nell'arco di una settima
na tra lo statista tenuto in 
ostaggio nella « prigione » dei 
terroristi e il mondo esterno 
si è andata intrecciando una 
« corrisnondenza » assai fitta. 

Ci sono i biglietti alla mo
glie di Moro, Eleonora, e alla 
figlia Anna. C'è il messaggio 
alla DC raccolto dal redat
tore del Messaggero Fabio 
Isman. e ieri la giornata si 
è afierta con la notizia di ben 
altre sei lettere scritte 
di pugno dal presidente de 
— presumibilmente — nelle 
ultime ore. Viene spontaneo 
chiedersi se si è sufficien
temente riflettuto sulla pos
sibilità che questa mole di 
documenti provenga da un 
nascondiglio molto vicino alla 
capitale, se non addirittura 
collocato all'interno delle sue 
mura. E inoltre appare in
credibile che di fronte a uno 
scambio di messaggi così in
tenso che va avanti da gior
ni e giorni non si sia riusciti 
ancora ad orientare le inda
gini in modo tale da ottenere 
risultati concreti. 

Altri interrogativi, intanto, 
sorgono a proposito di un ar
ticolo di Massimo Caprara ap
parso sul Secolo XIX di ieri. 
Il giornalista afferma di es
sere a conoscenza del fatto 
che quanto prima arriverà un 
nuovo messaggio di Moro con
tenente una vera e propria 
proposta di legge « per con
cedere — si legge nell'artico
lo — il diritto di esodo (« l'esi
lio ») a quanti sono ristretti 
nelle carceri italiane per mo
tivi dichiaratamente "poli
tici" ». . ,.. 

Il quotidiano genovese si 
diffonde inoltre sulle possibi
lità che una simile « propo
sta di legge » — si dice ad
dirittura clie sarà composta 
da soli due articoli — possa 
essere presa in esame, citando 
anche alcuni articoli del rego
lamento parlamentare e con
cludendo che la Camera do
vrebbe comunque pronunciar
si. Tanta dovizia di particola-
li e tanta certezza — al pun
to da far perfino supporre che 
qualcuno abbia già Ietto que
sta « proposta » — non può 
naturalmente non suscitare de
gli interrogativi. E sembra 
che anche il magistrato ab
bia intenzione di ascoltare il 
giornalista per cercare di ri
salire a « fonti » così metico
lose. 

I presidenti del Senato e 
della Camera ieri mattina si 
sono incontrati a palazzo Giu
stiniani per discutere, tra 
l'altro, sull'arrivo dei mano
scritti di Moro. Successiva
mente Fanfani e Ingrao han
no informato i capigruppo dei 
rispettivi rami del Parla
mento. A proposito della let
tera a Ingrao è stato preci
sato che essa non contiene 
alcuna richiesta specifica, e 
tantomeno la fantomatica 
« proposta di legge » di cui 
parla il Secolo XIX. 

Si e inoltre appreso che an
che il messaggio di Andreot-
ti (il cui tono è stato definito 
« non aspro ») non conterreb
be precise richieste tecniche. 
ma un invito a riflettere «lil
le responsabilità del governo 
in relazione alla drammatica 
vicenda del sequestro. 

Nelle prime ore del pome
riggio ha smentito di ave
re ricevuto alcun messaggio 
a firma Moro l'ex presi
dente della Repubblica. Sa-
racat. La notizia era stata 
pubblicata da un quotidiano 
del mattino di ieri. 

L'on. Misasi. invece, con
fermando di avere ricevuto 
anche lui un manoscritto di 
Moro ha precisato di averlo 
trovato nella cassetta delle 
lettere della sua abitazione. 

Da registrare, infine, una 
smentita del redattore del 
Messaggero Fabio Isman. pro
tagonista del ritrovamento del 
messaggio dell'altro ieri di
retto alla DC. Il giornalista 
ha precisato di non essere 
stato mai interrogato dal so
stituto procuratore Infelisi e 
inoltre di non avere mai rife
rito a nessuno che la lettera 
di Moro era arrivata ad ami
ci comuni alla sua famiglia 
e a quella del presidente de, 
come si era detto. Isman. in
vece. smentisce che l'incontro 
con il latore della missiva sia 
avvenuto a Grosseto. 

Per le necessità naie in queste ultime ore 

te preoccupazioni che hanno spinto 
il PM a passare l'inchiesta Moro 

Le ricerche si stanno allargando e nascono problemi nuovi: i rapporti con magistrati di altre procure 
Forse parteciperà alle indagini anche il giudice che ha istruito i processi contro l'anonima sequestri 

Craxi parla a Madrid del caso Moro 
Nessun commento alla lettera del presidente de al PSI la quale pone in 
termini ultimativi la questione della trattativa con le BR per lo scambio 
Un intervento di Battaglia (PRI): «Non cedere ad alcuna richiesta BR » 

ROMA — Bettino Craxi ieri 
non era a Roma, ma a Ma
drid, dove ha preso parte 
alla manifestazione che ha 
portato alla riunificazione 
dei due partiti socialisti ibe
rici. 

I suoi commenti sull'affare 
Moro sono giunti, quindi, at
traverso le agenzie di stam
pa, dalla capitale spagnola. 
Che cosa ha detto il segre
tario del PSI? Anzitutto, egli 
ha evitato di commentare la 
lettera a lui diretta da Mo
ro, la quale contiene la pre
cisa indicazione delle Briga
te rosse per la trattativa e 
per il cosiddetto <t scambio 
dei prigionieri ». 

Parlando alla manifestazio
ne di Madrid, il segretario 
del PSI ha affermato che la 
escalation del terrorismo 
mette a dura prova lo Sta
to: « Noi — ha detto — ap 
poggiamo il governo ma gli 
chiediamo di mostrarsi capa
ce di sconfiggere il terrori-

sino per non essere sconfitto 
esso stesso ». Craxi ha quin
di ripetuto, senza troppe va
rianti. qtial è la posizione dei 
socialisti italiani in relazione 
al rapimento di Moro: essi 
chiedono che. « ragionevol
mente e legittimamente », si 
faccia ciò che si può fare 
per salvare la vita del pre
sidente della DC. « Faremo 
tutti i tentativi possibili per 
liberare Moro — ha concluso 
— e spero che riusciremo nel 
ìiostro intento ». 

Intervistato dal madrileno 
« El Pais », Craxi ha negato 
che il suo partito si trovi 
oggi isolato nella propria ini
ziativa per Moro. *Non è 
vero — ha detto — che siamo 
soli: ci segue la nuova sini
stra. anche Saragat. e una 
buona parte del mondo cat
tolico condivide la nostra ini
ziativa ». 

Né Craxi. né la segreteria 
socialista hanno precisato 
quali sarebbero, in termini 

concreti, le proposte che il 
PSI dovrebbe presentare alle 
altre forze politiche per 
quella che è stata chiamata 
una « iniziativa autonoma » 
del governo. 

Polemico con Craxi è l'ono
revole Battaglia, repubblica
no, il quale afferma: « Il pro
blema non è, come sostiene 
Craxi, di aprire nuovi canali 
di comunicazione con i terro
risti: è invece di sapere se 
lo Stato può cedere a una 
qualsiasi richiesta delle BR. 
venga essa per i canali pri
vali o in forma pubblica ». 
L'esponente repubblicano co
sì prosegue: « E' ormai certo 
che lo Stato non solo non 
può cedere, ma non cederà 
mai: e in queste condizioni 
far intendere ai terroristi che 
forse possono pur sempre ot
tenere qualcosa dallo Stato 
lia il solo risultato di aggra
vare la condizione personale 
di Moro e di metterne ulte
riormente in pericolo la vita ». 

ROMA — Le lettere che giun
gono dalla prigione di Moro, 
i messaggi delle Br, la ten
sione del dibattito, hanno mes
so in secondo piano, in parte, 
la sostanza dell'inchiesta che 
ormai da 44 giorni tiene im
pegnata la magistratura ro
mana e le forze dell'ordine. 
Contribuisce ad alimentare 
questa « disattenzione » il ti
more di molti che l'inchiesta 
giudiziaria non riesca ad in
dividuare i componenti del 
commando dei brigatisti che I 
hanno operato in via Fani, e. j 
tanto meno, smantellare la i 
rete eversiva. ; 

t 

Invece vi sono notizie che 
debbono essere tenute in gran 
conto perché potrebbero es
sere il segno di una svolta 
nelle indagini. E' infatti di i 
q-ioste ultime ore la decisio- ' 
ne della procura della Repub
blica di rimettere tutti gli 
atti dell'inchiesta al procura
tore generalo per una valuta
zione dell'insieme denli elemen
ti raccolti. Apparentemente si 
tratta di una normale, buro
cratica decisione che segue i 
tempi e le modalità delle al
tre inchiesta giudiziarie. Ma 
le cose non stanno così. Se 
si trattasse colo di un « nor
male » passaggio del fascicolo 
al magistrato competente i 

Dopo un'incursione all'Università 

Per il docente ferito 
a Padova fermato un 

giovane dell'autonomia 
Potrebbe essere uno del gruppo che 
ha consentito al « killer » di fuggire 

PADOVA — Forse hanno fatto un passo avanti le indagini 
per l'attentato al prof. Ezio Riondato, ferito alle gambe 
alcuni giorni fa da un ignoto killer all'interno della facoltà 
padovana di Lettere. E' stato confermato infatti oggi — dopo 
un confronto con dei testimoni e un interrogatorio da parte 
del pubblico ministero Calogero — il fermo di un giovane, di 
cui viene taciuto il nome. Potrebbe essere, stando alle poche 
notizie trapelate, uno dei « basisti » che hanno protetto la 
fuga del killer. 

Il giovane è stato fermato sabato mattina, quando un 
gruppo di circa quindici autonomi è entrato in un'aula inter
rompendo una lezione del proL Pasqualotto — un docente 
comunista più volte preso di mira — con l'intenzione di tra
sformarla in un'assemblea contro le decisioni del consiglio 
di facoltà, che il giorno precedente aveva costituito una 
e consulta di tutela democratica » assieme agli studenti de
mocratici per far fronte al clima di tensione degli istituti. 

Dopo l'irruzione, il preside prof. Longo ha chiesto l'inter
vento della polizia, che è giunta presidiando l'atrio della 
facoltà e identificando gli autonomi man mano che uscivano. 
Quattro sono stati fermati e portati in questura, di questi, tre 
sono stati successivamente rilasciati e uno trattenuto e poi 
trasferito in carcere, appunto come sospetto partecipante alla 
azione contro il prof. Riondato. Nella stessa mattinata vi era 
stata anche un'incursione che ha devastato Io studio del 
prof. Duso, assistente di storia della logica. PADOVA — Il prof. Ezio Riondato in ospedale. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Domani inizierà In aula al Senato 

la discussione sulla legge per l'aborto. 
dopo il voto favorevole della compe
tente commissione. Sempre domani. 
martedì, alla Camera la commissione 
Giustizia riprenderà l'esame del di
segno di legge di riforma dell'Inqui
rente. la commissione Interni discu
terà il decreto antiterrorismo, già ap
provato dal Senato e la commissione 
Igiene e Sanità, conclusa la discus
sione generale, voterà la legge riguar
dante l'assistenza ps.chiatrica. sul ri
covero obbligatorio. Per venerdì è 
poi convocata la riunione del Con
siglio dei ministri con all'ordine del 
giorno importanti provvedimenti m 
campo economico (costo del lavoro e 
finanza aziendale). 

Economia e lavoro 
Centinaia sono !e manifestazione 

nelle città Italiane oggi, primo mag
gio. Cosi inizia questa settimana, den
sa di avvenimenti nel mondo econo

mico sindacale. Domani riprendono a 
Tonno le trattative per* il gruppo 
FIAT. Sempre domani, iniziano a Ro
ma quelle per i lavoratori marittimi. 
Ancora domani, martedì 2 maggio, due 
ore di sciopero in tutto il gruppo 
Facis. 

Giornata piena anche mercoledì. A 
Roma si svolgerà l'assemblea pubbli
ca della Confindustria. Nel pomerig
gio si riunirà la giunta per scegliere. 
su proposta del presidente, da uno 
a cinque vice presidenti, cui si af
fiancano due vice di diritto. Moda
no per i piccoli e medi imprenditori 
e Abete per il gruppo giovarsi. Nella 
stessa giornata sul versante sindaca
le. riunione della segreteria unitaria. 
Ancora dopodomani, fino al 5. conve 
gno dei sindacati sulla scuola a Mon
tecatini. un'importante iniziativa cen
trata sul diritto allo studio. 

Giovedì 4. assemblea degli azionisti 
FIAT a Tonno. Sempre lì 4. a Fi 
renze. Consiglio nazionale dei metal
meccanici CGIL e, ad Aricela, comitato 
centrale della federbraccianti. Duran
te la settimana, in tutti gli stabili
menti chimici, si svolgeranno assem 
blee e riunioni in previsione del con
vegno nazionale del 1? maggio a 

Brindisi e della manifestazione del 19 
nella stessa città. Durante la settima
na. riunione del Cdf e assemblee alla 
ELSAG d; Genova per discutere l'ac
cordo raggiunto. 

Inchieste e processi 
Domani riprende il processo per lo 

scandalo Lockheed. Dopo la prima 
udienza durata appena 15 minuti per 
la malattia di Ovidio Lefebvre, il di
battimento nell'aula penale della Cor
te costituzione dovrebbe finalmente 
avviarsi. Per la prima volta in Italia 
compaiono sul banco degli imputati 
due ex ministri. Luigi Gui e Mario 
Tanassi. 

Riprende in settimana i! processo 
al « capi stor.ci » delle Brigate rosse in 
corso di svolgimento a Torino. Con
tinuerà la sfilata dei testimoni. A Bo 
Sogna riprende domani il dibattlmen 
to per i gravi fatti di marzo avve
nuti dopo l'uccisione dello studente 
Lorusso. Anche qui saranno di scena 
i testimoni. A Brescia, per il proces
so della strage di Piazza della Log
gia. continuano invece gli interroga
tori di neofascisti imputati. 

Arti visive e musica nella scuola 
ROMA — Si è riunita nei 
giorni scorsi, presso la dire
zione del PCI, la Consulta na
zionale della scuola con la 
partecipazione del compagno 
Occhetto per esaminare le 
questioni che riguardano la ri
forma della scuola e dell'uni
versità nei settori delle arti 
visive e della musica. Circa 
questo ultimo settore, la Con
sulta ha valutato positiva
mente il risultato raggiunto 
in sede di Commissione Istru
zione pubblica, per quanto 
attiene la riforma della scuo
la media superiore con l'ap

provazione dell'art. 7 relativo 
anche all'indirizzo musicale. 

Con tale articolo, al cui 
varo i parlamentari comuni
sti hanno dato un contribu
to fondamentale, si è in effet
ti unificato lo studio specifi
co della musica con quello 
della scuola comune, ponen
do cosi fine ad una secolare 
separazione ed emarginazio
ne dell'istruzione musicale da
gli altri ordini di studi, ai 
quali dunqus gli studenti di 
musica sono ora pienamente 
ammessi 

Circa l'Istruzione artistica, 

preso anche qui atto con sod
disfazione che sempre in se
de di dibattito sulla riforma 
della media superiore, si è 
giunti, con Io stesso articolo 
sopra citato, alla ricompren
sione di questo settore di stu
dio. come indirizzo specifico, 
nell'area della media supe
riore. la Consulta ha parti
colarmente discusso il pro
blema delle Accademie di Bel
le arti e dell'urgenza di una 
loro riforma. 

Tale riforma non può che 
essere parte di una più com
plessiva riforma dell'Istru

zione superiore delle arti vi
sive, oggi frazionate ;n mol
teplici. diverse e spesso con
traddittorie forme, dentro e 
fuori l'università. Dunque si 
tratta di andare ad una ri
forma di questo vasto set
tore, che come già indicato 
dalle proposte legislative de! 
partito, deve realizzarsi nel
l'ambito della legge di rifor
ma dell'università. In questo 
quadro vanno ricomprese 
dunque le Accademie di Bel
le Arti che dovranno essere 
ristrutturate nel quadro del 
dipartimento arti visive, 

documenti avrebbero dovuto 
essere consegnati non al pro
curatore generale Pascalino, 
ma al capo dell'ufficio istru
zione Achille Gallucci. La nor
ma infatti vuole che dopo qua
ranta giorni di inchiesta « in
formale ». condotta dal pro
curatore della Repubblica, e 
quando si rendono necessari 
delicati e approfonditi accer
tamenti gli atti vadano al giu
dice istruttore. 

Ora non è detto che alla fi
ne non sia questa la soluzio
ne (e non potrebbe essere al
trimenti viste le necessità) ma 
è sintomatico che il procura
tore capo Do Matteo abbia 
rimesso ogni decisione in tal 
senso al procuratore generalo 
Pascalino. Qualcuno ha messo 
questo fatto in relazione ai 
contrasti elio esisterebbero tra 
il procuratore capo e il ma
gistrato che ha condotto fi
nora. di fatto, le indagini. Lu
ciano Infelisi. Certo questi 
contrasti ci sono stati ma era
no tutti .stati ricomposti, al
meno apparentemente. Comun
que se l'intenzione del pro
curatore capo Do Matteo fos
se quella di Migrarsi di ogni 
preoccupa/ione scaricando 
sul suo « superiore » l'inchie
sta ci troveremmo di fronte 
ad un calcolo miope perché 
è pur sempre la procura della 
Repubblica che vive nell'oc
chio del ciclone, quotidiana
mente. 

Invece la decisione di pas
sare gli atti al dottor Pasca
lino risiede chiaramente in 
altre considerazioni. La pri
ma e più importante: l'inchie
sta sul rapimento Moro ha 
caratteristiche del tutto pecu
liari che chiama in causa 
anche altri poteri dello Stato. 
La magistratura pur dovendo 
conservare la propria sacro
santa autonomia si pone il 
problema di come coordinare 
gli interventi. E questo pro
blema investe ron molta più 
pregnanza il PC di una corte 
d'appello che non il procu
ratore che opera in un di
stretto di dimensioni, non solo 
geografiche, più limitate. 

La seconda preoccupazione: 
negli otto raccoglitori colla
zionati dal sostituto Infelisi 
vi sono numerosi elementi 
che fanno ritenere presumibi
le un doveroso allargamento 
delle indagini anche dal pun
to di vista territoriale. La 
stessa formulazione di un 
nuovo capo di imputazione. 
« cospirazione politica me
diante associazione ». sottoli
nea la consapevolezza di do
ler andare oltre il nucleo che 
operativamente ha portato a 
termine l'agguato di via Fa
ni. Evso fa parte di un di
segno più vasto al quale par
tecipano con ruoli diversi for
ze di varia natura. 

Probabilmente l'indagine più 
dura, e forse più importante. 
inizierà quando la vicenda 
Moro -ara conclusa. Ed evi
dentemente la procura gene
rale può avere una visione 
più vasta, almeno ad avviso 
del dottor De Matteo, per va
lutare appieno i dati e pren
dere le iniziative necessarie. 

E arriviamo al terzo ele
mento: appunto quello che con
cerne queste iniziative- Le 
indagini, è opinione degli in
quirenti. debbono essere este
se ad altre regioni, soprattut
to nel sud. collegando, possi
bilmente. i risultati dell'inda
gine romana a quelli di altre 
procure. Questi contatti pos
sono essere tenuti più agevol
mente dal pg. 

Quarto fatto: nell'inchiesta 
si è inserita una massa di no
tizie che arrivano dall'estero 
(ultime quelle dall'Egitto) ed 
è quindi probabile che nei 
prossimi giorni dovranno es
sere compiuti atti processuali 
di cui competenti sono appun
to le procure generali. 

C'è un quinto ed ultimo, ma 
non secondano elemento cl>e 
ha spinto De Matteo a spo 
gharsi dell'inchiesta: potrebbe 
determinarsi la necessità di 
dover prendere decisioni che 
implicano giudizi complessi. 
non solo di opportunità prati
ca. che dovrebbero essere va
gliati da chi non è invischia
to nelle- ind^L'ini sin dal pri
mo momento. 

E' comunque scontato che 
nelle prossime ore sarà il giu
dice istruttore a prendere in 
mano il fascicolo. E con tutta 
probabilità sarà il dottor Fer
dinando Jmposimato a condur
re l'inchesta. Si tratta del ma
gistrato che in questi ultimi 
tempi ha ottenuto notevoli suc
cessi nella lotta alle bande dei 
sequestratori. I-a sua cono
scenza del sottobosco (traffi
canti di armi, manovalanza 
ecc.) della mala nel quale an
che le gang i politiche » corno 
le br sono costrette a muover
si può rivelarsi utile. Dovrà 
decidere il procuratore gene
rale se affiancargli un suo 
sostituto o chiedere alla pro
cura che l'accusa venga anco
ra sostenuta dal pm Infelisi. 

Paolo Gambescia 

Tortorella agli elettori di Portici 

Esprimere col voto 
al PCI una più forte 
spinta rinnovatrice 

Occorre andare avanti nella lotta unitaria 
per rinnovare e risanare le città e il Paese 

NAPOLI — Anche attraver- , 
so il voto delle prossime ele
zioni amministrative parziali 
— ha detto il compagno Tor
torella parlando ieri a Por
tici — si deve dare una ri
sposta all'attacco contro la 
democrazia e la Repubblica. 
E' importante il voto in se 
stesso, il normale funziona
mento della democrazia, il 
rafforzamento dell' impegno 
attorno alle istituzioni. An
che in ciò vi è una prova 
della fermezza che è oggi 
indispensabile. 

Fermezza — ha proseguito 
l'oratore — significa certo, 
innanzitutto, nessuna conces
sione ai terroristi. Non vi è 
chi vuole salvare la vita del
l'onorevole Moro — come 
sembrerebbe in qualche di
chiarazione — e chi non vuo
le. Non vi ò chi è sensibile 
al valore umano della vita 
e chi. invece, vi sovrappo
ne la « ragione di Stato ». 
Per essere esatti la ragione 
di Stato è quella che porta 
— per un interesso di Stato 
considerato superiore ad ogni 
altro — a violare le leggi 
stesse che la collettività si è 
data. Ma chi chiede, come i 
comunisti, assoluto rigore e 
fermezza, chiedo proprio che 
la collettività sia garantita 
dall'assoluta salvaguardia del 
patto costituzionale e delle 
leggi. Senza di ciò si com
promette non solo una vita. 
ma la vita di molti, la pos
sibile serenità, la conviven
za civile tra i cittadini. 

Se non vi è assoluta fer
mezza oggi, si scade nella 
guerra per bande e al suo 
termine vi è la realtà di una 
feroce reazione. E' perciò — 
ha notato Tortorella — che 
tanti uomini della cultura 
hanno preso posizione, pro
prio in nome elei bene comu
ne e della vita di tutti, per 
la difesa severa e rigorosa 
della Repubblica, contro ogni 

cedimento agli strateghi del 
terrorismo che con vario no
me ed etichette -la un de
cennio attaccano la democra
zia italiana. Ciò che non si 
vuole è che I' Italia vada 
avanti per la strada che si 
è scelta, l'unica seria e per
corribile per risanare e rin
novare il paese: la strada 
dell'unità tra le forze demo
cratiche, della ricucitura tra 
le forze antifasciste, e del
l'abbattimento dello steccato 
tra comunisti e cattolici. 

Fermezza, dunque, che de
ve voler dire anche andare 
avanti su questa strada. Su 
di essa, sul terreno della lot
ta e dello intese unitarie non 
è vero che non vi sono stati 
risultati. Molti risultati sono 
stati raggiunti sia sul terre
no delle condizioni di vita di 
larghe masse, sia sul terre
no democratico, sia su quel
lo della giustizia. Molti uo
mini del potere economico di 
questo trentennio sono sul 
banco degli accusati non più 
soltanto simbolicamente, ma 
con procedimenti penali e 
mandati di cattura. 

Tuttavia tutto questo non 
basta. I risultati ottenuti 
vanno consolidati, nuovi pas
si avanti deblxmo essere com
piuti. Ecco il senso del voto 
che deve essere espresso in 
queste elezioni 

I mali di cui oggi sof
friamo derivano anche da un 
trentennio in cui il paese è 
stato male governato o sgo
vernato, in cui tante città e 
regioni — nel Mezzogiorno e 
nel Nord — sono state ab
bandonate alla logica della 
speculazione più sfrenata. 
Contro questa logica è indi
spensabile una nuova unità 
democratica su un indirizzo 
rinnovatore: perciò — ha 
concluso Tortorella — anco
ra una volta sarà determi
nante il voto per il Partito 
comunista italiano. 

Occhetto al comizio di Palermo 

Battere il terrorismo 
anche affrontando 
i problemi reali 

Isolare i criminali e nel contempo cambiare in 
senso meridionalista tutto il modello di sviluppo 

PALERMO — Il compagno 
Achille Occhetto. della Dire
zione, ha tenuto un comizio 
a Palermo in occasione del
l'apertura della campagna 
elettorale. 

In questo momento dram
matico della vita nazionale 
— ha esordito Occhetto — le 
elezioni amministrative non 
devono essere considerate 
una occasione di rissa e di 
contrapposizione ma, al con
trario. un momento di ap
profondimento dei temi che 
reclamano l'ulteriore sviluppo 
dell'unità e della solidarietà 
tra le grandi forze popolari, 
anche se ciò non contrasta 
con l'esigenza di un chiari
mento fermo e pacato delle 
divergenze. 

Lo stesso tema inquietante 
del terrorismo — ha aggiun
go Occhetto — deve essere 
affrontato su vari terreni e 
cioè attraverso l'azione effi
cace volta ad isolare e a 
fare terra bruciata attorno 
a: criminali e nello stesso 
tempo attraverso un'azione 
volta a rinnovare il Paese 
affrontando i problemi rea
li. sviluppando una solida
rietà che non sia statica ma 
dinamica, facendo avanzare 
un nuovo sistema di valori 
capace di cambiare in sen
so meridionalista tutto il mo
dello di sviluppo dell'econo
mia italiana. 

Al terrorismo — ha sotto
lineato Occhetto — si rispon
de quindi con una iniziativa 
a vasto rasjsio e non attra
verso la trattativa. Infatti 
che significa trattare con le 
BR? Significa di fatto for
nire loro un riconoscimento 
politico e nello stesso tempo 
decretare l'esistenza di uno 
stato di guerra. Si è cercato 
volutamente di addensare un 
equivoco attorno alla nostra 
posizione — ha continuato 
Occhetto — quasi fosse det-

; tata da una gelida ragione 
; di .stato. Siamo ben consape

voli che esiste il problema 
della liberazione di un uomo 
e siamo perche sia fatto 
tutto il possibile perchè lo 
on. Moro sia restituito alla 
sua famiglia e al partito, sia 
attraverso una iniziativa 
umanitaria sia attraverso la 
rigorosa azione delie forze 
dell'ordine. 

Ma esiste — ha ribadito 
Occhetto — anche il proble
ma della liberazione di tutti 
gli uomini dal ricatto del 
terrorismo, di tanti cittadini 
che otmi giorno vengono fe
riti e uccisi. Noi non stiamo 
difendendo l'astratto presti-
pio della sovranità dello 
Stato che non può ricono
scere dei banditi e dei cri
minali. ma difendiamo il fu
turo della vita di ogni per
sona umana. 

' Ci si dice che non si può 
! avere una posizione immobi-

lista; certo, bisogna muo
versi ma nello stesso tempo 
decidere da che parte stare 
quando ci si muove. E se si 
sta dalla parte delio Stato de
mocratico — ha sottolineato 
Occhetto — occorre muover
si intensificando l'azione at
torno a tre punti di emer
genza: l'ordine pubblico, il 
lavoro e Io sviluppo del Mez
zogiorno. la salvezza e il rin
novamento della scuola. Per 
questo noi comunisti ci pre
sentiamo affli elettori — ha 
concluso Occhetto — co
me la forza dell'unità e 
della solidarietà perchè sap-

j piamo che dalla divisione 
passa il rafforzamento di co
loro che sono già forti, d»l-
le aree più protette contro 
quelle emarginate, del gran
de capitale del nord contro 
gli interessi del riscatto del 
Mezzogiorno. 

Colloqui Currio-Mantovani 
nel carcere di Torino? 

TORINO — I brigatisti dete 
nuti a Tonno avrebbero avu 
to colloqui riservati all'inter
no del carcere. L'indiscrezio
ne gira da qualche giorno. 
dopo il rifiuto di Curcio di 
parlare con Franca Rame 
senza il vetro divisorio anti
proiettile d'obbligo nei collo
qui dei brigatisti con i pa
renti. Questa « voce » non ha 
tuttavia trovato conferma 
ufficiale. Il presidente del 
tribunale di Torino, il dottor 
Barbaro, che può autorizza
re questo tipo di colloqui, 

non vuole fare in proposito 
[ alcuna dichiarazione. 

Secondo l'« Ansa », comun
que. nei giorni scorsi sarebbe 
partito dal carcere di Torino 
un fonogramma per la dire
zione generale degli istituti 
di pena del ministero, con 
il quale la direzione delle 
« Nuove » trasmette la richie
sta dì Curcio di avere col
loqui con Nadia Mantovani. 
un'altra brigatista. Sembr» 
che 1 due abbiano comunque 
già avuto modo di parlarvi 
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Dialogo sulF internazionalismo 
L'internazionalismo come 

Ideale di fratellanza uni
versale dei lavoratori ha 
accompagnato tutta la sto
ria del movimento operaio. 
Utopia? Certo, anche. Ma 
nello stesso tempo idea for
za: una di quelle idee ca
paci di stimolare masse di 
uomini a organizzarsi, a 
combattere, a resistere, a la
vorare per trasformare la 
realtà. Come tale, idea ope
rante nelle grandi rivoluzio
ni del nostro secolo: quindi 
passata al vaglio dell'atti
vità internazionale non solo 
di ingenti forze politiche, 
ma di stati potenti. Ne esce 
«confitta? Chi non è stato 
indotto a pensarlo davanti 
al suo profondo offuscamen
to proprio nell'operato e 
nel rapporti reciproci delle 
due grandi potenze —• la so
vietica e la cinese — uscite 
dalle due maggiori lotte ri
voluzionarie dei passati de
cenni? Eppure ò un'idea che 
rinasce sempre in un mon
do dove tutte le parti sono 
ormai molto più strettamen
te connesse di quanto non 
Io fossero quando le prime 
tendenze internazionaliste 
cominciarono a manifestarsi 
nelle correnti rivoluziona

l e europee. 
Questo è il primo motivo 

di grande, sofferto interes
se che mi pare debba ri
chiamare l'attenzione sul 
recente lavoro del compa-

f;no Pajetta: Gian Carlo Pa-
etta, La lunga marcia del

l'internazionalismo. Intervi
sta di Ottavio Cecchi, Roma, 
Editori riuniti 1978, pp. 181, 
li. 2200. E' una severa ri
flessione ad alta voce sul 
motivo di un « nuovo inter
nazionalismo », enunciato sin 
dalle battute iniziali del dia
logo fra intervistato e in
tervistatore: una riflessione 
sintetica e per grandi scor
ci su tutta la storia del mo
vimento comunista, che del
l'ideale internazionalista è 
slato la massima espressio
ne, tanto da essere nato — 
ricorda Pajetta — come u-
nico partito mondiale. Dal
l'analisi del passato più lon
tano e più prossimo si ar
riva al presente coi suol 
problemi più vivi, quelli ine
renti al rapporto fra il par
tito comunista italiano e le 
altre forze emancipatrici 
del mondo di oggi, siano es
so o no di vecchia matri
ce comintcrnista. 

Pajetta ci è troppo vicino 
e famigliare perchè possa 
sfiorarci il dubbio, anche 
prima di cominciarne la let
tura, che il suo pensiero ri
schi di portarci lungo le 
orbite dell'astrazione. L'In
ternazionalismo è stato e 
resta per lui politica vissu
ta. Il suo ragionamento non 
si stacca mai dall'esperien
za concreta. Esperienza per
sonale innanzitutto: da quel
la del ragazzo che riceve la 
sua prima lezione interna
zionalista dai genitori socia
listi nel giorno stesso della 
vittoria del 1918 a quella 
del militante, del combat
tente, del dirigente politico 
per cui l'« internazionalismo 
nuovo » non è una specula
zione della niente, quanto 
una battaglia da condurre 
ogni giorno con pari luci
dità e passione. Ma anche 
esperienza collettiva di grup
pi di avanguardia, di masse 
di popolo, di intere forma
zioni politiche, 6Ìano esse 
il nostro o altri partiti, sem
pre giudicati non in base 
«Ile loro etichette, bensì per 
quello che sono stati e so
no in ogni specifico momen
to della loro storia. Lo stes-
•o bravo intervistatore, Ot
tavio Cecchi, ha preferito 
stimolare l'intervistato su 
questa strada con l'insisten
te indicazione dei temi che 
andavano affrontati, piutto
sto che addossarsi « la par
te del diavolo » per finge
re un inesistente contrasto 
di opinioni. Il risultato —-
va detto subito — è con
vincente. 

L'ancoraggio all'esperien-
sa concreta, 6pinto qua e 
là sino alle rievocazione •-
neddotica, non solo non e-
sclude l'acutezza dei giudizi, 
ma ne è la premessa. Que
sto si rivela sin dall'analisi 
iniziale delle peculiarità 
dell'internazionalismo italia
no, di cui Pajetta vede le 
due radici nell'internaziona
lismo cosciente di alcune 
«vanguardie risorgimentali 
« postrisorgimentali, influen-
cate dall'esempio e dalla 
cultura di paesi più avan
zati, e in quello che egli 
chiama « l'internazionalismo 
di un popolo povero », sen
timento di masse che, at
traverso un vastissimo mo
vimento di emigrazione, en
trano a loro volta in contat
to con le esperienze di or
ganizzazione e di lotta di al
tri popoli. Due componenti 
che non si fusero subito né 
nel vecchio movimento so
cialista, né nel primo mo
vimento comunista, anche 
se si intrecciarono e si in
fluenzarono a vicenda: il 
loro punto di incontro più 
alto e più sicuro ci viene 
indicato infatti nella Resi
stenza. 

Ma alla Resistenza gli stes
si comunisti italiani arriva
rono dopo una complessa e-
Toluzione della loro espe
rienza internazionalista: il 

Una riflessione ancorata 
alla concretezza dell'esperienza 

politica - Il passato e il presente di 
un'idea-forza del movimento 

operaio - Una galleria di personaggi 

Comintern appunto, un or
ganismo dove esisteva un' 
enorme disparità di forze 
fra l'Unione Sovietica, che 
ne era il centro, e il resto 
del movimento, tanto da ren
dere inevitabile un rappor
to di subordinazione. Il set
tarismo dei partiti del Co
mintern non è tuttavia at
tribuibile per Pajetta sol
tanto all'influenza sovieti
ca. Cosi come non lo fu cer
to il suo graduale supera
mento all'epoca del fronti 
popolari. Furono l'uno e 1' 
altro esperienze fatte dai 
singoli partiti. Il Comintern 
era già servito ad alcuni di 
essi — fra cui certamente 
l'italiano — a combattere il 
provincialismo del movimen
to operaio e della cultura 
nazionale da cui essi era
no scaturiti. Ancora nell'al
veo del Comintern cominciò 
la riflessione sui compiti 
nazionali dei singoli partiti: 
questo vale per Gramsci, 
Togliatti, Dimitrov, Tito, 
Ho Chi Min, che di quella 
riflessione furono fra gli 
esponenti più convinti. 

La conquista più impor

tante della lunga lotta anti
fascista fu la comprensione 
del nesso fra internaziona
lismo e sentimento naziona
le: per dirla con Pajetta, 
dopo « il momento in cui 
abbiamo capito che per es
sere italiani bisognava sen
tirsi cittadini del mondo in
tero » venne « il momento 
in cui abbiamo capito che 
per essere cittadini del mon
do intero bisognava sentirsi 
ancora di più italiani ». Ma
turata già nelle battaglie 
dei fronti popolari, nella 
solidarietà con la Spagna, 
questa coscienza divenne nel
la Resistenza autentica for
za di massa. Per questo, 
mentre esaltava i più pro
fondi valori nazionali, la Re
sistenza fu anche un gran
de momento di internazio
nalismo: essa ebbe in Ita
lia le sue peculiarità che 
la resero diversa da quella 
francese o quella jugoslava, 
eppure fu parte di un mo
vimento che era europeo e 
mondiale. Né vi fu contrad
dizione fra la sua originali
tà nazionale e il suo spi
rito internazionale. 

La questione più importante 
nell'Europa occidentale 

Gravo fu invece il danno 
arrecato all'internazionali
smo dalla guerra fredda e 
da quella sua espressione 
nel movimento comunista 
che fu il Cominform. Su que
sto punto il giudizio di Pa
jetta è preciso e sicuro. Lo 
stesso scioglimento del Co
mintern viene da lui indi
cato come una prima, an
cora confusa, ma non di me
no esplicita manifestazione 
della consapevolezza della 
necessità di un « internazio
nalismo nuovo ». Essa non 
ebbe seguito, se non nell'at
tività di singoli partiti. Il 
dopoguerra vide, sulla scia 
della lotta di liberazione, 1' 
emergere di vie rivoluzio
narie diverse che, se anda
vano tutte verso un rinno
vamento socialista della so
cietà e in questa comune 
direzione trovavano un pro
fondo richiamo internazio
nalista, erano però tutte 
concepite in nuova aderen
za alle singole realtà nazio
nali Il motivo dell'interna
zionalismo fu invece invo
cato « pretesto per igno
rare quella necessaria diver
sificazione, accantonarla o 
soffocarla. Fu la causa di 
una crisi profonda le cui 
ripercussioni si rivelano an
cor oggi nel conflitti fra 
paesi che pure al collegano 

a un comune orientamento 
socialista. 

Nel rintracciare 11 filo 
conduttore del ragionamento 
di Pajetta non vorrei fini
re, però col fare torto alla 
grande vivacità di questa 
6iia conversazione con Cec
chi. L'intervista non si li
mita mai alle enunciazioni 
generali. Ci sono i fatti, non 
solo quelli esaltanti, ma an
che I più ostici alla memo
ria — dal patto eovietico-
tedesco del f39 alla scomu
nica degli Jugoslavi, dalla 
rivolta ungherese del '56 al
le prime manifestazioni del 
contrasto cino-sovietico — 
ricordati per quello che fu
rono e per le reazioni che 
ognuno di essi, nelle circo
stanze e ned condizionamen
ti dell'epoca, suscitò In chi 
credeva e crede nel valori 
internazionalisti. E ci so
no i personaggi: Stalin. 
Krusciov, Mao, Tito, Ho Chi 
Min e altri, non cosi altiso
nanti eppure degni di men
zione, come Manuilskij o 
Waldeck Rochet Certo, o-
fnuno di essi è appena evo
cato, in genere mediante 11 
ricordo di un incontro per
sonale. Ma di ognuno si par
la senza schemi preconcet
ti, positivi o negativi, con 
lo scrupolo di capire quello 

che vollero e quello che og
gettivamente furono. 

Ne risultano pagine di 
grande interesse. Mi limite
rò a ricordare due momen
t i Quello del XX congres
so è certo fra i più efficaci. 
Inedito è il racconto di un 
colloquio con Krusciov: psi
cologicamente riuscito il 
contrasto fra la sua serietà 
e l'ottusità dei funzionari in 
anticamera. Proprio da que
sta narrazione episodica 
emerge, più che da una qual
siasi risoluzione, la maturi
tà di forza politica naziona
le e internazionalista che il 
partito comunista italiano 
seppe mostrare in quell'oc
casione. Secondo momento, 
il '68 cecoslovacco. Sono pa
gine che dicono il caratte
re ponderato delle scelte che 
facemmo allora, scelte assai 
ferme appunto perchè det
tate non da impulsi momen
tanei, ma da una coscienza 
acquisita nel tempo dell'im
portanza della posta in gio
co: la stessa coscienza che, 
come ricorda Pajetta, ci 
consenti di esprimere il no
stro dissenso alla conferen
za di Mosca dei partiti co
munisti nel 1969. 

Che cosa significhi oggi 
per noi essere internazionali
sti è detto con chiarezza nel
le ultime pagine del volu
me, dedicate all'eurocomu
nismo. Sarebbe arbitrario 
cercare ora di riassumerle. 
Vorrei tuttavia attirare l'at
tenzione su due affermazio
ni che mi sembrano impor
tanti. « La questione princi
pale dell'internazionalismo, 
oggi, nell'Europa occidenta
le — dice Pajetta — è, se
condo me, quella di riuscire 
a colmare prima di tutto il 
fossato storico apertosi (nel 
movimento operaio e nella 
sinistra) con la rottura pro
vocata dalla prima guerra 
mondiale ». La seconda af
fermazione estende e com
pleta la prima: « Il nuovo 
internazionalismo si presen
ta come un problema di nuo
vi rapporti tra i partiti co
munisti, come problema di 
nuova unità tra comunisti, 
socialisti e socialdemocrati
ci, come problema di nuovi 
rapporti tra i partiti comu
nisti occidentali e 1 partiti 
comunisti dei paesi sociali
sti. come problema di rappor
ti tra questi partiti e l'Unio
ne Sovietitca. SÌ presenta 
altresì come un problema di 
riconoscimento dello specifi
co nazionale dei movimenti 
di liberazione ». H carattere 
nuovo di tali rapporti — 
compresi quelli che coinvol
gono le relazioni fra stati 
socialisti — non è dunque 
rinuncia «H'Intemazionali-
smo. Al contrario, è l'esi
genza fondamentale di una 
sua efficace riaffermazione: 
quella per cui i comunisti 
italiani non hanno mal ces
sato di operare nò nel loro 
paese, né in tutte le sedi in
ternazionali che sono loro 
accessibili. 

Giuseppe Boffa 

Lo storico comizio a Londra nel 1890 
con Engels, Bernstein,EIeanor Marx 

e Lafargue - Tu(to cominciò con 
la bomba collocala da un provocatore 

e le impiccagioni di Chicago 

L'« edelweiss * ali'occhiello, 
il braccio teso, il passo mar
ziale: così sfilano m « cami
cia bruna » migliaia e mi
gliaia di lavoratori tedeschi 
— portati a Berlino da tutta 
la Germania, in acreo — da
vanti a Hitler, die saluta dal 
grande palco al centro del
l'aereoporto di Tempellwf. E' 
il Primo maggio del 1933 e 
Hitler ha i pieni poteri da 
meno di due mesi. A diffe
renza di Mussolini, che aveva 
abolito la ricorrenza fin dal 
1923, Hitler decide di appro
priarsene facendone la data 
destinata a « onorare il lavo
ro tedesco attraverso i seco
li ». Il regista di quella prima 
< trionfale » manifestazione fu 
Goebbels che fra l'altro fece 
appunto sostituire l'universa
le garofano rosso con la 
« stella alpina », fiore preferi
to da Hitler. Fino alla sua 
fine fi nazismo ripetè questa 
agghiacciante, tenebrosa ma
nifestazione, irridente e livida 
caricatura della festa autenti
ca dei lavoratori di tutto il 
mondo. Va pur detto che 
quel primo < Primo maggio > 
nazista fu salutato con gioia 
da molti sindacalisti tedeschi 
che vi videro una conferma, 
almeno, del carattere « socia
le > che il nazismo tentava di 
assumere. « quindi una acca
ttone da non perdere. E così 
tu quel palco furono pur
troppo presenti quel giorno 
dirigenti operai autentici che 
con Goebbels avevano colla
borato alla organizzazione 
della cerimonia. Sempre pun
tuale ai suoi macabri appun
tamenti, Hitler, a meno di 

ventiquattro ore di distanza, 
il 2 maggio, lancia un grande 
« program » contro i sindaca
ti le cui sedi sono occupate, i 
fondi confiscati e i dirigenti 
arrestati e rinchiusi in cam
po di concentramento: com
presi Leipart e Grassmann 
che il giorno prima stavano 
sul palco di TempeUiof. 

E' forse questa la più rac
capricciante delle oltre tre
cento pagine di un bel libro, 
appena comparso in edicola, 
sulla storia del Primo maggio 
nelle varie epoche e nei vari 
paesi di tutto il mondo 
(* Storia del Primo maggio » -
autori Massaro, Schiumi, 
Sioli - editore Longanesi e C. 
- pp. 340 - L. 5000 - copertina 
di Ernesto Treccani - prefa
zione di Luciano Lama). 

L'anno 
di nascita 

L'anno di nascita di questa 
festa è il 1886; il luogo, Chi
cago, negli USA. Da quel 
giorno i neonati sindacati 
americani avevano deciso che 
doveva avere inizio la * gior
nata lavorativa di otto ore », 
e per sostenere la rivendica
zione erano state preannun
ciate una serie di manifesta
zioni in tutti gli < States » 
che, appunto, sarebbero cul
minate nel Primo maggio di 
Chicago. Quella manifestazio
ne si svolse, grandiosa e pa
cifica, malgrado l giornali lo
cali avessero ostinatamente 
preannunciato « gravi disor
dini » dovuti alla « marea in-

Lettere inedite 'di Rilke, Pasternak e Marina Cvetaeva 

«Rispondimi 
come a te stessa» 

Così scriveva il poeta russo all'amica emigrata a Parigi 
Pubblicati a Mosca i testi dell'intenso e tormentato rap
porto epistolare che legò per qualche tempo i tre letterati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — E* l'anno 1926. 
Siamo nel cuore di quella 
che viene definita la « sosta 
di pace > tra la prima e la 
seconda guerra mondiale. 
Tre poeti, diversi per for
mazione. ma uniti dalla pas
sione letteraria, vivono la 
tragica esperienza della so
litudine. Marina Ivanovna 
Cvetaeva (1892-1941) ha la
sciato la Russia rivoluzio
naria già da alcuni anni. 
Abita a Parigi, e ricorda la 
tragica fine di Sergej Ese-
nin: « ...E non pietà — po
co ha vissuto / e non ama
rezza — poco ha dato / 
molto ha vissuto, chi nei 
nostri giorni / ha vissuto. 
tutto ha dato / Chi un can
to ha dato... >. Boris Leoni-
dovic Pasternak (1890-1960). 
vive nell'URSS il disagio 
culturale postrivoluzionario. 
In Svizzera. Rainer Maria 
Rilke (1875-1926). il tede
sco e esploratore > della for
ma e del linguaggio, gran
de amico della famiglia Pa
sternak (fin dal tempo dei 
suoi viaggi in Russia, allor
ché Pasternak padre gli fe
ce un ritratto) è sconvolto 
da una crisi esistenziale. 

In questo clima particola
re i tre — la Cvetaeva ha 
34 anni. Pasternak 36 e Rilke 
51 — sviluppano una inten
sa corrispondenza. Da tem
po. ormai, sono soliti scam
biarsi impressioni cnotizie>. 
poesie. 

Rilke è 1 più anziano. 

Sente di aver bisogno della 
comprensione dei suoi cor
rispondenti: vuole superare 
la solitudine attraverso i 
vincoli di amicizia, cerca 
conforto nelle parole della 
Cvetaeva e di Pasternak. Sa 
però che la poetessa soffre 
intensamente: la lontanan
za dalla Russia, il senso di 
una vita perduta, la tor
mentano. E poi c'è il dram
ma di Pasternak. La sua so
litudine è diversa: la sua 
poesia si alimenta al con
fronto con la realtà pre
rivoluzionaria. 

L'epistolario dei tr» lette
rati viene ora alla luce gra
zie all'impegno della rivista 
«Voprosy Literatury> (Pro
blemi di letteratura) che. 
anticipando un'opera com
pleta di prossima pubblica
zione. presenta una raccol
ta che risale a un anno — 
al 1926 — estremamente si
gnificativo sia dal punto di 
vista storico che letterario. 

E" il 12 aprile del 1926. 
Boris Pasternak si rivolge 
a Rilke: « Grande, adorato 
poeta!... I tratti principali 
del mio carattere, tutto il 
mondo in cui si svolge la 
mia esistenza spirituale, tut
to ciò lo devo a voi. Sono 
vostre creazioni... fino ad 
ora vi ero immensamente 
grato per le ampie, infinite 
benevolenze... ora vi sono 
grato per l'insistente, bene
fattrice. Intromissione nel 
mio destino ». Pasternak 
prosegue raccomandandogli 
Marina Cvetasra • 

tandola come « poetessa na
turale di grande talento ». 

Voleva aiutarla a supera
re l'isolamento dell'emigra
zione, farla sentire « viva » 
e « attiva ». E il 20 aprile si 
rivolge direttamente a lei: 
< Ti voglio chiedere una co
sa, senza spiegare niente. Io 
credo nelle tue ragioni, che 
pur se mi devono restare sco
nosciute, sono una parte del
la mia vita. Dammi una 
risposta, una risposta che 
non hai mai dato a nessuno. 
Rispondi come a te stessa. 
Devo venire da te subito. 
oppure tra un anno? >. 

Seguono altre lettere. Poi 
il 9 maggio la Cvetaeva scri
ve a Rilke parole appassio
nate: < Rainer Maria Rilke! 
Mi è permesso chiamarla 
cosi! Perché lei deve sape
re che Io stesso suo nome è 
una poesia. Rainer Maria 
questo suona come in un lin
guaggio religioso, da bam
bini... Lei non è il mio 
più amato poeta (il più è 
un grado). Lei è un feno
meno della natura che non 
può essere mio. che non 
può essere amato, ma sen
tito ». E più oltre: « ...Lei 
mi percepirà sempre come 
una russa. Io invece la sen
to come qualcosa di pura
mente umano (divino)... in 
ciò sta la complessità della 
nostra troppo originale na
zione: tutto dò che vi è in 
noi del nostro io gli europei 
lo considerano russo... ». Alla 
Isttsra Rilke risponde 1 IT 

RHks con la pianista polacca Wanda Landowsk» 

maggio: « Marina, i tuoi li
bri mi riescono difficili. 
benché tu mi aiuti nei pun
ti più ostici... E' da tanto 
che non leggo con regolari
tà In russo... >. 

E II 22 maggio la Cvetae
va si rivolge a Pasternak: 
< Boris! Il mìo distacco dal
la vita diventa sempre più 
irreparabile. Sto trasmigran
do. sono trasmigrata. Mi 
porto appresso tutta la pas
sione. tutto il non sofferto... 
ce n'è da riempire ed ab
beverare l'Ade... ti voglio 
dire che Rilke è stracarico: 
non ha bisogno di niente, di 
nessuno, soprattutto della 
forza, che attira che d.-
strae... Rilke è un eremita... 
io non ho co>a dardi: tut
to è stato preso... non gli 
servo e anche tu non gli 
servi... >. 

Poi. a poco a poco, la 
corrispondenza con Rilke 
prende, por la Cvetaeva. il 
sopra v\ento. Diminuiscono 
le lettere a Pasternak. In
tanto Rilke è malato grave
mente. e Caro Rainer — 
scrive la poetessa in una 
cartolina datata 7 novem
bre — lo vivo qui. Mi ami 
ancora? >. 

Poi. I » dicembre 19X, 

la morte del poeta per leu
cemia in un sanatorio di Val-
mont, presso Montreux. in 
Svizzera. Per la Cvetaeva fu 
un colpo dal quale non si 
riprese più. Tutto quello 
che lei amava — dalla poe
sia alla lingua tedesca, alla ! 
Germania — s: riassumeva 
infatti nel nome dello scom
parso. Ed il primo gennaio 
1927 rivolgendosi di nuovo a 
Pasternak scriveva affran
ta: e Boris, noi non andre
mo mai da Rilke. Questa 
città non esiste più >. 

Sono passati cinquanta 
anni. Ora l'epistolario vede 
la luce. La rivista sovietica 
— rendendo omaggio alla 
memoria delle tre grandi 
personalità culturali — fa 
notare che le lettere pubbli
cate sono un quinto dell'in
tero epistolario. Nel libro di 
pros-ima edizione figureran
no altri materiali inediti 
(otto lettere di Rilke, 17 del
la Cvetaeva, 12 di Paster
nak) che contribuiranno a 
chiarire ulteriormente il sen
so e l'importanza del rap
porto di Rilke con l'ambien
te letterario russo. 

Carlo Benedetti 

Storia di una festa che è simbolo di 
lotta e di progresso per i lavoratori 

Quel 
Primo maggio 
ad Hyde Park 

controllata di popolo*. Sei 
due giorni seguenti, in effetti, 
la polizia perseguitò in ogni 
modo i lavoratori e il lunedi 
3 infine riuscì a innescare la 
grande provocazione: mentre 
alcuni sindacalisti parlavano 
a una folla dì operai riunitisi 
spontaneamente per manife
stare per i sei lavoratori ap
pena uccisi dalla polizia da
vanti alla fabbrica Me Cor-
mick Harvcster, scoppiò una 
bomba in mezzo alla Ha-
ymarket Square e contempo
raneamente, contro la folla 
terrorizzata che fuggiva, 180 
poliziotti cominciarono a 
sparare alla cieca. Risultò 
ucciso anche un poliziotto. 
La provocazione era riuscita. 
Il giorno dopo il quotidiano 
locale potè scrivere: « La 
gente appariva resa folle da 
una frenetica sete di sangue. 
ferma sulle sue posizioni lan
ciò una scarica dopo l'altra 
in mezzo al gruppo dei poli
ziotti ». 

Su questa base fu facile 
orchestrare un processo 
contro i dirigenti sindacali. 
nel giugno seguente. Fu di
mostrato che la folla era di
sarmata, che un provocatore 
giunto da Neio York e subito 
ripartito aveva messo la 
bomba ma tutto fu inutile. 
Gli otto imputati vennero 
tutti condannati a morte. Per 
tre di essi la pena fu com
mutata in carcere, uno si 
suicidò, quattro furono im
piccati nel cortile della pri
gione di Chicago VII no
vembre del 1887. Parsons, u-
no dei sindacalisti, nella sua 
autodifesa, aveva pronunciato 
questi versi: < Spezza il tuo 
bisogno e la tua paura di es
sere schiavo, il pane è liber
tà. la libertà è pane ». 

L'altro leader dei sindacati, 
Spies. disse: « Se impiccan
doci pensate di annientare il 
movimento dei lavoratori (...) 
allora impiccateci. Qui cal
pesterete una scintilla, ma là 
e là, dietro e di fronte a voi, 
dovunque, le fiamme divam
peranno. E' un fuoco sotter
raneo, n»n potrete spegner
lo ». 

Ecco, possiamo dire che 
tutto il libro di cui ci stiamo 
occupando, sia una verifica 
puntuale, meticolosa, ricchis
sima. della verità di quelle 
ultime parole di Spies. 

La fatica dolorosa, este
nuante e cocciuta, il sangue, 
le provocazioni, le subdole 
manovre che si dovettero su
perare per permettere ogni 
anno, nei paesi più lontani, 
la celebrazione del Primo 
maggio finiscono per com
porre uno dei più efficaci 
affreschi immaginabili della 
crescita prepotente del mo
vimento dei lavoratori in tut
to il mondo. 

La proposta di fare di quel 
giorno una festa mondiale 
del lavoro venne avanzata la 
prima volta nel 18S9 da La-
vigne. delegato al Congresso 
di fondazione della Seconda 
Internazionale. Engels la pa
trocinò e datò a quel giorno, 
nel 1890, la sua prefazione al
la nuova edizione tedesca del 
Manifesto. Era quello il Pri
mo maggio che per la prima 
volta si celebrava sia in Eu
ropa che in America e Engels 
scriveva: * Lo spettacolo di 
questa giornata aprirà gli oc
chi ai capitaniti e ai proprie
tari terrieri di tutti i Paesi 
sul fatto che oggi i proletari 
di tutti i Paesi si sono effet
tivamente uniti. Fosse Marx 
accanto a me, a vederlo coi 
suoi occhi! ». 

Engels stesso partecipò a 
Londra, in Hyde Park, aVa 
manifestazione che peraltro i 
sindacati — per non « provo
care-». in un clima partico
larmente teso — avevano 
spostato alla domenica suc
cessiva che cadeva il 4. Per 
far* partecipar* la grand* 
folla al comizio (c'erano efr-
ea J00 mOa ptrsom sseondé 

gels e allora non c'erano al
toparlanti per fare ascoltare 
a tutti gli oratori) si eressero 
sette palchi diversi su ognu
no dei quali era presente un 
qualche leader: Engels sul 
quarto palco — un vagone 
merci —; su un altro Ber-
nstein; su un altro ancora 
« Tussy », cioè Eleanor Marx; 
sul primo il genero di Marx, 
iMfargue. e così via. 

Dalle lontane origini, la ce
lebrazione di questa data 
viene seguita nel libro, passo 
a passo e in tutti i paesi, con 
una maggiore attenzione e un 
maggiore spazio dedicati na
turalmente all'Italia. Duris
sime furono le repressioni. 

Sono mille e mille episodi 
che si intrecciano a ogni pas
so con la storia dei popoli e 
delle nazioni, delle guerre e 
delle dittature, dei periodi di 
pace e delle insurrezioni, del
le crisi economiche e dei pe
riodi di benessere, delle lotte, 
delle sconfitte, delle vittorie. 

C'è ad esempio il Labriola 
che esalta nel 1891 quel Pri
mo maggio a Roma, lamen
tando in un articolo che ci 
sono « degli improvvisatori 
del socialismo che non si 
stancavano di ripetere essere 
la questione delle otto ore u-
na tesi insidiosa dei ritarda
tari della rivoluzione: figu
rarsi! cosa degna di quei 
reazionari che sono gli scola
ri di Carlo Marx, i seguaci di 
una dottrina antiquata e ran
cida ». Come si vede nulla di 
troppo nuovo sotto il sole. 

Se « arrivano 
i rossi » 

La ricorrenza del Primo 
maggio diventa del resto ben 
presto, e seguiterà a essere, 
il punto di riferimento cen
trale di ogni lotta, ribellione, 
repressione: quasi un croce-
ina obbligato per qualunque 
movimento di . lavoratori in 
qualunque parte del mondo, 
un appuntamento a scadenza 
annuale preciso e inesorabile. 

E ogni volta — ecco un'al
tra caratteristica di questa 
data — rappresenterà i moti
vi più urgenti della lotta: per 
il pane, contro la miseria, 
proprio alle origini dei moti 
del 1S9S in Italia, alla vigilia 
della terrificante repressione I 
di Bava Beccaria a Milano; 
per la pace, nei giorni che 
precedono in tutta Europa il 
primo conflitto mondiale e 
successivamente, nel secondo 
dopoguerra, contro la minac
cia atomica; per la libertà 
sotto il fascismo e il nazi
smo: per l'indipendenza na
zionale nei popoli d'Asia. 
d'Africa e d'America latina a 
partire dal Primo maggio ce
lebrato per la prima volta in 
Cina, a Shanghai, nel 1920. 

La trama si svolge nel vo
lume, capitolo dopo capitolo: 
il Primo maggio del Fronte 
popolare in Francia e quello. 

vivacemente raccontato, che 
Dolores lbarruri trascorre in 
( arcere a Bilbao, nel 1932; il 
Primo v.aggìo in Unione so
vietica nel 1922. Ci sono i ri
cordi di Camilla Ravera sul 
* fronte interno » durante il 
fascismo e ci sono alcuni #-
sempi delle centinaia di sen 
lenze di tribunali ordinari (e 
</i quello « speciale >) contro 
operai, contadini, artigiani. 
professionisti, studenti che 
celebravano il Primo maggio 
contro ogni divieto fascista, 

E ci furono anche costan
temente le insidiose manovre 
per snaturare la festa, per 
mistificarne il significato. 

Per esempio quello che è 
passato alle cronache come il 
* pesce di maggio », negli U-
S.\. Siamo in una cittadina 
americana. Mossinee, nel 
Winsconsin: all'alba del pn 
mo maggio del 19~>0 una pat 
tuglia armata di € guardie 
rosse * in perfetta « unifor
me » invade la casa del sin 
daco che viene catturato e 
inviato in un campo di con 
centramento appositamente e 
meticolosamente costruito al 
le porte della città. Contem
poraneamente viene issata la 
bandiera rossa sul tetto del 
Municipio. Da quel momento 
i cittadini, svegliati nel san 
ito. vivono un incubo per 
ventiquattro ore: squadre di 
* guardie rosse » rastrellano 
professionisti e « capitalisti » 
di vario genere portandoli 
nel campo di concentramen-
io; il « Consiglio dei commis
sari del popolo > proclama a 
mezzogiorno, dalla City Hall, 
lo « stato comunista »; si sta
biliscono la censura, la so
spensione dei diritti civili e il 
coprifuoco; il giornale locale 
esce con la nuova testata di 
Red Star (« Stella rossa *): 
alla chiesa, chiusa, viene af' 
fisso il cartello « la religione 
è l'oppio dei popoli »; ti 
commissario del popolo nu
mero uno che si presenta 
nella piazza (< Piazza rossa ») 
è Benjamin Gitlow che dal 
'23 al '29 era stato effettiva 
mente segretario generale del 
Partito comunista americano 
e candidato del PC A alla Ca
sa Bianca nel 1928. ma che 
poi era diventato un acceso 
anticomunista. 

Solo a sera i cittadini sep
pero che si trattava di una 
< burla »: organizzata dalla 
fascista « American Legion » 
per dimostrare *che cosa è 
il comunismo 

In Italia, dopo la rottura 
del 1948. per molti anni il 
Primo maggio fu celebrato 
nella divisione formale delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Solo nel 1971 i sindacati uniti 
fissarono, come comune, la 
celebrazione di questa festa 
che era stato tanto duro far 
nascere, e poi far crescere, in 
tutto il mondo. 

Scrivendo per < l'Unità » 
l'editoriale di quello che sarà 
l'ultimo suo Primo maggio. 
Di Vittorio dice nel 1957: 
< Parola d'ordine centrale di 
questo Primo maggio è quel
la dell'unità d'azione sistema
tica dei lavoratori di fronte 
alla classe padronale forte
mente unita e sempre più 
aggressiva ». E può scrivere 
Lama. nella prefazione a 
questo libro, a ventuno anni 
di distanza: « L'accordo uni
tario della Federazione CGIL. 
USL. U1L del 1971 di cele
brare il Primo maggio in 
forma unitaria, ha cementato 
l'unità della classe e ha esal
tato il ruolo del sindacato 
quale rappresentante generale 
dei lavoratori ». 

o Baduel Ug< 
NELLE FOTO I N A L T O : se-
canto al titolo, un manifesto 
tedesco di f i n * ottocento per 
Il Primo Maggio; sotto II 
titolo, una vecchia stampa 
chs raffigura Eleanor Marx 
msntrs parta alla storica 
manifastazion* d t l ISSO a 
Hyds Park. 

Collana "Presente Storico" 
Massara/Schìrinzì/Sfoli 

STORIA 
DEL PRIMO MAGGIO 

Prefazione di Luciano Lama 
La prima storia scritta in Italia delle 

«manifestazioni di volontà, di coraggio per 
cambiare la società e il destino degli 

uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto». (Luciano Lama) 
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Approvati in commissione alla Camera i primi 10 articoli 

Importanti novità nella legge 
per la scuola media superiore 

Prosegue la discussione sul testo unificato - Norme sul diritto allo studio, la 
riforma dei programmi e l'educazione permanente - La conclusione dei lavori 

ROMA ' — La comrnisMone 
Pubblica istruzione della Ca
mera riprende martedì l'esa
me degli articoli di legge sul
la riforma della scuola se
condaria superiore. In questa 
ultima settimana i lavori del
la commissione sono stati 
molto intensi e gli articoli 
approvati sono complessiva
mente dieci. Anche se la di
scussione sul testo unificato 
approvato dal comitato ri
stretto è tutt'altro che forma
le — in molti casi gli articoli 
subiscono importanti modifi
che migliorative — l'impegno 
della commissione è di finire 
i lavori entro i primi di 
maggio. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
Illustrato sul nostro giornale 
1 contenuti dei primi quattro 
articoli della legge. 

Vediamo adesso, in sintesi. 
gli altri sei articoli approvati 
negli ultimi giorni. Per quan
to riguarda l'articolo 5 che 
dovrà stabilire i campi di in
dirizzo, la commissione al 
termine di una prima discus
sione ha deciso di rinviarne 
l'approvazione dopo un suc
cessivo approfondimento. 

Gli insegnamenti e le atti
vità elettive sono precisati 
nell'articolo 6: «Per contri
buire ad arricchire la forma
zione culturale degli studenti. 
in aggiunta all'orario relativo 
alle discipline comuni ed a 
quelle di indirizzo e nella 
misura del 10 per cento di 
tale orario, è prevista l'orga
nizzazione di insegnamenti e 
ài attività elettive su propo-
ita degli studenti stessi (in 
numero di almeno 20, anche 
di classi o corsi diversi) o 
del consiglio di istituto... ». 
Le proposte saranno valutate 
dal collegio dei docentii 

Per quanto riguarda l'istru

zione artistica, l'articolo 7 af
ferma che le attività specifi
che per tali indirizzi iniziano 
al primo anno < il numero 
di ore di insegnamento e di 
esercizio delle discipline di 
indirizzo può essere più' ele
vato che negli altri indirizzi, 
fermo restando il numero di 
ore delle discipline dell'area 
comune. L'indirizzo musicale 
della scuola secondaria supe
riore si attua nei conservato
ri di musica e nelle istituzio
ni pareggiate ». 

Inoltre, le norme delegate 
previste all'articolo 25 e la 
riorganizzazione dei ' pro
grammi (art. 27) dovranno 
essere finalizzate alla «costi
tuzione dei conservatori di 
una scuola secondaria supe
riore ad indirizzo musicale « 
all'introduzione in tale scuola 
dello studio delle discipline 
comuni ». 

Per la formazione fisici 
l'articolo 8 afferma che « la 
formazione fisica e l'educa
zione alla pratica sportiva, da 
attuarsi in collaborazione con 
i servizi di medicina scolasti
ca, sono obbligatori... »; la 

Conferenza 
a Montecatini sul 
diritto allo studio 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL si appresta 
a varare la « vertenza scuo
la » che prenderà l'avvio dal
la conferenza su «Scuola e 
diritto allo studio» che si 
terrà a Montecatini dal 3 
al 5 maggio. Ai lavori parte
ciperanno oltre mille quadri 
sindacali, 347 per organizza
tone , solo 90 del quali (per 
confederazione) appartenenti 
al sindacati scuola. 

scuola deve coordinare i suoi 
interventi <con gli obbiettivi 
programmati dal consiglio 
scolastico distrettuale e tener 
conto del diritto degli stu
denti ad associarsi libera
mente*. 

Particolarmente importante 
per le innovazioni che intro
duce è l'articolo 10 che ri
guarda il diritto allo studio: 
«Le regioni e gli enti locali, 
nell'ambito delle loro rispet
tive competenze, assicurano 
il diritto allo studio nella 
scuola secondaria superiore, 
avendo particolare riguardo 
agli studenti appartenenti a 
famiglie in disagiate condi
zioni economiche e dando 
priorità alla erogazione di 
.servizi. Le iniziative sono 
programmate su base distret
tuale dagli enti titolari delle 
relative competenze secondo 
gli obiettivi indicati dal con
siglio scolastico distrettuale*. 
Con l'articolo 11, la commis
sione ha assicurato i diritti 
delle minoranze linguistiche, 
riconosciute dalle leggi vigen
ti. stabilendo che i piani di 
studio e i programmi debbo
no essere articolati in modo 
da assicurare « adeguato svi
luppo allo studio della lingua 
e della cultura della singola 
minoranza ». Allo scopo di 

rendere effettivo il diritto al
lo studio dei lavoratori stu
denti l'articolo 12 prevede 
l'istituzione di corsi pome-
diani e serali riservati ai la
voratori studenti. 

La commissione ha anche 
deciso di fissare in un artico
lo successivo la questione ri
guardante l'educazione per
manente e. per quanto ri
guarda la formazione cultura
le dei lavoratori, l'utilizzazio
ne delle 150 ore nella secon
daria superiore. Ancora da 

definire è anche l'articolo 9 
che riguarda il prolungamen
to dell'obbligo scolastico. I 
comunisti —lo ricordiamo — 
chiedono che la fascia del
l'obbligo sia estesa ai primi 
due anni della secondaria 
altri invece propongono che 
l'obbligo sia esteso solo al 
primo anno. 

Ieri, intanto, il Popolo 
commentando i lavori della 
commissione ha sostenuto 
che «è stata definitivamente 
confermata, con alcune va
rianti, la scelta della formula 
" uno-tre-uno " : un primo an
no comune per tutti, di 
orientamento e di formazione 
culturale generale; tre anni 
di crescente specializzazione. 
imperniati su un'area comune 
e una opzionale; un anno 
conclusivo concentrato su un 
indirizzo specifico. Ma quel
le che l'organo de definisce 
caldine varianti > sono inve
ce delle precisazioni impor
tanti perché se è vero che 
all'inizio del secondo anno lo 
studente sceglierà l'area di 
indirizzo e farà quindi l'o
pzione per «gruppi» di di
sciplina, è anche vero che al
la fine del secondo anno lo 
studente avrà comunque la 
possibilità di modificare la 
sua scelta. 

E quindi anche il secondo 
anno sarà largamente comu
ne (nel testo approvato si 
sostiene infatti che «all'area 
delle discipline comuni do
vranno essere dedicati nel 
secondo anno i tre quarti 
dell'orario delle lezioni, e-
scluse le attività elettive») e 
sarà la prima base su cui si 
potranno innestare i corsi di 
formazione professionale. 

Nuccio Ciconte 

Mano pesante di alcuni comandanti 

Duro a morire 
Fautoritarismo 
nelle caserme 

Il « caso » di Pisa - Delicata fase di transi
zione - Colloquio con il compagno D'Alessio 

La parola < repressione > è 
tornata a circolare in alcu
ne caserme. Il fenomeno è 
circoscritto, ma non per que
sto va taciuto. Punizioni ge
neralizzate, ricorsi al Codice 
penale militare per atti di in
disciplina di poco conto, pro
cessi con condanne talvolta 
pesanti, vengono segnalati 
da diverse parti quasi ogni 
giorno. 

Alla base aerea di Pisa 52 
sottufficiali sono stati posti 
agli arresti e sul loro operato 
è stata aperta una inchiesta 
della magistratura militare. 
Avevano partecipato ad una 
riunione privata in un locale 
del Comune, dopo che il co
mandante della 4G.a Aerobri
gata, generale Zeno Tascio, 
si era rifiutato ostinatamente 
di farla tenere nella sede del 

Circolo sottufficiali. 
Per due dei puniti — i ser

genti maggiori Totaro e Fer 
rò. denunciati con altri colle
ghi per avere preso parte ad 
una assemblea a Cagliari — 
le cose sono andate molto 
peggio: sottoposti a « visita 
medica straordinaria di con
trollo », sono stati dichiarati 
e permanentemente inabili al 
servizio ». Il primo perché 
«affetto da turbe nevrotiche», 
il secondo perché giudicato 
in « stato di allarme conti
nuo ». Saranno cacciati dall' 
Aeronautica con una pensione 
di 8. categoria che significa 
la fame. La giunta comunale 
di Pisa, di fronte a questi 
gravi episodi, ha promosso 
una manifestazione unitaria 
per chiedere che si ponga fi
ne alla repressione e nella 
base di S. Giusto venga ripri
stinato un clima di serenità. 

Altro caso. A Pordenone 
160 soldati firmano una peti-
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CONSORZIO 
O 

PRODUTTORI LATTE 

Una grande cooperativa 
unitaria che opera senza 
fini di lucro per la 
salvaguardia e lo sv 
della zootecnia regk 
e nazionale a favore dei 
produttori lattieroxasearì 
nell'interesse dei 
consumatori 
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Al convegno di Cosenza 

Una proposta del PCI 
per recuperare le zone 
interne della Calabria 

La valorizzazione delle risorse - Il con
tributo comunista al piano regionale 

Latte 
fcS^ifefefii 

Prodotti genuini 
dalla cooperazione 

Nostro servizio 
COSENZA — Il dibattito sul
lo sviluppo produtltvo dell* 
sono intenne calabresi e me
ridionali e gli impegni per 
elaborare e ratizzare in que
sta direzione dei progetti spe
ciali interregionali e regio
nali hanno segnato con il 
convegno di Cosenza, orga
nizzato dal Comitato regio
nale del PCI, un salto di qua
lità. In Calabria le zone in
terne rappresentano l'80% 
del territorio e la politica 
•in qui perseguita mostra In 
queste settimane la sua 
drammatica precarietà deri
vante dallo spreco t dal 
parassitismo. 

Il PCI ha presentato un 
progetto integrato di svilup
po della collina e della mon
tagna calabrese dove per la 
prima volta si passa da un 
disegno generale a una mes
sa in concreto di proposte. 
sufficientemente precisate 
negli obiettivi, nelle loro im
plicazioni quantitative a lo-
callzzatlve. elaborate nelle 
possibili soluzioni tecniche e 
Istituzionali. Una proposta 
per un progetto e non an
cora un progetto vero e pro
prio che dovrà scaturire in
vece dal dibattito politico a 
dalle rapide decisioni che la 
Regione dovrà prendere. 

La partecipazione attiva al 
dibattito del convegno co
sentino è stata massiccia, a 
testimonianza di un interes
se non superficiale: a parti
re dal massimi organi dell' 
esecutivo regionale, 11 pre
sidente della Giunta Aldo 
Ferrara e l'assessore al Bi
lancio e alla Programmazio
ne. Giuseppe Mascara, alle 
forze sindacali (Angelo La
na, della segreteria nazio
nale della Federbracclanti), 
ai lavoratori, alle organizza
zioni di massa (seno Inter
venuti Alvaro Bonìstalli, del
la presidenza nazionale della 
Lega delle cooperative e Fran
co Politane presidente regio
nale della Confcoltlvatorl), 
agli Eliti locali, alle comuni
tà montane, alle forze politi
che (ha parlato Mundo. ca
pogruppo del PSI al consi
glio regionale). Dibattito che, 
come ha detto Alberto De 
Maio, esperto eccnomlco del
la DC. coinvolgerà a breve 
termine tutte le forze politi
che e sociali regionali come 
problema principale della Ca
labria. 

Problema principale che è 
accolto nella sua interezza 
nel recente accordo fra 1 cin
que partiti alla Regione do
ve la questione delle zone 
intenne è l'asse portante con 
la decisione di destinare 11 
60% del fondi disponibili del
l'alt. 7 della togga 183 (circa 
m mfllaxdS) di un profit
to - - - -

La proposta avanzata dal 
PCI, alla cui elaborazione 
hanno, fra gli altri, contri
buito docenti e ricercatori 
dell'università della Calabria 
e dell'istituto di architettura 
di Reggio, classifica le zone 
di Intervento. 

Le zone che si propone di 
scegliere per il progetto re
gionale sono quella dell'A
spromonte tirrenico, delle 
Serre e della Sila e Pre-Sila. 
Questo sviluppo delle zone 
interne, ha ricordato nell'In
troduzione 11 prof. on. Giu
seppe Orlando, potrà dar luo
go ad una occupazione diret
ta, in dieci anni, di quindici
mila persone e ad un'occupa
zione indotta tre volte supe
riore. assorbendo 11 tasso di 
Incremento della disoccupa
zione e dando un contributo 
rilevante all'assorbimento del
la disoccupazione di base. Un 
incremento notevolissimo ci 
sarebbe pure nel patrimonio 
zootecnico, con una quadru
plicazione dell'allevamento o-
vlno e un aumento da 4 a 5 
volte del patrimonio bovino. 
H punto centrale della pro
posta è la valorizzazione del
le risorse locali: agricoltura, 
foreste, artigianato, un certo 
turismo rispettoso delle ri
sorse naturali, un primo as
setto territoriale e la sua di
fesa dalle minacce di disse
sto. 

L'idea forza, cioè — come 
ha sottolineato nelle conclu
sioni Il compagno Abdon Ali
novi, avanzata già sul finire 
degli anni sessanta dal co
munisti: puntare suH'utillz-
zo deJle risorse esistenti nel 
territorio, senza creare le 
aree di congestione urbana 
senza sviluppo, tipiche di tut
to il Mezzogiorno. 

Filippo Veltri 

Autotrasportatori: 

proroga per 

l'iscrizione all'albo 
ROMA — La Commissione 
Trasporti del Senato ha ap
provato in via definitiva il 
provvedimento che già aveva 
avuto il voto favorevole della 
Camera e diventa perciò leg
ge, che proroga di cinque 
mesi l termini per l'Iscrizio
ne all'albo degli autotraspor
tatori esercitanti il traspor
to di cose per conto terzi. 

Il provvedimento si riferi
sce a quanti esercitavano la 
attività prima del 31 ottobre 
1977, data nella quale è sta
to istituito l'Albo. I traspor
tatori autorizzati per la pri
ma Tolta dopo tale data han
no dorato lnvsos otMnoro 
prsrontlTaiMnU 11 

rione per chiedere al coman
dante il controllo di alcuni 
stabili della caserma, lesio-

I nati dal terremoto. Per tutta 
' risposta vengono denunciati 

in blocco al tribunale mili
tare, che però evita il pro
cesso investendo molto oppor
tunamente della questione la 
Corte costituzionale. 

Pochi giorni fa un sottuffi
ciale dell'Aeronautica. Remo 
Granocchia, è stato condan
nato dal Tribunale militare di 
Roma a 10 mesi di reclusione 
senza condizionale (se la sen
tenza non verrà modificata fi
nirà in prigione): aveva di
stribuito dei volantini con le 
rivendicazioni economiche del
la categoria. 

A Falconara Marittima — 
altro caso da denunciare — 
il sergente maggiore Dome
nico Sica, del battaglione di 
fanteria « Venezia >. è stato 
arrestato e tradotto a Forte 
Boccea perché < sorpreso 
senza basco e guanti e con 
i capelli eccessivamente lun
ghi ». 

Il fenomeno, sia ben chia
ro, non è da generalizzare. 
Tuttavia sono ancora troppi 
i comandanti che usano la 
mano pesante. Colpi di coda 
di chi concepisce la discipli
na alla vecchia e superata 
maniera autoritaria? Volontà 
di predeterminare certe si
tuazioni, colpendo coloro che 
si battono perché anche nelle 
Forze armate si aprano nuovi 
spazi di democrazia, in vi
sta delle elezioni degli orga
nismi di rappresentanza (do
vranno essere eletti circa 8000 
militari, con voto segreto; la 
prima esperienza di questo 
genere nel mondo) previste dal 
la « legge dei principi! * sulla 
disciplina militare? 

< Tuffo ciò è vero — dice 
il compagno Aldo D'Alessio 
— ma si deve anche aggiun
gere che taluni atteggiamenti 
da condannare, sono resi pos
sibili da una debole e con
traddittoria gestione della fa
ll di transizione che la vita 
* l'organizzazione delle Forze 
armate stanno attraversan
do ». Mentre la Camera sta 
per approvare definitivamen
te la < legge de! principi! >. 
che farà saltare il vecchio 
regolamento di disciplina, il 
governo si appresta Infatti 
a varare — lo farà 11 Consi
glio dei ministri la prossima 
settimana — un disegno di 
legge per la riforma del codi
ce penale militare, che risale 
al periodo fascista. 

€ I complessi e delicati pro
blemi di questa fas» — sot
tolinea D'Alessio — andavano 
affrontati con maggiore chia
rezza. Non basta inviare una 
circolare — come fece nell'ago
sto scorso l'alloro ministro 
della Difesa, Lattanzio — che 
anticipa l'attuazione di alcu
ne parti della "legge dei prin 
cipii": bisognava provvedere 
come abbiamo più volte ri
chiesto, a farne conoscere il 
testo in tutte le caserme, dare 
direttive unitarie per le tre 
forze armate, che andavano 
messe nelle condizioni di po
ter usare uno stesso metro 
di valutazione ». 

Errori sono stati commessi 
anche dagli stati maggiori. 
L'Aeronautica, per esempio, 
ha diramato mesi fa delle 
disposizioni affinché sottuffi
ciali e ufficiali eleggessero i 
Consigli dei loro circoli, met
tendo in moto un meccanismo 
che le autorità politiche e mi
litari non sono poi state in 
grado di controllare. Eletti i 
Consigli — osserva D'Ales
sio — si dovevano concedere 
le assemblee per discutere i 
loro problemi. Così non si è 
fatto e in diverse basi — ci
tiamo quella di Pisa fra tut
te — si è sospeso ciò che era 
stato concesso, legittimando 
in qualche modo il comporta
mento dei sottufficiali. 

Il PCI — che ha impegnato 
11 governo ad adottare le mi
sure più opportune per supe
rare l'attuale stato di incer
tezza e riportare serenità e 
fiducia democratica in tutte 
le caserme e le basi militari 
— aveva a più riprese invi
tato il ministro della Difesa 
a dare direttive precise e il 
Movimento dei sottufficiali ad 
autodisciplinarsi. « Devo dire 
rileva il parlamentare comu
nista — che non sempre que
sta necessità politica è stata 
capita da tutti. E' sbagliato 
avere cercato di forzare la 
"legge dei principi" ed af
fermare che le rappresentan
ze potranno tuttalpiù inte
ressarsi delle pere e delle me 
le ». Tutto ciò rischia di to 
gliere ogni interesse per l'eie 
zione di questi nuovi organi
smi democrc'ri e finisce per 
fare il giuoto di coloro che 
vorrebbero che tutto resti co
me prima. 

Sergio Pardera 

I —nitori «t< trupp* cotrttr-
•tat» Mao tenuti aa* naara pro
sarti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla patata pomeridiana 
«1 m a r M l 4— stante • alla 

Filatelia 

Dedicati 
alla 

Resistenza 
Da Piacenza, Giovanni Ga-

boardi mi scrive: « Caro com
pagno, dopo aver tentato va
rie volte di mettermi In con
tatto con i nomi pubblicati 
su l'Unità per aderire al
l'Associazione Filatelica della 
Resistenza, dopo due anni mi 
trovo al punto di prima. 

« Per verità alcune risposte 
da Errani di Bologna mi sono 
state fornite ma del tutto per
sonali e quello che desidera
vo, cioè far parte dell'Asso
ciazione per avere materiale, 
indicazioni, notizie, ecc.. come 
ritengo desiderino tanti altri 
compagni che come me rac
colgono francobolli della Re-
sistenza (non i francobolli 
delle emissioni CLN privile
gio di pochi fortunati) emes
si dai vari paesi, cartoline 
con appositi annulli, tutto 
ciò non è stato possibile. 

« Ti sarei grato e penso che 
faresti cosa gradita a tanti 
compagni se risollevassi que
sto problema e indicassi a chi 
bisogna rivolgersi. Questo sa
rebbe di grande interesse so
prattutto per i giovani che 
potrebbero avere le indica
zioni per iniziare o continua
re con più precisione una cosi 
interessante tematica. 

« Data l'esperienza negati
va della Associazione, ti sa
rei riconoscente se mi indi
cassi l'indirizzo del Gruppo fi
latelico del Dopolavoro Fer
roviario di Milano per po
ter acquistare 11 catalogo de
gli annulli de!la Resistenza 
curato da Simboli ed even
tualmente il catalogo dei 
francobolli riguardanti la Re
sistenza (o mi indicassi l'in
dirizzo al quale rivolgermi): 
inoltre, se puoi, indicami il 
prezzo di entrambi ». 

Le osservazioni e le doman
de del compagno Gaboardl 
sono di interesse sjenerale e 
pertanto rispondo in questa 
sede. 

A proposito dei rapporti 
con l'associazione dei colle
zionisti di francobolli aventi 
(per l'esattezza, si tratta del 
(per ly'esattezza. si tratta del 
Centro Italiano Filatelico Re
sistenza, CIFR) mi stupisce 
che il compagno Gaboardi ab
bia trovato le difficoltà alle 
quali accenna. A quel che 
mi risulta, il CIFR non è una 
associazione chiusa, alla qua
le sia tanto difficile aderire. 
Che poi l'attività del CIFR 
corrisponda ai desideri di tut
ti 1 collezionisti, questo è un 
altro paio di maniche. Oc
corre anche aggiungere che 
quando si pensa di stabilire 
rapporti con un'oreanizzazio-
ne, o addirittura di entrare 
a farne parte, non ci si può 
mettere nella posizione di 
chiedere soltanto. Lo scambio 
di informazioni e di materia
le non può che essere il ri
sultato della collaborazione di 
tutti gli Interessati; in parti
colare. lo scambio di materia
le presenta una grande dif
ficoltà costituita dal fatto 
che tutti cercano 1 pezzi me
no comuni e tutti offrono il 
materiale più comune. In 
ogni caso, Errani, pur essendo 
una delle persone più cortesi 
e disponibili che io conosca 
non è il più adatto a dare 
suggerimenti di carattere te
matico, essendo specialista 
delle emissioni dei CLN (a 
proposito, non è esatto che 
tali emissioni siano accessibili 
solo a pochi privilegiati; ve 
ne sono parecchie di note
vole interesse documentario e 
di prezzo modesto). Del CIFR 
fanno parte quasi tutti i mag
giori specialisti della tema
tica « Resistenza » ed è a 
loro che conviene rivolgersi 
per consiglio. 

L'indirizzo di Aristide Sim
boli — che sta curando una 
nuova'edizione del suo cata
logo di annullamenti — è: 
Via Sardegna 8-2 - 20092 Clnl-
sello Balsamo, Milano. Il vo
lume La lotta contro la Ger
mania hitleriana vista attra
verso t francobolli pubblicato 
nel 1972 dalla Federazione In
temazionale dei Resistenti 
(FIR) dovrebbe essere ancora 
disponibile; puoi richiederlo 
all'ANPI (via degli Scipio-
ni. 271" - 00182 Roma). Non 
conosco il prezzo attuale del 
volume che è .una guida mol
to utile per i francobolli e-
messi fino alla sua pubblica
zione. 

Per prendere contatti con 
11 CIFR conviene rivolgersi 
ad Aristide Simboli che è se
gretario del Centro, all'in
dirizzo prima indicato. 

I francobolli di maggio — 
L'8 maggio saranno emessi 
quattro francobolli da 170 
lire della serie « Costruzioni 
navali ». I francobolli ripro
ducono la fregata lanciamis
sili « Lupo ». la corazzata 
« Benedetto Brin ». il bri
gantino ligure del XIX se
colo « Fortuna » e il portacon-
tenitori a Africa. ». 

II 10 maggio saranno emes
si sei francobolli della serie 
<t Uomini illustri ». Ai cinque 
personaggi che già si era de
ciso di commemorare (Anto
nio Meucci. Vittorino da Fel-
tre. Marcello Malplghi. Ma
tilde Serao e Pio IX) è sta
to Infatti aggiunto all'ultimo 
momento Vittorio Emanuele 
II. del quale quest'anno ri
corre il centenario delia mor
te. La decisione di emettere 
questo francobollo è opportu
na. poiché era assurdo che 
!o Stato italiano dedicasse 
un francobollo a Pio IX — 
che nel processo d: unifica
zione dell'Italia .v. è trovato 
dalla parte sbagliata — e 
trascurasse Vittorio Emanue
le II che in tale processo non 
solo si è trovato dalla parte 
giusta, ma è stato protago
nista, 

Vaticano: tre francobolli 
per Pio IX — Il 9 maggio 
le Poste vaticane emetteran
no una serie di tre franco
bolli (130. 170 e 200 lire) per 
commemorare Pio IX nel pri
mo centenario della morte. 

Giorgio Biamino 

Informazione pubblicitaKa 

Stress! Con 200 punu 
livello di massimo pericolo, 
Pubblicata la tabella dei punti stress. Se ne è inten
samente occupato l'ultimo Congresso Mondiale delle 
Medicine Naturali. Come evitare i danni dello stress. 

L'Organizzazione Mondiale 
dell* Salute, WHO. ha definito 
10 stress «la nuova malattia 
del secolo» ricordando elio è 
fra lo principali cause dell'iper
tensione. dell'esaurimento e per
fino dell'infarto. 

Per la gravità del fenomeno 
che più o meno intensamente 
colpisce • chiunque nelle nostre 
civiltà industrializzate, lo stress 
è stato al centrò dell'attenzio
ne ancho all'ultimo Congresso 
Mondiale delle Medicine Natu
rali. 

Una tabella per conoscere 
11 pericolo dello stress. 

Agli scienziati intervenuti è 
stata presentata una tabella me
dica di massimo interesse per 
noi tutti. Questa tabella per
mette infatti di valutare, in ba
so a punteggi precisi, qual'ò il 
livello di pericolo al qualo • 
esposto il nostro organismo. 

Se la somma del fattori stres
santi a cui uno è esposto supe
ra i 200 punti stress, le stati
stiche parlano chiaro: massimo 
pericolo di danni gravi e spesso 
irrimediabili. 

« Come combattere Io stress 
e vivere sani.» 

Questo e il titolo della pub
blicazione scientifica che ripor
ta la "tabella degli stress'.'. Es
sa insegna che cos'ò lo stress, 
come agisco e perchè nessuno 
di noi lo può evitare. Indica i 
pericoli dello stress o fa.cono-
scero 1 primi sintomi cho nor
malmente precedono 1 danni 
più gravi: ipertensione, esauri
mento nervoso, ulcera, Infarto. 
IZd In più, il libro offro consi
gli validi e sperimentati per pre
venire e combatterò In tempo 1 
danni dello stress. 

Contro lo stress: il rigor* 
del Tai-(ìinseng. 

Come in precedenti occa\io-
jalj^a^Congresso Mondiale ò 

stata sottolineata l'importanza 
della fitoterapia nella lotta con
tro Io stress. Fd ancora una 
volta è stata riconfermata la 
validità quasi unica di un par
ticolare preparato litotcrapeuti-
co, il Tdi-Ginseng. 

11 Tal-Ginseng è rutnrjlc. 
Il Tal-Ginseng è infatti l'uni

co preparato naturale, clinica-
jncnto sperimentalo, che com
prende i principi attiw dei gin
seng corcano e quelli di altro 
sette piante medicinali di singo
lare importanza: arnica, bianco
spino, la\ arida, melissa, iperico, 
potentina e vischio. 

Da anni, il Tai-Ginscng ha 
pro\ato che la sua azione titote-
rapeutica specifica aiuta l'orga
nismo a prevenire energicamen
te i danni dello stress; ad evi
tarli; a combattere i sintomi di 
logorio già manifestati ed a 
mantenere la buona salute. Lo 
confermano i dati scientifici ed 
il costante successo ottenuto an
cho sotto controllo medico. 

Gratis II libro dello stress. 
La pubblicazione cho spiega 

lo stress e cho contiene, oltre s 
validi consigli, anche la tabella 
dei punti stress, oggi è a dispo
sizione di lutti. 

La ricevo gratis in farmacia 
chi la chiedo acquistando il Tal* 
Ginseng. Oppure può essere ri* 
chiesta, con 340 lire in franco
bolli per la spedizione, diretta
mente al Centro Informazioni 
Tal-Ginseng, Milano, viale Sas 
Glmlgnano 48/UN 
prezzo _ _ _ 
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CONSORZIO COOPERATIVE 

PRODUZIONE E LAVORO 

— 80 cooperative aderenti di Reg
gio E. - Parma - Piacenza - Pie
monte - Liguria e Basilicata 

— 6500 soci e dipendenti 
— 162 miliardi di fatturato annuo 
— 12 miliardi di investimenti nel 

1977 
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Domani davanti alla Corte di Giustizia Dopo le violenze ai cancelli, gli ordigni terroristici 

Guarito Lefebvre 
prende davvero il via 
il processo Lockheed 
Le mine delle eccezioni procedurali saranno i primi atti 
Rinunceranno i due fratelli detenuti ad essere presenti? 

ROMA — I)o|K) il breve pro
logo del 10 aprile .scorso, il 
procosso Lockheed si accin
ge ad affrontare concreta
mente la delicatissima mate
ria. Guarito Ovidio Lefebvre 
che domani dovrebbe essere 
regolarmente in aula si at
tende solo di sapere da Re
gina Coeli dove da olire un 
mese è detenuto anche il fra
tello, se il professor Antonio 
deciderà di presenziare o me
no all'udienza. 

Si tratta però di una de
cisione che non inciderà sul
l 'andamento processuale per
ché il dibattimento può tran
quillamente fare a meno del
la presen/.a di questo impu
tato. K" però eerto che se 
egli deciderà di partecipare. 
ai giudici sarà dato modo di 
chiarire direttamente alcuni 
punti essenziali di contrasto 
ira la versione data dai fine 
fratelli. Antonio ed Ovidio, e 
quella che risulta dalle ear
te processuali. Non solo: è 
noto che nella prima fase 
dell'inchiesta, quando ad in
dagare era la magistratura 
ordinaria. Ovidio, nel tenta
tivo di scagionare il con
giunto. che era stato arresta
to dal .sostituto procuratore 
Martella, aveva dato una 
versione dei suoi rapporti 
con la società americana elic
ila finito per costituire una 
delle prove a carico più co
spicue. 

Ora. se i Lefebvre voglio
no impostare una linea di
fensiva di una qualche logi
ca devono prima di tutto di
struggere quanto essi stessi 
hanno già costruito. Una po
sizione difficile complicata. 
come abbiamo detto, dai ruo
li apparentemente differenti 
che ognuno dei fratelli si è 

dato. Ecco [KTché la pre
senza di entrambi in aula 
può essere molto utile alla 
comprendone della vicenda 
in generale e alla attribu
zione delle singole responsa
bilità. 

L'udienza di domani sarà 
dedicata all'esame di altre 
questioni procedurali. 1 legali 
eli tutti gli imputati, soprat
tutto dei laici, non hanno de
sistito dal proposito di im|>e-
dire la celebrazione del di
battimento. O quantomeno di 
ritardarlo. Con due obiettivi: 
il primario è quello di infi
ciare tutto il processo, che 
.i loro avviso sareblK» viziato 
da illegittimità anche di na
tura costituzionale, il secon
dario è quello di rinviare la 
discussione per arrivare ' ^ • J 
agevolmente allo scadere dei 
termini della prescrizione. O-
bioitivi. entrambi, non agevo
li perché nonostante tutte le 
difficoltà i giudici della corte 
«li (iiu-iti/ia hanno già mostra
to di volere andare fino in 
fondo e concludere questa vi
cenda con una sentenza. 

Si ricorderà che nella 
udienza prologo, quella nella 
(piale fu deciso il rinvio [)er 
la malattia di Ovidio Lefeb
vre (o|>erato alla prostata) i 
difensori avevano sollevato 
una questione di legittimità 
costituzionale a proposito del
la posizione del detenuto An
tonio Lefebvre e del mandato 
di cattura che lo aveva col
pito |>er la seconda volta (la 
prima volta fu arrestato per 
ordine del magistrato, la se
conda per ordine dei giudici 
costituzionali). 

Si trattava dì una questione 
particolare, ma lo scopo era 
di carattere generale: blocca

re il processo. Domani il ten
tativo sarà ri|>etiito, probabil
mente. sfruttando la questio
ne dei testi statunitensi. Ve 
ne sono alcuni, come Mauri
ce Kgan. Clarence Roba ' e 
William Cow den che sono sta
ti sentiti nel corso dell'istrut
toria e che sono ora citati 
|KT ripetere nell'aula gialla 
della corte di Giustizia al V 
piano del palazzo della Con
sulta. Ma, contemporanea
mente, MI di loro è in corso 
una indagine penale per ac
certare "-i1 essi hanno respon
sabilità (K'iiali, secondo la 
legue italiana, nella vicenda 
Lockheed e se per questo deb
bono essere processati. 

K' SU questo apparente con
trasto tra la posizione di te
sti e «iiiella ili possibili im
putati che i dilensori degli ex 
ministri Gui e Tanassi e de
gli imputati laici faranno le
va per ottenere almeno un 
rinvio: essi sostengono che le 
due |Misizioni sono incompa
tibili e quindi debbono essere 
chiarite preliminarmente. 

Altra questione che sicura
mente sarà sollevata è quella 
che riguarda Luigi Olivi, in 
dicati) come un intermedia
rio delle tangenti, che è ri
fugiato in Svizzera. Le auto
rità elvetiche hanno negato 
l'estradizione sostenendo d i e 
il reato oer il quale cali deve 
essere processato in Svizzera 
è già caduto in prescrizione. 
In Svi/zcna ma non in Ita
lia. e quindi non si capisce 
lK*rché egli non debba essere 
tradotto davanti alle autorità 
italiane. 

Insomma domani si comin
cia. ma i problemi sono tilt 
t 'altro che risolti. 
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Catena di attentati notturni 
a concessionarie dell'Alfa 

Gli episodi più gravi a Torino, Padova, Roma e Napoli - Diverse ma analoghe 
le sigle che hanno rivendicato la paternità - Livore contro l'accordo sindacale 

In provincia di Caserta 

Uccisi 2 fratelli 
in una spietata 
caccia all'uomo 

Gli assassini sarebbero tre fratelli, riva
li nel commercio dei rottami di auto 

Il ministro tasta il polso alla prossima stagione 

Dalle tasche del turista 
il pareggio del bilancio 

Quattromila miliardi di valuta pregiata portati dai vil
leggianti stranieri - Preoccupazioni per il dopo 16 marzo 

ROMA — « Stiamo facendo di 
tutto per consolidare all'este
ro l 'immagine dell'Italia co
me paese democratico, civi
le. ospitale *. Il colloquio col 
ministro del Turismo e dello 
spettacolo on. Carlo Pastori
no. 53 anni, senatore genove
se. è centrato su un tema di 
scottante attuali tà: in che mi
sura gli ultimi drammatici 
avvenimenti italiani possono 
influire sul nostro turismo'.' 
Sono in molti in questi gior
ni a porsi l'interrogativo. In 
Italia si calcola che siano 
oltre due milioni le peivone 
legate in qualche modo all ' 
industria delle vacanze: la 
fetta più cospicua di quella 
che nel gergo degli economi
sti viene definita l'attività 
terziaria. 

L'ultima stagione turistica 
che è chiusa con un bilan
cio oltremodo positivo per 1" 
Italia: quasi 4 mila miliar
di di valuta pregiata arrivati 
nel nostro pae-e attraverso i 
villeggianti s tranieri : aumen
to del 1(1 per cento degli ar
rivi di turisti esteri: incre
mento dell'8 per cento del 
movimento turistico interno. 
Nessuna attività « lira > cosi 
ferte in questo momento co
me quella del tun.-nio. Una 
battuta di arresto potrebbe 
avere g r a v i t i n e convenien
ze per l'economia del nostro 
paese. Non bisogna dimenti
c a r e che i 4 nula miliardi 
di valuta straniera portati 
dall 'industria delle vacanze 
hanno contribuiti» a realizzare 
mi netto miglioramento nella 
bilancia dei pagamenti. 

Poche le 
disdette 

TI ministro Pastorino è ot
timista. « Per il momento non 
ci sono elementi per so-tenere 
che gli ultimi fatti legati ali* 
ordine pubblico frenino l'ar
rivo dei turisti stranieri. Si 
sono avute in questi giorni 
dalle disdette delle prenota
zioni. però si è trattato di 
episodi marginali e i e potrem 
m i inquadrare nella norma
le ronfine di a r m i e par
tenze ». 

AI ministero M e cercato 
di tas tare il poi MI del movi
mento turistico facendo son
daggi in due città ritenute 
« campioni » Roma e Vene
zia. La capitale ha la ca
ratteristica di risentire im
mediatamente degli avveni
menti che pos>ono in qualche 
modo turbare i sonni dei vil
leggianti Venezia, invece, è 

città meno « sensibile » 

da questo punto eli vista, sem
bra non risentire mai. sul 
piano turistico, dei fatti le
gati all'ordine pubblico. Il 
< sondaggio » si è dovuto li
mitare. per forza di cose, ai 
mesi fii gennaio e febbraio. 
Kbbene in questo periodo non 
si è registrato nessun cedi
mento. Anzi. le cifre raccol
te in tutti gli alberghi par
lano di un ulteriore incremen
to rispetto al * boom > dello 
scor-io anno. 

Kppure anche in gennaio 
e febbraio il «caso» Italia 
era in pruno piano sulla 
stampa straniera. La Imma 
crisi governativa e soprattut
to una sene di attentati, di
versi dei quali con conseguen
ze mortali, hanno purtroppo 
catalogato anche gennaio e 
febbraio fra i mesi scaldi ». 
Nei due mesi si sono regi-
.strati -Hi.'! attentati dinami
tardi a .>cdi di partiti, orga
nizzazioni sindacali, fabbri
che. abitazioni private, auto
mezzi. I morti in agguati 
terroristici sono stati cmque-
10 i feriti. Nello stesso perio
do si .sono av uti sette seque
stri di persona. 

Certamente si è trattato di 
cpi.MKl: che non hanno avuto 
ri nere u.->s irsi i come quello del 
10 marzo con l'eccidio di v ia 
Mario Fani e il rapimento di 
Aldo Moro. C'è. però. d.x te
nere conto che <i.\ htn^o tem
po l'immagine che i giorna
li e le rivinte straniere fan
no dell'Italia è quella di un 
pae-e sconvolto dal terrori
smo. rc-o insicuro da una 
malavita s c m p r c più aggres
siva. dove Io scippo e il se
questro di pcr.M«ia sono all' 
ordine del giorno. Kppure. 
nonostante queste descrizioni. 
spesso < feczate--. l 'arrivo dei 
v isitatori stranieri è sempre 
in continua crescita. 11 turi
smo si può paragonare all' 
amore rao.ontato in « Qucll* 
oscuro oggetto dì desiderio >: 
non conosce battute di arre
sto. neppure di fronte alle 
esplosioni di l>ombe e ai 
proiettili che vagano nell 'aria. 
sparati da terroristi e poli
ziotti. 

Significativo, a questo prò 
posfto. è quanto è avvenato 
lo scor«o anno. All'inizio del 
la stagione estiva, quando 1' 
industria del turismo conosce 
il suo periodo d o r o , sulla co
pertina del più diffuso set
timanale tedesco, i Stern >. 
appare un piatto di spaghetti 
con sopra una P.38. 11 ser
vizio che accompagnava il 
fotomontaggio si può imma
ginare che cosa raccontava 
dell'Italia. Nonostante questo, 

i turisti tedeschi .sono aumen
tati del HI per cento. Erano 
anni che non si registrava 
un incremento così massiccio. 

Ma si può sempre contare 
sull'indifferenza dei turisti 
stranieri di fronte agli episodi 
sempre più * caldi > che si 
registrano in Italia'.' E* vero 
che molto spes-so le campa
gne contro il turismo italia
no vengono condotte in modo 
grossolano tanto da far ap
parire chiaramente il loro 
scopo che è quello eli dirot
tare in Spagna e in Grecia, 
dove grosso imprese tedesche 
hanno investito miliardi nelle 
attrezzature turistiche, le tra
dizionali correnti di villeg
gianti verso l'Italia, però è 
anche vero che fatti come 
quello del Hi mar /o possono 
lasciare il segno. E' di que
sto che sono preoccupati all ' 
EXIT, i Fino ad oggi non ab 
biano elementi per far squil
lare campanelli ili allarme 
— dice il direttore generale 
Bomcichio — però bisogna 
s tare attisiti e intervenire 
tempestivamente se non si 
vogliono avere sorprese». 

Un congresso 
importante 

L'no di questi allarmi po
ti eblie essere l.i disdetta di 
tenere a Roma, nel prossi
mo mese fii giugno, il con
gresso internazionale del Ro-
tary club. Si tratta di un 
appuntamento dato a 24 mi
la nc.\s«<ic provenienti da ogni 
parte de! mondo (nella capi
tale italiana i posti letto di
sponibili negli alberghi sono 
40 mila) che. se revocalo. 
potrebbe avere ripercussioni 
gravissime su tutto l'anda
mento del turismo straniero 
in Italia. La decisione defi
nitiva del Rotary Internatio
nal più volte rinviata dopo 
il 16 marzo, si dovrebbe a v e 
re nei prossimi giorni. E ' 
un'attesa che lascia col fia
to sospeso i dirigenti dell' 
ENIT e non solo Uro. 

Per il momento si conti
nuami ad osservare le cifre 
fomite dall 'Istata sul mese di 
gennaio. I dati sono confor
tanti: rispetto allo stesso pe
riodo delio scorso armo l'ar
rivo dei turisti stranieri ha 
registrato un aumento del 6.7 
per cento. Continuerà questo 
incremento? E' quanto spera
no tutti colico che vivono, 
direttamente o individualmen
te. con l'industria delle va
canze. 

Taddeo Conca 

ROMA — Catena di attenta
ti, l 'altra notte, contro una 
serie di concessionarie del
l'< Alfa Romeo » nella talli
tale. Ordigni ad alto jioten-
ziale sono stati fatti scop
piare contro gli autosaloni 
della casa automobilistica di 
Milano in quattro quartieri: 
al quartiere Trieste, al Tusco-
lano, al Casilino e all'Aure
lio. (ili attentati sono stati 
rivendicati, con una telefona
ta anonima a una agenzia di 
stampa dalle < squadre ope 
r.ne armate ». 

11 primo ordigno, quello i he 
ha provocato i danni più gra
vi è stato collocato all'auto 
salone e Barberini >. all'ango 
lo tra via Ni morciise e via 
\napo. al quartiere Trieste. 
L'esplosione è slat.i udita a 
centinaia di metri ili distali 
za e ha provocato panico ne 
gli stabili circostanti; molti 
vetri sono andati in frantu
mi. Il locale, in cui si trova
vano l'sposte diversi- vettu 
re, è stato quasi interameti 
te distrutto. L'attentato è av
venuto all'unii e trenta in 
punto. 

Non erano passati che tre 
o quattro minuti, che alla sa
la operativa della questura 
è arrivata la seconda segna
lazione: una violenta espio 
sione in via Gregorio VII. al 
l'Aurelio. Stavolta era stata 
presa di mira la concessio
naria • Sear •». che espone in 
vendita in prevalenza auto 
dell ' \ lfa Romeo. Anche in 
questo caso i danni sono sta 
ti molto ingenti. Poco dopo 
un'altra Iwmiba è stata ratta 
scoppiare contro l'autosalone 
dell'Alfa Romeo al Tuscola-
no. all'altezza di via Casili-
na. d i quarto attentato è sta
to compiuto infine contro un* 
altra filiale dell'industria au
tomobilistica milanese, in via 
Aurclia 77fi. 

Poco flopo le fine di notte 
tino sconosciuto, che parlava 
con un forte accento romane
sco. ha chiamato il centrali
no dell'agenzia di informazio
ni ANSA, rivendicando la pa
ternità degli assalti alle quat
tro concessionarie ad una del
le tante sigle del terrorismo. 
<- Qui squadre o|>craie arma
te — ha detto l'uomo al mi
crofono — contro gli straor
dinari abbiamo fatto saltare 
quattro concessionarie dell'Al
fa Romeo ». 

• • • 

TORINO — A Tonno verso 
la mezzanotte di sabato, è 
stato fatto esplodere un ordi
gno contro la vetrata della 
ditta Bianca di Cascine Vi
t a . La rudimentale bomba 
non ha provocato gravi dan
ni. Poco dopo è stata lan
ciata una bottiglia incendia
ria e sparato un colpo di 
pistola contro la concessio
naria Varto di Corso Monca-
lieri. Un terzo attentato in 
via Freju.s. dove è stato fat
to esplodere un ordigno tra 
la saracinesca e l.i vetrata 
dei locali della ().-,art Alfa 
Romeo. 

(ili attentati sono stati ri
vendicati, dopo una telefoua 
ta alla sede torinese del
l'Ansa ed il conscguente ri 
trovamento di un volantino. 
dai « Nuclei operai comuni
sti x>. sigla non nuova nel 
l 'area del terrorismo. In cs 
so. dopo farneticazioni sul 
; lavoro coatto ». * mobilità 
selvaggia v e altre menzogne. 
si attacca il nostro partito 
e il sindacato. Naturalmente 
si conclude con l'invito ad 
estendere « lo scontro, por 
tandolo in tutti i reparti del
le fabbriche e nei quartieri «. 

» • • 
PADOVA — Nella atessa not
te ì terroristi .sono entrati in 
azione a Padova prendendo di 
mira due sodi deh'Alfa ROIIUO. 
Per prima e toccato alla con
cessionaria Castelletto e Or 
laudo, ni via Costa: bottinile 
incendiane lanciate da d i" 
m motorino hanno distrutto 
un paio di auto. Pixo dopo. 
nuovo attacco alla filiale di 
via Venezia: anche qui. sono 
state lanciate molotov ette, ca
dendo all'interno del magazz: 
no ricami):, hanno trovato fa 
cilc esca :n materiali da imbal
laggio ed hanno distrutto quat
tro auto che vi si trovavano 
parcheggiateci vigili del fuoco 
hanno lavorato molte o r e per 
impedire che l'incendio si e 
stendesse ad altri reparti e 
sopra tutto clw giungesse ad 
un vicino deposito di combu 
stibili. 

Entrambi gli attentati sono 
stati rivendicati con una te
lefonata dai < Proletari comu
nisti organizzati > e dall'* or
ganizzazione operaia per il co 
muni.smo ». le due sigle più 
frequentemente tifate dall'or
ganizzazione autonoma del 
Veneto. 

• • • 

NAPOLI — Incendio appiccato 
di notte a sei autovetture Al
fa Sud che erano parcheggia
to nell'officina deposito della 
filiale di Napoli, nel quartiere 
Barra . L'attentato è stato ri
vendicato dalle « Unità co
muniste a rma te» . 

, v, 

- * » ' SM 
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ROMA - La concessionaria dell'« Alfa Romeo» di via Gregorio VI I danneggiala dall'esplosione 

Nemici dei lavoratori 
Scacciati (high operili, scon

fitti nella loro strategia sijita-
dristica dalla mobilitazione 
democratica, hanno fatto ri
corso. approfittando della not
te. come piccoli gangster. 
alle bombe, agli attentati, ri
velando così, fino in fondo. 
la propria identità di nemici 
dei lavoratori. 

E' questo il senso della ca
tena di esplosioni che hanno 
preso di mira, tra sabato e 
domenica, le filiali dell'Alfa 
Romeo, a Venezia, a Roma, a 
Sapoli. a Padova, a Torino. 

« Lotta Continua v. il foglio 
clic nei giorni scorsi si era 
fatto sostenitore dei « picchet
ti duri i>. per impedire l'attua

zione dell'accordo raggiunto 
nella fabbrica d'auto villane 
se jier incrementare la prò 
dazione di * Giuliette ». con 
cedendo « sabati lavorativi -
da recuperare con giorni di 
riposo, ieri ha taciuto. Son 
ha pubblicato una riga sul 
« fallimento » dell'operazione 
provocatoria tentata anche 
questo sabato davanti ai can
celli di Arese. Un silenzio di 
tomba, accompagnato dalla 
annunciata rinuncia a parte
cipare alle manifestazioni per 
il primo Maggio. Un segno 
ulteriore della assoluta estra
neità di questo gruppo alle 
lotte dei lavoratori. 

Hanno parlato invece, con 

un sinistro linguaggio, le bom 
he notturne, come segnale di 
rabbia, di disperazione, di 
impotenza, l'u nuovo messag
gio terroristico che deve al 
largare l'arca della lucida 
coscienza sulla natura dello 
scontro in atto nel Paese: da 
una parte chi usa le armi 
della democrazia — e fra 
questi i lavoratori dell'Alfa 
Romeo — per difendere e 
cambiare questo stato, dal
l'altra un manipolo di dispe
rati. usati da nuovi e eccelli 
strateghi, intenti a combatte 
re ogni sforzo di rinnova
mento. con le armi cupe del 
terrore, sintomo di un peri
colo reale, da bloccare 

Nostro servizio 
CASALE DI PRINCIPE — 
Una « vendetta ». Una fase 
della guerra fra « sca.s.-a » ( i 
depositi per rottami d'auto». 
Co.sì è s tato definito il du 
phee barbaro omicidio av 
venuto nella cit tadina di Ter 
ra di lavoro sabato sera alle 
18. Le vittime sono due fra 
telli di 18 e 29 anni. GiiLsep 
pe e Vincenzo Corvino <quc 

gl'ultimo era sposato e pa
dre di tre figli», che gesti
vano assieme con un altro 
componente della loro fami 
glia uno « scasso ». Ad iissas 
.-anarh sarebbero stati t re 
fratelli, gestori anche loro di 
un deposito, che d>.-,ta K>!O 
qualche centinaia di me tu 
da quello delle vittime: Ma
no, Alfonso e Adolfo Seto
la. I mandat i di cat tura - - 1 
tre sono latitanti — sono 
stati firmati ieri alle 13 dal 
sostituto procuratore dottor 
Scolastico che coordina le 
indagini. 

Giuseppe e Vincenzo Cor
vino stavano viaggiando a 
bordo di una Fiat f>00 quali 
do sono stati uccisi. Giunti 
m prossimità del crosso de
posito di rottami dove lavo 
ravano hanno rallentato Ed 
è qui che 1 fratelli Setola li 
hanno sorpresi. A colpi di fu 
elle a pompa, caricato a pal-
lettoni e con pustole calibro 
7.fìó gli assassini hanno co
minciato a sparare. Vincen
zo. che era alla guida del
l'utilitaria, si e accasciato 
sul volante trapassato da mi 
morosi proiettili. Giuseppe, 
invece, ha cercato di fusi-
gire. è cor.so nel portone di 
una casa sul ciglio della stra
da. ma i tre fratelli lo han
no rincorso. Raggiunto gli 
hanno sparato contro sei 
colpi di pistola che hanno 
solo ferito il diciannovenne. 

Giuseppe Corvino, ha cer
cato. perciò, di salire ancora 
una piccola scala che porta 
al primo plano della casa 
dove il giovane pensava di 
salvarsi. Ma non è riuscito 
neanche a salire metà degli 
scalini. Altri colpi lo han
no finito. 

T tre fratelli Setola, com
piuto il barbaro ed alluci
nan te delitto sono fuggiti. 
Per coprirsi la fuga hanno 
rapito, qualche minuto do
po. addir i t tura un cugino dei 

due assassinati, Eduardo 
Corvino, trovato poco distan
te dal luogo del delitto. Ave
vano paura delle reazioni 
della famiglia Corvino e per 
questo hanno preso in ostag
gio uno de: componenti. 

Difticibssime sono state 
le indagini per individuare i 
colpevoli. Sul luogo dov'em-
iio i due corpi si è radunata 
immediatamente una grande 
folla — 3 ot»0 persone addi
rit tura, diranno i carabinie
ri. t an to che è stato diffi
cile arrivare fino al due ca
daveri - - ma nessuno ha 
amine, .so di aver visto qual 
Ci I.MÌ 

Vito Faenza 

« Cherchez 
la femme» 

^Cacate la danna». «Quan
do tomi a cana picchia tua 
vioahe. se tu non sai il per-
clic, lei lo su-». «Faentina 
caput inaiti da donna è ti 
piincipio di tutti i viali). 
« Donna e motoit gioia e 
dolori ». eccetera: è risapu
to. comunque vadano le co
se la <( colpa» è sempre del
le donne La mala femmina 
e la rovina della casa, ehi 
ìion lo sa: pregiudizi tal 
mente radicati, da diventale 
senso comune, maiale cor
rente e, vivaddio, «saggio» 
proverbio popolare. Il maschi
lismo, come il futuro, ha 
un cuoi e antico, nonché con
torto. 

Perche" diciamo ciò? Per-
clic abbiamo letto quanta 
scriveva ieri il « Messagge
ro », manchette a due colon
ne in prima pagina, con bel 
risalta. « Tragedia passionale 
a PrunavaUe. Un uomo ha 
ucciso con tre revolverate il 

! marito dell'amante poi ha 
! tentato di ammazzare anche 
I la donna. Ma dopo un col

po andato a vuoto, l'arma 
I sì è inceppata... Causa dell' 
i assurdo tragedia la moglie 
! della vittima, Ida Lanciotti, 
! di 40 anni, infermiera. La 
I donna aveva decido dt tron-
1 care la relazione ». 

Per costruire i pneumatici 
di un autotreno occorrono 3 barili 

di petrolio. 
L'Italia spende in un anno 

8.000 miliardi per comprare petrolio. 

! ! 

! I 
l I 

I • 
» 
I 

Rinnovare pneumatici 
significa contribuire a 
contenere le importa
zioni di petrolio. E si sa: 
i pneumatici sono 
composti mediamente' 
per il 90% da derivati 
del petrolio.Senza la 
tecnologia Marangoni, 
gli 8.000 miliardi di lire 
che l'Italia spende ogni 
anno per importare 
petrolio potrebbero 
essere molti di più. E non vi 
sarebbero tante alternative 

valide all'alto costo dei 
pneumatici nuovi. 
Ogni anno Marangoni 
ricostruisce un milione 
di pneumatici. Sono i 
rinnovati Marangoni, 
che costano meno 
della metà. 
Pneumatici rinnovati, 
ma come nuovi. 
Per il trasporto privato, 
il trasporto pesante, 

•\\ trasporto aereo e il 
movimento terra. Garantiti, in 
qualità durata e sicurezza. 

i » marangoni pneumatici 
Risparmi tu, risparmia il paese. I 

• T ' , 
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CGIL, USL, UIL di fronte alle prove di questo terribile 1978 tra polemiche e difficoltà 

La ten fazione 
di ripiegare 
su se stessi 

L'« autonomia delle categorie » e i rischi di corporati
vismo - I comportamenti che la linea dell'EUR richie
de - Dialettica sociale e logica della programmazione 

I ] primo maggio si celebra 
quest'anno mentre il movimen
to lindacale è attraversalo ila 
u n travaglio complesso, che lo 
Investe nel profondo. Le «ca
denze oggettive ila affrontare 
immediatamente sono senza 
dubbio ardue: la lotta per la 
democrazia e | K T una svolta 
eronomica richiede una atlre/.-
zaliira teorica e pratica in par* 
te nuova e di lunga lena. 

« I l rischio che ci <i aiutili 
a convivere — scriveva Hen-
venuto Biill ' /fvinili! di dome
nica — con la d i iorc i ip j / io i ie 
d i massa e con lY i i ia rg inn/ io -
ne oltre che con i l terrori - ino, 
è troppo grave perché si ahhia 
disattenzione di fronte ad f~ 
• o ». I\Ia per e?«cre in grado 
d i aggredire questi frutt i della 
crisi, i più gravi e pericolosi, 
non occorre mutare alcuni tra
diz ional i atteggiamenti , cam
biare non ruolo, ma mental i 
tà? E ' la domanda che emer
ge dall 'articolo di Paolo (la- i 
lira» sul Popolo: u Non si trat
ta di deucrvare i l sindacato, 
ma di esaltarne la capacità di 
gestire fasi di programma-
ninne, di decidere a l ivel lo ge
nerale, settoriale e aziendale 
in una logica di nuove n-lazin-
ni in una moderna società in
dustriale v. 

I.a linea approvata al l 'KL' I t 
intende rispondere, appunto 
•He sollecitazioni che i l nuo
vo livello raggiunto in I ta l ia 
dal lo scontro d i classe ha po
sto al sindacato, e il punto di 
arr ivo di una riflessione appro
fondita del sindacato su se stes
so, ma anche i l punto di par
tenza di comportamenti in par
te diversi. 

Alcune componenti, però, 
temono che mettere l'accento 
sulla politica ' l ignif ichi Ioni 
court imbrigl iare la dialettica 
sociale. l'I, per ovv i j re a qne«li 
pericoli tentano un rcrupcio 
del conlrat lual i -mii , come uni
co elemento originario e au
tentico. vero antidoto al de
clini» di un «iiid.icaln che fac
cia il suo mestiere. 

Oiie-le forze «tanno dando 
li.itl.itilia: il terreno che hanno 
scelto è la «salvaguardia del
l 'autonomia delle categorie u; 
l 'appuntamento è la p r o f i l i l a 
campagna contrattuale. Tut t i 
si dichiarano d'accordo con le 
scelle d e i l ' K l i H , ma sugli stru
menti per garantire la coeren
za di ognuno attorno ai comu
ni ohie l l iv i , le divergenze sono 
ancora insaliate. 

Alcuni non ne fanno nemme
no una questione lattica, ma t i 
rano fuori i pr incipi , i valori 
originari di eia-cuna organiz
zazione. F,' un tipo di polemi
ca che rischia di spo-lare l'as
se vero del di«eor*o. Oggi , in
fal l i il punto delude del mo
vimento sindacale è il suo ruo
lo coiiiratiuale. o non è fora
la «u.t capacità di dislocare di l 
la la forza conqui<.lala in l'ali-
lirica e dalle categorie nella 
lolla per l'occupazione? 

Tanlo più che la crisi non 
ha indehnlito i lavoratori 
stabilmente occupati, ma ha 
creato, invece, una nuova 
leva di operai dispersi in tan
te piccole aziende, che costa
no la metà di quell i delle 
grandi fahhriVhc e hanno un 
tasso di mobil i tà per lo me
no doppio. E* una vera e pro

pria cerniera Ira rla«se ope
raia ed emarginazione, attra
verso la (piale può passare 
l ' indebolimento complessivo 
del movimento; una cerniera 
che nemmeno il a sindacalo 
dei ' cou-igli » ha sfiorato. 

Rilanciare il categnriali«oin, 
di fronte alle lacerazioni e al
le tendenze disgreganti che 
la crisi ha innescato sarebbe 
una iiio«ia perdente e perico
losa. Diverrebbe sempre più 
sottile il d iaf ramma tra auto
nomia, particolarismo e cor
porativismo, nel momento in 
cui spinte corporative «i fan
no seninre più minacciose non 
solo fuori del sindacalismo 
confederale, ina anche al suo 
interno e offrono il destro per 
attaccare i l dir i t to di sciope
ro. I.o ricordava Scheda su 
Paese Sem e Mar iane l l i nel
l 'articolo pubblicalo sul-
I' tinnii! di domenica sotto
lineava l'esigenza di « codici 
di comportamento chiari e 
impegnativi ». 

Si vuole imbrigl iare il «in-
il.ic.ilo? Si vuole dare -pazio 
a quei « furori » contro il 
« -ind.ic.ito contrattuale ». di 
cui parla T iz iano T r e u su 
Itmveimn ìiwlarnle? Niente di 
tulio questo. Ma per evitare 
colpi di coda restauratori, per 
impedire il formarsi di nuo
ve forze destabil izzanti , il 
movimento sindacale non può 
rinchiudersi in se sle*so o 
nella contemplazione dei «noi 
dieci anni gloriosi, ma deve 
c»«cre in grado di giocare. 
qui e ora, in modo nuovo e 
coraggioso, le sue carte. 

Stefano Cingolani 

A Torino, una «città di frontiera» 
ci si interroga sul sindacato oggi 

La mobilitazione contro il terrorismo - Elaborato un progetto di movimen
to - A colloquio con Bertinotti (CGIL), Del Piano (CISL) e Ferrari (UIL) 

Dal nostro inviato 

TORINO — Arriviamo nel ca
poluogo del Piemonte, in uno 
di questi giorni tenibi l i . Ilati
no appena sparato a un ili 
ingente della Fiat, proprio po
chi minuti prima di uno scio
pero in tutto il gruppo. Un'al
tra provocazicie. « vogliono 
farci abbandonare questo sta
to in mano ai padroni >. dirà 
più tardi Trentin. in una as 
semblea alla Spa Stura. Il 
sindacato sembra un po' pie
gato su se stesso, ma non 
demorde. « Siamo in una cit
tà di frontiera ». dice Cesa
re Del Piano (Ci.sl). I diri
genti sindacali passano da 
un'assemblea all 'altra — ne 
hanno indette oltre duecento 
in queste settimane — per 
vincere resistenze. incom
prensioni, per chiarire « la 

posta in gioco ». con un collo
quio aperto, con i lavoratori. 
con le forze politiche. Una 
inobilita/.ione imponente. >•• Ma 
pensa cosa eravamo 10-12 
anni fa — dice ancora Del 
Piano — pensa quale for/.a 
abbiamo costruito, quale con
tributo, con le nostre espe
rienze. eexi le nostre lotte. 
abbiamo dato alla formazione 
di una classe operaia unita: 
pensa che cosa sarebbe oggi, 
in questi frangenti, se fossi
mo divisi, in preda alla rissa, 
come un tempo *. 

Un segnale di • speranza. 
dunque, malgrado tutto, da 
Torino. Un segnale che ci vie
ne confermato anche nei col
loqui con Ferruccio Fer ra r i 
(UIL) Fausto Bertinotti 
(CGIL). Le polemiche di que
sti giorni, nel movimento sin
dacale, le improvvise impeti-

Gli imprenditori e il nuovo quadro politico 

Dove si colloca 
la Con1industria ? 

ROMA — L'assemblea ge
nerale della Confindustria — 
che mercoledì confermerà 
Guido Carli alla testa della 
associazione per altri due 
anni — non si apre in una 
atmosfera di tutto riposo. Le 
contestazioni delle attuali 
scelte del vertice si sono fat
te sempre più frequenti, an
che se la loro portata è dif
ficilmente quantificabile per
ché i mass media fanno co
noscere le opinioni dei dis
senzienti non di quelli clic 
invece sono consenzienti. E 
del resto, se è vero che 'n 
gravità e la eccezionalità 
della situazione del paese 
pongono problemi nuovi, di 
collocazione e di iniziativa. 
a tutte le forze, sìa politiche 
che sociali, è evidente che 
a questa sorte non jmteva 
sottrarsi la Confindustria. 

II dibattito 
Interessano perciò non tan 

io le notizie sulla esistenza 
di dissensi o di una vivace 
dialettica interna quanto le 
ragioni, le cause remote e 
meno remote che alimentano 
l'attuale dibattito in Confin
dustria. Dietro il malconten
to dei « piccoli » t*i può es
sere certamente il disagio di 
una fascia imprenditoriale 
alla quale più o meno da 
tutti viene riconosciuta uni 
grande capacità di tenuta e 
di iniziativa economica, ma 
la cui valenza politica den
tro e fuori la Confindustria 
è pressoché nulla. E', quin
di. la storica subordinazio
ne della industria minore il 
grande capitale che viene 
avvertita con più fastidio ma 
in termini puramente « riven-
dteazionistici * e « agitatori » 
proprio nel momento in cui 
processi nella struttura della 
economia spingerebbero in 
direzione di un qualche mu
tamento nei tradizionali rap
porti di forza all'interno del
lo schieramento industriale. 

E', però, ben più signifi
cativo che. elementi di dis
senso nei confronti della ge
stione Carli vengano dai set
tori e dalle arce forti della 
industria italiana: dal verti
ce della Federmeccanica, da 
industriali di Torino, da no
mi che € contano ». Elemen
to di coagulo dei vari malu
mori è la mancata ripulsa 
da parte del vertice confin
dustriale, di Carli in sostan
za. del nuovo quadro politi
co. che molto rozzamente vie
ne esemplificato nella formu
la < l'accordo DC PCI ». Si 
rimprovera al presidente del
la Confindustria l'aver preso 
atto « supinamente » della 
nuova collocazione del PCI. 
il non aver portato la orga
nizzazione degli imprenditori 
ad un pronunciamento espli
cito sulle formule, il non aver 
detto no alla nuova maggio

ranza. Alcuni imprenditori 
servendosi dell'appello alle 
« regole dell'alternanza » si 
sono dichiarati per relegare 
i comunisti alla opposizione. 
mostrando cosi di preoccu
parsi non tanto della « alter
nanza » quanto di riaffidare 
alla DC, o meglio a una 
e certa » DC. un ruolo di 
unica ed esclusiva guida del 
paese. 

Come leggere queste sor
tite Imprenditoriali? Son ser
ve. per interpretarle, fare ri
corso al tradizionale modulo 
secondo il quale, in una fa-

' se in cui gli spostamenti 
politici e sociali assumono 
una pregnanza che travalica 
la contingenza politica da 
parte DC si tenterebbe di 
recuperare in chiave mode
rata un rapporto diretto e 
preferenziale con strati so
ciali ben determinati (gli 
imprenditori, in questo ca
so). o m chiave antioperaia 
in rapporto con alcuni set
tori del lavoro dipendente 
(certi strati del « terziario » 
ad esempio). C'è qualche 
cosa di più e anche di di
verso, rispetto ad altri mo

menti analoghi della storia 
del paese: c'è una iniziativa 
diretta di pressione sulla DC 
da parte di queste forze so
ciali. Il punto di riferimen
to per capire la natura di 
tali pressioni resta, a nostro 
parere, la natura della crisi, 
il modo in cui essa si evolve. 
E' stato giustamente dett:> 
che questa crisi non è pura 
e semplice stagnazione; es
sa è caratterizzata da pro
cessi di ristrutturazione mol
to ampi, che mettono in gio
co non solo assetti economici, 
vertici finanziari, falsi ma-
nagers. ma i rapporti di for
za tra le classi, tra impresa 
e sindacato. 

La crisi 
Per uscire da questa cri

si-ristrutturazione con punti 
segnati a svantaggio della 
classe operaia è necessario 
che i vecchi equilibri, i vec
chi assetti di potere, il vec
chio quadro istituzionale, il 
vecchio modo di gestire l'eco
nomia non vengano intacca
ti, che processi di rinnova
mento e risanamento non va
dano avanti. E per alcuni 
imprenditori la garanzia che 
tutto rimanga immutato sem
bra stia ancora nella DC. 
Ma quale DC? Non si può 
certo ignorare che premere 
sulla DC perché si faccia 
carico e garante del non mu
tamento significa non pre
mere sulla DC in quanto 
partito che ha fatto la scel
ta dell'accordo di maggioran
za, ma guardare e premere 
su quella parte della DC 
che quell'accordo ha mal di
gerito ed è pronta ad utiliz
zare tutte le occasioni, tutti 
gli stimoli, tutte le solleci
tazioni. per introdurre cle
menti di turbamento nell'at
tuale quadro politico, blocca
re e invertire di segno i 
processi in atto, intorbidire 
non tanto il presente, ma 

ancor più le prospettive per 
il futuro. E' un gioco molto 
pericoloso, dunque, quello ini
ziato da alcuni settori im
prenditoriali. ì quali poi ere 
dono di coprirsi dietro lo 
schermo del rispetto delle re
gole della « democrazia par

lamentare ». 
Certo, pesano nel determi

nare questo atteggiamento 
di parte del fronte impren
ditoriale anche ambiguità e 
non risolte contraddizioni del
la stessa linea del vertice 
confindustriale. Il « fronte 
del capitale » è percorso da 
tensioni fortissime, da spinte 
aggressive e centrifughe; i 
processi di ristrutturazione 
sfiorano appena la Confin
dustria: basti pensare aìla 
vicenda chimica che ha tre 
protagonisti: il governo (e. 
dietro di esso, le forze pò 
litiche), le banche, i gruppi 
direttamente coinvolti. Guidi 
Carli ha tentato di riporta
re queste spinte e tensioni 
ad una sintesi dignitosa, con 
il varo della « operazione 
sviluppo » una ipotesi com
plessiva di politica economi
ca entro la quale garantire 
un certo spazio di rilancio 
della iniziativa imprendito
riale. che servisse a dare 
legittimazione e fondamento 
economici al ruolo politico 
della e classe * imprendito
riale. 

A questa operazione di na
tura economica. Carli ha ac
compagnato la presa d'alto 
della necessità di accogliere 
i nuovi termini della situa
zione politica del paese, di
cendosi convinto che alla 
t sfida della egemonia » lan-

Mercoledì Guido 
Carli verrà 
riconfermato 
presidente, 
ma tra 
malumori 
e dissensi 
da destra 
Nuove pressioni 
su una parte 
della DC 
Le tensioni 
interne al «fronte 
del capitale» 

data dal movimento operaio 
e dal PCI il mondo impren
ditoriale non può rispondere. 
non può fare fronte con ar
roccamenti vecchio stampo. 
Ma proprio qui emerge uni 
contraddizione tra la sua 
proposta di politica economi
ca e invece il suo sostan
ziale — anche se * necessi
tato » — assenso verso il 
nuovo quadro politico e ver
so tutte le implicazioni che 
da esso derivano. Nella prò 
jtosta di politica economica 
Carli sembra ancora preva 
lere la convinzione che si 
possa andrare. con qualche 
correzione, ad un rilancio 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo; meno risalto ha. 
invece, il nodo vero con il 
quale oggi il paese deve fare 
i conti e cioè il risanamento 
della economia, a partire 
dalla impresa per la quale 
certamente non basta riven 
dicarc « libertà » e « cen
tralità ». 

Questa contraddizione del 
la proposta confindustriale è 
stata ~ ci pare — istinti
vamente utilizzata dagli ac 
versori interni di Carli i 
quali, non a caso, hanno fat
to propria, o almeno non 
hanno respinto, la parte eco
nomica della € operazione ». 
ma hanno respinto e attac
cato la parte politica, quasi 
a considerarla un sovrap
più, una sorta di vezzo po
litico culturale del presiden
te. da far cadere senza trop 
pe preoccupazioni per re
spingere invece un altro di
scorso politico. 

Lina Tamburrino 

ii 

Ostacolato 
l'aumento 
del fondo 
monetario 

CITTA' DEL MESSICO — Il ministro del Tesoro F.M. Pan-
dolfi è intervenuto alla riunione del Comitato del Fondo mo
netano internazionale sostenendo un aumento « almeno del 
JtfTc » delle quote (e quindi dei crediti) insieme all'emis
sione di nuovi mezzi di pagamento collettivi, i Diritti di Pre
lievo (DSP) del FMI. Questa posizione va incontro in parte 
alle richieste dei paesi meno forti sul mercato mondiale ma 
si presta, allo stato attuale, al sabotaggio da par te degli 
Stati Uniti. Il ministro del Tesoro USA ha infatti sostenuto 
che l'aumento delle quote e l'emissione di DSP siano legati 
fra loro, impedendo un accordo parziale, dal momento che 
su ambedue gli argomenti esistono diverse contestazioni: pro
porzionalità o meno dell'incremento; opportunità di emettere 
altri DSP. Il ministro del Tesoro italiano ha avuto ospite 

a pranzo Blumental presso l 'ambasciata italiana. 
Il rinvio di ogni decisione importante, in questa sessione. 

deriva direttamente dal fatto che a Washington si spera di 
accomodare due partite importanti — stabilità del dollaro e 
prezzo del petrolio — nei prossimi due mesi. Per il dollaro è 
stata intanto presa la strada della penalizzazione degli inve
stimenti. aumentando i tassi d'interesse, che stanno salendo 
a livelli insoliti — 8.25"? minimo — per gli Stati Uniti. Ve
nerdì scorso, tuttavia, la quotazione del dollaro chiudeva an
cora al ribasso. so*»o l'influenza di notizie sull'accelerazione 
dei prezzi al consumo. Resta aperta inoltre la questione del 
prezzo del petrolio che alcuni paesi esportatori vorrebbero 
aumentare ed altri stabilire con una valuta diversa dal dol
laro. Su tutto si dovrebbe decidere ai primi di luglio. 

nate, il ritorno a patriottismi 
di organizzazione, non hanno 
scalfito — dicono — quella 
che rimane una prospettiva cii 
fondo: l'unità sindacale orga
nica. Questo non vuol dire 
che a Torino inanelli la di
scussione- 11 confronto, rac
contano. è anche aspro, duro 
ma, |M>i. confluisce in una ipo
tesi unitaria, non sbojca mai 
in iniziative con una impron
ta scissionistica, promossa da 
una singola organi/./.azicne. 

Una testimonianza di ciò 
è. proprio in questi giorni, un 
« progetto di movimento » ela
borato dalle segreterie regio
nali. Un modo per affrontare 
nel concreto il problema del
l'* autonomia *. come dice 
Ferrar i , «uscendo dalle secche 
di un dibattito un po' fumo
so ». Una « giusta lettura del
le scelte dell'Eur ». dice un 
po' polemicamente Del Piano. 

« Partiamo con una consa
pevolezza precisa: o esiste 
un asse nazionale di movi
mento — osserva Bertinotti 
— o anche il progetto regio
nale diventa faticoso o impos
sibile ». Sono in atto proces
si nuovi, con il ridimensiona
mento di alcuni grandi com
parti dell'industria e la ri
presa di investimenti in altri. 
l'introduzione di profonde in
novazioni tecnologiche nei ci
cli produttivi. Una tendenza 
che rischia di accentuare gli 
squilibri tra nord e sud e al
l'interno dello stesso nord. 
* Occorre intervenire prima 
d i e si stabilizzi — sostiene il 
dirigente della Ggil — oppu
re anche la proposta gene
rale dell'Eur viene compro
messa. rimane per aria ». 
Riemerge, insomma. « lo spet
tro del '55. quello di una indi 
cazione di politica economi
ca slegata dai processi pro
duttivi ». 

Ecco perché il progetto pie
montese affronta insieme il 
livello della fabbrica (contrat
tazione. programmi aziendali. 
turnover, spazi di mobilità 
contrattata. organizzazione 
del lavoro), quello del territo
rio (con l 'apertura di un con
fronto-vertenza con l'Unione 
industriali su alcuni aspetti 
come la soluzione dei punti di 
crisi, il governo della mobi
lità). il livello della catego
ria (sulla prima parte dei 
contratti), quello della Regio
ne (in particolare sui settori). 

E" la risposta — in questa 
città, in questa regione tor
mentata — alle dispute che 
attraversano il sindacato. Al
l'ultimo comitato direttivo del
la Federazione Cgil. Cisl. Uil 
ci si è lasciati andare — di
ce Ferrar i — ad una dispu
ta un po' filosofica, col ri
schio di una discussione ozio
sa e lacerante sulle famose 
« premesse di valore ». quel
le contro le quali — ricorda 
il dirigente L'il — tanto pole
mizzò a suo tempo proprio 
Luigi Macario, allora leader 
dei metalmeccanici. L'autono 
mia. aggiunge, la si conqui
sta giorno per giorno, pezzo 
per pezzo, con la pratica uni
taria. facendo diventare la fe
derazione un vero centro di 
direzione politica. Certo, se 
questo stato di cose va avan
ti. se si prosegue nella pole
mica spicciola, allora « si met
te in piedi un aggeggio infer
nale ». Potrà servire ad uni 
contingente unità interna del
la Cisl. ma nulla di più. « L' 
errore — conclude Ferrar i — 
è stato quello d: non tener 
ferma la convocazione dei 
consigli generali sull 'unità: 
ci sono tutt<r le premesse per 
il superamento del patto fe
derativo e su questa strada 
dobbiamo andare avanti ». 

Ma c'è forse un disegno 
preciso sotto le ultime e usci
te » della Cisl? Del Piano Io 
nega senza esitazioni. « Un 
ritorno al collateralismo (con 
la DC) nella nostra organiz
zazione. vorrebbe dire sbri
ciolarla e poi andarla a rac
cogliere col cucchiaino ». 
«Certo — aggiunge — quel
li che non sono d'accordo con 
l'unità e che sono presenti in 

tutte e tre le organizzazioni. 
possono approfittare della si
tuazione che si è venuta creai) 
do *. Il fatto è che. a suo 
parere, nell'ultimo direttivo 
si è discusso molto sul melo 
do e poco sulla sostanza: non 
sono state chiarite, ad e.-.em 
pio. le diverse *.< letture » del 
le scelte dell'Eur. Del Piano 
riprende la polemica con le 
interviste di Luciano Lama. 
Il nodo del contrasto sarebbe 
su un presunto automatismo 
ad esempio tra contenimen
to salariale e aumento dell'oc 
cupa/ione. Ma non crediamo 
proprio che il segretario gè 
tienile della Cgil faccia prò 
prio questo 4 automatismo >. 

Anche Bertinotti non credi-
in un <i disegno » presente nel
l'atteggiamento Cisl. Semmai 
c'è un concorso di diverse im
postazioni. C'è chi insegue 
vere e proprie ipotesi scissio 
nistiche. Il dramma è che : 
primi, con i Ioni tentativi 
1 aprono una breccia » ai se 
condi, danno un colpo alle 
componenti più originali della 
stessa Ciul. finiscono col sep
pellire le diverse articola/io 
ni inteme alle singole orga
nizzazioni, vero fondamento 
per il processo unitario, av
viano una involuzione gè 
nera le. 

Questo non significa, dice 
ancora Bertinotti, non rico 
noscere come legittime le 
preoccupazioni Cisl per l'.ni 
tonomia. * Un problema che 
dobbiamo affrontare e prò 
porre noi ». aggiunge. « dan
do vita ad una positiva ricer
ca unitaria ». « E" ancora va
lida. ad esempio, la distinzio
ne — si chiede Bertinotti — 
che ha fatto a suo temix» In 
grao tra il sindacato come 
strumento dell'immediate///*! 
e il partito in cui prevale la 
prospettiva'.' ». E. subito dopo, 
propone un altro interrogati 
\*o: « Quando la classe ope 
raia tende a farsi classe di 
rigente, a farsi stato, il sin 
dacato che spazio ha. che 
cosa fa? Esso non può farsi 
stato: deve poter mantenere 
una sua parzialità di classe». 

Bruno Ugolini 

Bloccati 
i licenziamenti 
dei tessili 
calabresi 
LAMEZIA TERME — L'incon
tro tra sindacati, forze cala
bresi e governo sul problema 
dei lavoratori tessili, finalmen
te si è tenuto e si è compiuto 
un passo in avanti ottenendo 
importanti risultati politici. La 
minaccia del licenziamento per 
oltre mille lavoratori che tan 
to immediata e angosciosa era 
diventata nelle settimane pas 
sate. è stata battuta. 

Le due fabbriche della Mon 
tefibre a Castrovillari dovreb 
boro riprendere la produzione 
nei prossimi giorni anche se 
gradualmente; a giugno, sulla 

i base dei piani di settore per le 
j fibre e per il tessile e sulla 
j base della discussione che av-
t, verrà sul problema Montedi-

son. si terrà un incontro sulle 
prospettive produttive e prò 
prietarie delle due fabbriche. 
Comunque si è già valutata la 
validità tecnologica dei due 
impianti di Testurizzo. 

Per la Lini e Lane d: Praia 
a Mare il governo ha dato 
una direttiva alla Gepi per in
tervenire. salvando il lavoro 
degli operai, da sette mesi sen
za salario, e risanando la fab 
brica. Per quanto riguarda Ce-
traro. e le fabbriche dell'ex 
gruppo Andreae di Reggio e 
di Castrovillari. rilevate dalla 
Gepi nei mesi passati, si è sta
bilito che entro il 15 maggio 
la Gepi. dovrà presentare pre
cise proposte per piani di 
produzione prevedendo anche 
nuovi investimenti. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Presente e futuro della 
regolamentazione per 
le giornate ex festive 
Cara Unità, 

rimetto un appunto sul ti ut 
tomento retributivo effettua
to dall'ENEL per le giornate 
ex-festive: come si vede, non 
sono state retribuite le asseti 
ze per certificata malattia e 1 
date in giornate eifestive. 
Questo, secondo me, e secon
do la risposta data dall'Uinxn 
nel mese di giugno '77 al let
tore Cesari di Bologna, e in 
atteggiamento antivostituzio 
naie. Poiché l'accorilo e sca
duto con il 1977, occorre fai 
ne un altro migliorativo o bi
sogna ritenere che anche ucr 

l'accordo del 1977 bisognava. 
da parie dell'ENEL, ictnbui 
re le giornate ex fattive a chi 
fosse m malattia certificala o 
si trovava vi uno dei casi che 
in via generale e per pieviito 
ne di legge consentono al di
pendente di non prestare la
voro ed essere ugualmente re 
tribmto? 

GIUSEPPE ARDINI 
(Palermo) 

Cari compagni, 
vorremmo porvi un proble

ma che si è venuto a cieare 
nella nostra azienda. La due 
zione vuol considerare gior
nata festiva il 6 gennaio 197S 
prendendo a giustificazione 
l'accordo Confindustria-sinda
cato: vorremmo sapere che di
ritto ha l'azienda di far que
sto e se ciò è legalmente giù 
stijicato. 

LETI-ERA FIRMATA 
dalla cellula PCI - FIAM 

(Pfiro - Milnnoi 

Queste due lettere ci con
sentono di completare l'argo
mento della regolamentazione 
vigente per giornate ex festi
ve, cui abbiamo già dedica
to alcuni interventi, sottoli
neando come occorra, in que
sta materia, tener presente il 
complesso normativo costitui
to dall'accordo interconfede-
rale e dalla legge che ha abo
lito le festività. Da questo 
complesso normativo risulta 
che, fermo restando il dirit
to dei lavoratori ad una quo
ta giornaliera di retribuzione 
come garanzia assicurata dal
l'accordo, le giornate ex festi
ve sono ora, per disposto di 
legge, giornate lavorative del 
tutto ordinarie, nelle quali val
gono tutte le regole normali 
attinenti al trattamento dovu
to per permessi, assemblee, 
malattia ecc. 

Al quesito posto alla prima 
lettera, occorre dunque ri
spondere che, a parer nostro, 
il mancato pagamento dell'in
dennità di malattia deve es
sere considerato illegittimo: 
ripetiamo infatti che non bi
sogna lasciarsi fuorviare dal
le espressioni « ore effettiva
mente lavorate » contenuta 
nell'accordo interconfederale, 
perchè essa riguardava un 
momento, quello in cui l'ac 
cordo fu stipulato, preceden 
te all'entrata In vigore della 
legge e nel quale le giornate 
erano ancora festive sicché 
era possibile prevedere sol
tanto il pagamento, oltre alle 
festività delle pure ore « ffet-
tivamente lavorate. 

Viceversa, dopo l'entrata In 
vigore della legge, la situazio
ne si è modificata: una quo
ta giornaliera è dovuta co
munque al lavoratore, quale 

garanzia del trattamento con* 
trattua'io preesistente, ma la 
giornata è ordinaria, e va 
quindi pagata m più di quel 
1 lattamento, non solo se ef
fettivamente lavorata, ma ali
eno se ricorre una delle va
ne cause (tra cui la malat
tia) di « retribuzione senza la
vorìi ». 

La seconda lettera pone, in-
vvee. un questo nuovo, il cui 
presupposto è un po' il rove-
.>.cio di tutti gli altri giii esa
nimati: si tratta, infatti, non 
gin di sapere quali obblighi 
abbia il datore di lavoro in 
caso di giornate una volta fe
stive e ora ordinano che ven
gano lavorate, tua semplice-
monte e direttamente di sa
pere M* c^.1 p.issa invece non 
iar lavorare 1 dipendenti e 
dichiarare di considerare, nel 
con ente anno l'J7)>, quelle 
g.uniate come festive. 

Un'idea del genere et sem
bra, francamente, del tutto 
ìrrarionale: anche se l'accor
do interconfederale del 1977 
stabiliva la facoltà ina non 
l'obbligo per le aziende di ri
chiedere lavoio in quelle gior
nate, ciò avveniva — al soli
to — perche nel momento 
dell'accordo le giornate erano 
ancora festive, 11111 dopo che 
la legge le lui rese ordinarie 
giornate lavorative questa scel
ta non c e p:u, e c'è solo l'ob
bligo normale del datore di 
lavoro di far lavorare i dipen
denti nelle giornate feriali, o, 
al limite, se vi sono reali dif
ficolta aziendali, di chiedere, 
conio por qualsiasi altro gior
no, il ricorso alla cassa inte
grazione. Va ricordato ovvia
mente che 1 lavoratori ai qua
li il datore di Invoro abbia 
impedito di lavorare hanno 
diritto di chiedere il paga
mento della retribuzione. 

Occorre ora fare un'ultima 
considerazione: poiché i con
tratti collettivi (gli accordi in-
terconfederali sono anch'essi 
contratti collettivi) continua
no ad avere efficacia anche 
se scaduti fino a che non in
tervenga un nuovo contratto 
collettivo (art. 2074 cod. civ.) 
l'accordo sulle giornate ex-fe
stive del 1977 — da interpre
tarsi però, come più volte ri
petuto, sempre alla luce della 
successiva legge n. 54 — conti
nua ad aver valore anche nel 
1978. 

lie organizzazioni sindacali, 
tuttavia, ne hanno chiesto la 
revisione perchè non ha dato 
buona prova e ciò per due 
motivi: il primo, il più impor
tante, consiste nel fatto che 
la maggior potenzialità pro
duttiva messa a disposizione 
delle imprese spesso non • 
stuta da queste utilizzata tal
ché si è verificato l'assurdo 
che vi fossero più giorni la
vorativi che finivano con l'es
ser poi giorni di cassa inte
grazione. 

Il secondo motivo risiede 
nel fatto che l'accordo stesso 
è stato applicato in modo 
tanto unilaterale da danneg
giare 1 lavoratori in svariate 
ipotesi (scioperi, malattia, per
messi sindacali, ecc.): la pro
posta sindacale è di andare 
ni recupero delle giornate ex
festive a mezzo di un aumt -.-
to proporzionale del periodo 
di ferie, e si tratta Invero di 
soluzione già largamente ac
colta dalla contrattazione a-
ziendale. 

I permessi durante la malattia 
del bimbo che ha meno di 3 anni 
Cari compagni. 

vorrei sapere tramite la ni 
brica « Leggi e contratti » se 
in base alle leggi vigenti una 
lavoratrice dipendente da a-
zìenda metalmeccanica abbia 
diritto ad avere periodi di 
aspettativa per l'assistenza ad 
un figlio mongoloide minore 
di tre anni. In caso affermati
vo, per quanto tempo? In par
ticolare vorrei sapere se m 
questo casi l'aspettativa possa 
essere fatta rientrare tra i 
permessi per malattia del fi
glio minore di tre anni pre
visti dalla legge. In caso ne
gativo. a che tipo di perma
si può aver diritto la madre e 
in quale misura. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

LR aspettativa, considerata 
quale diritto dei lavoratore ri; 
non prestare la propria ope
ra per un determinato perio
do di tempo, durante il qua
le il datore di lavoro ha in
vece l'obbligo di conservare il 
posto di lavoro e di corrispon
dere temporaneamente una 
parte della retribuzione, è un 
istituto tipico del rapporto di 
pubblico impiego, mentre e 
sconosciuto nel rapporto di 
impiego privato. Non è possi
bile quindi dare una risposta 
positiva alla prima parte della 
lettera, anche se le motivazio
ni che giustificherebbero la 
tua richiesta appaiono all'evi
denza di estrema serietà. 

Non resta quindi che far 
rientrare il caso nella previ
sione dell'art. 7 legge 30-12-71 
n. 1204 in forza del quale 
la madre o il padre fé ciò per 
la modifica della legge 9 12-T7 
n. 903) ha diritto ad assentar
si dal lavoro durante le ma
lattie del bambino di età in
feriore a tre anni. Anche se 
non risultano precedenti giu
risprudenziali specifici, rite
niamo che il termine malat
tia non debba essere conside
rato esclusivamente come l'al
terazione clinicamente rilevan

te e limitata nel tempo di uno 
.'tato normale di salute, ma 
anche per i casi in cui il di
stacco dalla a normale salute » 
abbia i caratteri della croni
cità e della irreversibilità. 

In caso contrario si verreb
be a tutelare maggiormente 
con la presenza di uno dei ge
nitori, H bambino normal
mente sano che sia affetto, 
poniamo, da una banale in
fluenza, che non il bambino 
che sin dalia nascita sia pri
vo, ad e-empio, dell'uso di un 
arto: non pensiamo proprio 
che una interpretazione di 
questo genere possa essere 
considerata rispettosa del va
lori che il legislatore ha vo
luto tutelare. 

Ce piuttosto da rilevare co
me una carenza legislativa il 
tatto che non sia stata posta 
una specifica normativa per i 
ca-i come quelli descritti dalla 
le'trif e. per i quali e certo eh» 
anche la previsione dell'art. 7 
cie.la le^ee 1204-71 è insuffi
ciente. Ciò trova peraltro una 
spiegazione — che lascia per 
la venta alquanto perplessi — 
nell'affermazione per cui gli 
interventi a favore degli han
dicappati devono avere un ca
n t i e re sociale, devono cioè far 
carico all'assistenza pubblica, 
e non sarebbe né giusto né 
utile laicip.rii a carico delle fa
miglie. 

Ou«it* rubrica i curata da 
vn gruppo di eip«rti: Guglial-
mo Simonttchi, giudice, cui i 
affidato inch» il coordinamen
to; Piar Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, doctnta 
universitario; Giuieppa Borra, 
giudica; Nino Raffont, avvo
cato CdL Torino; Salvatore Se-
nate, giudica. 
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Dietro lo specchio 

L'arsenale 
delle novità 

Hilcpso \cr.«i di Robert 
Frost, emendando una mia vec
chia Irndii/idiic: « ...a che ico-
pò nbhiiiiilonure una fede / 
wltanto perchè eessa di esse' 
re vera? / A lei tieniti a lun
go quanto hn\ta e non v'ò 
dubbio I che un'altra volta 
vera ritornerà... ». Piuttosto 
Gommatore in politica, Frost 
riusciva nei tuoi versi più 
avanzato che nelle me idee» 
è, del resto, un privilegio che 
tocca ai poeti. A quei veri! 
mi e capitato di pensare molte 
volte in questi ultimi quindici 
• forse vent'anni che, nella 
ttoria della nostra cultura 
nonché dell'editoria e della 
pubblicistica sviluppatesi in 
parallelo, si tono consumati 
nella continua smania del 
« nuovo », dell'» interessante », 
di tempre una sopravveniente 
moda più fresca dell'altra ap
pena sorpassata. 

Non tono uno specialista di 
alcunché e nemmeno un filo-
•ofo, scrivo poesie che in certi 
casi rimugino nel subconscio 
per anni, ma sono soprattut
to uno come tanti t uno che 
per eapire ha bisogno di ri
fletterà qualche tempo. E co
li b da un bel po' che, nono-
atant* la valanghe dì libri eh» 
ai accumulano, ho rinunciato 
eoa tranquillità a quel che 
ima volta al diceva e tenerti 
al torrente ». 

Peniate a quanti « istnl » 
culturali si sono affacciati al
la ribalta nell'ultimo frenetico 
quindici-ventennio di industria 
delle coscienze, ognuno con il 
suo bravo manipolo di zela
tori: lo strutturalismo è sla
to, fra essi, il più mite, il più 
innocuo, il più alla portata di 
tutti i cenelli, talché oggi se 
ne discetta pacatamente anche 
nelle botteghe di barbiere dei 
più umili hoighi. Ma che di
re del resto? Di tanti t inni » 
legati a nomi? Di tanti nomi 
legati al nulla? In questo po
vero Paese di provincia i ge
stori della patria editorialcul-
tura sono riusciti a far diven
tare (e pas.<are) di moda tutto 
e tutti: da Sade ai nouveaux 
philosophes, da Susan Sontag 
a Starohinski, da McLuhan a 
Lacan. Si ha, guardando al-
l'indietro, come l'impressione 
che l'italiano leggente sia sta
to considerato alla stregua di 
cavia intelettnale, per verifi
car* (proprio sul mercato del
la cultura) la validità del ci
clo informazione/consumo, 

Nella tragica confusione dei 
nostri giorni non dovrebbe 
pertanto molto preoccuparmi 
di passare per oscurantista e 
per antbjarnntista culturale af
fermando ohe, quando si fru
gano le cosiddette responsahi-
lità degli intellettuali di fa
scia alta, ' si dimentica quasi 

sempre (fra le tanta cose det
te o scritte a sproposito) di 
sottolineare la colpevole • iner
me leggerezza con la quale ci 
siamo in troppa occasioni la
sciati manipolare in questa co
lorale esercitazione di mar
keting ideologico, dove l'ulti
mo a parlare o a essere stam
pato era sempre il più degna 
di credito. Purché frantumas
se, purché spezzettasse, pur
ché deridesse qualsiasi sforao 
di visiona globale delle eoee, 
purché ' (in ' qualche modo) 
scavasse la terra sotto i piedi 
a qualsiasi volontà di medita
to e paziente progetto. 

Mi accorgo però che l'arse
nale delle novità mostra da 
qualche tempo di essere un 
po' a corto di munizioni: l'ul
tima bordata sembrano essere 
l fenomeni paranormali, os
sia lo spiritismo, i cui cultori 
mi guarderò bene dal censu
rare. Ma era soltanto per az
zardare l'ipotesi che la smania 
di cui dicevo stia passando o 
non abbia più a questo punto 
(specie di fronte alla gravità 
delle eose) altre « scoperta » 
di oul alimentarsi; e che pos
sa aprirsi la strada una nuo
va moda, per quanto più no
iosa, più grigia, delle altre. 
Potremmo chiamarla la moda 
della serietà. 

Giovanni Giudici 

Là disciplina dei sentimenti 
Un ripensamento dei fattori primari di umanità > rinunciando ai (piali vita privata e pubblica sembrano affondare 
nel eaot . Tensione visionaria e qualità letteraria nel romanzo di Ferdinando Camon «Un altare per la madre» 

' L* «Tonache <H costuma tu\-
• * da Tarlo tempo registrar* 
un aumento d'interèsse per 1 
problemi primari dell'esisten
za, quali ai definiscono sul 
piano del valori affettivi e 
morali. Ci si reinterroga sul 
significato e la portata di al
cuni termini eminentement* 
sintetici, come amicizia; amo
re, solidarietà, simpatia; tut
ta la sfera del sentimento, già 
oggetto di diffidenza quando 
non di esecrazione demistifi
catrice, viene di nuovo posta 
a fuoco, oon attenzione tor
mentata. 

• Il fenomeno riguarda so
prattutto strati giovanili che 
lo vivono, o vi si abbandona
no. vitalisticamente, senza ri
chiamarsi a ' coordinate • di 
pensiero razionalmente deter
minate. La ricerca di sponta
neità negli affetti si presenta 
spesso come l'esatto pendant 
dello spontaneismo panpoliti-
cista oggi in declino. E' faci
le, infatti, mettere in rap
porto questo ritorno del * vis
suto >, come si suole chia
marlo. con la caduta delle 
mitologie estremistiche che 
assegnavano alla politica il 
compito totalizzante di in
staurare un nuovo millennio, 
dove l'individuo avrebbe vi
sto risolti tutti i motivi di 
angoscia che infirmano la 
sua presenza sulla terra. Ov
vio anche constatare che il 
disfacimento di queste ten
sioni utopistiche è tanto più 
drammatico in quanto Fat
tualità dimostra come gli 
stessi ideali di progresso pos

sano capovolgersi sino a di
venire strumenti non di civi
lizzazione ma di barbarie. 
L'ideologia della morte, la 
politica del ricatto e della 
tortura propugnate dal terro
rismo non possono non in
durre un ripensamento di 
quei fattori primari di uma
nità. rinunciando ai quali la 
vita privata e pubblica af
fondano nel caos. 

Naturalmente, i l . discorso 
sul sentimenti etici è a sua 
volta rischioso: può condur
re a un rifiuto della dimen
sione sociale, anziché ad ela
borare nuovi statuti del di
ritti e del doveri comuni, 
capaci di armonizzare dav
vero obblighi della coscien
za e necessità della prassi 
operativa. Ma è un discorso 
da affrontare con urgenza, 
proprio per non lasciarlo a 
quelle forze sociali e cultu
rali che guardano non al fu
turo ma al passato e che, 
più o meno ben camuffate. 
sono li pronte a farne l'uso 
peggiore. 

In questa Iute, bisogna es
ser grati a Ferdinando Ca
mon per nv% scritto un li
bro che. anche oltre il suo 
interesse letterario. ' costitui
sce un punto di riferimento 
e di dibattito importante. Un 
altare per la madre è una 
celebrazione, anzi una sacra
lizzazione della figura mater
na. Può venire alla mente la 
rapsodia dell'amor materno 
consegnata da Elsa Morante 
alle ampie volute romanza

sene di La Storia. Ma nello 
scarno libro di Camon l'otti
ca è quella filiale; lo sfondo 
non è dinamicamente tumul
tuoso ma aderisce all'orizzon
te immobile di un mondo 
contadino - in estinzione; il 
modulo narrativo è un reali
smo testimoniale che intende 
dare rilievo alla forza dei 
sentimenti prosciugandoli e 
affidandone il pathos alla net
tezza di contorno delle im
magini. 
. Il livello del fatti dimessa

mente quotidiani viene messo 
In rapporto diretto con quel
lo dei problemi metafisici; al 
centro, l'evento cardine della 
morte: la morte come assen
za, come mancanza. Manca
mento decisivo, nell'itinerario 
esistenziale di ognuno, è quel
lo che viene a separarci per 
sempre dalla genitrice: una 
rottura irreparabile dell'ordi
ne entro cui ci si è inseriti 
nascendo. 

Il resoconto è di taglio co
raggiosamente autobiografico. 
All'avvio, un funerale campe
stre. fra i coltivi, sotto i voli 
delle allodole; poi, mentre le 
occupa/ioni giornaliere pre
mono per riprendere il loro 
corso, l'animo si avvia a fare 
i conti con la realtà: rifiuta 
di accettarla, ma può solo 
contrapporle l'emergere insi
stente dei ricordi. Camon tra
lascia i procedimenti merao-
rialistici della letteratura no
vecentesca. liricamente traso
gnati, perché vuole restituire 
alla madre una presenza vi
va nell'oggi. D'altronde, e per 

lo stesso motivo, non gli inte
ressa ricostruire un'ordinata 
successione cronologica di vi

cende . che immergano il ri
tratto nel flusso del divenire 
storico. Gli preme piuttosto 
comporre una sorta di « leg
gendario » in cui la serie de
gli episodi, degli aneddoti, 
delle tracce sia pur minime 
trasfiguri in una luce di 
esemplarità assoluta la nor
ma di comportamento osser
vata dalla madre in ogni con
tingenza, con qualsiasi Inter
locutore. 

Ne nasce un robusto ritrat
to di contadina veneta: una 
donna che ha saputo sconta
re sino in fondo la miseria 
materiale della sua condizio
ne, riscattando la pochezza 
dell'anonimo destino assegna
tole con il vivere, sempre, 
non per sé ma per gli altri. 

Siamo nell'ambito del neopo-
pulismo veneto friulano, che 
g:à improntava i due prece
denti romanzi di Camon. 71 
quinto stato (1970) e La vita 
eterna (li)72t; Un altare per 
la madre vi si aggiunge, a 
completare un < ciclo degli 
ultimi», e a chiuderlo. Qui 
inlatti lo scrittore, emigrato 
nel mondo borghese, emble-
matizza nel suo lutto perso
nale il tramonto d'una civil
tà sopraffatta dai tempi. 

L'ultima parte del libro 
vuole stringere, in questa pro
spettiva, il nesso tra realtà 
e simbolo. Ecco la costruzio
ne della cappella votiva che 
il padre dedica alla moglie 

estinta, e al suo interno l'al
tare, adorno di formelle ra
mate da lui stesso incise, con 
immagini della natura e del 
lavoro campestre. Il popolo 
paesano assiste, e partecipa 
all'opera in comunione di spi
rito. Poi, la Chiesa imprime
rà il suo suggello a questo 
spontaneo contributo laico. 
che si propone come un ar
ricchimento, un rinnovamen
to del messaggio di amore e 
di pietà in cui il cristianesi
mo, in cui ogni autentica re • 
ligione, secondo l'autore, con
siste. Per parte sua il figlio. 
lo scrittore, si assumerà un 
altro analogo compito: emu
lare il padre, descrivendone 
il lavoro e alzando cosi alla 
memoria materna queir* alta
re di parole >. quella lunga 
epigrafe che il libro rappre
senta. 

Assai notevoli per alacrità 
e per tensione visionaria, i ca
pitoli finali lasciano spazio a 
un'ideologia della fratellanza 
universale, nobile certo, ma 
non nuova. Vi trova compi
mento, ma nello stesso tem
po vi si attenua, il vero mo
tivo (ìi energia del volume: 
il patimento angoscioso d'un 
conflitto tra senso di realtà 
e desiderio irrazionale di as
sicurare la sopravvivenza del
la persona, amata quaggiù, en
tro i confini terreni. 

Qui lo stile si esalta, nelle 
espressioni del paradosso lo
gico: « Ora la madre era mor
ta. ma questo non era possi
bile >. L'importanza del ro-

man/o sta proprio in questa 
vibrazione di un sentimento 
non passivamente ' elegiaco 
ma disperatamente combatti
vo. La sua intensità è tale 
da sublimarlo in forma di fe
de. Camon lo sottrae all'inda
gine psicologica: preferisce 
proporcene la limpida evi
denza fattuale. Di qui la sug
gestione del richiamo che ne 
promana: tanto più proficuo 
in quanto si voglia derivarne 
l'impulso a dare concretezza 
di svolgimenti analitici al di
scorso sui valori sentimentali 
ed etici, cui sopra accenna
vamo. 

Il cinismo permissivo, ulti* 
ma risorsa di una civiltà al
lo sbando, mette in pericolo 
un patrimonio non più so
lo storico ma antropologico! 
spetta al movimento sociali
sta riappropriarsene critica
mente. cioè sottoporlo a veri
fica per liberarlo dagli equi
voci e dalle deforma/ioni sia 
del conformiamo tradizionali
sta sia dall'anticonformismo 
iconoclasta. Decorrerà. ad 
esempio, distinguere bene tra 
amore filiale e mammismo: 
riscoprire l'autenticità dei bi
sogni affettivi significa dar 
loro disciplina proiettandoli 
in un orizzonte sociale dove 
non abbiano più luogo né le 
costrizioni esterne né le ini
bizioni interiori che ne mor
tificano l'esistenza. 

Vittorio Spinazzola 
Ferdinando Camon, UN ALTA

RE PER LA MADRE, Gar
zanti, pp. 122, L. 3.200 

La morte censurata 
Come è cambiato nel tempo l'atteggiamento dell'uomo di 
fronte a «thanatos» - Le indagini storiografiche, antropolo
giche e letterarie - Scarso in genere il rigore metodologico 

Gli antichi sapevano quan
d'era giunto il momento della 
loro morte e l'accettavano 
con un sentimento familiare 
senza drammatizzazioni per
sonali. Oggi questa sensibili
tà è profondamente diversa. 
Cos'è cambiato? Come mai 
la morte è divenuta innomi
nabile? A queste domande 
cerca di rispondere lo storico 
francese Philippe Ariés nel 
suo libro Storia della morte 
in Occidente. 

Nell'iconografia dei primi 
secoli dell'era cristiana la bi
lancia divina era sospesa fino 
al giorno del giudizio univer
sale. giorno in cui tutti gli 
appartenenti alla chiesa ri
sorgevano. Solo più tardi il 
giudizio si è fatto nella ca
mera ste-sa del morente, sot
to i suoi occhi; diventando 
cosi la morte un luogo di ri
conoscimento della individua
lità propria. Ma con I'indivi-
duali/zarsi, la morte si dram
matizza, perde la socialità 
che la caratterizzava, si pri
vatizza e insieme comincia a 
essere ricettata. La morte 
acquista una solennità nuova, 
ma a patto di e^seVe la mor

te dell'altro. E quando ai 
giorni nostri essa diventa un 
fenomeno tecnico, medico e 
ospedaliero, non più presie
duta dal morente nella sua 
società secondo un codice 
preciso, svuotata ormai di 
contenuto simbolico, essa è 
solo fattore di disturbo per il 
funzionamento produttivo di 
una società della e felicità », 
e come tale è oggetto di di
vieto pubblico anche se è 
tanto più incalzante nell'an
goscioso fantasticare indivi
duale. 

La prima parte del libro 
di Ariés. più articolata, si av
vale di osservazioni interes
santi anche se l'insieme dei 
saggi giustapposti finisce 
col ripetersi manipolando una 
certa dose di dati raccolti 
con le migliori intenzioni del 
buon senso. Buon senso che 
funziona da bussola, da ulti
mo ricordo, per una indagine 
persa in interpretazioni de-

, scrittivi.- a difetto di una me
todologia di indagine scienti
fica. Inerente cioè, in questo 
caso, all'orientamento della 
ricerca nella quale sembra 
che Lévi-Strauss, per esem-

- , ^ - t ? 

\ . 

y 

Il mondo a matita 
Joaqujn La vado — Q-.nr.o — 

padre di Mafalda e fig::o cu 
un impiegato ai granai ma
gazzini, v:ene da Meikìu<-a, cit
ta fondata ciai conq.r«taton 
spagnoli, cilena fino al 1776 
e poi argentina. A Buenos 
A^rcs Quino ci andò la prima 
volta a IH anni con M>ttocrac
ei o i.i cartellerà dei disegni. 
Ne ave\a messi insieme cen
tinaia: non sapeva fare altro. 
An?:. v.on valeva fare alrro. 
Anche se poi disegnare non 
gì: nesce tanto bene — d:ce. 
Ma c'è d: peggio-. I colon, ad 
esempio: non li sa usare, gli 
danno I'ango>c:a. II suo pri
mo maestro. il p::;ore ba±co 
Umichua, si s:nngeva nelle 
spalle e scuoteva la testa alla 
n s : a di certe pere grigiastre 
e tramonti color melanzana, 
a ha presente Goya nel suo 
periodo :cro? », commenta. 
Pes.>.m:smo?" in buona parte 
sì. ma anche timidezza. Qua
rantacinque anni, magro, oc
chia..ito. un po' pelato (dal 
"7t> \ive r.i Italia). ama poco 
le interviste. « Q.;el d ie pen
so lo dico con la matita, e 
sotto gli occhi ài tutti ». I 
suo; primi omini, però — 
quelli di Mondo Quino — non 
parlavano neppure. Xon era 
il solo, e \oro, porche in fat
to di vignette mute — e dise
gnatori sardonici e cattivi — 
l'Argentina è Paese ricco ol
tre che fortunato (basta pen-
aare ai « grandi »: da Lino Pa
l a n o a Dante Quinterno, Di
Tito, Breccia, Fontanarrosa, 

" i) , intrecciandosi gli umo

ri dell'immigrazione politica 
di fine "KìX) e '900 a un rapido 
sviluppo urbano e a vicende ' 
p, lit.iu-sociali che tra golpes 
militari e pronur.ciamentos e 
* rivoluzioni .< non han dato 
tregua. II successo non arriva 
subito, ma nel (A. con Mafal
da. che da quel momento — 
con padre, madre e amici — 
fa il giro del mondo: 1920 
s tnps e oltre cinque milioni 
di copie di libri venduti. 

Da qualche anno, m real
ta. Mafalda è morta, ma qua
si nessuno se n e accorto. In 
Aigtntina, l'hanno già ristam
pata tre volte. In Giappone. 
dove come strip non e mai 
arnvata. circolano migliaia 
di caramelle, matite, astucci, 
cartelle e magliette tutti con 
li suo marchio impresso: una 
colossale industria del mer
chandising che tocca anche 
altri Paesi. Ed è sempre Ma
falda che illustra, proprio 
quest'anno, l'opuscolo con la 
dichiarazione dei diritti del 
bambino, diffuso in America 
Lat.na dal fondo delle Nazio
ni Unite per l'infanzia. 

Lui. Quino. è ritornato a di
segnare le goffaggini e le cru
deltà dei piccoli, medi e gran
di borghesi: un ritaglio di vi
ta surrea'e, ma non troppo, 
se è vero che la Bompiani, 
raccogliendoli in volume, lo 
ha fatto nella collana dei ta
scabili (Capirà, caro lei. L. 
1.000) sotto la dizione Saggi/ 
stona contemporanea, 

Vanna Brocca 

pio, non sia mal esistito: è 
l'ambiguità di un testo a ca
vallo fra antropologia e sto
riografia. 

D'altra parte la questione 
è di primaria importanza per
chè coinvolge la legittimità 
di molte ricerche nell'ambito 
delle cosiddette scienze' uma
ne, il cui statuto metodologi
co risulta tanto precario e 
acritico — in fondo comoda
mente ignorato dai loro au
tori — da fare di un lavoro 
anche vasto una congerie di 
informazioni organizzate In
torno a un modesto rimasu
glio di pregiudizi sull'Uomo. 
sulla sua Società, e sulla sua 
Cultura. 

Ancor più si impone la que
stione metodologica in un al
tro libro sullo stesso argo
mento uscito un anno fa 
e cioè l'Ani Topologia della 
morte di Luis-Vincent Tho
mas. dove, secondo l'auto
re, l'autropologia tanatologi-
ca « deve necessariamente 
essere comparativa, poiché 
cerca l'unità dell'uomo nella 
differenza o. meglio, ne co
struisce l'universalità a parti
re dagli scarti >. Si rispolve
ra insomma l'antico « tutti u-
guali di fronte alla morte > 
per un'impresa che e possa 
culminare in un'antroposofia. 
sintesi de! vivere bene e del 
bene morire >. Si rafforzano 
intenti universalizzanti e si 
trascura tranquillamente un 
secolo di dibattito sulla sog
gettività, sulla razionalità. 
Quest'uomo che muore o che 
nasce è l'L'omo eterno. 

Certi momenti dell'analisi 
concordano ampiamente con 
il libro di Ariés su una serie 
di dati e interpretazioni e 
principalmente sul modo a-
critico delle assunzioni pre
supposte. 

L'na psicologia dell'eviden
za orienta l'indagine sul ma
teriale mentre una sommaria 
opinione filosofica si organiz
za intorno a un impreciso es
sere per la morte. Se oggi al
l'uomo è tolta la sua stessa 
morte bisogna restituirgliela: 
« è necessario copernicanizza-
re la morte ». 

Ora. se questi due lavori 
pongono ancora una volta la 
neces-ità di una critica delle 
scienze umane pragmatica-
mente cicche ad ogni filosofia 
della «cienza. è altrettanto 
vero che essi si presentano 
come momenti emergenti di 
un'altra sintomatologia di cui 
sono il lato dichiarato, il Ia
to che prende la morte diret
tamente come oggetto di 
discorso. 

E' un fatto che oggi assi
stiamo a un vero e proprio 
proliferare di discorsi sulla 
morte, diretti o indiretti e a 
partire dai campi più diver
si. Si moltiplicano interpre
tazioni letterarie che, inten
dendo il fatto dello scrivere 
come una discesa nella mor
te, soddisfano un vezzo di 
ineffabilità: o interpretazioni 
sociologiche delia crisi che 
coniugando violenza, morte e 
angoscia a fattori economico-
politici mirano più che altro 
a t rassicurare >. 

Ermanno Krumm 

Philippe Ariés, STORIA DEL
LA MORTE IN OCCIDEN
TE, Rizzoli, pp. 251, L. S.0M 

Luis-Vincent Thomas, ANTRO
POLOGIA DELLA MORTE, 
Garzanti, pp, ITI , L. 7.MI 

Un barone e sette infanti 
I nessi tra letteratura, assetto sociale e potere statale - Le due versioni di una leggenda 

Il dopoguerra nel film 
Da Paisà a Riso amaro e Ladri di biciclette, dal Totò del-
YImperatore dì Capri ai Vitelloni di Fellini, e poi ancora 
Anna Magnani, Rossano Brazzi, Raf Vallone e Lucia Bosè, 
senza dimenticare Gina Lollobrigida: tutti i più noti prota
gonisti dei film del primo dopoguerra sfilano in bell'ordine 
in Cineromanzo - Il cinema italiano 1945-1953, edito da Lon
ganesi (pp. 96, L. 5000). « Frutto di una scorribanda tra le 
fotografie di scena del cinema italiano nel tentativo di rico
struirne se non la storia, il senso e il segno — scrive il 
curatore del volume, Lorenzo Pellizzari —, è un libro di 
fotografie che pretendono di dare l'immagine di un film, di 
film che pretendono di dare l'immagine di una società, di 
gente (attori, comparse, autori) che pretende di dare l'im
magine di se stessa o del mondo ». Un mondo immortalato 
da Cinecittà — sospeso tra le comiche, i drammoni senti
mentali e il neorealismo — e che dopotutto ci siamo da 
poco lasciati alle spalle. 

NELLA FOTO: un'immigine da « Bellissima * di Visconti con Anna 
Magnani • Walter Chiari. 

Chi fosse ancora prigionie
ro della convinzione che la 
letteratura medievale è cam
po di interesse riservato a 
eruditi lontani dalla realtà o 
ad « amatori > in cerca di iso
le beate del sapere, può ri
credersi leggendo l'ultimo vo
lume della Kicerca di Einau
di, La leggenda degli infanti 
di Lara, il cui sottotitolo. Due 
forme epiche nel Medioevo 
occidentale, che avrei preferi
to vedere come titolo, • apre 
uno spiraglio sul significato 
del saggio. E' uno studio con
dotto su due redazioni della 
stessa leggenda, una contenu
ta nella Estoria de Espaiìa e 
che sarebbe anteriore al 1271. 
l'altra nella Cronica de 1344: 
per vendicare un affronto fa
miliare, Rodrigo Velazquez, 
barone castigliano, attira in 
un tranello i figli di Gonzalo 
Gustioz (i sette infanti di La
ra. suoi nipoti) e li fa massa
crare dai mori. Prigioniero de
gli arabi, Gonzalo Gustioz ha 
un figlio da una principessa 
mora, e sarà questi, più tar
di, a consegnare Rodrigo a 
donna Sancha, la madre de
gli infanti, perchè lo faccia 
uccidere. 

Rilevata l'analogia che uni
sce le due redazioni nella pri
ma parte del racconto, l'au
tore sottolinea il loro diffe
renziarsi nella seconda. Che 
non è un differenziarsi nei 
fatti — la vendetta a lungo 
covata da donna Sancha e 
Gonzalo Gustioz per l'uccisio
ne dei loro sette figli —, ma 
nel modo di prospettare i fat- J 
ti stessi. j 

Che cosa è accaduto nei , 

settanta anni circa che sepa
rano le due redazioni? E' ac
caduto che quello che era un 
rapporto oltraggio-vendetta, li
mitato a un ambito familia
re (che apriva una catena po
tenzialmente inesauribile di 
nuovi atti reciproci poiché la 
vendetta è. per chi la subi
sce, a sua volta un oltraggio 
che richiede vendetta), si è 
trasformato in un rapporto 
intimamente diverso, di tradi
mento-punizione: dal cerchio 
familiare la vicenda è stata 
assunta nel più vasto ambi
to statale. L'uccisione degli 
infanti, che è funzionalmente 
l'episodio centrale della leg
genda. non appare più come 
vendetta di un oltraggio su
bito, ma come tradimento al 
danni di un potere costitui
to, i cui precedenti vengono 
dequalificati a ruolo di « pre
testo » per motivare il tradi
mento. Nella logica che lega 
pretesto tradimento non può 
non seguire, come atto con
clusivo. la punizione pubblica 
ed esemplare dei traditori. 

Buon ì e cattivi 
Le differenze che risultano 

dai confronto sono, come si 
vede, profonde. E, cosa anco
ra più importante, interviene 
nell'economia del racconto 
più recente un giudizio mora
le che divide i protagonisti 
in due schiere ben distinte, 
eroi e felloni, buoni e cattivi, 
secondo un criterio che ri
specchia l'interesse della nuo
va classe dominante. 

Nel XII secolo una vivace 
propaganda ideologica in fa- j 

vore delle unità statali che 
percorre l'Europa occidentale, 
piega dunque i vecchi conte
nuti dell'epica al servizio di 
una società strutturata e or
dinata: l'organizzarsi del po
tere pubblico ne provoca una 
radicale trasformazione (o me
glio ne trasforma la funzio
ne). imponendole di erigersi 
a modello di comportamento 
esemplare. Giustamente l'au
tore richiama, come esempi 
Insigni delle due forme epi
che. il tedesco Nibelungenlied 
e la Chanson de Roland: il 
primo come esempio della 
forma più antica e arcaica, 
privo eli implicazioni morali 
e non finalizzato agli interes
si di un Potere costituito — e 
questo si spiega per l'assen
za nella Germania del tempo 
di una reale coesione nazio
nale —; il secondo come e-
sempio della forma più mo
derna. in cui una precisa fun
zionalità indica chiaramente 
e insistentemente quali sono 
i personaggi moralmente po
sitivi e quali i negativi. 

Sia detto tra parentesi che 
Il confronto, non limitato a 
queste sole opere citate, è fa
vorito e legittimato dal ricor
rere, nei diversi ambiti nar
rativi. delle stesse funzioni e 
sequenze di funzioni, e tutto 
lo studio di Acutis è condot
to con il rigore formale di chi 
ha fatto suo l'insegnamento 
di Propp e dei suoi continua
tori. Ora. se le due forme epi
che risultano essere l'applica
zione di due diversi codici. 
corrispondenti a due diverse 
concezioni socio culturali, per
chè la trasformazione del rac
conto? Quale realtà la provo- j 

ca? Risponde Acutis: < U gra
duale affermarsi della nozio
ne di collettività statale e re
ligiosa. che cominciò col mi
rare e fini col distruggere la 
vecchia disposizione mentale 
a considerare l'universo "sub 
specie familiae". deve aver 
avuto grande parte nella scom
parsa dell'antica forma. Ao-
cettata l'idea di una comuni
tà che si pone al di sopra da
gli interessi dei singoli grup
pi familiari, non aveva più 
senso la produzione di testi 
il cui punto di vista non coin
cidesse con quello del pubbli
co potere » (p. 112). 

Agiografia 
Questo spiega perchè la 

Chanson de Roland appartie
ne alla seconda forma epica, 
subordinata alla « propagan
da statale >, mentre il Nibe
lungenlied, composto in una 
regione ancora molto lonta
na dall'organizzarsi in stato 
nazionale, obbedisce ancora 
all'arcaico codice familiare. 
Non è un caso però che quel
la stessa regione germanica 
avesse dato vita a una lette
ratura agiografica che ripro
duce la stessa divisione in 
buoni e cattivi, la stessa apo
teosi dell'eroe, il santo, e che 
si rivela chiaramente finaliz
zata a scopi propagandistici: 
anche se qui il fine non è la 
res publica, bensì la fides. 

Laura Mancinelll 

Cesare Acutis, LA LEGGEN
DA DEGLI INFANTI DI 
LARA, Einaudi, pp. 119, L. 
2.500 

Il dibattito ottocentesco 
e gli sviluppi del materialismo 

In molte delle discussioni sul materialismo, non solo quel
le ottocentesche, circola ancora il rischio dal quale Scho
penhauer metteva in guardia qualche materialista del suo 
tempo. Colui che pensa la materia, diceva Schopenhauer, 
non si avvede talvolta di cadere nella trappola della petizio
ne di principio: egli parte in realtà dalla conoscenza di cui 
dispone, cioè non pensa la materia ma il soggetto che rap
presenta la materia, l'intelletto che la conosce, l'organo di 
senso che la sente. Questo ma'enalis^a è simile al barone di 
Munchhausen che riusciva a sollevarci tirando il codino del
la propria parrucca. La critica schopenhauenar.a colpiva al
cune forme elementari di teoresi materialistica in un quadro 
che vedeva tuttavia una molttpl.cita di contribuii, dallo 
sviluppo delle scienze a quello del pensiero filolofico, con
vergere in un forte campo di tensione antndealistica. 
• li profilo di una discussione che percorre tutto l'Ottocento, 

j in particolare quello tedesco, e che in Marx e Engels tro-
l vera premesse e titoli per un rinnovamento delle stesse ragioni 
i epistemologiche (il « salto » dal materialismo meccanicisti

co al materialismo storicadialettico» e aecurarair.ente rico
struito da Arrigo Pacchi in un volume che raccoglie testi di 
Schopenhauer e Feuerbach, di scienziati come Mr.leschott, 
Vogt. Biichner. Haeckel. di storici come Buckle e Ta:ne. in
fine di Mane e Engels (Matcnaltst: eV.'/'O/forcifc. a cura di 
Arrigo Pacchi, Il Mulino, pp. 368, L. fiOTO). 

L'enigmatico interprete 
dello Stil Novo 

Guido Cava.cantl è fra gli stilnovisti « il poeta !n un certo 
senso giunto più agli estremi, tanto sul versante della tea
tralità drammatica che su quello della parodia iperbolica; è 
anche il poeta, tutto sommato, più inquieto interiormente ». 

•Di modo che — scrive Maria Corti nella sua introduzione alle 
Rime (Rizzoli, pp. 186. L 2000» — se ce n e uno *che ha 
attraversato i secoli comunicando un me^sa^gio a tutti, ma 
messaggi sempre sorprendentemente diversi, e^.i è proprio 
Guido Cavalcanti: mentre la sua fis.onomia continua a sfug
gire sdegnosa e vagamente enigmatica all'orizzonte della poe
sia, l'intricato pensare dei critici avanza incessante...». In
terpretazioni diverse e spesso antitetiche (Cavalcanti averroi-
sta? Scolastico-tomista? Quale lo sfondo concettuale della 
sua opera?). Oltre alle rime e al saggio di Maria Corti, tro
viamo nel libro, a cura di Marcello Ciccuto, un'ampia sezione 
dedicata alla vita, ai documenti, ai giudizi critici, alla biblio
grafia degli scritti di questo «malinconico e ironico capo di 
parto guelfa>, «sottilissimo dialettico t filosofot acerrimo 
nemico di C o n o Donati • amioo invece di alcuni del più 
noti rimatori del t a o tempo, d* Guitton* d'Arezzo a Lapo 
Gianni fino • Dante; 11 poeto Insomma dell* « parole adornato 
di pianto, doloro*» • iblfotOto», 

Sigmund Freud 
capitolo nono 

L'edizione italiana delle O-
pcre di Freud, avviata più di 
dieci anni fa dall'editore Bo-
nnghieri sotto la direzione di 
Cesare Musatti, e giunta al 
nono dei dodici volumi pre
visti. 

Il periodo cui si riferisce 
C1917-1923» e legato a una 
profonda evoìuz.one delle teo
rie freudiane. Con Ai di ià del 
principio di piacere (1?20), 
Freud infatti compie forse il 

I più audace dei tentativi « spe-
j dilativi » che caratterizzano il 
• secondo periodo della sua 
' opera. In realtà, l'ipotesi che 
I nella vita psichica agisca una 

« pulsione di morte » capace 
I di opporsi al dominio dello 
! stesso principio del piacere. 
j viene a Freud dalla pratica 
i clinica delle nevrosi; e di ca

rattere speculativo e il tenta
tivo — r.eila seconda pai te 

; dello scritto — di trovare a 
questa scoperta delle ghis'i-
ficazioni di ordine biologico 
generale. 

Poco dopo. 7.7o e JT«r (1922) 
porta a compimento la r.ela-
borazione della teoria psico-
analitica che era ;mz;a'a do
po gli scritti « metap*.coloni
ci » del I9I.V la p«i. he r.on e 
piii descntia solo a partire 
dalie caratteristiche dei suoi 
processi, consci e ir.cor.se;. 
ma è \is*a per co<i din* nel 
suo costituirsi e nella sua di
namica, che si realizza attra
verso il rapporto delle tre 
« Istanze »: Io, Es. Super-io. 
A proposito di quest'ultimo, 
Freud era pervenuto in que
sto periodo a definirne 11 ca
rattere sia attraverso 11 lavo
ro clinico ala attraverso ten
tativi teorici come Pticologia 
UUe U H M • «solisi dtWIo 

! (1921), che fa in un certo sen
so da ponte tra i due scritti 
che abbiamo citato. 

Accanto a questi tre saggi 
fondamentali, troviamo nel 
volume anche tutti gli scritti 
che. in quegli stessi anni, pre
parano o sostengono i tenta
tivi teorici più riusciti o au
daci. Si tratta non solo di in
dagini cliniche, ma anche di 
puntate nel campo della Iet-

; teraiura e dell'arie che mo-
s'rano come Freud fosse per-

' suaso di poter estendere J'ope-
> ra della psicanalisi 3>en ol

tre il terreno della psicopa-
tolosia. Tra questi ultimi, par
ticolarmente significativo II 
perturbante (1919): esempio 
di analisi in termini psicoana-
Iitici che prende le mosse da 
un fenomeno linguistico e 
cioè la parola Unhtemhch. 
che in italiano traduciamo 
con perturbante, ma può vo
ler dire anche inconsueto, so
spetto. inquietante, sinistro e 
ai tempo stesso allude a qual
cosa di familiare, casalingo 
<heim = casa). Freud collega 
qui parte delle esperienze psi
cologicamente perturbanti al 
ritomo del e rimosso », ele
mento, quindi, insieme fami
liare e angoscioso. Ma ciò che 
costituisce il fascino ancora 
attuale dello scritto e la sua 
capacità di muoversi tra la 
analisi linguistica, il materiale 
clinico e infantile e i riferi
menti alla letteratura 

Pietro Rizzi 

Sigmund Freud, OPERE, voi. 
IX, Borlnghierl, pp. XX-656, 

Gramsci letto 
in jugoslavo 

Offre alle Lettere dal car
cere, Gli intellettuali e l'or
ganizzazione della cultura. Il 
materialismo storico e la fi
losofia di Benedetto Croce, 
e un volume di Opsre scel
te (a cura quest'ultimo di 
Jote e Marija Vilfanj, tra
dotti e pubblicati tra il '55 
e il '59, si deve la diffusio
ne del pensiero e delle ope
re dt Antonio Gramsci in 
Jugoslavia al lavoro di stu
diosi diversi. Tra questi .Vifc-
sa Stipcevic con Punti di vi
sta sulla letteratura di An
tonio Gramsci, del '67, e Irò 
Pctrmovic con Saggi su 
Gramsci, del 16 Fra i più 
importanti contributi, appar
si su riviste di cultura e fi
losofia. vanno segnalati inol
tre Antonio Gramsci sulla 
storia e la cultura di Heda 
Festini sul n. 3-'71 di * Poli-
tieka mtsao » e il più recen
te Risonanza del pensiero di 
Gramsci in Jugoslavia del 
docente della Facoltà di let
tere e filosofia di Zara. Ma
rio Festini, apparso sulla ri
vista «Zadarska revija ». nn. 
5 6'77. Ma la lista potrebbe 
allungarsi. 

Come si vede, la fortuna 
di Gramsci in Jugoslavia è 
relativamente recente. Un 
ritardo in parte giustificato 
dalla insufficiente «aggrcsst-
rità » degli stessi studiosi 
Italiani di Gramsci nel tan
nare nell'orbita internaziona
le il pensiero del fondatore 
del Partito comunista italia
no, ma anche — a detta 
di Mario Festini — dalla 
complessità delle concezioni 
filosofiche, tociologlche e po
litiche del grande pensatore 
eardo, ehe nei primi armi do

po la seconda guerra mot* 
diale potevano provocare di
sorientamento fra i marxisti 
jugoslavi ancora legati alle 
tradizioni della filosofia post-
hegeliana tedesca ed ermeti. 
camente rinchiusi in determi
nati schemi di pensiero; tut
tavia. quando nella vita so
ciale jugoslava si ebbe la 
svolta in direzione dell'auto
gestione operaia e dell'auto
governo nella pubblica am
ministrazione, a cominciar» 
dalla costituzione dei Consi
gli operai, fu anche * sco
perto » Gramsci. 

"Scoperta» ossigenante non 
soltinto per i politologi, ma 
anche per i filosofi, sociolo
gi, linguisti, critici lettera
ri di una nuova filosofia post-
crociana che apparve subito 
più reale, più moderna e me
no metafisica della filosofia 
tedesca. Sicché l'interesse de
gli studiosi jugoslavi • foggi 
si parla g-.à di una e scuola 
gramsciana jugoslava ») si in
dirizzò su tre obiettici: Gram
sci come pensatore, teorico 
della filosofia della prassi e 
fondatore della filosofia con
temporanea italiana: Gram
sci politico, fondatore del 
PCI ed uno dei più eminenti 
teorici del movimento ope
raio internazionale del XX 
secolo: Gramsci critico lette
rario e teorico dell'arte che, 
in polemica con Benedetto 
Croce, ha gettato le basi di 
una critica letteraria ed este
tica nuora, moderna e dina
mica. Per gli studiosi iugo
slavi di Gramsci, la sua atti
vità concreta e i suoi scritti 
portano insomma il segno dei • 
l'originalità e della rivoliukh 
nanetà. Giacomo StOttl 
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Discusso a Bologna un problema vitale per la nostra economia 

Nuove energie per l'agricoltura: 
primi passi avanti nelle ricerche 

I progetti finalizzati del Ci\K - I rischi che corre il piano agro-alimentare se non si riuscirà a 
garantirgli la (piantila adeguata di energia - Un fabbisogno che, nei prossimi anni, sarà raddoppiato 

Il consumo prò capite di 
energia è in Italia più basso 
rispetto ad altri Paesi indu
strializzati. Lo si misura in 
tep, cioè in tonnellate equiva
lenti petrolio: 2,5 contro 1 3,3 
in Trancia, i 3,0 in Gran Bre
tagna e i 4 della UFI"; l'indu
stria incide per oltre il 50 % 
sui nostri consumi nazionali; 
bassissima, invece, l'incidenza 
dei settori meccanico, elettro
meccanico e agricolo alimen
tare: insieme assorbono, M e 
no, il 7°o, anzi per quanto ri
guarda l'energia elettrica, al
l'agricoltura va appena l'uno 
per cento dei consumi, contro 
il cinque-sei per cento regi
strato in altri Paesi europei. 
Siamo, poi, un Paese che più 
di altri dipende dall'u oio ne
ro » (disavanzo petrolifero: 
4748 miliardi nel 1975, i;i,7»; mi
liardi nel '7f;», non essendo 
anco i a stato affrontato, in 
modo organico e piograiuma-

• to, il problema delle fonti al
ternative e di un maggior con
sumo di energia. 

Un piano energetico che vo
glia essere serio — è stato 
detto recentemente a Bologna 
dove si o svolto un convegno 
sull'argomento — deve, intan
to. considerare molto attenta
mente i parametri struttuiali 
dell'economia nazionale. Il no
stro piano agricoloalimenta-
re, pertanto, pur rivelandosi 
un primo serio tentativo di 
programmazione rischia gios-
so se non riusciremo (o sa
premo) garantire a questo set
tore portante per uno svilup
po ed un nequihbiio. una 
quantità adeguata di energia. 

La partenza, qui come in 
altri comparti, non 6 delle 
migliori: non c'è una cono
scenza di base ed è noto che 
nel caso dell'agricoltura la ri
cerca molto sviluppata ad e-
senipio in Inghilteira, ha bi
sogno di tempi lunghi per lo 
studio delle condizioni biolo
giche, dei cicli produttivi e 
dei climi. Al momento riesce, 
di conseguenza, molto diffici
le, quasi impossibile quantifi
care il bisogno di energia so
prattutto in rapporto a due 
obiettivi: un incremento del
l'intensità produttiva e una 
stabilità della popolazione a-
gricola. Si fa. comunque, una 
previsione: fra pochi anni il 
fabbisogno globale di energia 
risulterà doppio. E con la pre
visione una proposta: la crea
zione di fonti alternative: e-
nergie solare, eolica, geoter
mica, idrica e biologica; la so
la metà di materia organica 
prodotta dall'agricoltura e che 
oggi sprechiamo per la man
canza di un'organizzazione sa
rebbe sufficiente, si- dice, a 
mantenere la fertilità del ter
reno a favore delle zone mar
ginali della montagna e del 
recupero degli appezzamenti 
ora abbandonati o mal colti
vati. 

Uno fra i problemi più gra
vi rimane quello della essic
cazione artificiale dei prodot
ti: mentre per mais, riso, ta
bacco, polpa di bietola, frut
ta e orticoli già si fa parec
chio (magari si tratta di so
stituire le fonti tradizionali 
con energie alternative) per i 
foraggi la questione è più che 
mai aperta e sia per gli uni 
che per gli altri si deve ricor
rere a combustibili da bio
masse, come il metano, il me

tanolo, l'etanolo e il gasoge-
no, con un vantaggio fra i 
vantaggi: più breve è il pe
riodo di essiccazione tanto mi
nori sono le perdite del valo
re nutritivo del prodotto. In
fatti quando i foraggi riman
gono esposti ai raggi del sole 
e all'aria il loro potere nutri
tivo e bromatologico si ridu
ce del 30 35 per cento. 

Si può ovviare a questa per
dita con i salti termici del
l'aria, cioè con l'uso di ener
gie rinnovabili — solari, bio
logica e geotermica - ; in al
tre parole ricorrendo all'ap
plicazione di metodi di pro

duzione dell'energia in cui (o 
durante), il processo, appun
to, di produzione si genera 
nuovo combustibile con reat
tori nucleari, o la fonte pri
maria di energia e inesauri
bile come il sole. Il risultato 
sarebbe quello ideale, sia eco-
logico che economico: lotta al
l'inquinamento, foraggio mi
gliore, pili bestiame, un au
mento produttivo di carne e 
latte. 

Possiamo già contare su e-
spenenzc, sui « primi batti
ti » come li ha definiti a Bo
logna un ricercatore: per 1 
foraggi con l'impiego di pan-

nelli piani ad acqua; per 'il 
tabacco con l'utilizzazione di 
costruendo impianti per la 

no costruendo impianti per la 
essiccazione di cereali, stavol
ta con l'uso di pannelli ad 
aria; già oggi si hanno siste
mi per l'essiccazione, la slati
natura e la confettatura di 
sottoprodotti utilizzabili come 
alimenti per ovini (in Sarde
gna se non andiamo errati). 
Questo impianto, al quale si 
guarda con soddisfazione ed 
ottimismo, si avvale di collet
tori ad aria (calda) per l'es
siccatoio; con l'intervento del 
CNR sono stati messi a pun-

Un seminario del professor Giuseppe Pellizzi 

Queste le linee d'intervento 
Saremo in grado dt far 

fronte, nei prossimi anni, al 
bisogni di energia dell'agri-
coltiti u'' Esistono possibilità 
alternative? A queste due do
mande ha cacato di dare 
una risposta, in un seminario 
a Bologna, l'ing prof. Ciiu-
seppe Pellizzi, direttore del
l'istituto di meccanica agra
ria dell'Università di Milano 
e direttore del progetto lina-
lizzato « meccanizzazione a-
gricola » del CS'li. 

Le linee da seguire, oltre 
ad un ulteriore ricorso alle 
fonti tradizionali, sono quat
tro- l'applicazione estensiva 
delle energie rinnovabili o 
complementan ( reattori auto-
fertilizzanti ed energia sola
re j : l'incremento del poten
ziale attuale di biomasse /le
gno. residui agricoli, rifiuti 
solidi urbani, ecc., che si pre
stano ad un loro impiego di
retto come combustibile) at
traverso l'incremento di effi
cienza della conversione del
l'energia solare in esse accu
mulata, tramite il processo 
fotosintetico; l'introduzione e-
stensiva di sistemi colturali 
che fanno ricorso alla appli
cazione dì metodi di agricol
tura naturale o biodinamica: 
inline, ma non certamente 
ultima, la lotta agli sprechi 
attraverso l'applicazione di 
criteri di conservazione (o ri
sparmio) di energia, sia nel 
sistema agricolo che in quel
lo della trasformazione tecno
logica. 

Le risorse 
Come si può immaginare l 

primi due punti riguardano 
lo sfruttamento di nuove ri
sorse o di quelle scarsamen
te considerate, mentre gli al
tri due indicano l'applicazio
ne di metodi che hanno come 
obiettivo una diminuzione del
la richiesta di energia. 

Le energie rinnovabili (so
lare, eolica, geotermica, idri
ca o biologica) sono molto 
adatte per l'agricoltura, per la 
trasformazione dei suoi pro
dotti e anche al suo tessuto 
sociale: notevole dispersione 
nel territorio, basso contenuto 
termico, congruenza con i ci

cli delle produzioni. Il nostro 
sistema agricoloproduttu o à 
ancora oggi caratterizzato da 
una bassa intensità di im
piego di energia diretta — so
lamente il 2 ' • dei foraggi è 
essicato artificialmente — e 
allarmanti sono i fabbisogni 
unetiati delle popolazioni a-
gricole a livello sia di fra
zioni rurali i4U nula al di 
sotto degli S00 abitanti), sia 
di case sparse il milione/ ti 
20" > delle, quali prive di e-
neryia elettrica 

Vediamo ora alcuni dati. 
Le radiazioni solari che in 
un anno arrivano sulla terra 
sona puri a quattro volte il 
consumo mondiale di energia, 
venticinque volte quello ita
liano. sempre durante dodici 
mesi, fon gli attuali colletto
ri e possibile utilizzarne il 
41)50'». ogni J ti metri quadri 
di collettori corrispondono a 
1 chilogrammo di gasolio al 
giorno, ti vento (energia eo
lica) può pure garantirci 
qualcosa: una ventola con 
una superficie di 1 metro 
quadrato è capace di produr
re circa 60 W se investita da 
una corrente d'aria che sof
fia a 70 chilometri orari, ma 
più che sul vento, o su mas
se d'aria calda, si fa affida
mento sulla geotermia: t sof
fioni forniscono un'energia di 
discreta qualità, producono 
vapore ad alta pressione e a 
temperatura abbastanza ele
vata. 

Il problema ora è di verifi
care a che profondita si tro
vano queste acque calde e di 
valutare bene il rapporto be
nefici/costi: e così dovrebbe 
essere pure per le acque di 
scarico di molti stabilimenti 
industriali e delle centrali ter
moelettriche. Veniamo infina 
all'energia biologica: la dige
stione anaerobica (ad esem
pio le deiezioni animali), l'in
cenerimento o altre forme di 
fermentazione e separazione 
dei prodotti organici, sono in 
grado di produrre gas (bio
gassificazione) o altri fluidi 
combustibili ad elevato conte
nuto energetico senza inqui
namento. Alcuni esempi mol
to significativi: un bovino a-
dulto produce in un giorno. 
con la digestione anaerobica 
delle sue deiezioni, una quan
tità di metano pari a 0,6 

kg. di gasolio; un suino 0.13 
kg; mi polli 0.6 kg; da 100 
kg. di torbu si possono rica
vare 30 metri cubi di gas da 
gasogeno. cioè 10 kg di ga
solio: da 1 ettaro coltivato si 
ricavano da 40 a 120 quinta
li di sottoprodotti organici, 
cioè 1400 4200 chilogrammi dt 
gasolio. 

Tutto ciò spiega che i Tep 
(tonnellate equivalenti petro
lio) necessiti t all'agricoltura 
si potrebbero ottenere con la 
conversione di sottoprodotti 
organici (3 milioni di hu a 
coltura erbacea annuale/ op
pure con l'installazione di mi
no chilometri quadrati di 
collettori solari. Il biogus da 
detezioni, considerato il no
stro scarsissimo patrimonio 
zootecnico, potrebbe fornire 
non più del 14-16't del fabbi
sogno; ed ancora più limita
to appare il contributo offer
to dall'energia eolica e da 
quella geotermica. In ogni ca
so è importante dire che si 
tratta di energie pulite la 
cui produzione contribuisce in 
maniera decisiva alla lotta 
contro la polluzione. 

Applicazioni 
Tuttavia le possibili appli

cazioni delle energie alterna
tive nella produzione agrico
la (un esempio lo abbiamo 
in un'azienda agricola di Cer
via-Milano Marittima dove da 
sette anni una cooperativa di 
braccianti usa con successo 
le acque reflue (* pulite u) 
dal depuratore del Comune) 
sono almeno otto: essiccazio
ne dei prodotti, riscaldamen
to dell'acqua per usi zootec
nici, pomjxiggio dell'acqua 
per l'irrigazione. funziona
mento di macchine e impian
ti a punto fisso, condiziona
mento degli edifici per lo svi
luppo delle colture e per la 
conservazione e refrigera
zione del prodotti; In prospet
tila l'azionamento di macchi
ne agricole motrici da cam-
l>o, come le a semoventi » e 
i trattori. Nello stesso tempo, 
però, sono aperte altre stra
de: per la illuminazione, ti 
riscaldamento dt ambienti e 
dell'acqua per usi domestici 
con l'impiego. In particolare, 
dell'energia solar*. 

to concentratori per l'aziona
mento di un motore da 4 kw 
con la ventola dell'essiccatoio. 
Presto vi sarà inserito un to
tem, cioè un sistema ad ener
gia totale, alimentato con al
cool ricavato da biomasse o 
con gasogeno, capace di for
nire la restante energia: calo
rica, meccanica ed elettrica. 

Una volta completato, l'im
pianto sarà nella condizione 
di provvedere autonomamen
te alla vita e allo sviluppo 
di seicento ovini. Certamente 
molto rimane ancora da fa
re per generahz/are questa 
esperienza ed, intanto, l'atten
zione è rivolta alle possibili
tà d'impiego del biogas rica
vabile da deiezioni animali. 
Si punta ad impianti di pro
duzione continua- SNAM-Pro-
getti e CRPA (Centro ricer
che produzioni animali) di 
Reggio Emilia stanno realiz
zando insieme uno di questi 
impianti per una porcilaia 
con 1200 capi (prepuia/tone 
mangimi, essiccazione alimen
ti e fertilizzanti ricavabili dai 
residui ) ; contemporaneamen
te si sperimenta, in un'azien
da agricola, un pannello so
lare. 

A questo punto l'attenzione 
ritorna al problema delle ri
cerche, cioè a quello di una 
indispensabile conoscenza di 
base prima di intervenire per 
fare piazza pulita di una cro
nica improvvisazione e del
l'euforia partorita dal « mira
colo economico » e che han
no contribuito, in forte misu
ra, al nostro mancato svilup
po; una conoscenza che per 
il suo ruolo portante deve es
sere indirizzata su cinque 
strade: biologica, chimica, fi
sica, ingegneristica ed eco
nomica. L'unica ma, ovvia
mente molto importante, di 
cui si comincia a disporre 
e l'attività dei progetti fina
lizzati del CNR. 

Avviata un paio di anni fa, 
se ben utilizzata, essa può as
sumere un ruolo fondamen
tale, in stretto rapporto con 
le Regioni che si stanno do
tando di piani settoriali per 
l'agricoltura. Le Regioni, in
fatti, devono avere il ruolo 
di sintesi politico-culturale, di 
coordinamento, di promozio
ne anche per sbarrare la stra
da ad interventi ripetitivi e a 
dispersioni. 

Infine, ma non ultimo, il 
problema dei costi per 1 di
spositivi di recupero e di ac
cumulo del calore. Anche su 
questo aspetto, purtroppo, 
mancano ancora cifre preci
se. Il « preventivo » riguarda 
due soli tipi di impianti: quel
li solarizzati costano 60 mila 
lire al metro quadrato; è po
co per avere un'idea chiara 
ma è stato calcolato che in 
due-tre anni è possibile recu
perare la spesa iniziale e che 
un sistema, perfezionato per 
dieci anni, fornisce gratuita
mente una produzione, per 
oltre un lustro; per un im
pianto biogas 11 costo è sulle 
90 mila lire per ogni capo bo
vino, ma ne sapremo di più, 
su questi e gli altri sistemi. 
da uno studio del CNR sulle 
tecnologie semplificate per im
pianti standard e dalle con
clusioni della Commissiona 
studio dello stesso centro per 
1 problemi energetici del ai-
stema agricolo-alimentara. 

Gianni Buozzl 

Un computer per i record 

BERLINO OVEST — I record efl J M N O W W I • e* Mark Sei** eetranne m i n miserali 
w t i mlnlcamputer cha atra w H awr la prima «atta al ai Ripianali manditi! di R N M di tartina 
Ovest II prossimo •fotte. L'Invnilona, ette aaatttulace I uummal r l , a alata praaantala da 
aria Indetta l'uniforma della aquadra di mieto dalla 9m mania 

nquinati Come guarire i laghi i 
• Nel lago di Caldonazzo, in provincia di Trento. 1 pesci 
sono tornati a riprodursi, così come nel Iago di Hagelnas, 
in Svezia, sono tornati ì granchi d'acqua dolce. Sono solo 
due dei tanti esempi di salvataggio di specchi d'acqua lacu
stri che, per vari motivi, negli anni scorsi rischiavano la 
morte per procurato inquinamento o asfissia. I due « casi 
cìmici » di Caldonazzo e di Hagelnas saranno trattati ampia
mente nel corso della Giornata di studio internazionale sulla 
Limnologia « Come salvare i laghi », che si terrà il 4 maggio 
al Circolo deila stampa di Milano. Relatori italiani ed esteri 
esamineranno il problema in tutti gli aspetti per innescare 
un dibattito cui parteciperanno altri scienziati, ecologi, ammi
nistratori locali, operatori turistici ed economici, autorità sa
nitarie. 

La sopravvivenza dei neonati 
• I più recenti progressi nella sopravvivenza del neonato ai!a 
vita extrauterina saranno presentati nel corso di un simposio 
intemazionale promosso congiuntamente dal Consiglio nazio
nale delle ricerche e dalla National Science Foundation sta
tunitense che si terrà dal 2 al 5 maggio a Roma nell'aula 
dei convegni del CNR. Al congresso, che è stato organizzato 
dal prof. E.V. Cosmi. dell'Università di Roma, e dal prof. 
E M. Scarpelli. dell'Alberi Einstein College of Medicine di 
New York, prenderanno parte anestesisti, ostetrici, pediatri 
e farmacologi d'Austria. Francia. Giappone. Gran Bretagna, 
Italia. Olanda, Repubblica Democratica Tedesca. Stati Uniti, 
Svezia e Uruguay. I problemi che verranno esaminati nel 
simposio — informa un comunicato — sono di grande rile
vanza scientifica e sociale, anche perchè, a d-spetto dei con
siderevoli progressi nel mondo ottenuti ne: settore della 
medicina perinatale, la mortalità e la morbilità fetale a neo
natale rimangono ancora molto elevate. In parUcolar modo, 
sarà discussa la validità dei metodi di diagnosi, profilassi e 
terapia di alcune malattie che colpiscono il feto nell'utero 
e il neonato alla nascita e nei primi giorni di vita extra
uterina. 

Diagnosi tumori: nuovo test 
• Un'equipe di studiosi, guidata dal prof. Giulio Tarro, ha 
messo a punto un nuovo test per la diagnosi precoce con
tro i tumori, il T.A.F. Il T.A.F. è costituito da sostanze spe
cifiche prodotte dai virus dell'herpes simplex dopo Infezione 
cellulare Identificata da anticorpi contenuti nel sangue. Con 
questo sistema * possibile ottenere indicazioni analitiche pre
cise che permettono di diagnoeticare precocemente te pre> 
•ama <B tumori da virus di natura epatio». Il metodo ana-
IWoo è In eondWone di filerà*» te prese rum del tumore an-

i 

motori 
All'auto elettrica 
è interessata la Fiat 
La presentazione della « Ecos » nello stand della Pininfarina è il 
segnale che sta per concludersi l'epoca artigianale - Le caratteri
stiche del modello per uso urbano e suburbano 

Presto l'automobile elet
trica per uso urbano e su-
burbauo sarà una realtà a 
livello di grande industria 
e non soltanto il frutto del
l'entusiasmo di qualche pre
cursore artigiano — ci rifo
rmino in particolare al pro
totipo di Roglmtti-Michelot-
ti di cui ci siamo ampia
mente occupati quattro an
ni fa — o della iniziativa di 
qualche mediti azienda, co
nio la Zagato. Nel settore, 
infatti, sta per scendere m 
campo la HAT che, dopo 
aver già fornito all'ENEL e 
alla SIP una piccola sene 
di veicoli commerciali a 
nazione elettrica, ha man
dato m avanscoperta al Sa
lone di Tonno la Pullulai i-
nu con il « Programma E-
ios» , mitizzato appunto 
dalla Pininfarina in strettu 
collaborazione con il Centio 
Ricerche FIAT. 

Lo stand di una della più 
iuipoi tanti e pili note car
rozzerie italiane è stato in
fatti in gran parte dedicato 
all'automobile elettrica (ol
tre che alla produzione, di
ciamo cosi, normale, e al 
risultati della ricerca teo
rico sperimentale — condot
ta per incarico del Consiglio 
nazionale delle ricerche — 
di una forma aerodinamica 
ideale, della quale ci siamo 
recentemente occupato. 

Un autotelaio completo, 
un manichino, uno studio 
di carrozzeria erano hi di
mostrazione concreta che il 
« programma Ecos » è già 
in una fase molto avanzata, 
anche se Sergio Pininfarina, 
nel corso di una conferenza 
stampa affollatissima, si e 
limitato a sottolineare l'o
riginalità dell'« approccio al 
problema della impostazio
ne generale ». 

Vediamo come è avvenuto 
l'approccio, dopo aver ri
cordato che l'auto a trazio
ne elettrica consente una u-
tilizzazione razionale della 
energia potendo sfruttare, 

. per la ricarica delle batterie 
di bordo, parte dell'energia 
prodotta dalle centrali in 
periodi di scarsa richiesta 
dell'utente, ossia di notte; 
che l'auto elettrica consente 
un risparmio di energia nel
la catena di trasformazio
ni energetiche a part ire dal 
petrolio, sino ad oggi consi
derato come fonte primaria 
di energia: che consente in
fine di utilizzare fonti ener
getiche alternative al petro
lio quali il carbone, l'ener
gia nucleare, quella solare, 
quella eolica, quella geoter
mica ed, anche, quella ma
remotrice. 

FIAT e Pininfarina hanno 
impostato il «programma E-
cos » (il nome sottolinea 
più che l'aspetto energetico 
quello ecologico del proble
ma in quanto, come si sa, 
le auto a trazione elettrica 
non inquinano) partendo 
dalla constatazione che la 
quasi totalità dei veicoli e-
lettrici noti fino ad oggi so
no stati pensati come mini 
automobili trasportanti 2-3 
persone in abitacoli non ec
cessivamente spaziosi e con 
ridotte possibilità di tra
sporto bagagli. La « Ecos », 
invece, propone una soluzio
ne che, rispettando le leggi 
vigenti sulla sicurezza, pre
vede quattro posti con una 
abitabilità generosa, una 
buona accessibilità .ed un 
volume di bagaglio traspor
tabile notevole in rapporto 
alle dimensioni esterne. 

E ' semolato ìiiiatu che 
caratteristiche essenziali ai 
un veicolo urbano fossero 
la facilita di entrata e usci
ta (quindi alto», la visibili
tà (quindi ampia vetmiurai , 
la comodità e piacevolezza 
dell'interno abitacolo iquin
di volumi non eccessivamen
te ridotti) ed una buona ca
pacita di trasporto coso 
«quindi spazi facilmente mo
dulabili e ben raggiungibi
li). 

I modelli, i manichini e 
l'autotelaio presentato (in
teressante notare che per le 
parti meccaniche sono stati 
utilizzati pezzi standard 
FIAT, in gran parte derivati 
dalla «Ri tmo») sembrano 
dimostrare che l'« Ecos » ri
sponde a questi requisiti, 
anche perche la collocazione 
delle 17 batterie è stata stu
diata per assicurare sia una 
ouona disposizione dei pesi 
sia il migliore sfruttamento 
dello spazio disponibile. 

Le vane pani meccaniche 
«sospensioni, freni, sterzo» 
sono prettamente automobi
listiche e la vettura monta 
anche un dispositivo di ri
scaldamento con bruciatore 
a benzina per consentire 
una confortevole utilizzazio
ne anche con clima freddo 
ed una sorta di impianto di 
climatizzazione a cellule so
lari per l'utilizzazione in cli
mi molto caldi. 

Ecco le principali caratte
ristiche della • Ecos » e le 
prestazioni: 

Motore MT 29013 96 FIAT. 
tensione dt alimentazione 
96 V, corrente continua. Po
tenza max 26 Kw (35 CV). 
potenza oraria 1.1 Kw (18 
CV), regime di rotazione 
max 4000 giri min. 

Batterie: tensione nomina
le 6 V, capacità nominale 
«5 ore-185 Ah) dimensioni: 
242x190xh275 mm, peso 30 
Kg. La ricarica completa 
delle 18 batterie di trazione 
Tiene effettuata con le bat
terle e bordo del veicolo. 
mediante un apposito rad-
drtaamtore di «torrente atrto-

matieo, e richiede circa set
te ore. 

Dimensioni: lunghezza 
mm. 3390. larghezza min. 
1590. ultez/a min 1490, vo
lume baule din:! 300 (o 
1200 dm3 sedili abbattuti). 
Peso in online di marcia 
1250 kg. 

Prestazioni: velocità mas

sima a pieno carico (4 per
sone) 80 km h; tempo di 
accelerazione sui 41)0 m. da 
fermo: 27 sec ; tempo di 
accelerazione sul chilometro 
da fermo: 54 sec : pendenza 
massima superabile 27 per 
cento; autonomia su ciclo 
urbano 60 km. 

Nella foto, dall'alto In basso: il modello di carroxieria della 
« Ecos » di Pininfarina, Il manichino della vettura da citte a 
trazione elettrica, l'autotelaio realizzato con componenti dell* 
FIAT « Ritmo ». 

La «Niva» 
in vendita 
in Francia 
La « ognistrada » costrui
ta a Togliattigrad ha un 
prezzo molto concorren
ziale 

Stanno per iniziare le con
segne agli acqua enti franco-
si della Lada 4\4 « Niva », 
autovettura « ognistrada » 
fabbricata su know how ita
liano negli stabilimenti au
tomobilistici sovietici di To
gliattigrad. 

Di concezione semplice e 
robusta, la « Niva » ha ima 
carrozzeria a tre porte e 
struttura meccanica similare 
a quella della « Rango Ro
ver » della British Leyland: 
è dotata di trazione integra
lo fissa sulle quattro ruote 
e di duo ponti collegati a un 
meccanismo centralo di rin
vio con differenzialo e bloc
caggio a leva. 

Risulta che la guida della 
nuova vettura non presenta 
difficolta rispetto allo altre 
unto, grazie uuclio all'ado
zione di un cambio di serie 
a quattro marco sincroniz
zate e alla possibilità di in
serire, all'occorrenza, rap
porti ridotti. La « Niva » è 
in grado di superare, col so
lo conducente a bordo, pen
denze del 58 per cento, men
tre l'altezza delle prese d'a-
nu del motore consentono 
di superare guadi di 50 cen
timetri di altezza. Inoltre, 
la distanza minima da terra 
(22 cui. a pieno carico) con
sento alla vettura di percor
rere anche i terreni più ac
cidentati. 

Il motore della « Niva » 
è quello ad albero a camme 
in testa, con cilindrata di 
1000 ce. già montato sulla 
IÀKIU 1600 ed erogante una 
potenza di 78 CV DIN a 
5.400 giri al minuto, con una 
coppia massima di 12 mkg. 
u 3.000 giri al minuto. Il 
piopulsore consente alla 
vettura di percorrere i trat
ti in autostrada a velocità 
sufficientemente elevata, pur 
con un consumo nettamente 
superiore rispetto a una 
berlina normale di pari ci
lindrata: alla velocità di 90 
Km, h, la « Niva » consuma 
infatti ll.fi litri di carbu
rante ogni 100 chilometri, 
mentre in città il suo con
sumo risulta di 14 litri e 
mezzo. 

La « Niva » è lunga sol
tanto 3.72 metri (14 mi . in 
meno, per esempio, di una 
Renault « R 6 ») e larga 
1.0H metri e ha una ca
pacità di carico utile di 400 
chilogrammi, che viene tut
tavia considerata insuffi
ciente per un veicolo di ser
vizio. 

i II prezzo di vendita è sta-
| to fissato in 32 824 franchi. 

nettamente più basso rispet
to a quelli delle fuoristrada 
di produzione occidentale 
(inglesi, giapponesi e ame
ricane) i cui prezzi variano 
da 45.000 a quasi 76.000 
franchi. 

Una guida intelligente 
per risparmiare carburante 
Su questo tema uno studio del TACI e dell'ANFIA illustrato in oc
casione del Salone di Torino - Alcune elementari norme di guida 

« Una guida intelligente 
per risparmiare carburan
te » è il tema di una confe
renza stampa, indetta dal-
l'ACI e dall'ANFIA, Tori
no, presso il Museo dell'au
tomobile in concidenza con 
il Salone dell'auto. 

Nel cor«o dell'incontro con 
1 giornalisti è stato distri
buito un documento (ap 
prontato tlalia commissione 
tecnica dell'ACI. presieduta 
dall'mg. Massimo Mazzi, 
con la collaborazione del
l'ANFIA, presieduta dallo 
mg. Adolfo Bardinio), nel 
quale si elencano le possibi
lità di ridurre il consumo di 
carburante attraverso un'ap

propriata condotta di gui
da da parte del singolo u-
tente. 

Nel documento si suggeri
scono anche delie norme —• 
alcune molto elementari — 
da seguire nella guida e 
rhe possono così essere 
riassunte. 

Quando si marcia a velo
cita costante, introdurre la 
marcia p:u lunga. Infatti, se 
per marciare a 70 Km h, ad 
esempio, si innesta la se
conda si consumano 6.7 li
tri p-?r 100 Km men*re in 
terza o in quarta si consu
merebbero rispettivamente 
5.5 e 4.3 litri per 100 Km. 
(3.7 litri per 100 Km se si 

disponesse di una quinta 
marcia». Inoltre, se non c'è 
fretta, conviene limitare la 
velocità. 

Quando si accelera, evita
re di utilizzare il motore a 
velocita di rotazione molto 
elevate. Meglio utilizzare il 
motore ai regimi di massi
mo rendimento (coppia 
massima ) purché natural
mente l'« ammissione » sia 
abbastanza elevata. Il rendi
mento massimo del motore, 
che e del 30 per cento a 
3000 giri al minuto nel no
stro esempio, si raggiunge 
invece praticamente a piena 
ammissione, cioè con l'ac
celeratore a « tavoletta ». 

A proposito della posl-
! zione dell'acceleratore si de-

Arrivano le «maximoto » 

Con l'arrivo della bella stagione, ecco giungere sul mercato ita
liano due delle più attese novità nel settore delle * maximoto • : 
la Guzzi 1000 SP e la Yamaha XS 1100. L'ammiraglia della 
GurzI, che adotta il solito, collaudatissimo motore bicilindrico a 
• V », e «tata progettata nella galleria del vento e presenta so
luzioni aerodinamiche modernissime. La « maxi » della Yamaha 
è una potentissima 4 cilindri ( i cavalli cono 102) in grado di 
offrirà prestazioni molta elevate garantendo Insieme un ottimo 
aefifort. Il tuo prezzo è stato fissato In 4 milioni e 780 mila 
Hra. Malia fola: un eruppe di Guzzi 1000 SP davanti alla galleria 

efl MerxWla. 

ve anche osservare che se 
fosse poco premuto, e se il 
motore girasse velocemente, 
il rendimento sarebbe bas
sissimo (nullo addirittura 
a 5000 giri al minuto). Se in
vece il motore girasse pia
no il rendimento sarebbe an
cora abbastanza buono, del
l'ordine del 20 per cento a 
2000 gin al minuto. Si può 
quindi concludere che in 
pratica è conveniente far 
girare a basso numero di 
giri il motore per utiliz
zarlo con buon rendimento. 
E ' meglio però premere pu
re l'acceleratore quanto ba
sta per ottenere « ammissio
ni » elevate e questo è tan
to più necessario quanto 
maggiore è la velocita di ro
tazione del motore. 

Quando si decelera, sol
levare completamente il pie
de dall'acceleratore. In tali 
condizioni infatti, per eleva
ta che sia la velocità di ro
tazione del motore, il consu
mo in assoluto è sempre 
bassissimo. Non altrettanto 
si potrebbe dire qualora lo 
acceleratore fosse anche .so
lo leggermente premuto, 
condizione in cui il motore 
frenerebbe di meno (e que
sto potrebbe essere deside 
rato) ma consumerebbe mol 

Quando si è in « folle » 
non fare rapidi movimenti 
con l'acceleratore. 
to di più. A D N . 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci. 

http://ll.fi
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Tra oggi e domani quattro film in televisione 

Dai moti sociali 
a Ila saga wes tern 
Oltre al consueto appunta

mento con il ciclo dedicato 
all'« Altra Hollywood » di cui 
parliamo qui accanto, questo 
lungo weekend registra sui 
teleschermi una cospicua pre
senza di prodotti cinemato
grafici. 

Troviamo Inanzitutto. ' que
sta sera alle 20,40 sulla Re
te 1. il film di Mauro Bolo
gnini Metello (1969) t r a t to 
dall 'omonimo romanzo sociale 
di Vasco Pratolini. Com'è no
to, la vicenda del giovane mu
ratore Metello e incominciata 
dal primi moti socialisti che 
si accendono a Firenze tra la 
fine dell 'Ottocento e i primi 
del Novecento. Con qualche 
legittima libertà rispetto al 
modello letterario. Bolognini 
riesce qui a realizzare un'ope
ra che resta a tutt 'oggi la più 
Interessante del suo « secondo 
periodo ». Inoltre, l'esordio di 
at tore del cantante napoleta
no Massimo Ranieri è felicis
simo. 

Sempre oggi, altri due film 

sul video. Due western: L'uo
mo che uccise Liberty Valan-
ce (1962), l'ultimo «classico» 
di John Ford interpretato da 
John Wayne, James Stewart, 
e John Carradine (alle 14 sul
la rete \) e Lo sperone insan
guinato (1957) di Robert Par-
rish con Robert Taylor. Julie 
London e 11 giovanissimo 
John Cassavetes (alle 17 sulla 
Rete 2). 

L'uomo che uccise Liberty 
Valunce, girato tu t to in flash
back. è il parto di un cinea
sta anziano che sfoggia la sua 
straordinaria vitali tà: si trat
ta. infatti, di uno dei primi 
film detti « di frontiera ». in 
cui si storicizza l'epopea del 
far xoest osservandola al cre
puscolo. Lo sperone insangui
nato. che venne brutalmente 
tolto di mano a Parrish per
ché vi fosse apposta la firma. 
usurpatoria. di John Sturges. 
è Invece uno dei • primi, in
quietanti esemplari del we
stern psicologico che grande 
fortuna conobbe nejrli Anni 
Sessanta. 

«Calda estate» 
d'un sognatore 

Presentato nel 1970 al Fe
stival di Berlino. La y sua cal
da estate (Out of It. 'l'M'J) di 
Paul Wtlliams è il resoconto, 
un po' cronachistico e .un po' 
divagante, \d'una vacanza, di 
vitelloni americani fra! spiag
gia. primi amori, gite iu mac
china e allenamenti iti rug
by. L'obicttivo segue \il più 
inibito dei ragazzi, un univer
sitario abbastanza pa.diccio-
ne, che puntualmente è in
vaghito della bellissima del 
gruppo e patisce una ,serie 
di umiliazioni ad operec del 
rivale più muscoloso. 

Ma l'estate- ha rivincite e 
indennizzi per tutti: e ove 
ciò non bastasse, il novi ro 
eroe si rincantuccia nei xpro-
p n sogni consolatori, in cui 
si vede campione sportivo. 

I miliardario, presidente, im
peratore e perfino regì^taKci-
nematogrufico insignito *di 
una carrettata di premi 0 « w r . 
Questo per dire che il poiv-

I retto lesta un ritardato <in-
i che quando sogna. Tuttavia 

alla fine gli si presenta V 
occasione concreta di sma
scherare la. vera natura del 
suo atletico rivale da spiag
gia. • 

Il nome del regista, Paul 
Williams, è menzionato og
gi con rispetto per questo 
film e per II rivoluzionario 
che di poco lo segue. Ma a 
nostro parere La sua calda 
estate nella sua quieta oriz
zontalità non dà dimostra
zione di nulla, non si avvi
cina ai problemi dei giovani 
ma tutt'al più al giovani 
senza problemi e possiede so
lo a tratti una ispirazione 
propria. Certo è, quel che si 
due, un film onesto, ma la 
i>uu giovanilità e freschezza 
ci lasciano qualche dubbio. 
Il goliardismo che ti film 
ci raffigura è di maniera, i 
« sogni proibiti » apparten
gono a una tradizione tea-
trulcinematogrufica che ha 
fatto il suo tempo. 

t. r. 

L'opera di Prokofiev a Torino 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

oggi 

12,30 
13 
13,30 
14 

16 

16,50 
17.45 

18,30 

18,50 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

22.15 
22,30 
23,30 

LA TEOLOGIA DELLA BELLEZZA • (C) 
TUTTILIBRI - Set t imanale di Informazione libraria 
T E L E G I O R N A L E 
L'UOMO CHE UCCISE L I B E R T Y VALANCE (1962) -
Film - Regia di John Ford • Con John Wayne, James 
Stewart , Vera Miles, Lee Marvin, Edmund O'Brlen 
CIAO SOLO CIAO - (C) - Programma di canzoni con 
Charles Aznavour e Umberto Balsamo, Nostalgy 
GIOCO-CITTA' - Incontro quiz t ra ragazzi 
LJUBA • Balletto con Amedeo Amodio e Carmen 
Ragghtantl - Presentazione di Vittoria Ottolenghl 
SPECIALE A G R I C O L T U R A DOMANI - Dimmi come 
mangi 
L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu - (C) 
TARZAN E IL SAFARI PERDUTO - Film - Con Gordon 
Scott, Yolande Donlan - Regia di Bruce Humberstone 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (Ci 
T E L E G I O R N A L E 
METELLO • Film - (C) • Regia di Mauro Bolognini • 
Con Massimo Ranieri , Ottavia Piccolo, Frank Wolff, 
Tina Aumont, Lucia Bosé, Pino Collzzi, Luigi Diberti, 
Mariano Rlgillo, Adolfo Gerì, Corrado Gaipa 
CINEMA DOMANI • (C) 
BONTÀ* LORO - Incontro con 1 protagonisti 
T E L E G I O R N A L E 

18.25 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 LE AVVENTURE DI G A T T O S ILVESTRO - (C) • 
19,05 DRIBBLING' - Set t imanale sportivo - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 EVVIVA IL PRIMO MAGGIOI - Spettacolo musicale 
22 PROSPETTIVA EUROPA: LA SVIZZERA - «L'oppio 

del ricchi» - (C i 
22.50 PROTESTANTESIMO 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 15,35: Piccoli amici: 18: Telegiornale; 18.05: Le rondini 
ripartono per l'Africa; 18,10: DAi che ce la fai; 18.35: Sulla 
strada dell'uomo; 19.10: Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 
19.55: Tracce; 20.30: TelegiornaÉ3; 20.45: Riflessioni sul 1. 
Maggio; 20.50: Enciclopedia TV; j 21.55: Ricercare; 22.40: Te
legiornale. 

• Rete Z 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - «Se t t e contro s e t t e» 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 C O N C E R T I N O : RAFFAELLA DE V I T A 
14 T V 2 R A G A Z Z I : QUI CARTONI A N I M A T I - Barbapapa 
14.30 PER UN COLPO DI JUDO - Telefi lm - (C) 
15.30 FIRENZE: CICLISMO • Giro delle Regioni 
17 LO SPERONE INSANGUINATO - Film - (C) - Regia 

di Robert Parr ish •> Con Robert Taylor, Julie London, 
John Cassavetes 

• TV Capodistria' 
Ore 19.15: Telesport • P a l l a n u o t o : ^ : L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Spazio aperto; 20.30: Telftiyornale; 20.45: Fis eia el 
mezogiorno; 21.15: Abbasso le nrrril. Regia di Mario Fanelli: 
22,15: Passo di danza. 

D TV Francia 
Ore 19: Telegiornale: 19.32: La testai e le gambe; 20.35: I gior
ni della nostra vita; 21.25: Bande à j p a r t ; 21.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: [Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Dipartimento « S » ; 21: Laidivorziata. Film - Regia 
di Serge Korber con Annie Girardot. ^Bernard Fresson. Ilaria 
Occhlni: 22.35: Notiziario; -22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO oggi 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: S tanot te s t amane ; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: 
S tanot te s t amane ; 7.47: La 
diligenza; 8.50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch ' io; 
10.35: Grande fumetto par
lan te ; 12.05: Voi ed lo "78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Lo spunto; 15.05: Primo 
Nip; 17.10: Musica sud: 
17.30: Lo spunto; 18: La can
zone d 'autore; 18.35: T r a 
scuola e lavoro: 19.35: 180 
canzoni per un secolo; 20.30: 

Il tagliacarte; 21.05: Obiet
tivo Europa; 21,40: « La 
Scala è sempre la Scala »; 
22,15: Antologia dt musica 
etnica e folklorica; 22.50: 
Asterisco musicale; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12,30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22.30; 6: Un al tro gior
no; 7,55: Un altro giorno; 
8.45: TV In musica; 9.32: 
Il cavaliere della misericor
dia ; 10: Speciale GR2; 10.12: 

Sala F ; 11.32: Canzoni per 
tu t t i ; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40: 
Fratelli d 'I talia; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 15.45: Qui radio-
due; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.55: 
Musica popolare romantica; 
19.50: Facile ascolto; 20.40: 
Musica a palazzo Labla; 
21.29: Radio 2 ventunoven-
tinove. 

D Radio 3 
GIORNALI 
8,45; 10.45; 

RADIO: 
12.45: 

6.45; 
13.45; 

18.45; 20.45; 23.55; 6: Quo
t idiana . radiotre - Lunario 
in musfca; 7: Il concerto 
del ma t t ino ; 7.30: Prima pa
gina: 8.15: Il concerto del 
mattino;^ 9: Il concerto del 
mat t ino ; 10: Noi. voi. loro; 
11.30: Operist ica; 12.10: 
Long Plaiying; 13: Musica 
per uno: U4: Il mio Grieg; 
15.15: GIW cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Edu
cazione musicale; 17.30: 
'Spaziotre; ".21: Nuove musi
che; 21.30: I / a r t e in questio
ne ; 22: Viag-gio in Spagna; 
23: Il Jazz: '.^.40: Il raccon
to di mezzanotte. 

PROGRAMMI TV domani 

• Rete 1 
- (C) 

1Z30 ARGOMENTI - (CI - Joris Ivens - Cineteca 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore 
13.30 TELEGIORNALE - (C) 
17 ALLE C I N Q U E CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 REIDI - Cartoni animat i - « La capre t ta» - (C) 
17.30 GLI EBREI A ROMA 
18 ARGOMENTI • La ricerca sull'uomo • (C) 
18,30 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.06 SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 T A R Z A N E IL SAFARI PERDUTO - (C) 
19.4S ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 STORIE DELLA CAMORRA • Regia di Paolo Gazzara 

- u La bella società riformata » 
«1,45 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22 LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 

li fascismo • « La bat tagl ia delle idee » 
ta TELEGIONALE • Oggi al Par lamento - (C) 

21,30 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - «La sua ca.'da es ta te» • 
Con Barry Gordon. Lada Edmund jr.. , Jon Voight. 
- Regia di* Paul Williams 

22.30 C INEMA D O M A N I - l O 
23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 18.10: Festival folk di Nyon - Sempre pront i : 419.10: Tele
giornale; 19.25: il mondo del canguro; 19.55: Il .Regionale; 
20.30: Teleg:ornale; 20.45: L'uomo delle due ombre. Film con 
Charles Bronson. Liv Ullman, James Mason. Jilfl Ireland. 
Michel Constantin. Luigi Pistilli. Jean Topar t - *Regla di 
Terence Young; 22,15: Telegiornale; 22.25: Martedl> sport. 

• Rete Z 
12^0 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 COME V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 I N F A N Z I A O G G I - (C) - «Medicina dell'infanzia» 
18.25 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 BUONASERA C O N » SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
10,40 RING *78 - (C) • Incontro con 1 protagonisti dall 'Est 

all 'Ovest 

• TV Capodistria 
Ore 18.45: Telesport . Pallanuoto: 20: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aperto: 20.30: Telegiornale; 20.45: Temi d'at
tual i tà ; 21.15: Un mazzo di filo spinato; 22.05: Argonaut i ; 
22.20: Musica popolare. 

Il malizioso 
sapore delle 
«melarance» 

Eccellente per arguzia ed eleganza 
lo spettacolo allestito al « Regio » 

Dal nn* t rn i nv i a to ' a , , a l u c e un'infinità di parti 

uai nosiro inviato , c o l a n prezlosi che s o £ n t e 
TORINO — Lavoro affacci- | vanno persi e collegando il 
nante , pieno di allegria e di j tu t to in una visione in per-
malizia, L'amore delle tre me- fetto accordo coll'allestimen-
larance di Prokofiev ha scon- to: più elegante e intimisti-

• TV Francia 
Ore 12.50: Malavventura: 16.55: F:ne5tra-su...: 17.25: .Cartoni 
an imat i : 17.40: E' la vi ta : 18 20: Attualità regionali:, 18.45: 

! Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Il "63 nel mondo;* 22.30: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha raeione; 19.23: Paroliamo; 19.50:: Noti
ziario; 20: I sent ien del West; 21: Un Ungo dalia Eusì ia . 
Film . Regia di Berwang Ro<vs con Dan rCrist'.an. Brllt Se-

j mand ; 22.35: Tut t i ne parlano: 23.20: , Notiziario; |23.30: 
. Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO domani 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15: 18: 19; 
21; 23: 6: Stanot te stama
ne ; 7.20. Lavoro flash; 3.40: 
Le commissioni parlamen
t a r i : 8.50: Is tantanea mu-si-
cale; 9: Radio anch' io; 
10.05: Radio anch' io; 12.05: 
Voi ed il 78; 14,05: Musi
calmente; 14.30: Librod^co-
teca; 15,05: Pr imo Nip; 
17,10: La tregua di Primo 
I>evi; 17.45: Asterisco musi
cale; 17,55: Qualche parola 
a l giorno; 18: Love Music; 
1135: Spazio libero: 1 pro

grammi dell'accesso; 1935: 
Il mondo dello spettacolo; 
2030: Occasioni; 21.05: Ra-
dìouno jazz 78; 21.35: La 
mus.ca e la not te: 22: Com
binazione suono: 23,10: Og
gi al par lamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630; 
730: 8,30; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630; 1830; 
1930; 2230; 6: Un al t ro 
giorno; 7,55: Un a l t ro glor 
no; 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Il cavaliere della mise

ricordia; 10: Speciale GR2: 
10.12: Sala P ; 1138: Geni
tori. ma come?; 11.56: An
teprima Radio 2 ventuno e 
ventmove; 12.10: Tr&smiss'.o-
nl regionali; 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Fratelli 
d ' I tal ia: 14: TrasmUsioni 
regionali; 15: Qui radio d u e ; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Hot long playlng; 1833: 
Un'orchestra e cinque voci; 
18,55: Par lando di Jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: 
Un'opera un'epoca: Marion 
Lescaut; 22.20: Panorama 
par lamentare ; 22,45: Facile 
ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.4Ó; 
13.45; 20.45; 0.30. 6: Quoti
d iana radiotre; 7: Il concer
to del mat t ino : 8: II con
certo del ma t t ino ; 9: Il con
certo del mat t ino ; 10: Noi 
voi loro; 1130r Musica ope
ristica; 12,10: Long Playlng: 
13: Musica per qua t t ro ; 14: 
Il mio Grieg; 15.15: GR3 
cul tura ; 1530: Un certo di
scorso; 17: La guerra delle 
veline; 1730: Spaziotre; 2 1 : , 
Dlscoclub; 22: D'Annunzio . 
una presenza inquie tan te ; ; 

fitto persino la musoneria de 
gli abbonati del Regio, spa
ventati da quest'opera « mo
derna » del 1920. Qualcuno, si 
intende, è rimasto prudente
mente a casa, ma i « forag
giasi » che occupavano i tre 
quarti di pasti han finito an
ch'essi per divertirsi, e alla 
fine l'applauso è stato calo-
raso e nutrito. 

Mento dell'opera e di una 
realizzazione di eccellente 
qualità dove tut to e tut t i era
no perfettamente a posto, in 
una cornice arguta ed eie-
punte. Una realizzazione mo
dello. persino troppo decusa 
a piacere, a mettere in rilie
vo il divertimento della fa
vola più della polemica con
tro 11 mondo conservatore 
dell'epoca. 

La scena del soggetto di 
Carlo Gozzi, rivisto da Meye-
rhold. è rivolta nelle due di
rezioni: il gioco fantastico e 
la critica novecentesca. Al 
primo appartiene la storia ap
parentemente ingenua del fi
glio del Re di Copi» che. gua

rito dalla noia mortale, vie
ne spedito dalla fata Morga
na alla perigliosa ricerca del
le tre melarance: frutti ma
gici in cui si celano altret
tan te principesse una delle 
quali verrà salvata, t ramuta
ta in topo e risalvata coll'aiu-
to del mago Celio, di Truffal
dino e degli spettatori pronti 
a concorrere al lieto fine. 

Il secondo aspptto. quello 
malizioso, sta nella parodia 
dei grandi sentimenti, visti 
attraverso lo specchio defor
mante dell'opera lirica. Gli 
anni in cui nascono le Tre 
melarance sono quelli dello 
immediato dopoguerra in cui. 
dopo l'orgia della retorica pa
triottarda. osmi casa viene ri
messa in discussione: sacri 
principi e immutabili certez
ze. tut to ciò che sembrava in
discutibile e che si è poi ri
velato un pallone pieno d'a
ria. Bucare le vesciche gonfie 
è lo sport dell'epoca. 

Qualcuno se ne scandalizza 
ancor oggi senza capire che 
lo sdegno dei giovani icono
clasti è provocato dal com
mercio dei sentimenti orga
nizzato dai degeneri discen
denti dei romantici. A Verdi 
e Wagner sono succeduti i 
mestieranti del melodramma 
verista e del sinfonismo en
fatico, Mascagni o Pfitzner, 
Gli stessi classici vengono u-
tilizzati dai conservatori co
me un baluardo contro l'in
telligenza critica: il wagne
riano del 1920 è lo stesso che. 
mezzo secolo prima era per 

Beethoven contro Wagner. 
nel 1820 per Paisiello contro 
Beethoven e così via 

Prokofiev lo sa bene e. nel
le Tre melarance punta i suoi 

strali contro gli incalliti ado
ratori del passato, in un gio
co affasciannte e pungente 
di richiami: la Cuoca Creon-
ta come Fafner. la principes
sa morente di sete come Ma-
non. 11 Re di Coppe come Bo
ris e così via. Richiami che 
non han perso at tual i tà per
ché i nostalgici sono sempre 
1 medesimi: quelli che rin
novano assieme l'abbonamen
to alla poltrona del Regio e 
alla Stampa, innammorat l di 
Puccini e dello "Specchio dei 
Tempi". 

Se costoro non hanno avu
to occasione di scandalizzar
si troppo è perché questo a-
spetto viene sorvolato dalla 
esecuzione at tuale che sfrut
ta invece, in modo piacevo
lissimo. l'eleganza del gioco. 
Le scene, i costumi di Misha 
Scandella e la regia di Gio
vanni Poli (già collaudati a 
Trieste) ricreano con gustosa 
vivacità il mondo della com
media dell'arte rivisto dal rus
so Prokofiev t>er le scene a-
mericane. Alla corte del Re 
di Coppe troviamo perciò, me
scolati con intelligenza i per
sonaggi mascherati di Gozzi. 
le vergini russe dalle lunghe 
chiome, gli spettatori di Chi
cago degli anni Venti e i gon
dolieri che mantenevano l'or
dine nei teatr i veneziani del 

Settecento. Arguti ammicca
menti culturali che accompa
gnano un movimento scenico 
condotto con vivacità fidan
do nell'abilità degli interpre
ti che si rivelano eccellenti 
at tori quanto bravissimi can
tant i . 

Alcuni sono notissimi nelle 
loro parti , come Sergio Te
desco che ha creato la pri
ma volta alla Scala, nel '74. 
il suo Truffaldino, sca t tan te 
e spiritoso, sul modello del
l'Arlecchino strehleriano. e 
che resta ineguagliabile. Con 
lui. di quella s t raordinaria 
compagnia, abbiamo ritrovato 
Rosa Laghezza (Clarice). Gio
vanni Gusmeroli impagabile 
nella caricatura della feroce 
cuoca. Eleonora Jancovic 
(Smeraldina). Laura Zanìni. 
Nuovi, e non meno bravi. 
Lajos Kozma nei panni del 
Principe, anche se h a canta
to in condizioni non perfette 
di salute, e Daniela Mazzuc-
cato Meneghini (Ninet ta ) : I 
due «terribili» maghi Alfre
do Giacomotti e Giorgia Cia-
karevic Tradi to: Gianfranco 
Casarini (Re di coppe). Ke-
nji Kojima (Leandro), d a n 
nicela Pisi lucci. (Farfarello). 
Alessandro Corbelli (Panta
lone). la Bima. Gullino. Mori 
e tut t i i coristi divisi nei va
ri gruppi. 

Sul podio vi era, per for
tuna, un direttore abilissimo 
nel coordinare tu t te le par t i 
dello spettacolo portando an
che l'orchestra ad un livel
lo di suono e dt precisione 
che non abbiamo riscontrato 
tu t t i I giorni: russo di origi
ne, Vladimir Deìman si tro
va m quest 'opera perfetta
mente a suo agio, por tando 

più elegante 
co che tagliente, a t tento a 
sfumare — secondo i detta
mi della scuola sovietica — 
il « futurismo » per esaltare 
l 'intimità e la lucentezza del
la fiaba. 

Anche questo, probabilmen
te, ha contribuito al successo 
che è stato, come abbiamo 
detto, assai vivo. 

Rubens Tedeschi 

La scomparsa di Roman Karmen 

Una cinepresa vivente 
nelle «zone in fiamme» 

Stasera in TV 

(Rete 1, 20,40) 

1° maggio 
di lotte, 

canti 
e balli 

ROMA — Le feste e le lotte 
del Primo Maggio, le canzo
ni, le ballate: la giornata 
dei lavoratori è tut to que
sto. E questo è l'intreccio 
alla base del programma 
televisivo che va in onda 
questa sera sulla Rete 2 alle 
ore 20.40. e che ha per titolo 
Evviva il Primo di maggio. 
Lo hanno curato Sergio 
Boldini. Giancarlo Governi 
e Massimo Mida: la regia e 
di Giacomo Colli. 

Si t ra t ta , quindi della sto
ria stessa del movimento dei 
lavoratori, delle sue sconfit
te e delle sue vittorie, di 
quanto essi hanno saputo 
esprimere con canzoni, balli 
e poesia. 

Nello spettacolo si acca
vallano canti e immagini di 
festa, balli folcloristici ma 
anche momenti più acuti di 
tensione nelle lotte del mo
vimento dei lavoratori. 

Tra gli ospiti della tra
smissione Maria Carta. Gra
ziella Di Prospero, Eugenio 
Bennato. Teresa Di Sio, Il 
Canzoniere Internazionale. 
11 gruppo dei Claravoli. I 
danzatori scalzi. Ignazio But-
t i t ta. Otello Sarzi e i suoi 
buratt ini , i poeti a braccio 
e le mondine di Trino Ver
cellese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « Come cileno e 
come compagno presidente Le 
dico che con questo film ave
te ottenuto un successo straor
dinario: la pellicola rispec
chia il dramma del continen
te Latinoamericano... Siete 
stati tutti bravi... Ma questo 
successo è dovuto in primo 
luogo ad una persona come 
lei che unisce al talento arti
stico alte convinzioni ideolo
giche. Ecco perche le esprimo 
gratitudine e grande ricono
scenza a nome di tutto il pò 
polo cileno, anzi a nome dei 
popoli dell'America Latina 
e mio personale per questo 
eccezionale contributo alla no
stra lotta »: la voce di Sal
vador Allcndc « usciva » dal 
magnetofono che Romun La-
zarevic Karmen (il grande do
cumentarista scomparso sa
bato a Mosca all'età di 71 
unni) aveva portato con se a 
Santiago del Cile quando ave
va consegnato alla Moneda la 
copia, doppiata in spagnolo. 
del suo « affresco » sull'Ame
rica Latina Continente in 
fiamme. 

Karmen era solito dire — 
lo avevamo incontrato recen
temente ad una manifestazio
ne al Palazzo dei Congressi 
del Cremlino ~ che quello 
del presidente cileno era sta
to il più « bel complimento ». 
nel senso vero e reale: senza 
demagogia e falsi apprezza
menti. Era il giudizio — ri
peteva — di chi stava condu
cendo una battaglia demo
cratica e socialista per la tra
sformazione del paese. Con
sapevole di questi « valori », 
aveva guidato la troupe attra
verso il Sudamerica impe
gnandosi a fondo non solo 
per « cogliere » immagini e 
momenti di lotta, ina per 
comprendere le ragioni della 
protesta, gli sbocchi rivolu
zionari e democratici delle 
grandi trasformazioni sociali. 

Nell'America latina Kar
men era giunto dopo le espe
rienze della Spagna in lot
ta per difendere la Repubbli
ca. della Cina sulla via della 
rivoluzione socialista, del 
Vietnam (dove nel '54 aveva 
intervistato Ho chi Minh) 
colpito dalla furia imperiali
sta, di Cuba riscattata dalla 
guerriglia di Castro e Gueva-
ra. Vi era giunto dopo aver 
filmato l'URSS impegnata 
contro il nazismo, dopo aver 
seguito il processo di Norim
berga, la ricostruzione del 
paese, i successi nell'Asia e 
nelle zone del Caucaso. 

Roman Karmen consegna al presidente cileno Salvador Al
iando il manifesto del film « Continente In fiamme » 

per avviare la sua filmografia 
americana. Ma il Dipartimen
to di Stato, venuto a cono
scenza del progetto e temendo 
il « rivoluzionario » Karmen 
— l'uomo dei fronti di Spa
gna e del Vietnam, il « comu
nista con la macchina da pre
sa » — aveva rifiutato il vi
sto. 

Nel Cile c'era stato da po
co il successo delle forze di 
sinistra e come base di par
tenza l'equipe scelse Santia
go. Nacque cosi Continente 
in fiamme un viaggio attra
verso le miniere di rame e 
centri di lotta del Panama. 
tra i soldati americani adde
strati alla repressione e gli 
operai di Argentina, Brasile 
ed Uruguay. Le musiche era
no di giovani compositori ci
leni e di Victor Jara. Il com
mento era suo: 

Nell'America '.(imperialista» 
era andato solo come confe
renziere. ospite del Modem 
Art Muscum e degli studenti 
universitari, ai quali aveva 
presentato una sua retrospet
tiva. Poi di nuovo al lavoro 
per rendere omaggio alla me
moria di Allende: Camaradas 
e Sugli avvenimenti cileni fu
rono i documentari dedicati 
alla tragedia del Cile e all'uc
cisione del « compagno pre
sidente >- Anche in quell'oc
casione (segui un documen
tano sul figlio di Corvalan) 
Karmen seppe dare il meglio, 
sfruttando non solo fonti di 
prima mano di altri opera
tori. ma anche ricorrendo al 
suo notevole archivio. 

Continuava, comunque, a 
covare l'idea dt andare al 

i Nord per « vedere l'America 
Documentarista ed uomo j con la cinepresa ». L'occasio-

politico nel senso concreto 
della parola. Karmen aveva 
cercato di portare a fondo la 
sua indagine cinematografica. 
L'idea centrale era quella di 
« parlare » dell'America, di 

'vederne contraddizioni e pro
blemi. Sapeva die il « Male » 
5i trovava al Nord, nelle se
di politiche ed economiche 
della Casa Bianca, del Penta
gono e di Wall Street. Voleva 
partire proprio da quelle zone 

ne, forse era vicina? Proprio 
| per questo aveva accettato, 
I nei mesi scorsi, di preparare 
i per una compagnia televisiva 
' americana un kolossal dedica-
f to alla Seconda guerra mon

diale « vista dalla parte del-
( l'URSS ». Un lavoro gigan

tesco — venti puntate per 
complessive venti ore di tra
smissione — con interviste 
conclusive a Breznev, Kossi-
ghin ed Ustinov. Respinto dal 

Dipartimento di Stato si ap 
prestava cosi ad entrare in 
America dagli schermi della 
TV. Ma era con la « cinepre
sa » che voleva andare. Que
sto cu il suo obietttvo. Ne 
piulava con entusiasmo, co
me se già avesse nell'occhio 
le inquadrature. Voleva sco-

i pi ire altre cose: ritrovare cer
te « verità » e verificare di 
persona — perche- era preciso 
e capace di ricordare e, quin
di, dt trascrivere in linguag-

I gio cinematografico — fatti 
I ed immagini a distanza di 
* unni. 
I « Solo una volta ~ disse un 
' giorno — restai un po' imba

razzato. Ero in Cile ed ave
vo girato la visita di Allende 
a Rancagna centro operaio 
di tradizioni rivoluzionarie. 
Ero andato nelle miniere del 
la ev compagnia americana 
Anaconda ed avevo fermato 
l'obiettivo sulla faccia di un 
minatore. Questo mi quardò 
sorridendo e disse: « Ma co 
me, non mi riconosci? Undici 
anni fa ero con Che a Ptnar 
Del Rio a Cuba. Mi hai ripre
so anche quella volta. Ora so 
no qui». Ammiccai sorriden 
do e ammisi di non averlo ri 
conosciuto. Ma il fatto stesso 
di averlo ritrovato sul fronte 
del lavoro dopo la rivoluzio
ne di Cuba e vederlo impe 
guato ora nella miniera « li
bera » fu il miglior regalo 
della giornata. Ne nacque un 
flash back di' arande effetto ». 

La sua scomparsa lascia un 
tragico vuoto nel mondo del
l'arte documentaristica. La 
URSS perde un regista ecce
zionale. « Mi hanno chiesto 
più volte — ci aveva detto 
recentemente — se sono con
tento della • mia professione 
e che cosa farei se potessi sce
gliere di nuovo la carriera... 
domande banali. Ilo sempre 
risposto che rifarci tutto quel 
lo che ho fatto, perché esse 
re documentarista significa 
non solo troiarsi nel cuore 
dei fatti, nelle zone In fiati; 
me, ma significa vivere e par 
leciparc ». 

c. b. 

co 
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Pennelli Cinghiale 
dipingere è facile. 

La produzione Cinghiale ha ot tenuto i seguenti riconoscimenti: 
Mercurio d'Oro, Premio Qualità Itali», Ercole d'Oro. Primato Qualità. Europa Mec 

bulfjariu 
suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 
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Nuovi problemi per I trecentomila italiani 

Anche in Belgio la crisi 
rinvigorisce la xenofobia 

. . . , w - •• <C • 

Solo gli operai stranieri saranno licenziati alla Siderurgie Boelle - I titoli dei 
giornali - Sull'identità culturale dibattito tra gli italiani della terza generazione 

Proteste anti-nucleari 
in USA e in Inghilterra 

Manifestazioni antinucleari si SCYIO svolto o sono in 
corso negli Stnti Uniti e in Inghilterra. Negli USA. e preci
samente nello S ta to del Colorado, un raduno di protesta 
si e svolto del pressi della fabbrica di anni nucleari di 
Hocky Flats .presso Golden; i dimostranti hanno bloccato 
una . fe r rov ia che conduce all ' impianto, chiedendo la fine 
della produzione' di armi atomiche. Alla manifestazione ha 
partecipato Daniel Ellsberu, già membro dello staff del Peri-
tafiono (nella foto, a destra col cappello bianco). A Londra, 
una sfilata di 10 mila persone — che ha dato inizio nd una 
«se t t imana ant inucleare» — e stata organizzata per prote
s tare contro i progetti di ampliamento dello stabilimento 
di Windscale per il riciclaggio del combustibile nucleare: il 
problema dell 'ampliamento o meno di Windscale dovrà essere 
affrontato dal parlamento 11 15 maggio prossimo. 

Dal nostro corrispondente 
imuXKLLKH — La ferriera 
Hoelle è forse l'ultimo * fiore * 
sull'alberello genealogico dei 
baroni Hoc-Ile della Louvière. 
una delle tante piccole dina
stie iH'Ighe dell'acciaio ai cui 
capostipiti il re Leopoldo II 
regalò i primi blasoni del suo 
nascente imiterò coloniale. Og
gi. la Siderurgie Hoelle, ;Ui<)0 
operai, bilancio attivo grazie 
alla oculata amministrazione 
(resta, di padre in figlio, agli 
eredi masclii del titolo e del
la sostanza) è condannata a 
molte. Nel piano per la ri
strutturazione dell'industria 
siderurgica che le autorità Itel-
ghe hanno allidato ad un 
esperto americano, Mac Kin-
scy. l'impresa Hoelle è se
gnata con una croce. IAÌ stra
tega americano l'ha sacrifi
cata. come decine di altre pic
cole e medie aziende siderur
giche. ad un piano di con
centrazioni che concilia effi
cienza e produttività del set
tore con gli interessi dei gran
di monopoli direttamente col
legati ni capitale finanziario. 

Ai baroni Hoelle non saran
no servite tre generazioni ili 
prudenti amministratori j>cr 
mantenere lustro il loro stem
ma d'acciaio. Ma non è solo 
per questo che la .storia è 
esemplare. L'avvenire della 
siderurgia non si gioca sol-
Unito tra i piccoli e i grandi 
« padroni delle ferriere n> e il 
signor Mac Kinsey. 1 H.WK1 la
voratori della Hoelle sono riu
sciti. con una lotta di mesi. 
a trasformare la condanna a 
morte in una sentenza di ri
conversione con organico di
mezzato. 

Kd è a questo punto che la 
Moria diventa, jk-r la seconda 
volta, esemplare. I 3.G00 lavo
ratori sono per il 3(1 iter cento 
Ix'lgi e |KT il resto stranieri. 
italiani in maggioranza. Kd 
ecco che il bisturi della ri
strutturazione incide nel vi
vo di una ferita che' la crisi 
ha brutalmente ria|>erto. 1 
1.8IIII licenziamenti, dice o la 
scia intendere la direzione, 
si faranno fra i 2.7M) stra
nieri: i lavoratori l>e]gi non 
ne subiranno alcun danno. Si 

può forse rimproverare al ba
rone eli essere patriottico'.' 
Tanto più, che non è certo 
stato lui a incominciare. Con 
300.(MMI disoccupati nel paese, 
per le poche nuove assunzio
ni la nazionalità belga è di
ventata titolo di assoluta prio
rità. Un operaio su quattro, 
in Helgio, è straniero: i disoc
cupati sono J'K i>er cento del 
totale della popolazione atti
va: ma fra gli immigrati la 
disoccupazione ha raggiunto 
un livello del 17 per cento. 

Futuro degli emigranti 
In un p.iese dove il iilo ros

si» dell'immigrazione non si è 
mai spezzato dagli anni "M) ad 
o^gi. la xenofobia ricomincia 
a serpeggiare. Per la prima 
volta nel secondo do|H»guerra, 
il Parlamento si trova di fron
te ad un progetto di legge 
presentato dal deputato libe
rale Mundeleer. che pro|>one 
l'espulsione pura e semplice 
degli stranieri dopo un lungo 
periodo di disoccupazione. Si
no a |H>ehi anni fa. nessuno 
avrebbe avuto il coraggio di 
formulare una proposta simi
le. Oggi, essa è accolta |>er 
lo meno senza troppa indigna
zione. 

IA- amministrazioni di certi 
Comuni della >r grande Bruxel
les ». dove la iiopolazione stra
niera si avvia a superare quel
la Ix'lga. studiano provvedi
menti |HT limitare la presen
za degli immigrati, causa di 
imiMivorimcuto delle finanze 
comunali, dati i loro bassi li
velli di reddito. La resistenza 
democratica di fronte a que
sti fenomeni, soprattutto da 

parte dei sindacati, che han
no imparato sulla loro |telle 
che è impossibile sacrillcare 
gli interessi ili un quarto dei 
lavoratori senza farli arretra
re tutti, non riesce a dissipare 
l'atmosfera insidiosa di disa
gio. di so.N|>etto. che cresce 
attorno agli stranieri. 

Sui giornali titoli come: * Si
ciliano accoltella la moglie », 
* Due turchi implicati nei traf
fico di droga », o addirittura 
•t Un oiocane dall'apparenza 
meridionale... » dominano di 
nuovo la cronaca nera. 

Nei Comuni, il rinnovo del
le carte d'identità, un diritto 
per i cittadini dei paesi della 
Clou, viene qualche volta 
« concesso & con degnazione, 
e in certi casi addirittura ne
gato a famigile italiane che 
sono qui da anni. Poi inter
vengono le nostre autorità 
consolari, e non senza reti
cenza il documento viene rin
novato. Ma. intanto, la fami
glia ha passato settimane di 
incertezza, di preoccupazione. 
Per i turchi e i nordafricani 

Al convegno del « Forum » conclusosi sabato a Venezia 

Proposte per la sicurezza mediterranea 
Valutazioni comuni sui problemi della distensione da parte di forze politiche di sette paesi dell'Eu
ropa meridionale - Le iniziative per una conferenza non statale sui problemi della coopcrazione 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA — Il governo ita
liano ha creduto e crede nel 
processo aperto dal vertice 
di Helsinki ed è impegnato 
nel senso di una piena rea
lizzazione dei principi del
l'Atto finale. Il dibattito, che 
si è svolto a Venezia per 
iniziativa del « Forum italia
no >, tra esponenti di un 
arco assai ampio di forze 
politiche di sette paesi del
l'Europa meridionale. Iia jtor-
tato in questo senso suggeri
menti di grande interesse, la 
cui traduzione in concrete 
iniziative sarà seguita dalla 
Farnesina. 

In questi termini il sotto
segretario agli esteri, ono
revole Luciano Radi, si è ri
volto ai partecipanti al se
minario sul tema « Europa 
del Sud: sicurezza e coope
razione >, a conclusione dei 
lavori. L'on. Radi ha indicato 
nella riunione che si svol
gerà in febbraio a Malta, 
secondo quanto concordato al 
termine della recente sessio
ne di Belgrado, sui problemi 
del Mediterraneo un primo 
Importante passo in un con
testo in cui innumerevoli dif
ficoltà si frappongono al mi

glioramento di un clima po
litico compromesso da fatto
ri non soltanto locali e tali 
da coinvolgere equilibri più 
vasti. In questo quadro — 
Radi ha osservato — l'emer
gere di comuni . valutazioni 
su situazioni e problemi spe
cifici da parte degli Stati 
nieditcìT'iiiei firmatari del
l'Atto finale può rappresen
tare un elemento capace di 
coagulare maggiori consensi. 

Il convegno del « Forum ita
liano » si è concluso, come 
era previsto, senza l'adozio
ne di documenti fintili e sen
za formali decisioni. Dagli 
interventi dell'oli. Granelli 
(DI'), del compagno oli. Uni- i 
berlo Cardia e del socialista 
on. Michele Achilli che pre
siedeva. sono emerse tuttavia 
tre proposte, attorno alle 
quali ulteriori contatti do
vranno consentire di promuo
vere il consenso. 
- La prima (la più importan

te. per i consensi che ha già 
raccolto e per le sue riper-

, cussioni immediate) riguar
da il lavoro da fare per pro
muovere la Conferenza medi
terranea di cui si parla nel 
documento conclusivo di Bel
grado. 

Come forze politiche auto- i 

nomamente motivate nei pae
si del sud Kuropa — ha detto 
Cardia — noi possiamo e dob-

• biamo muoverci perché si 
giunga quanto prima, se pos
sibile prima «iella prossima 

•riunione di Madrid della Con
ferenza ' per la sicurezza e 
la coopcrazione europea, ad 
una grande Conferenza me
diterranea di rappresentanti 
politici, sociali, culturali cui 
partecipino tutti i paesi mem
bri della Conferenza di Hel
sinki e tutti i paesi dell'Afri
ca e del Medio Oriente che 

; gravitano sul Mediterraneo. 
Una simile conferenza, come 
è stato proposto dall'oli. Gra
nelli. dovrebbe affrontare ad 

.un livello non statale i pro
blemi della cooperazione e 
della distensione dell'area me
diterranea. Un comitato pre
paratorio composto da rap
presentanti di paesi mediter
ranei potrebbe assumere la 
iniziativa e compiere il com
plesso lavoro di contatti, di 
studio e di organizzazione. 
Da diverse parti " è s ta ta . 
avanzata l'idea che a questo 
ampio comitato siano chia
mate a partecipare anche le 
forze |>oIitiche turche e ci
priote effettivamente disponi

bili per la ricerca di soluzio
ni pacifiche. • , 
-. La seconda projtosta ri

guarda la promozione, even
tualmente nel quadro del « Fo
rum italiano », di ulteriori 
iniziative di studio e di di
scussione delle informazioni 
sui problemi della sicurezza 
militare, quali si sono deli
ncati nella discussione sulla 
relazione presentata a Vene
zia dal generale Georges Huis 
(Francia). 

L'ultima Iniziativa, infine, 
dovreblte puntare, secondo la 
espressione di Granelli, a 
* riunire attorno a un tavo
le» » tutti i pae-M sudeuropei 
firmatari dell'Atto di Helsin
ki interessati ai problemi del 
Mediterraneo: dell'Ovest. del
l'Est. compresi quelli del sud 
dei Balcani, e del gruppo dei 
non allineati. Ciò dovrebbe es
sere fatto, naturalmente, sen
za compromettere equilibri 
delicati. 

Queste proposte riflettono 
la sostanza del dibattito che 
si era svolto nelle ultime 
ore nelle due commissioni che 
hanno affrontato più da vici
no • le • questioni della sicu
rezza e della coopcrazione 
(relatore su quest'ultimo pun
to era il professor Cesare 

Merlini dell'Istituto per gli Af
fari internazionali). 

La via per affrontare il 
problema della sicurezza me
diterranea, aveva . osservato 
in questa sede il compagno 
Franco Calamandrei, è quel
la di considerarlo parte in
tegrante del problema più ge
nerale della sicurezza, della 
riduzione delle forze, del di
sarmo in Kuropa. e ciò tanto 
più oggi quando fra i pochi 
esiti soddisfacenti della Con
ferenza di Belgrado vi è sta
to (niello di accentuare la 
€ proiezione mediterranea > de
gli impegni di Helsinki sul 

•piano politico e della coope
razione. Se tale proiezione, 
ha detto ancora Calamandrei. 
deve essere coerentemente ri
cercata anche, appunto, sul 
piano della sicurezza, un ful
cro sul quale far leva con 
la necessaria gradualità è la 
trattativa di Vienna per la 

"riduzione delle forze, la cui 
area, finora limitata all'Eu
ropa centrale, potrebbe esse-

• re estesa verso sud con il 
passaggio dell'Italia dall'at
tuale suo ruolo di osservato
re ad una partecipazione a 
pieno titolo. 

Ennio Polito 

Sempre difficile la trattativa per risolvere la crisi di Cipro 

Il «no» di Kiprianou alle proposte turche 
// presidente cipriota, Ki

prianou. intervistato dal *\Va-
Fhmgton Post», ha precisato 
nei giorni scorsi la posizione 
del suo governo e della comu
nità greca (che costituisce 
l'S'2^c delia pojwlazione del
l'isola) nei • confronti delle 
« nuove > . proposte turche. 
Queste proposte — egli ha ri
badito — « non offrono spa
zio per trattative >. in quan
to ipotizzano la divisione in 

; due entità statali — di fatto 
'. quasi completamente autono
me — del territorio, che re-

: sterebbe per circa il 3S1e ol
io minoranza turco-cipriota 

[ (le truppe di Ankara, inse
diatesi con la forza nell'està-

, te del '74. ne controllano ora 
-, circa il 40 per cento). « Xon 
: sarebbe saggio — ha perciò 
; rilevato Kiprianou — avvia
re oggi negoziati e sarebbe 
dannoso lasciar credere che 
negoziati possano essere av
viati su basi del genere >. 

Da parte sua, il portavoce 
. della comunità turco cipriota, 

Suleuman, non è stato meno 
esplicito, dichiarando allo 
desso € Washington Post > che 
la nota risoluzione dell'OSU 
ftr il ritiro del contingente di 
occupazione dall'isola < è ir
rilevante essendo stata adot

tala in nostra assenza » e 
chiedendo * assoluta ugua
glianza politica fra i due Sta
ti federati ciprioti >. 

Stando cos'i le cose, il segre
tario generale dell'OS U, \\'al-
dheim. potrà proporre la ri
presa della trattative interco-
muntaric. interrotte ormai dal
l'aprile del '77? Ci si chiede, 
anche, se la posizione intran
sigente mantenuta da Anka
ra — rforc il governo social
democratico di Kccnt appare 
fra l'altro drammaticamente 
condizionato dalle pressioni 
delle forze di destra e di 
estrema destra — indurrà la 
amministrazione Carter ad un 
ripensamento sulla proposta 
di revoca dell'embargo delle 
forniture militari USA alla 
Turchia, in vigore dal settem
bre del 7-L 

Pare (la fonte è ancora il 
« Washington Post ») che la 
Casa Bianca — la quale finora 
non ha fatto comunque cono
scere ufficialmente la pro
pria opinione — abbia giudi
cato il < piano > presentato a 
Waldhcim dai turco-ciprioti (e 
dalla Turchia) « poco genero
so >: r i si attendeva «qual
cosa di i più >, considerando 
che — come non manca di 
ricordare con vivacità la elob

by » parlamentare greco elle
nica — nel corso dell'ultima 
campagna elettorale Carter si 
era impegnato a non togliere 
l'embargo fino a che non 
fosse sbloccata la spinosa que
stione di Cipro. 

• Ma. certo, il presidente e 
il Dipartimento di Stato ven
gono sottoposti anche a pres
sioni di segno diverso. Vener
dì scorso, per esempio, in 
un'intervista concessa al «New 
York Times» da Bagnoli, il 
comandante del settore meri
dionale della SATO. ammira
glio Shcar. sottolineava la 
necessità di sciogliere « ra
pidamente * il m>do cipriota 
(senza dire, però. ci>mc) dato 
che. altrimenti. < l'Alc-.m/a 
min sarà più vitale, in quanto 
priva del suo intero fiarw o 
meridionale » (sia per il « de
terioramento » delle attrezza
ture e della preparazione del
le forze armate turche. s;a 
per il permanere della Gre
cia fuori della « struttura in
tegrata > del Patto Atlanti-
tico). Il quotidiano newyorke
se riportava inoltre alcune di
chiarazioni del ministro della 
Difesa di Ankara, Isik, sotto-. 
lineando con « preoccupazio- ' 
ne» la minaccia in esse con
tenuta di una chiusura defi

nitiva delle basi USA in Tur
chia ed i « sempre più stretti 
rapporti turchi con i paesi 
dcll'Kuropa orientale (Jugo
slavia. Bulgaria. Romania) » 

• nonché la recente visita del 
cajx) di stato maggiore sovie
tico. generale Ogarkov. ad 
Ankara e le prop'iste di col
laborazione i anche in campo 
militare » prospettate ad Ecc-
r i ' . 

fu l'ex segretario di Stato 
Kissingcr. nella primavera del 
'7$. a presentare un piano 
(che rie"? arrivò, tuttavia. 
alla ratifica del Congresso) 
tendente a revocare l'embar
go, indipendenti r.c-.te dallo 
scioglimento delia questione di 
Cipro; esso precedeva l'ero
gazione alla Turchia di un 
miliardo di dollari in quattro 
anni ed il passaggio delie ..•> 
basi USA sotto comando tur
co e l'erogazione alia Grecia 
di 700 milioni di dollari in 
quattro anni (con il passag
gio delle quattro basi USA 
in territorio ellenico ad uno 
< status » analogo a quello 
ipotizzato per le basi turche). 

• La nuova proposta ài Car
eer per il Mediterraneo orien
tale (6 aprile 197B) si artico
la in quattro punti: a) fine 
dell'* embargo > della /orm-

i . 

ture militari alla Turchia: b) 
erogazione di credili alla Tur
chia, nell'anno fiscale 1079, 
per 225 milioni di dollari (175 
per crediti militari e 50 per 
aiuti economici); e) eroga
tone di crediti alla Grecia, 

sempre nel 1979, per ISO 
milioni di dollari (140 per cre
diti militari e 40 per aiuti eco
nomici); d) erogazione di cre
diti a Cipro, naturalmente 
sempre nel 1979, per 5 milioni 
di dollari, destinati ad aiutare 
i greco ciprioti rifugiatisi nel
la parte meridionale dell'isola 
nel '74. 

Come si tede, il piano Car
ter presenta alcune differen
ze risjye'to a quello di Kis-
s'mger: non è quadriennale 
(almeno formalmente), in 
quanto spetterebbe al Con
gresso. alla fine del '79. valu
tarne i risultati e decidere 
se rinnovarlo per il 19S0 (e, 
poi. per il 19S1 ed il 19S2). 
Ma anch'esso non viene con
dizionato direttamente alla 
soluzione del « contenzioso » 
ciprioto, che è appunto uno 
dei motivi di fondo dell'attuale, 
inquietante tensione nel set
tore orientale del Mediterra
neo. . • 

. m. ro. 

in particolare, la scadenza se
mestrale della carta d'identi
tà segna, qualche volta, il mo
mento drammatico di fare la 
valigia. Non sono fenomeni di 
massa, beninteso, ina il flusso 
dei rientri, soprattutto fra ma
rocchini e turchi, si è inten
sificato. 

• • • 
Quale futuro si apre agli 

emigrati, nella stretta tra un 
desiderio crescente di integra 
zinne, sentito come un diritto 
clo|to venti o trent'anni di la
voro qui. e il ripiegarsi su se 
stessa di una società che non 
trova shocchi alla sua pro
pria crisi? Quale futuro \wr 
i giovani nati <» cresciuti qui, 
« che non .sentono più — so
no parole di uno studio pre
sentato a un seminario dei gio
vani comunisti italiani a Bui 
xellc.s — il rapporto con l'Ita
lia in termini di nostalgia per 
il passato o di vaga speranza 
per un futuro di imprecisabi- . 
le ritorno P. che non hanno vis
suto l'emigrazione come un 
fatto di rotture a livello per
sonale. e che aspirano ad una 
integrazione a cui le classi di
rigenti iK-lghe opjiongono la 
discriminazione nel lavoro, nei ; 
diritti civili, nella scuola, nel
la cultura? 

Il discorso che i giovani co ; 
munisti hanno coraggiosamen-f 
te avvilito su questi temi par
te da unii constatazione di fa'.-
to: malgrado la crisi, malgra
do le diflicoltà. malgrado il; 
crescere di sentimenti xeliofo-f 
hi. la maggioranza delle fami-/ 
glie italiani- che vivono in Hel
gio, spesso da due o tre gene
razioni. non si pongono più co
me obicttivo, e neppure corno 
speranza, il rientro in Italia. 
Secondo uno studio dell'Uni
versità ili Roma, il 7(1 per cedu
to degli emigrati italiani nei 
tre paesi ilei Henelu.v non sa
rebbero più disposti a tornare 
neppure se ce ne fossero/ le 
possibilità concrete. ' 

K . allora? Si può pertìare 
che una comunità di circa 
300.000 persone, come quella 
italiana in Helgio, .sia destina
ta a sparire in quanto/comu
nità o a jK-rdere la ;,ua ori
ginaria identità nazionale per 
lasciarsi assimilare passiva
mente nella società -belga, co
me è avvenuto agli itado-ame-
ricani. o ai figli degli emigra
ti in Francia che basino ca
muffato la loro origine/lascian
do cadere un accenti) sull'ul
tima lettera ilei cognome? 

Rispondono tre giovani della 
« terza generazione/*. « Fra 
una assimilazione passiva con 
la perdila conseguente della 
identità nazionale, e-una emar
ginazione ancora più accen
tuata dalla società, in cui vi
viamo, c'è una terza soluzione 
— .sostiene Giovanni Carpinel-
li. insegnante — che vorrei de
finire integrazioni: senza assi
milazione ». Maria Irene, fi
glia di o|»erai calabresi, iscrit
ta all'Università di Bruxelles. 
sviluppa cosi il concetto: « La 
conoscenza <ìeìlii propria iden
tità culturale, delle proprie 
origini e della propria storia 
pcrmcttcrchìn' un'integrazione 
cosciente e critica del lavora
tore e del giovane emigrato 
nella società belga. 

< A questo scopo — afferma 
Nadia, diphrnatu alla Scuola 
europea di Bruxelles — oc
corre battersi perché la scuo
la belga svt>lga un ruolo uni
ficante. In un paese dove gli 
stranieri soni? quasi il 9 per 
cento della popolazione (il 20 
per cento a Bruxelles, il 14 
per cento a Liegi, il 16 per 
cento nello Hainaut, il 12 per 
cento in totale nella Vallonia) 
la scuola d<mie fare avanzare 
l'idea che gli uomini possie
dono cubine, modi di vivere 
e di esprimersi diversi. E che 
questo diritto alla diversità 
costituisc$e un momento di ar-
ricchimchito culturale per tut
ti*. • 

Quale posto hanno, in que
sto discorso, i partiti e le as
sociazioni nazionali decli emi
grati? • 

Rispocde Carpinelli: « L'a
desione-dei giovani immigrati 
ad organizzazioni nazionali 
presenta aspetti altamente po-
sifiri. fLc nuove generazioni. 
con la.loro presenza e il loro 
impegno, garantiscono un av
venire a strutture sorte nel 
passato per difendere gli in 
lerctsi specifici dei lavoratori 
italiani. Inoltre, il legame con 
un ! preciso gruppo di prove
nienza e con un ambiente cui 
turaìmentc e politicamente 
omogeneo rafforza nel giova 
ne immigrato il sentimento di 
ideiiità. ed in tal modo uni
sce per facilitare il rapporto 
con l'ambiente e con la pt,pr> 
lozione locale J. 

K" l'inizio di un dibattito. j>> 
litico e culturale, che la cr.-i 
economica, le difficoltà vec
chie e nuove dell'emigrazione 
all'esteri», non soffocano, m.» 
anzi alimentano tra questi gio 
vani ciie cercano nella storia 
del movimento operaio italia
no le loro radici e che guar
dano al loro futuro in un'Eu 

. ropa che può trovare il senso 
della sua unità di domani so-

.lo qui. nell'intrecciarsi delle 
(esperienze di popoli diversi 

-. Vara Vegetti 

la nostra pista e' il mondo! 

Roma e Milano 
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vX;-̂  Mosca 
> Tokjo 
Bangkok 

^' Delhi / Ceylon 
4 .Singapore Hanoi 

** Djakarta /Pechino 
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piy7 che vi porta dall'Italia 
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passando per Mosca 
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FABBRICA CICLI E CICLOMOTORI 
VI PRESENTA IL NUOVO MODELLO 

Superleggero TOUR DE FRANCE mod. 1978 

ÙM 

apprezzato dai cicloturisti dì tutta Europa 

Tutto quello che sapete 
sulla ricezione TV lo potete 

dimenticare. ' • • • 

\A 

I 
ì 

i il] 
> ••'•<-

t 'i 

i '•-;< 

US 
» '•?:•:•. 

ANTENNA A LARGA 
BANDA 91 Elementi 
premontati 
ad altissimo rendimento 
per la ricezione delle 
emittenti TV: RAI I e II 
Svizzera - Capodistria -• 
Montecarlo e tutte le TV 
private. 

oppure 

ANTENNA UHF BANDA V 
43 Elementi premontati 
per la ricezione delle 
emittenti TV: 
RAI II e tutte 
le TV private. 

...Ora 
c'è il nuovo 

sistema 

Rotore+ 
Antenna 

1 
- * * • 

ì 
i 

Per ricevere meglio 
tutte le stazioni TV 

ROTORE 
che orienta l'antenna 
verso la stazione 
desiderata. Migliora la 
ricezione. Insensibile alle 
intemperie. 

COMANDO AUTOMATICO 
DEL ROTORE 
di facile applicazione e 
manovrabilità viene 
comandato direttamente 
dal vostro appartamento. 

ì\ 

• ; t 

DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA 
DCl PRODOTTI STOLLE 

C E3. C 
Hi'^VtP*^*£„„ 

italiana 
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La sinistra francese non esce dalla spirale delle polemiche 

Più profondo il solco tra PS e PCF 
Alla convenzione socialista Mitterrand è giunto ad accusare Marchais di « tradimento » - Un « pro
getto socialista » sarà contrapposto al programma comune - La stilata del primo maggio a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Questo pomeriggio. 
dalla Bastiglia alla Natio». 
decine di migliaia di lavora 
tori parigini parteciperanno al 
tradizionale corteo del Primo 
maggio, che è anche la pri
ma manifestazione unitaria 
dopo le aspre polemiche post-
elettorali tra i partiti di si
nistra e le organizzazioni sin
dacali. A questo proposito la 
assenza di Kdmond Maire, 
segretario generale della CF-
DT, alla testa del corteo as
sieme ai segretari generali 
della C(IT e della FKN. an
che se urricialmente determi
nata da una passeggera indi
sposizione, appare a certi os
servatori come la dimostra
zione fisica del malessere che 
si è fatto strada nelle file del 
movimento operaio francese. 

Kdmond Maire è veramente 
malato — si chiede il « Jour
nal du Dimanche * — o piut
tosto non ha voluto apparire 
in pubblico accanto a George 
Seguy che egli ha accusato 
di avere contribuito alla scon
fitta della sinistra? La CFDT 
partecipa alla sfilata con una 
sua delegazione ufficiale e 
ciò sembra smentire l'ipotesi 
della « malattia diplomatica *: 
ma il dubbio resta, tanto più 
che sono note le simpatie di 
Maire per le |>osizioni del 
Partito socialista. 

Ora. sabato sera, a chiusu
ra della Convenzione nazionale 

Riaffermato 
il « no » di Carter 

allo Stato 
palestinese 

LONDRA — Il presidente 
Carter ha affermato in una 
Intervista esclusiva pubblica
ta a Londra che egli rit iene 
che un asset to definitivo per 
il Medio Oriente non com
prenderà uno Sta to palesti
nese indipendente in Cisglor-
dania. 

Il «Sunday Times» riporta 
un'intervista di Carter con 
Trude B. Feldman del « New 
York Times ». nella quale al 
presidente viene at tr ibuita 
questa frase: « Non sono mai 
s ta to a favore di uno Sta
to palestinese indipendente. 
Non sono favorevole nemme
no ora e non ho intenzione 
di deflettere da questa po
sizione ». 

Il presidente, sempre se
condo l'intervistatrice, ha ag
giunto di ri tenere che un as
setto definitivo dovrebbe es
sere fondato sul progetto di 
autonomia per la Clsgiorda-
nia occupata proj>osto - da 
Degin <:l quale arriva oggi 
negli Stati Uniti). 

Sventato 
un tentativo 

di golpe 
alle Seychelles 

VICTORIA — Il governo del
le Seychelles ha sventato un 
tentativo di colpo di Sta to , 
ordito dall'ex-presldente Man-
cham che fu a sua volta de
posto nel giugno scorso da 
un colpo di S ta to « indolo
re ». Il tentativo è s ta to or
ganizzato in concomitanza 
con l'assenza dell 'attuale pre
sidente della Repubblica. 
Krance Albert René, che si 
trova in visita nella Rcpub 
blica popolare cmes?. 

La polizia d: Victoria ha 
dichiarato che sono stati ef
fettuati una ventina di arre
st i e clic sono s ta te seque
s t ra te ingenti quanti tà di ar
mi in diversi punti del Pae
se ; inoltre si è a p p n s o che 
« un cittadino delle Seychel
les, pur figurando privo di 
mezzi, ha acquistato un bat
tello che si trova nel por
to di Montuosa (Kenya) 
pronto a t rasportare merce
nar i nelle Seychelles ». 

Taraki nuovo 
capo di sfato 
in Afghanistan 

KABUL — li consiglio mili
t a re rivoluzionano che ha 
a s sumo -.n Afcanistan il po
tere con il colpo di Sta to di 
giovedì scorso, ha nominato 
Noor Mohammed Taraki ca-
podi Stato e primo ministro. 
Taraki . un civile, di 65 anni . 
è dingente del « Khalq ». un 
par t i to d: sinistra. Ne ha dA-
t o l 'annuncio radio Kabul. 
precisando che d'ora in avan
t i il paese sarà dcnom:nato 
«Repubblica democratica af-
ganista ». 

I militari autori de! san
guinoso colpo di Stato, sem
brano orma: avere il control
lo della situazione, sicura
mente nella capitale, ma 
molto probabilmente anche 
nelle altre parti del paese. 
SI sono appresi intanto nuo
vi particolari sulle esecuzio
ni sommarie eseguite nei con
fronti dei membri del depo
s to regime. Oltre al presi
dente . generale Daud e a 
auo fratello, sono stati pas
sat i per le armi anche il vi
cepresidente Sayued Abdul-
lah. il primo ministro della 
difesa Gholam Haidir Rai-
sull, il ministro dell ' interno 
Abdul Kadir e il comandan
t e dell'aviazione generale 
• fohamcd Musa, 

socialista. Mitterrand ha pro
nunciato un duro discorso di 
bilancio, aggravando ì giu
dizi sul PCF pronunciati qual
che ora prima da Jospin nel 
suo ntp|X)rto sulle relazioni 
tra i due partiti. « .So/io .sfaio 
perseguitalo dagli attacchi m 
cessanti di Marchais alla te
levisione — lui detto il lea
der socialista - - e soltanto 
ora capisco lo stupore di Na
poleone a Lipsia, allorché vi
de le truppe sassoni cambia
re campo. Ma nessuno .si ri
corda il nome del vincitore 
di Lipsia, a parte un nome 
astratto: il tradimento ;. h 
più avanti: « liisogna die il 
partito sia disponibile per im
pegnarsi in un'azione analoga 
a quella che avremmo potuto 
condurre in porto se non ci 
fosse stato il tradimento », 

F.cco la parola fin qui mai 
pronunciata e che sembra ca
dere ionie una lama sugli esili 
legami che ancora esistono 
tra comunisti e socialisti. Do
po il Comitato centrale del 
PCF. che aveva ribadito « la 
intera responsabilità » del Par
tito socialista nella sconfitta 
elettorale, ecco la Convenzio
ne nazionale socialista ritor
cere l'accusa sull'alleato co
munista e ap|K'santirla col 
marchio del tradimento. 

Allora, ci si chiede, quali 
vie restano a questa sinistra 
francese lacerata per riallac
ciare un dialogo di prospettiva 
più che mai necessario nel 
momento in cui il governo 
lancia una offensiva sen/.t 
precedenti contro il potere di 
acquisto dei salari, nel mo
mento in cui — forte della 
divisione dell 'avversario più 
che della vittoria elettorale 
— questo governo abbozza un 
grande piano di ristruttura
zione che non può non tra
dursi in un aumento della 
disoccupazione? 

Il PCF. è vero, si è detto 
fedele all'unione della sini
stra e al programma comu
ne come cardini di una più 
larga unione popolare, di 
massa: il Partito socialista. 
dal canto suo, ha riconosciu
to che una società socialista 
non può essere costruita sen
za i comunisti e si dichiara 
disponibile a « praticare l'u
nione » e a conservare le po
che parti ancora valide del 
programma comune che, per 
il resto, gli appare del tutto 
superato. Ma né l'uno né 
l'altro, al termine delle assi
se rispettive, hanno avanza
to una qualche proposta con
creta per un rilancio uniti-
rio e. cosa ancora più grave. 
l'uno e l'altro hanno conti
nuato ad alimentare la poli
tica del sospetto. 

Da una parte infatti il PCF 
ravvisa iteli' atteggiamento 
attuale del Partito socialista 
la prova della * svolta a de
stra > e della sua tendenza 
ad accogliere gli inviti di 
Giscard d'Kstaing: dall 'altra 
il Partito socialista conside
ra che il PCF è pronto ad 
abbandonare l'unione della 
sinistra o ad « annegarla » 
in una unione del popolo di 
Francia controllata e orien
tata dall 'apparato comunista. 
Jospin. nel suo rapporto, ha 
addirittura ripreso le incoe
renti accuse mitterrandiane di 
qualche mese fa allorché ha 
formulato, all'indirizzo del 
PCF. queste domande: * Per 
clic il PCF non condanna la 
politica di compromesso sto
rico praticata dal Partito co 
munista italiano? Non ha for
se l'intenzione di applicarla 
a sua volta in arancia alle 
spalle dell'unione della sini 
stra? ». 

Ci sembra che il Partito 
socialista, e lo rilevammo 
più volte a suo tempo, si 
trovi in una enorme contrad 
dizione: l'unione della sini
stra. cosi come fu concepita 
nel quadro di un paese div i 
so in due blocchi, limitava 
sostanzialmente il consenso 
popolare ad un'arca ben defi 
nita di opinione. Lo «tc-^o 
Partito socialista l'ha capito 
quando, prendendo certe di 
stanze da ' PCF e dal program 
ma comune, ha cercato di 
allargare quc>!*area all'elei 
torato ccntnsia. indisponga 
bile per rovesciare il r ap 
porto di forze elettorali in 
?" rancia. A questo punto, i m e 
ce di sollevare a sproposito 
i! compromesso storico, il 
Partito socialista dovrebbe 
guardarsi nello specchio e 
chiedersi in definitiva che va
lore abbia una riaffermazio-
ne puramente verbale dell' 
unione della sinistra e se 
invece non sia necessario af
frontare col PCF il problema 
delle nuove forme, dei nuovi 
contenuti. deHe nuove dimen 
sioni sociali di questa unione 
alla luce di una esperienza 
che. alla fine dei conti, pò 
trebbe rivelarsi non dei tutto 
negativa una volta superata 
!a fase del « processo sulle 
responsabilità ». 

Comunque il Parti to socia
lista si è fissato tre da te : 
preparare entro il prossimo 
mese di luglio un nuovo « pro
getto socialista > attorno al 
quale rilanciare il partito in 
modo autonomo rispetto al 
PCF; discutere alla Conven
zione nazionale di novembre 
il problema della ristruttura-

! zione del Partito e della desi
gnazione del candidato alle 
elezioni presidenziali del 1981: 
approvare alla Convenzione 
nazionale del febbraio l'IT!) 
il < progetto socialista » co 
me base di discussione per il 
congresso che si terrà qual
che mese dopo. Francamente 
non scorgiamo in questo ca
lendario nessun elemento u-
nita rio ma soltanto un mal
celato desiderio del Partito 
socialista di darsi una nuova 
identità * al di fuori dell' 
unione > prima di riesamina
re l'eventualità di un discor
so unitario. E ciò può pren
dere molto, moltissimo tempo. 
e facilitare Marre nella rea
lizzazione dei propri progetti. 

Augusto Pancaldi 

Con una manifestazione a Madrid 

Uniti i due partiti 
socialisti in Spagna 

Il Senato USA discute la condanna capitale 

Ergastolo o pena di morte ? 
L'omicidio, lo stupro e il tradimento: questi i reati più gravi - Le diverse casistiche nei 
differenti Stati dell'Unione e la proposta avanzata a livello federale - 3.859 esecuzioni 

MADRID — L'unificazione 
tra i due partit i socialisti 
spagnoli, il Part i to socialista 
operaio spagnolo (PSOE) e 
il Part i to socialista popolare 
(PSPi, è s tata ufriclalmen-
te sancita ieri con una ma
nifestazione a Madrid alla 
presenza dei principali espo
nenti dell 'Internazionale so
cialista. Il nome del nuovo 
partito sarà quello del PSOE, 
e Fellpe Uonzales r imarrà il 
suo segretario generale. Il 
segretario del PSP. Ticrno 
Galvao, diventerà invece il 
suo presidente onorarlo. 

Alla manifestazione di Ma
drid hanno partecipato il pri
mo ministro portoghese. Ma
rio Soares. il cancelliere au
striaco Bruno Krelsky, il pri
mo segretario del Parti to so
cialista lrancese Francois 
Mltterand, il segretario del 
PSI, Bettino Craxl, e 11 se
gretario generale dell'Inter
nazionale socialista Carlsson. 

Tutt i i sei deputati eletti 
nelle liste del PSP sono pas
sati al nuovo partito che avrà 
124 seggi nel Parlamento 

I spagnolo (il PSOE ne aveva 
i avuti 118). 

Nostro servizio 
WASHINGTON - A Boone-
ville. nell'Arkansas, sono sta
ti condannati a morte due e-
vasi dichiarati colpevoli del
l'omicidio di due poliziotti. 
La giuria doveva scegliere 
tra l'ergastolo e la pena di 
morte. Ha impiegato meno di 
un'ora di camera di consi
glio per decidere. Così Paul 
Ruiz e Earl Van Denton mo
riranno, sulla sedia elettrica, 
il -\ dicembre. Due giorni 
dopo la conclusione del pro
cesso, nello Stato di Dela-
mare. dove è stata reintro
dotta recentemente la [>ena di 
morte, è stato condannato un 
ragazzo di 20 anni per aver 
\ iolentato e ucciso la sua vi
cina di casa di 92 anni. Sarà 

impiccato il 23 giugno. L'ul- i 
tinta condanna a morte in | 
questo Stato fu nel 11MG. 

Come forma di violenza i-
stituzionale, la pena di morte 
ha accompagnato la creazione 
della società americana, ca
ratterizzata anch'essa dalla 
violenza. Fino a • pochi anni • 
fa, infatti, la pena di morte | 
veniva applicata largamente ; 
per punire chi era stato giù- ! 
dicalo colpevole di omicidio. | 
di tradimento, di spionaggio o i 
di stupro. Solo tra il IMO e j 
il 1967. hanno pagato con la \ 
vita i reati di violenza por i 
quali erano state condannate 
;i.85il persone. 

La pena di morte e stata 
abolita soltanto in dodici dei 
cinquanta stati dell'Unione. 
Di questi, cinque la |>ossono 

sempre applicare in casi di 
tradimento. Quasi tutti gli 
Stati hanno abolito la pena 
di morte ingiuntiva |>or omi
cidio, stupro ed altri reati 
[HT i quali era prevista, la
sciando alla giuria o alla cor
te la scelta tra quella e l'er
gastolo nei singoli casi. Nel 
l!lf>2 l.i Corte suprema ha pro
clamato incostituzionale la 
imposizione della pena • di 
morte da parte della giuria 
nei casi di omicidio e di stu
pro. L'anno scorso ha riesami
nato la questione definendo 
la pena di morte per stupro 
di una donna adulta < .spro
porzionata rispetto al reato ». 
.Ma ut entrambi i casi la Cor
te lia evitato la soluzione de
finitiva del problema. 

In questi giorni si discute 

al Senato una proposta di 
legge che reintrodurrebbe la 
IK'ita ili morte negli Stati U-
niti. Se approvata, la legge 
permetterebbe la condanna a 
morte di chi venga giudicato 
colpevole della morte di un 
altro. Ne verreblte colpito 
anche chi venga dichiarato 
colpevole. |>or la • seconda 
volta, di tradimento o di spio
naggio tale da creare un gra
ve rischio di morte e un no
tevole pericolo |x-r la sicu
rezza nazionale, anche se il 
reato non ha causato la morte 
di nessuno. 

(Ili op|Hisitori al ripristino 
della [XMUI di morte presente
ranno le loro testimonianze 
entro due settimane. 

Mary Onori 

digerire é vivere 
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ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 
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a prezzi all'ingrosso 
fragole 

il Kg.* 

13 • I 
limoni 

il Kg. 

490 
pomodori 

il Kg. 

890 
patate novelle 

MKg. 

290 
lattuga 

il Kg. 

380 

braciole 
di maiale, il Kg. 

3290 
f e t t i n e di fracosta 

di vitellone, il Kg. 

4490 
pollo 

pronto da cuocere, il Kg. 

1790 
bollito scelto 

di vitellone con osso il Kg. 

2290 
hamburger 

il Kg. 

2990 

pecorino 
romano, l'etto 

498 
Findus 

bastoncini di pesce, gr. 400 

1380 
S t 3 r c r e m e OlSTmagro 

formaggini, gr. 200 

2 Parmaiat 
yogurt frutta, gr. 250 

380 
margarina Star 

Foglia d'Oro, gr. 200 

Carapelli 
pelati, gr. 400 

195 
olio oliva 

it.i 

1645 
dado Knorr 

20 cubi 

645 
tonno Rio Mare 

gr. 180 

Cirio 
confetture, gr. 400 

caffè Suerte 
gr. 200 

1295 
Sangiovese 

vino Doc, It. 1,5 

Fernet Branca 
ce. 750 

3290 
saponetta C B I T i a y 

formato normale 

175 
Ariel E3 

845 
Roma via C.Colombo largo Loria via Ojetti (Quart.Talentì) Casalpalocco Frascati Napoli Pozzuoli Barletta parcheggi 
viale XXI Aprile piazzale degli Eroi via dei Prati Fiscali viaApelle piazza Marconi corso Europa via Terraciano Statale verso Trani riservati 
viaCasilina via Laurentina (^UR) Villaggio Olimpico Colleferro Ostia Lido viaMorghen Campobasso 2 Km dopo Barletta 
viale dei Colli Portuensi corso Garibaldi prestazione Lido via Giochi del Mediterraneo via D'Amato 
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A 90' dalla fine coda avvelenata ancora per sette squadre 
ROMA p. 26 

( - 4) 
Casa . Fuori '• 

Atalanta 

LAZIO p. 26 
( - 7 ) 

Casa Fuori 
Bologna 

VERONA p. 25 

( - 5) 
Casa ', • Fuori 

Torino 

FOGGIA > . 25 

(—14) 
Casa Fuori 

Inter 

GENOA p. 
( - 1 0 ) 

Casa • 

24 

Fuori 
Fiorentina 

BOLOGNA p. 24 

( - 1 2 ) 
Casa Fuori 

Lazio 

FIORENTINA p. 24 

( - 9 ) 
Casa Fuori 

Genoa 

Ad una giornata dal termine il campionato conserva ancora inalterato il suo Interesse. Conquistato matematicamente dalla Juve il diciottesimo scudetto e riclltiilivnmttite condannato II Pescara, In coda la lotta per non 
retrocedere è divantata rovente. Un passo avanti verso la salveita lo hanno compiuto la Latlo, la Roma • (orsa ' il Foggia, mentre vengono a Irovotti in stri guil Bologna. Genoa e Fiorentina. Decisivo 
aark l'Incontro spareggio di domenica prossima al comunale di Flrenxc Ira Fiorentina • Genoa. Un pareggio probabilmente condannerebbe entrambi, ma persino una vittoila potrebbe risultare Inutile se II Bologna dovesse 
lare II risultato a Roma contro la quasi salva Laxlo, Il Foggia riuscisse a strappare un risultato utile a Milano con l'Inter • il Verona non perdesse in casa contro il Torino. Come si veda la situazione In coda è ancora 
laidissima. Tutto è rimandalo negli ultimi 90 minuti. 

• ' ' * * * • . • * » ' . » " . r * ' - i . 

N.B. — La tabella riassume la situiilona ptr quanto riguarda le ultima «cito «quidrt della dattilica con il relativo punteggio, la dlllerenia rati • l'ultimo incontro che retta da «locare, 

I bianconeri conquistano sul terreno dello stadio Olimpico il loro diciottesimo scudetto 

La Juve campione d'Italia 

Così allo scudetto 
Anche il 15. scudetto, quel

lo della stagione 7273, la Juve 
lo conquistò all'u Olimpico ». 
ma quello Ju un pomeriggio 
storico. La Juve, a « quota 
43 », seguiva il Milan stacca
ta di un solo punto e i rosso
neri erano impegnati a Vero
na. In settimana, il mercole-
dì. a Salonicco, il Milan era 
riuscito a vincere l'infuoca
to /inule della Coppa delle 
Coppe contro gli inglesi del 
Lceds, e la Juventus si ap
prestava ad affrontare, nella 
finale di Belgrado, gli olan
desi dell'Ajax per la Coppa 
dei Campioni. 

Quel pomeriggio, 20 mag
gio 1973, la Juve scese al
la Olimpico » con poche spe
ranze malgrado l'arbitro fosse 
Concetto Lo Hello, uno che 
le aveva quasi sempre por
tato fortuna. Il primo tempo 
si chiuse in favore della Ro
ma, grazie a un gol di Spa
doni. ma nella ripresa José 
Altafini metteva a segno la 
sua 200. rete (iti Italia) e a 
3' dalla fine Cuccureddu, con 
il suo primo e unico gol di 
quella staatone, diede la vit
toria alla Juve. Quando il la-
bellone elettronico dell'u Olim
pico » annunciò il risultato 
di Verona, dove il Milan ave
va perso per 5-3, in tribuna 
d'onore il conte D'Olivola 
d'allora accompagnatore uf
ficiale della Juve) fece un 
balzo, e a stento fu tratte
nuto dall'avvocato Gianni 
Agnelli che, sospettoso e dif
fidente come sa esserlo sol
tanto un autentico subalpino, 
disse: «Attento che qui ri
schiamo di farci prende per il 
e... ». Disse proprio cosi, e ci 
sono i testimoni. 

Questa volta per la conqui
sta del 1S. scudetto la Juven
tus è scesa a Roma con un 
compito meno difficile: ba
stava un punto ad entrambe 
per assicurare la permanen

za in A alla Roma e lo scu
detto alla Juve. Tutto come 
da copione... 

La cavalcata della Juventus 
quest'anno non è stata facile 
e lo dimostrano quel 51 pun
ti dello scorso anno e la me
dia inglese: -f 6! Iniziato il 
campionato alla grande, con 
un perentorio 60 inflitto al 
Foggia e con un bella vitto
ria a Napoli, grazie a un gol 
di Virdis (il primo in cam
pionato). entrato al IT della 
ripresa al posto di Fanna, 
alla 3. domenica la Juve era 
costretta a dividere la posta 
con il Milan in casa (1-1). 
Virdis, subentrato a Bomn-
segna al 26' della ripresa, 
non era riuscito a ripetere il 
miracolo di... San Gennaro 
e la stessa sorte sarebbe toc
cata la domenica dopo a Ro
ma, contro la Lazio. Virdis 
sostituirà ancora Boninsegna 
ma alla fine la Juve lascerà 
l'« Olimpico » sotto il peso 
di una cocente sconfitta: 30. 
Sarà l'unica sconfitta del cani-
pionato (sempreché domenica 
non perda col Vicenza). E in
tanto dopo 4 partite era il 
Genoa in testa alla classi
fica. Dal 7 dicembre 1975 era 
la prima volta che in testa 
alla classifica non figurava 
almeno una delle « torinesi ». 
Nella Coppa dei Campioni, 
dopo l'Omonia di Cipro an
che il Glentoran veniva li
quidato e la Juventus poteva 
così pensare con tranquillità 
ai « quarti » di primavera. 

La Juventus ha impennata 
contro la Fiorentina (5-1) ma 
a Perugia, malgrado il tragi
co incidente di Curi, la Juve 
non va oltre il pareggio. Tra-
pattoni, su consiglio di Boni-
pcrti, affida a « tempo pie
no r> la maglia n. 9 a Virdis 
e per la prima volta *< Bonim-
ba » finisce in panchina: 
l'esordio di Virdis si conclu
de con un disastro, ma ormai 

Risultati e classifica 
Serie A 

I RISULTATI 
Bologna -Napoli 
Foggia • Verona 
Genoa- Inter 
L.R. Vicenza • Perugia 
Laz io - 'Mi lan 
Fiorentina - 'Pescara 
Roma - Juventus 
Torino-Atalanta 

COSI' DOMENICA 
Atalanta-Roma 
Fiorentina-Genoa 
Inter-Foggia 
Juventus-L.R. Vicenza 
Lazio-Bologna 
Napoli-Milan 
Perugia-Pescara 
Verona-Torino 

La Juve dopo il pareggio dell'Olimpico con la Roma (1-1) 
ha conquistato per la diciottesima volta, e con una giornata 
d: anticipo dalla fine del campionato, il titolo di campione 
d'Italia di calcio. I bianconeri, infatti, con i loro 42 punti in 
cidi-si)ica. a una giornata dalla fine non possono più essere 
raggiunti dal Vicenza che di punti ne ha solo 39. 

0 
4 
1-
3-
1-
2-
1 -
3 

0 
• 0 
1 
1 
0 
1 
1 
2 

LA CLASSIFICA 

Juventus 
Vicenza 
Torino 
Milan 
Inter 
Napoli 
Perugia 
Atalanta 
Roma 
Lazio 
Verona 
Foggia 
Genoa 
Bologna 
Fiorent. 
Pescara 

P G V N P F S 

42 29 14 14 1 43 15 
39 29 14 11 4 48 31 
38 29 14 10 5 36 23 
36 29 12 12 5 37 23 
34 29 12 10 7 33 23 
29 29 
28 29 
27 29 
26 29 
26 29 
25 29 
25 29 
24 29 
24 29 
24 29 
17 29 

8 13 8 34 30 
9 10 10 34 34 
6 15 8 28 31 
7 12 10 30 34 
8 10 11 30 37 
6 13 10 25 30 
8 9 12 27 41 
5 14 10 23 33 
6 12 11 20 32 
7 10 12 27 41 
4 9 16 20 42 

Serie B 
I RISULTATI 

Cesena-'Avellino 2-
Bari-Cagliari 1-
Cremonese - Catanzaro 1 • 
Monza • Sampdoria 0-
Palermo • Modena 3 • 
Pistoiese-Brescia 3 
Ascoli - 'R imin i 4 
Sambenedett. -Taranto 0-
Ternana - Como 0 • 
Varese-Lecce 0-

COSI' DOMENICA 
Ascoli-Cagliari 
Brescia-Rimini 
Cesena-Bari 
Como-Sambenedettese 
Cremonese-Monza 
Lecce-Palermo 
Modena-Pistoiese 
Sampdoria-Catanzaro 
Taranto-Avellino 
Varese-Ternana 

LA 
Ascoli 
Catanzaro 
Palermo 
Avellino 
Samp 
Samb. 
Ternana 
Lece* 
Monza 
Bari 
Taranto 
Cagliari 
Brescia 
Cesena 
Rimini 
Varese 
Cremon. 
Como 
Pistoiese 
Modena 

CLASSIFICA 
52 32 22 8 
38 32 14 10 
35 32 10 15 
34 32 11 12 
33 32 11 11 
33 32 10 13 
33 32 10 13 
33 32 9 15 
33 32 10 13 
33 32 11 11 10 
33 32 9 15 8 
32 32 11 

8 31 32 
31 32 
30 32 
30 32 
26 32 
26 32 
24 32 
20 32 

10 11 
15 9 
13 10 
12 11 
14 10 
12 13 
14 12 

7 10 15 
6 t 18 

59 18 
43 35 
33 29 
25 25 
34 29 
27 23 
26 24 
23 22 
26 25 
35 35 
27 29 
44 38 
30 33 
28 29 
28 33 
28 37 
26 36 
19 29 
24 36 
20 41 

Trapattoni deve insistere. La 
Juve pareggia a Verona (0 0) 
e ritorna alla vittoria col Ge
noa in cusa (Gentile « spac
ca » la gamba a Di Giovan
ni). Nella settimana che pre
cede il « derby » «. 170, il To
rino viene eliminato dal Ba
stia e le sue file decimate 
(Castellini, Mozzini e Zucco
nili sono KO). Nemmeno 
contro un Torino formato ri
dotto la Juve riesce a vince
re il suo « complesso », anche 
se il finale è tutto bianconero. 

Con Virdis sempre al
l'asciutto, la Juve riesce a 
collezionare quattro vittorie 
consecutive: a Milano contro 

, l'Inter e a Pescara, e in ca
sa con il Bologna e la Roma. 

' Prima ancora dell'ultima par
tita dell'», andata » la Juve 
ha già scavalcato il Milan e 
conseguito la laurea di... cam
pione d'inverno. 

Si avvelena il clima tra Ju
ve e Torino e più volte ven
gono chiamati in causa ar~ 
bitri che — secondo alcuni — 
soffrirebbero di un complesso 
di sudditanza nei confronti 
dei campioni d'Italia. Pianel-
li viene squalificato sino alla 
fine del campionato. Gianni 
Brera, alla televisione, bistic
cia con Bettega per aver 
chiamato in causa /'« avvoca
to », e intanto la Juve semi
na gli avversari malgrado non 
possa disporre di Virdis, bloc
cato dall'ormal famosa mo-
nonucleosi (dicono che gaiet
to sia stalo un bacio sotto 
l'albero di Natale) e di Bo-
ninsenga che si è sistemato 
una paio di costole. Alla 17. 
Boninsegna rientra e segna la 
sua 156. rete e affonda il Na
poli. Quando arriva la La
zio, la Juve restituisce quel 
30 e « Bonimba » segna altri 
due gol. Il Torino e il Milan 
non riescono a tenere il pas
so e ad approfittare di qual
che battuta d'arresto, mentre 
gli impegni internazionali (la 
Juventus è l'unica squadra 
italiana rimasta nel giro del
le Coppe) fiaccano ma non 
piegano la squadra di Tra
pattoni. Contro l'Aiax. ad 
Amsterdam, Causio « ruba » 
un pareggio al 90" e nella 
partita di « ritorno » Zoff al 
momento dei « rigori » tira 

fuori le unghie e annulla i 
primi due tiri dal a dischet
to » di Geels e Van Dord. 

Virdis è ormai perso per 
tutto il campionato, ma Ca-
brini si sta guadagnando i 
galloni sul campo e Verza, al 
suo esordio, a Bergamo, so
stituisce Furino e segna an
che un gol. Il Torino e il Mi
lan arrancano, inseguendo 
rabbiosamente un avversario 
che, senza apparire irresisti
bile è comunque squadra più 
esperta. A volte la Juve non 
incanta ma tutte le sue do
meniche sono a utili » e in
tanto. alla vigilia dell'ultimo 
a derby », ii Torino pareggia 
in casa col Perugia e crolla 
definitivamente. Così la stra-
cittadina si effettua con le 
due squadre staccate di quat
tro punti. Davanti a 70 mila 
spettatori la Juve legittima il 
primato in classifica e pur 
senza vincere pone una pe
sante ipoteca sullo scudetto. 
Le speranze dei tifosi torini-
sti sono destinate a naufra
gare, cosi come ormai si sta 
dissolvendo il ncordo del 
« gran gioco » - granata. A 
Bruges la Juve tede infran
gersi il sogno di poter parte
cipare a Wembley, alla fina
le della Coppa dei Campioni. 
La Juve gioca in Belgio la 
sua più bella partita interna
zionale in trasferta e sullo 
slancio di quella mancata vit
toria «. strappa » un pareggio 
a Bologna contro gli «affa
mati » del « Petisso » e rego- \ 
la poi al a Comunale », fati
cosamente gli ultimi della 
classe: il Pescara. 

All'Olimpico le ultime pal
pitazioni: ma tutto va secon
do i pronostici, le due squa
dre si dividono un punto 
ciascuno e Trapattoni può 
far festa assieme ai suoi con 
9<r di anticipo. 

Nello Paci 

Juve-Roma: una rete a testa 

All'Olimpico 
pari e patta 

come previsto 
I giallorossi non sono ancora matematicamen
te salvi • Un incontro giocato alla... camomilla 

ROMA — Conti 6, Pccceninl 7, 
Chlnellato 7, Boni 7, Santarinl 7, 
Meneghini 7, Casaroli 7, DI Bar
tolomei 8. Musicllo 5, Do Sisll 6, 
Maggiora 6. 12. Tancredi, 13. Dac
ci. 14. Ugolotti. 
JUVENTUS — Zoll 7. Cuccureddu 
6, Gentile C, Furino G, Morlni 7, 
Sclrea 6, Causio 6, lardelli 5, 
Boninsegna 5, Benettl 7, Bettega 7 
(dall'80' Fanna non classificabile). 
12. Alesaandrelll, 13. Cnbrinl. 
ARBITRO: dacci 7. 
MARCATORI! Bettega (Juventus) al 
39' del primo tempo; DI Barto
lomei (Roma) al 10' della ripresa. 

ROMA — Un goal per par
te, un pareggio che signifi
ca il diciottesimo scudetto 
In anticipo per la Juventus, 
e la quasi certa salvezza per 
la Roma in virtù dei ventlsel 
punti in classifica e dell'ot
tima differenza-reti (meno 
quattro). Non possiamo — 
però — tacere come lo spet
tacolo sia stato poco più cho 
dignitoso; a tratti, anzi, ha 
davvero reso a rabbioso» 11 
pubblico. 

Ma 11 binarlo sul - quale 
avrebbe finito per incanalar
si l'Incontro, era già stabi
lito In anticipo. Ai gialloros
si un pari stava pure bene, 
figuriamoci ai bianconeri che 
si sarebbero cosi laureati 
campioni. 

Si può quasi sostenere. 
per assurdo, che i due goal 
abbiano rotto la monotonia 
di un copione già stabilito. 
Al 39" del primo tempo se ne 
è incaricato Bettega, il qua
le non era stato contrastato 
a dovere da due giallorossi. 
Nella ripresa ci ha pensato 
Di Bartolomei che ha sug
gellato il pareggio, riscuoten
do il premio per essere sta
to il migliore in campo. 

Sul piano dei valori indi
viduali, buone tra 1 giallo
rossi le prestazioni di Pec-
cenlni che ha frenato otti
mamente Boninsegna, così 
come di Chlnellato che ha 
concesso ben poco spazio al 
« barone » Causio. In defini
tiva retroguardia e centro
campo giallorossi hanno fun
zionato a dovere. Ha invece 
lasciato a desiderare soprat
tutto Musicllo e, in occa
sione del goal bianconero, 
Paolo Conti che non ci è 
parso molto pronto. Forse 
avrebbe dovuto uscire con 
maggiore determinazione. I 
bianconeri non è che abbia
no brillato eccessivamente. 
Gentile ha « sofferto » con 
Casaroli che sarà conferma
to (ce lo ha assicurato Gia-
gnoni) anche per la prossima 
stagione. Morini non ha inve
ce faticato troppo con Musiel-
Io. mentre Tardelli ha confer
mato il suo "momento" no. 
lasciandosi intrappolare da 
un Di Bartolomei che ha 
sfoderato una prestazione 
maiuscola. 

La prima azione pericolo
sa è della Roma: Musicllo 
serve bene sulla destra Casa
roli; l'ala lascia partire un 
gran tiro che fa la « barba » 
al palo destro e si perde sul 
fondo. Al 6. minuto nuova 
Incursione giallorossa: De 
Sisti porge a Di Bartolomei, 
il quale lascia partire un 
cross da 20 metri per Musiel-
lo. n centravanti anziché 
stoppare la palla cerca di 
fare una « finezza » di tacco. 
la palla finisce a Casaroli 
che poi lascia partire un ti
ro impreciso. Al nono si ha 
il primo tiro dei bianconeri, 
con Benettl e palla che va 
fuori di poco sulla sinistra. 

La partita sembra incomin
ciare a imboccare il binario.-. 
morto e fino al 25' la «ca
momilla » è la bevanda pre
ferita. Soltanto Boni ci pro
va, con un tiro da lontano, 
quasi a voler dare una qual
che parvenza di dignità all' 
Incontro. A riscaldare un 
tantinello gli animi si inca
rica l'arbitro Ciacci che. al 
34'. ammonisce Boni per aver 
protestato, a seguito di un.„ 
fallo lieve. Poi, all'improvvi
so, quasi un fulmine a elei 
sereno, arriva il gol bianco
nero. ET 11 39': palla a Bet
tega che viene fronteggiato 
da De Sisti e Santarinl sen
za troppa convinzione. L'ala 
sinistra bianconera finta ed 
entra in area e non può fare 
• meno di tirare, pur se fiac
camente. Paolo Conti «1 fa 

inopinatamente passare la 
palla tra le gambe, quasi a 
conferma di un momento non 
troppo felice, già manifesta
tosi a S. Siro contro l'Inter. 

Ripresa con formazioni In
variate. I giallorossi si fanno 
vivi al terzo minuto con una 
punizione di Di Bartolomei 
parata a terra da Zoff. Fi
nalmente si incomincia a ve
dere una partita vera. Deter
minazione, grinta incomincia
no ad affiorare nella Roma: 
la quasi salvezza sta nel pa
reggio. Al 6' Muslello ha la 
palla buona per il goal, ma 
si lascia sfuggire la facile 
occasione. Giagnoni. dalla 
panchina, Incita i suol a 
portarsi avanti. Ora I 
bianconeri sono costretti a 
ricorrere a continui falli: DI 
Bartolomei, per due volte 
consecutive, fa però cilecca su 
punizione, ma non fallisce, 
su azione manovrata, al 10', 
11 goal del pareggio. Al 12' 
Muslello serve bene Casaroli 
che di testa però alza di 
poco sulla traversa. Ora è la 
volta di Trapattoni a sma
niare sulla panchina: pre
tende più determinazione dai 
suol. L'incontro si va facendo 
nuovamente monotono: pas-
saggettl tanto da una parte 
quanto dall'altra col preciso 
scopo di perdere tempo. Il 
pubblico dal canto suo. In
comincia a protestare a suon 
di fischi. Ma dura poco: se
gno che l'utilitaristico pa
reggio può più della passio
ne. 

Ormai si va avanti stanca
mente, salvo qualche spora
dico sprazzo più per forza di 
inerzia che per vera convin
zione. Neppure Muslello. che 
alla vigilia aveva dichiarato 
i suol propositi bellicosi, on
de convincere Giagnoni a non 
cederlo, riesce a fare granché. 
Va pure riconosciuto però che 
palle giocabili le punte glal-
lorosse ne hanno avute ben 
poche. 

Gli ultimi spiccioli si gio
cano con il pubblico dal Ia
to della curva sud che è già 
entrato sul parterre: inva
sione pacifica a suggello del
la quasi salvezza. Ma anche 
per la Juventus è lo scu
detto. Al fischio finale di 
Ciacci. grazie al perfetto 
schieramento operato dalla 
polizia dinanzi al tunnel, tut
ti riescono a guadagnare gli 
spogliatoi, meno Paolo Con
ti e Giagnoni che restano 
per diversi minuti intrap
polati tra la folla. 

Giuliano Antognoli 

Due punti preziosi guadagnati a S. Siro dagli uomini di Lovati 

Segna Martini: Milan ko 
Misterioso infortunio a Ghedin: forse è stato colpito da un petardo 

MILAN: Alberlosl 6, Sabadinl 
6, Maldera C; Capello 5, Bet 6, 
Turono 6: Tosetto G, Bigon 6, Cau
dino 4 (nella ripresa Boldini 5 ) , 
Rivcra 6, Burìani 6, 

LAZIO: Cardia 7. Ghedin 5 (dal 
10' della ripresa Pighin G), Mar
tini 7» Wilson 7, Manlredonia 7, 
Cordova 6 ; Boccolinl 5, Agosti
nelli 5, Giordano 6, Lopez G, Bo-
dianl 5. 

ARBITRO: Mlcheloltl di Par
ma 7. 

MARCATORE: Martini all' 85'. 
NOTE — Giornata invernate, con 

violenta pioggia nella ripresa. Ter
reno comunque in sullicicntl con
dizioni di agibilità. Spettatori 35 
mila circa del quali 20.798 ! pa
ganti per un Incasso lordo pori a 
79.790.100 lire. Ammonito Bel per 
gioco scorretto. 

MILANO — La Lazio sbuffa. 
arranca, scricchiola ma rie
sce a catturare la vittoria 
clamorosa proprio a San Si
ro e proprio quando il po
meriggio si carica di tensio
ni e di violenze improvvise. 
Martini, uno del totem del
lo scudetto, l'uomo che le fol
lie tattiche di Vinicio ave
vano rinnegato per sempre. 
ha pugnalato 11 Milan alla 
schiena giovandosi della pro
pria invidiabile freschezza 
atletica. E' accaduto a soli 
cinque minuti dal termine. 
con la gente Indaffarata a 
sfollare. Milan e Lazio, le 
maglie zuppe di pioggia, co

struivano traine senza senso 
a metà campo. I rossoneri di 
Licdholm. avevano sprecato 
gli ultimi .sussulti di energia 
in qualche arrembaggio con
tro la porta di Garclla. Giu
sto una manciata di minuti 
addietro. Pareva fatta, con 
il tabellino sconsolatamente 
vergine di gol. 

Agostinelli, proponendo un 
appoggio in verticale per il 
pentissimo Martini, inten
deva forse sprecare tempo. 
Lo stagionato gladiatore ha 
però forzato 1 tempi delle 
sue leve, sgretolando una di
fesa sorprendentemente in li 
nea e, valicato il confine del
l'area. ha freddato Albertosi 
in disperata catapulta. K' un 
successo, questo biancazzur-
ro. che condiziona tutta una 
stagione. La Lazio, se si ec
cettuano assurde e macchi-
naso ipotesi aritmetiche, ha 
raggiunto il limbo della sal
vezza con novanta minuti di 
anticipo. Importante 6 che 
l'assedio alla roccaforte di 
San Siro si sia positivamente 
risolto sul campo. Ad inizio 
di ripresa avevamo infatti 
temuto possibili e clamorosi 
strascichi giuridici. Che, cer
tamente, al di là delle in
terpretazioni della giustizia 
sportiva, avrebliero avvelena
to questo incandescente fi
nale di campionato. 

Era l'inizio della ripresa, 
dicevamo, e un paio di ni 
rìezzc biancazzurrc avevano 
sollevato il risentimento del 
tifosi. Dietro la porta di Cìa-
rella fiorivano petardi ed og-
gettini vari. Improvvisameli-
te Ghedin crollava nel fan
go portandosi le inani sul 
viso. La partita si tingeva di 
giallo con violenti scontri In 
tribuna accompagnati da ri-
picche in campo. 

Negli spogliatoi la dinami
ca dell'accaduto e stata ri
vissuta seguendo le testimo
nianze di parte. Laziali e mi
lanisti, giocatori e allenato
ri. sostengono di non aver 
visto. Qualche fotografo ipo-
Uzza una gomitata involon
taria di Tosetto. Comunque, 
su invito del medico di ser
vizio, il difensore biancaz-
zurro è stato accompagnato 
all'ospedale di Niguarda per 
verificare le condizioni clini
che. Accusa disturbi all'orec
chio destro, ma non ci sarà 
reclamo. La Lazio, con 1 due 
punti strappati sul campo, è 
comunque paga. 

L'incidente a Ghedin. ridi
mensiona. evidentemente, lo 
sviluppo tattico di una par
tita molle e grigia. Il Milan, 
che inizialmente si era gio
vato delle folate offensive 
di Maldera. ha forzatamen
te ridotto 11 proprio poten

ziale con l'avvento di Boldi 
ni. Forse Liedholm avrebbe 
dovuto modificare diversa 
mente gli equilibri di una 
squadra comunque in fase di 
allarmante involuzione leoni 
ca e podistica. 

Hanno costruito, ovviameli 
te. qualche opportunità, ! ros 
sonori, ma senza gli entusia
smi di un tempo. Ricordiamo. 
a titolo di pura esemplifica
zione, tre grossi interventi di 
Garella su saettante impen 
nata di Bigon. ispirato dn 
una punizione di Rivera, su 
traversone rasoterra a rlen 
trare di Boldini. effettiva 
monte assai pericoloso e. cn 
polavoro di intuito, su tocc 
di piatto destro di Capello. 
smarcato da un lungo dia 
gonale dì Durian). 

La Lazio, che pure qual 
cosina aveva fatto in avan 
ti (c'è un gol di I/jpez an 
nullato per sospetto fuori 
gioco all ' ir del primo tem 
pò), ha badato a contenere 
senza diversivi stilistici. E 
quando ne ha avuta la pos
sibilità. non ha esitato a col 
pire con cattiveria. Segiv 
che In questa squadra, m 
nata dalle paure di Vinlcir 
qualcosa è cambiato. OWÌP 
mente in meglio. 

Alberto Costa 

Non basta lo zero a zero ai felsinei già con un piede in serie B 

Bologna bloccato da Matto/ini 
BOLOGNA: Mancini; Roveri!, Cre
aci (dal 76' Valmassoi); Bellugi, 
Geniti, MasellI; De Ponti, Parìa, 
Chiodi, Nanni, Colomba. 
NAPOLI: Mattolini) Bruscolottl, La 
Palma: Restelli, Ferrario, Castellani; 
Cassano, Juliano, Savoldi, Vtnazza-
ni, Capone. 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
NOTE: Spettatori 35 mila circa. In 
tribuna era presente il CT della 
naiionate, Bearzot. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Napoli che 
non ti aspetti: arcigno, grin
toso, che non ci sta a per
dere. inguaia il Bologna. Un 
Bologna animoso, determina
to ma con schemi offensivi 
scarsamente pratici, nel sen
so che troppo spesso ha cer
cato con il cross in area av
versaria. di superare una di
fesa nella quale svettava Ca-
tellani, tranquillamente più 
alto di tutti. Tuttavia, spe
cie nel finale, le opportuni
tà per passare, il Bologna le 
ha avute. A Chiodi però è 
andato tutto storto e 1 ros
soblu adesso sono ancora li 
tremendamente a penare. 

Praticamente si è giocato in 
una sola metà campo, ma il 
Napoli ha operato con una 
inaspettata determinazione 
che ha creato grossi fastidi 
ai rossoblu di casa. 

Nel primo tempo gioco a 
senso unico nella metà cam
po napoletana. A testa bas
sa l bolognesi macinano ma 
con scarsi frutti. L'offensiva 
non propone troppe varianti: 
si cerca di costruire sulle fa
sce laterali, poi arriva pun
tuale il cross. Ovviamente 
il pallone viene puntualmen- ! 
te controllato dagli aspiti 
che. potevano contare su uno 
spilungone come Catellani. 
sui palloni alti dominano. E 
cosi anche se la pressione è 
costante e martellante, il Bo
logna può contare su una so
la palla-gol in 45'. Infatti al 
4' c'era stata una conclusio
ne di Chiodi finita fuori. 

Al 12' scende sulla sini
stra De Ponti, che traversa 
al centro. Chiodi è in buona 
posizione, trovandosi a sei-
sette metri da Mattolini ma 
« buca » compielainantc il 
pallone, anche perché un av- I 

versano lo spinge di quel 
tanto erie basta a sbilanciar
la. La muraglia a centro
campo dei napoletani tiene 
decorosamente mentre la pri
ma conclusione nello spec
chio della porta di Mancini 
si ha solamente al 38'. E' 
Casale che impegna 11 por
tiere rossoblu. Sul finire del 
tempo una timida conclu
sione di Paris trova Matto-
lini pronto alla parata. 

La stessa solfa anche nel
la ripresa. Contro un Napoli 
che fa poco per vincere, ma 
non ci sta a perdere, il Bo
logna cerca il gol ma col 
solito modo scriteriato: cross 
troppo alti nell'area azzurra, 
dove il solito Catellani t-o 
va scemprc la posizione e la 
tempestività per respingere. 
Dopo un batti e ribatti al 
quarto d'ora, su appoggio di 
Paris, prima Chiodi poi Nan
ni non riescono a sfruttare 
l'opportunità perché Matto-
Imi in qualche modo gliela 
fa a respingere. 

28: su punizione di Paris. 
Bellugi di testa anticipa j 
Mattolini. ma il pallone è ' 

alto. Sempre sospinti dal 
perentorie « direttive » di L 
Marzio (che verrà contestat 
alla fine da Bellugi e da a, 
cunl spettatori). II Napoli di 
fende strenuamente II pan 
contro un generoso Bologn; 
al quale le offensive scar 
seggiano sempre più. Tutta 
via la disperazione stimola 
rossoblu. I quali negli ultim 
10" vanno vicini due volt
ai gol. AI 3.V De Ponti trr 
versa per Chiodi e scivol? 
si rialza rapidamente e rir 
sce a concludere. Mattolini i 
uscita rimedia. 

A 1* dalla fine l'occasioni 
sima: Nanni per Chiodi 1 
sospetta posizione di fuoi 
gioco, ma l'arbitro lascia a-

dare. L'attaccante, in zor 
centrale, lascia partire ur 
gran botta sul corpo di M? 
tolini e la grande speran-

tramonta. L'arbitro fisch 
subito dopo la fine. Quale? 
tifoso tenta di entrare i 
campo, ma la polizia glie' 
impedisce. C'è qualche oolp 
ma niente di serio. 

Franco Vannir 

Nonostante la vittoria di Pescara (2-1) la situazione dei viola resta criticc 

Sella tiene in corsa la Fiorentina 
Ha segnato il goal del successo all'89' dopo che Antognoni aveva sbagliato un calcio di rigor. 

PESCARA: Piloni 6. Molta 6. 
Mosti 6, De Bissi 7, Andreuzza 
6. Calciati 6, Grop 6, Repetto 6. 
O r a i 7, Zucchini 7, Bertarelli 6 
(Pninecchi al 36 ' del p.t., 6 ) . 

12. Pinorti. 13. Mancia. 

FIORENTINA: Galli 6, Catdìolo 
7, Oriandini 7, Pellegrini 6, Del
la Mart in 6, Zuccheri 6, Caso 7, 
Brtglia 6. Sella 6, Antognoni 5, 
Desola!! 5 (Prati at 23' del s.t.). 
12. Carmignani, 13. Casarsa. 

ARBITRO: Casarin di Milano, 6. 
MARCATORI: Bertarelli all '11'. 

Desolati al 1S' del p.t.; Sella al 
45' del secondo. 

NOTE: giornata dì sole, terreno 
soffice; angoli 10-1 per la Fio
rentina. 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Partita al car
diopalma all'Adriatico per la 
Fiorentina e i suoi numerosi 
appassionati che nonostante 
la distanza hanno raggiunto 
Pescara sin dalle prime ore 
del mattino. Partita che si è 
conclusa con la vittoria del
la compagine di Chiappella 
grazie ad un goal di « rapi
na » realizzato al 90* dal cen
travanti Sella dopo che An
tognoni, ad un quarto d'ora 
dalla fine, aveva mancato un 

rigore. Ma la squadra eh» 
maggiormente ha deluso, an
che se ha vinto, è stata la 
Fiorentina. 

Domenica i viola incontre
ranno il Genoa, che contro 
l'Inter non è andato oltre un 
risultato di parità. Le squa
dre sono ora a pari punU. e 
chi vincerà domenica nell'in
contro in programma al Co
munale di Firenze sicuramen
te resterà in A. 

Ma andiamo per ordine. 
raccontando per sommi capi 
l'incontro che ha avuto al
cuni momenti di suspense. 
Infatti, all ' ir del primo tem
po. su cross di Zucchini dalla , 
sinistra. Bertarelli. pur mar- ' 
cato da Della Mari ira. ha col
pito di testa il pallone e l'ha 
deviato alle spalle di Galli. 
rimasto fermo. ET stato un 
duro colpo per i viola, che co
me è noto erano venuti a Pe
scara con il solo proposito di 
assicurarsi il successo. Qual
che minuto di sbandamento e 
poi al 18' Piloni, il barbuto 
portiere del Pescara, ha com
messo uno del suoi soliU er
rori: su cross di Zuccheri, Il 
portiere in uscita al è fatto 

sfuggire il pallone dalle ma
ni e Desolati è stato svelto a 
colpire di testa e deviare In 
rete. A questo punto la Fio
rentina ha giocato un po' me
glio. anche se i suoi difensori 
hanno marcato duramente gli 
avversari. 

Poi la ripresa: Pellegrini è 
partito lungo la fascia, ha 
servito Sella che purtroppo 
ha mancalo il bersaglio a 
portiere battuto. Ancora qual
che minuto <14") e Desolati 

totocalcio 

Bologna-Napoli 
Foggia-Verona 
Genova-Inter 
Vicenza-Perugia 
Milan-Lazio 
Pescara-Fiorentina 
Roma-Juventus 
Torino-Atalanta 
Bari-Cagliari 
CremoneM-Ca ta nza ro 
Rlmlnl-Aacoli 
J . Caaafe-Udlneae 
Nocorina-Regglna 

X 
1 
X 
1 
2 
2 
X 
1 
X 
X 
2 
1 
1 

ha tirato in diagonale: Pilo
ni. pur. battuto, è stato aiu
tato da] palo. AI 23' Chiap
pella. nella speranza di dare 
maggiore forza alla prima li
nea. manda in campo Prati 
al posto di Desolati, ma non 
ne è sortito niente di buono. 
Il vecchio giocatore, è rima
sto impalato nei pressi della 
porta del Pescara, senza com
binare niente. 

Al 28' il fattaccio: Anto-
gnon;. m condizioni meno
mate per :1 r:acut:zzars; di 
un do'.ore al p.ede destro. 
ha effettuato un lancio smar
cante per Caso, che in corsa j 
si è accomodato il pallone 
con il petto, è entrato in 
area e qui e stato falciato 
da Di Biasi. L'arbitro non 
ha avuto esitazioni e ha con
cesso il rigore. Il tiro dagli 
undici metri lo ha battuto 
Antognoni. il quale ha man-
caio il bersaglio: il pallone. 
infatti, è uscito sul lato si
nistro della porta di Piloni, 
Il centravanti ed attaccante 
della Nazionale si è acca
sciato al suolo dalla dispe
razione. Nonostante ciò l gio
catori della Fiorentina han

no trovato la forza di rea?. 
re e cosi al 34' e al 3T P. 
Ioni è stato costretto a uscire 
dai pali per evitare danni 
alla propria porta. 

Poi al 44' Di Biasi ha Coen 
messo un fallo su Caso al 
limite dell'area. Caso ha al 
lungato il pallone a Ga!diok> 
che ha lasciato partire una 
gran botta sbilenca: il pai-
ione ha picchiato contro la 
schiena di alcun; difensori 
dei Pescara fermandosi In 
area di porta: a questo pun
to Sella, mentre Piloni ten
tava di recuperare il pallo
ne. ha colpito la sfera de
viandola in rete. Grazie m 
questa azione di Sella la Fio
rentina può affrontare do
menica con minori preoccu
pazioni il Genoa. Però i 
viola, prima di sentirsi sicuri 
di rimanere in serie A pro
prio domenica dovranno at
tendere i risultati di Mila
no dove giocherà il Foggia 
(23 punti) quello di Roma» 
(Lazio-Bologna) e quello di 
Verona dove sarà di scena 
il Torino. 

Loris Ci'uHIni 
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A Marassi 1-1 con Nnter 

Pruzzo ha sbagliato 
un rigore: sul Genoa 
lo spettro della «B» 

Riserva scritta rossoblu per la presenza di Baresi fra gli interisti 

GENOA: Girardi 6, Ogliarl 6, 
Sillpo 6| Onolrl 6 (Maggiori! dal 
12' t. t. G), Berni 6, Caitronaro 7j 
Damiani 8, Arcoleo 6, Pruno 5, 
Mendoza 6, Bordon 5. 12. Tarocco, 
15. Chelti. 

INTER: Bordon C, Canuti 5. Ba
resi 6; Tricella 6. Caiparinl 6, 
Bini 5i Pavone 5. Marini 5 (And
ati l i dal 30' $.1. u.c.), Allotti l i 5. 
Merlo 6, Muraro 5. 12. Cipollini, 
13. Chierico. 

ARBITRO : Malici di Mace
rala 6. 

MARCATORI: Callronaro al 20' 
del primo tempo; Aiutimi al 32' 
della ripresa. 
GENOVA — Da vonfannl il 
Cicnoa non batteva i nera/ 
zurri dell 'Inter sul proprio 
terreno, questa volta ora par
ila davvero la volta buona. I 
rossoblu. inTatti, sono stati In 
testa per quasi tut ta la par
tita e quando sono stati rag
giunti hanno avuto, ad ap 
pena quat tro ninniti dal ter
mine. l'occasionissima di un 
nuore a proprio favore. Pur
troppo per il Genoa quello 
che per anni è stato il suo 
profeta Roberto Pruzzo ha 
Avuto paura e il suo errore 
potrebbe costare ai rossoblu 
davvero caro. 

Ma vediamo la eronaea. Ri 
romineia eon molta calma, 
n centrocampo. Nei primi mi
nuti solo due conclusioni ver
so le reti, e proprio dei due 
esordienti: Prima e Bordoni 
n mettere di lesta sul fon
do. poi è Tricella, per l 'Inter. 
A Impegnare non severamen
te Girardi con un lungo ti
ro eros. 

AI 20' 11 Genoa è In gol: 
«.e ne va Damiani sulla de
stra e crossa molto bene al 
centro, per Castronnro di te
sta . bello stacco del mediano 
e niente da fare per Bordon. 

La rete dà la sveglia alle 
due formazioni e 11 gioco si 

movimenta un po' con una 
leggera prevalenza del rosso
blu. Al 31' è bravo ancora 
Damiani ad andarsene, ma 
tira sul fondo; poi Altobelll 
i.'W) riesce a sparare da po
sizione impossibile, quasi sul 
fondo, ma Girardi non si fa 
sorprendere. Al 4'A' bella oc
casione per Pruzzo sul quale 
in scivolata riesce a rimedia
re Baresi. E si va al riposo 
dopo l'ammonizione di Men
doza e Pavone. 

Si ricomincia e subito al 2' 
l 'Inter sfiora il pareggio: e 
Muraro a colpire pieno di te
sta sul lancio di Merlo, ma 
Girardi anche questa volta 
e molto bravo e vola a sven
tare. Per i rossoblu risponde 
Damiani, ma Bordon para 
con sicurezza e si ripete po
chi secondi dopo su un ti-
laccio senza pretese di Sill
po sganciatasi in avanti. 

Pruzzo si ricorda di essere 
un bomber al l.T incornando 
molto bene di testa un tra
versone di Castronaro anco
ra una volta liberatosi bene 
in avanti, ma Bordon gli di
ce di no. Al 16" punizione toc
cata da Merlo per Altobelll 
ma senza esito. Al 18" l'incon
tro perde un protagonista: O-

nofri si infortuna ed co costret
to ad uscire sostituito da 
Maggloni. Nel ruolo di libero 
retrocede Arcoleo. 

Anche Bordoni, l'esordien
te dei rossoblu si infortuna 
ma dopo una trent ina di se
condi è In grado di ripren
dere. Poi quella che si rive
lerà una svolta nel match : 
esce Marini e lo sostituisce 
Anastasl al 30'. Passano due 
minuti e Tricella l'esordien
te che ha giocato piuttosto 
bene, serve proprio l'ex-cen-
travantl azzurro: «Pet ruzzo» 

Ferrari, Foni, Meazza, Piola 

Quattro campioni del mondo ci parlano 
degli «azzurri» e dei loro avversari 
Le speranze di superare il primo turno legate soprattutto al matcli con la Francia - Che cosa è cambiato rispetto 

- ai mondiali del '34 e del '38 - A Germania e Brasile i maggiori favori del pronostico - La trasformazione degli 
uomini di Coutinho: alla classe hanno aggiunto la velocità e il vigore atletico - Le possibilità dell'Argentina 

appena ent ra to In area spa
ra senza che alcun difensore 
10 ostacoli. Bellissima la pa
ra ta di Girardi che però non 
può evitare di r imettere la 
palla sul piedi dell ' interista; 
Anastasi ringrazia ed è l'uno 
a uno. 

Il Genoa rcglsce con rab
bia alla mazzata. 

- Al 41" Damiani, senz'altro 
11 migliore dei rossoblu, se 
ne va ancora una volta In 
area neroazzurra e questa 
volta Bini lo mette giù. Ri
gore indiscutibile e Pruzzo 
met te la palla sul dischet to: 
il centravanti , però, forse 
troppo preoccupato di non 
mettere la palla fuori t i ra 
centralissimo e Bordon para 
senza neppure troppe diffi
coltà. In tan to il Genoa a fi
ne part i ta ha presentato la 
riserva scritta all 'arbitro 
Mattei sulla presenza irre 
golare di Baresi nella forma
zione dell 'Inter. 

Antognoni al Milan 
per Tosetto, Buriani 

e un miliardo? 
PESCARA — Antognoni costituì-
«ce tempre uno spettacolo cosic
ché anche gli occhi del tifosi che 
•Mollavano lo stadio lo seguivano 
con particolare attenzione. Ma ieri 
c'era nncho un motivo In più giac
ché poco prima che lo squadre 
scendessero In campo era esplosa 
la notizia: Il centrocampista viola 
se ne va al Milan In cambio di 
Tosetto, Buriani e un miliardo. 

Voci, naturalmente, ma l'aliare 
sembra abbastanza verosimile 

4 a 0 ai gialloblu, la serie B si allontana 

Foggia caparbia travolge 
nella ripresa il Verona 
FOGGIA: Memo 7 (dal 42' del , 

f.t. Benevelli), Colla 6. Sali 7; ' 
Sasso 6, Bruschini 7, Scala 7 (dal 
32' del secondo tempo Salvloni, 
n .c) ; Nicoli 6, Bergamaschi 6, 
Iorio 7, Del Neri 6, Bordon 7. 
13. Ripa. 

VERONA: Superchl 6. Logor
io 6, Bachlechner 6; Busatta 6, 
Negrisolo 7, Mattile 6; Trevisanel-
lo 6. Mascetti G, Luppi 5, Espo
sito 5 (dal 12' del secondo tem
po Fiaschi, 6 ) , Zlgonl 7. 12. Pot
imi . 13. Antoniozzi. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no, 7. » 

MARCATORI: Bordon al 7' • 
•I 26 su rigore, Bergamaschi al 
38*. Iorio al 44' del secondo tempo. 

FOGGIA — Vitton esal tante 
e clamorosa quella "del Foggia 
contro il Verona. Un 4 a 0 net
to. frutto della caparbia vo
lontà del rossoneri di fare 
un passo avanti . Torse deci
sivo, per restare in serie A. 

Lo stadio Zacchcria è pie
n o come un uovo quando le 
due squadre scendono in cam
po. La vittoria infrnsettima-
«ìale di Bergamo ha rilan
ciato l 'entusiasmo intorno ai 
«sa tane l l i» che erano dati 
per spacciati da diverse set
t imane. S t re t ta di mano t ra 
I due allenatori. Puricelli e 
Valcareggi, 1 più anziani del
la massima divisione e si 
aprono le ostilità. 

Già dalle prime bat tu te si 
comprende che il Verona fa
r à di tu t to per portare via 
u n punto che le dia tranquil
lità. Ben al tro lo s ta to d' 
an imo del Foggia che sullo 
slancio della vittoria contro 
l 'Atalanta, deve Incamerare 
nitri due punti per raggiun
gere quella quota 26. che equi
vale alla salvezza, o quasi. 

Le due compagini, comun
que. trascorrono i primi mi
nu t i a studiarsi . Rompe, ti
midamente , Il clima idilliaco 
dell'inizio un tiro di Luppi, 
II centravanti veronese, che 
però Memo blocca con estre
ma sicurezza. Il Foggia ri
sponde. poco dopo, con una 
discesa di Del Neri che semi
n a il panico t ra 1 difensori 
gialloblu. ma Superchl fa 
buona guardia. 

E' destino che doveva es
t e r e la giornata di Bordon 
ed infatti il numero 11 fog
giano si dà da fare molto al 
limite dell 'arca veronese: al 
15' con una serpentina rie
sce a farsi largo ma il tiro 
è senza pretese. Il Foggia 
cont inua a macinare gioco 
men t re il Verona a t tende a 
centrocampo gli avversari. 
Un boato accoglie la notizia 
del vantaggio provvisorio del 
Pescara sulla Fiorentina e 
l ' incitamento della folla si 
moltiplica verso I propri be
niamini . Ma è inutile fare 
affidamento sugli a l t r i ; la 
salvezza può venire solo da 
ima vittoria. Al 21' s; rcei-
s t rano prima un tiro di Ber
gamaschi e. successivamen
te . uno di Iorio. Il primo 
tempo si chiude sullo 0 a 0, 
nonostante un finale pres
sing dei rossoneri con Bor
don. sempre lui. a dare l'il
lusione del gol con un pal
lone che si adagia sulla par
te alta della rete. 

Non cala l'offensiva del 
Foggia nemmeno nel primi 
minuti della ripresa. ET un ve
ro e proprio assedio alla por
tai di Superchl. E al 7' l'incan
tesimo è rotto. C'è un cross 
41 Bruschini, Bordon schiac-

dl tes t : Superchl blocc 

ma nel cadere per terra non 
riesce a t ra t tenere la palla 
che finisce In rete. Lo sta
dio sembra impazzito. Sullo 
slancio il Foggia ci ripro
va per ben due volte con Ni
coli e la seconda volta Su-
perchi è costretto a gettarsi 
sul piedi dell'ala destra. 

Valcreggi tent, allora, dì 
correre ni ripari e manda In 
campo Fiaschi al posto di u-
no spento Eposlto. Il Verona 
tenta una timida controffen
siva m a la difesa foggiana 
mostra 1 denti. Al 22' Bordon 
va a terra e si grida al ri
gore ma 11 signor Bergamo 

| fa cenno di continuare. E" 
rigore Invece al 26* quando 
Trevisanello at terra Scala in 

I piena area. Batte Bordon e 
I la palla si insacca nell'an-
; golino alto a destra di Su

perchl. Entusiasmo alle stel
le. Al 32' Salvioni sostituisce 
Scala, ormai s t remato . Cin
que minuti dopo la ter
za rete foggiana: scende 
Del Neri e scodella in area 
dove Bergamo di prepotenza 
fa secco ì'esterefatto portiere 
gialloblu. E quasi al termine 
c'è gloria anche per Iorio 
che Infila per la quar ta volta 
la porta veronese. 

Torino.Atalanta 3-2 

Per il Toro 
festa d'addio 
con un po' 
di tristezza 

TORINO: Terraneo G, Gorìn 5, 
Salvador! 6; P. Sala 6, Mozzini 6, 
Caporale 5; C. Sala G, Pece! 6, 
Graziani 6, Butti G, Pulici 6. 12 Ca
stellini, 13. Battiston, 14. Pileggi. 

ATALANTA: Bodini 6, Cavasin 
5, Mei 6; Vavassori 6, Marchetti 
G, Tavola 6: Rocca 6, Mastropa-
squa 6, Paina 6, Festa 6, Pircher 6. 
12. Pillatali». 13. Bcrtuzzo, 14. 
Scala. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
MARCATORI: al 43' del primo 

tempo Pulici; nel secondo tempo: 
al 5' autorete di Festa. 14' Vavas
sori, al 25' Tavola su rigore, al 
43' Pulic! tu rigore. 

TORINO — Grana t a all'at
tacco fin dall ' inizio con 
con azioni ficcanti, cross 
al centro per le teste di Pu
lici e Graziani. due palle gol 
mancate per un soffio nei 
primi minuti di gioco. L'Ata
lanta tenta di contenere 1 
g rana ta con la ta t t ica del 
fuorigioco, e risponde timi
damente in contropiede. I 
nerazzurri capitolano al 43*. 
Con una gran botta da fuori 

| area di Pulici. 
! 11 gioco, per il Torino, sem-
! bra fatto al 5' della ripresa: 

su azione di Claudio Sala 
(in ne t ta ripresa) Festa ci 
met te il piede e per Bodini 
non c'è nulla da fare: 2 a a 
II Torino, a questo punto, 
t i ra i remi in barca e t en ta 
di controllare la par t i ta . L' 
AUlanta , però, non sta a 
guardare. Piano piano ri
prende fiato e si fa sotto. 
Al 14' Vavassori s: sgancia 
e SÌ presenta solo davanti a 
Terraneo; tiro secco e rete. 
Il Tormo ancora non ci cre
de e si dispone di nuovo a 
centrocampo; si sentono i 
primi fischi. E' l 'annuncio 
del pareggio. Al 25" Tavola 
va via sulla destra e Salvado-
n lo stende. Rigore net to che 
Festa s: incarica di trasfor
mare. Il Torino, spronato dai 
fischi, si rifa s o t t a ma non 
ha più la lucidità del pri
mo tempo. Più che calci d'an
golo (alla fine saranno 13) 
il Torino non riesce a colle
zionare. Quando la par t i ta 
sembra avviata al concluder
si sul pareggio ci pensa Pao
lino Pulici. ancora rigore, a 

' dare il contentino ai tifosi. 

i 

Vicenza-Perugia 3-1 

Rossi 
liquida 

anche il 
Perugia 

VICENZA: Galli (57' Piagnarclli); 
Lelj, Callioni; Rosi, Prestanti, Cat
terà; Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, 
Filippi. N. 13 Vincenti, n. 14 San-
dreani. 

PERUGIA: Malizia; Nappi (69' 
Matteoni). Ceccarini; Frosio, Zec
chini, Amcnla; Gorelli, Biondi, No
vellino, Vannini, Scarpa. N. 12 
Grassi, n. 14 Baracco. 
ARBITRO: Laltanzl di Roma. 
MARCATORI: Primo tempo: 32' 
autorete di Amcnla; 35' Rossi. Se
condo tempo: 9' Rossi (iu rigore); 
16' Vannini. 

VICENZA — Juve « scudet-
ta ta » ma la sua (teoricamen- ! 
te) diret ta concorrente, il Vi
cenza, non ha perso certa
mente l'occasione per dimo
s t ra re ancora una volta la 
sua bravura e la sua capaci
t à di segnare gol a raffica. 
Vicenza-Perugia par tono in 
quar ta fin dal primo minu
to di gioco. Lo spettacolo non 
manca, il gioco è veloce su 

! ent rambi i fronti. Le squadre 
almeno nei primi 25 minut i . 
non affondano i loro colpi, se 
si esclude un difficile inter
vento del portiere perugino t 
Malizia di pugno su un tiro 
da 20 metri . 

Poi la par t i ta comincia a 
delinearsi e negli ult imi 20 
minut i i « cariocas » di P . 
Rossi e compagni prendono 
il sopravvento e gli undici di 
Castagner cominciano a da r 
segni di cedimento. In pochi 
minuti un 'autorete di Amen
ta e un goal del centravant i 

, veneto danno al Vicenza la ( 
j possibilità di andare negli 

spogliatoi in tut ta tranquilli- | 
t à con due goals di vantaggio. • 

La ripresa si apre con lo 
stadio alle stelle, da Roma 
arrivano notizie buone col pa
reggio dei giallorossi. e al 9' j 
Paolino Rossi si ripete tra
sformando un rigore conces
so da Lattanzi per at terra
mento di Filippi in a rea ad 
opera di Amenta. 

Il Perugia, pero, comincia 
a reagire. Il Vicenza lo con
trolla da lontano m a al 16' 
1 grifoni accorciano le distan
ze con Vannini su azione di 
calcio d'angolo. Si r ipar te 
col 3 a 1 m a fino al la fine 
il r isultato non camblerà. 

Fra poco più di un mese, 
alla 18,15 del 2 giugno, la 
nazionale italiana di calcio 
esordirà ai « mondiali 1978 » 
incontro fido, « Mar del Piata, 
la Francia. Il C.T. Enzo Bear-
zot ha da tempo comunicato 
alla FIFA e al Comitato orga
nizzatore del < Mundial » i 
IIMMIÌ dei W azzurrabili ma 
nolo alla vigilia della partenza 
per l'Argentina, fissata per 
il 22 moggio, sceglierà fra i 
quaranta propabili i 22 az
zurri che rappresenteranno il 
nostro paese alla Coppa del 
Mondo. Mercoledì, nell'ami
chevole di Verona, contro la 
rappresentativa della Lega 
Scozzese, liearzot ha schie
rato una < Sperimentale » per 
sincerarsi delle reuli condi
zioni di alcuni giocatori can
didati a far parte della rosa 
titolare e il prossimo 1S mag
gio .a Roma, il « test » sarà 
ripetuto, sempre in amiche
vole. contro la Jugoslavia. Sa
rà questo l'ultimo « provino »: 
subito dopo il C.T. annuncerà 
i nomi di coloro che parteci
peranno all'avventura argen
tina. 

Come si è arrivati alla scel
ta dei 40 è ormai noto e con 
tutta probabilità non ci saran 
no novità neppure per quanto 
riguarda il gruppo dei 22. Gli 
unici dubbi, infatti, non ri
guardano le scelte ma lo stato 
di forma dei singoli. La squa
dra-base dopo il match del
l'8 febbraio con la Francia 
tornerà a giocare dopo quasi 
100 giorni, mentre le rappre

sentative degli altri paesi, per 
presentirsi ai « mondiali » nel
le migliori condizioni, hanno 
disputato una lunga serie di 
incontri. Un « vuoto », questo 
degli azzurri che potrebbe 
avere ripercussioni fin dal 
primo incontro di Mar del 
Piata contro la Francia. La 
responsabilità di questo stato 
di cose, è bene precisarlo, 
non può essere addossata solo 
a Bearzot, ma investe tutta 
l'organizzazione: Fedcrcalcio, 
Lega e società le quali hanno 
fatto poco o niente per aiu
tare il lavoro del responsabile 
tecnico se non lo hanno, ma
gari indirettamente, ostacola
to. Le ragioni sono note: alle 
società la « nazionale > è sem
pre interessata relativamente. 
Alle società — che navigano 
in un mare di debiti — inte
ressano solo il campionato e 
le coppe, o meglio gli in
cassi che campionato e coppe 
portano nelle casse sociali. 
mentre la « nazionale* dà sì 
prestigio ai prescelti e alle 
Toro società ma crea anche 
tanti problemi. Ed è anche per 
questo disinteresse — oltre 
che per il modesto livello dei 
giocatori azzurri — che il fu
turo della nazionale non si 
presenta molto roseo. 

Dopo la partita con la Fran
cia e l'eliminazione della Ju
ventus dalla Coppa dei Cam
pioni. sono sorli numerosi dub
bi su quanto potrà fare la 
nostra squadra in Argentina. 
Sidle Prospettive della rap
presentativa azzurra abbiamo 
chiesto un giudizio a quattro 
vecchi « assi » del pallone: 
Giovanni Ferrari. Giuseppe 
Meazza, Alfredo Foni, Silvio 
Piota. I primi due hanno fat
to parte delle nazionali che 
vinsero i « mondiali > del 1934 
e del 1938; Foni e Piola della 
squadra campione del mondo 
nel 1938. 

Giovanni Ferrari, che è sta
to una delle più prestigiose 
mezze ali del calcio italiano, 
alla domanda se l'Italia supe
rerà il primo turno ha ri
sposto: « A occhio e croce le 
possibilità di andare avanti 
esistono, ma sa rà determinan
te il risultato della prima par
tita con la Francia . Se vin
ciamo il morale andrà alle 
stelle e gli azzurri affronte
ranno le al t re due partite con 
uno spirito diverso. Se invece 
dovessero perdere il discorso 
si farà assai difficile poiché 
subentrerà inevitabilmente un 
fattore psicologico negativo ». 

— Le scelte di Bearzot so
no giuste? 

e Guardando in giro s i po
trebbe dire che almeno altri 
7-8 giocatori sono dello stesso 
livello di quelli prescelti. Ma 
Bearzot ha visto così ed è 
giusto che porti avanti il suo 
discorso >. 

— Ri'iene giusto che il C.T. 
abbia puntato sui giocatori 
della Juventus e del Torino? 

€ Sì. perché se il livello me
dio non è eccelso si tratta di 
giocatori che si conoscono. 
che sono già stati insieme. E 
questo è un particolare da 
non sottovalutare. In una spe
dizione come i "mondiali", 
l 'armonia è un fattore impor
tantissimo ». 

— Rispetto al '34 e al '38 
il livello dei giocatori e mi
gliore? 

e Ho sempre sostenuto che 
il livello medio è migliorato. 
Unico neo è fl centrocampo. 

• DALL'ALBO dei ricordi del miglior calcio italiano: da sinistra FERRARI mentre colpisce di lesta sul tedesco GOLDBRUNNER, MEAZZA nel suo ci-
iico salto, I FONI e PIOLA. I quattro campioni del mondo divisi tra ottimismo e pessimismo sulla sorte dell'avventura mondiale degli azzurri. 

Km vaimi più forti allora che 
non adesso. K questo ù il no
stro handicap. La mancanza 
di elementi cosiddetti costrut
tivi. di individui che fin dalla 
nascita giocano e si perfezio
nano in questi compiti tanto 
da diventare delle brave mez
ze ali è una delle nostre la
cune. Forse abbiamo lavorato 
troppo poco per coprire que
sta falla ». 

— C'è1 chi sostiene che le 
punte di allora erano assai 
più forti? 

< Questo è vero relativa
mente. Fra l'altro non esiste . 
neppure una controprova. Al
lora si giocava a zona: non 
esisteva lo stopper, non c'era 
il marcamento stretto del cen
travanti . Così gente della bra
vura di Meazza e Piola pote
vano fare il bello e il cattivo 
tempo. Ora. invece, per il cen
travanti la vita è difficile, il 
sistema o mezzo sistema o co
me dir si voglia prevede una 
marcatura molto stretta, si 
sono ridotti gli spazi. Secondo 
me il livello superiore stava 
nell 'avere un centrocampo 
forte e due ali di ruolo ». 

— Quali sono le squadre 
che, sidla carta, partono fa
vorite p°r la vittoria finale? 

« La Germania rimane una 
delle favorite ma credo che 
il Brasile abbia trovato la 
giusta dosatura per vincere. 
Gli uomini di Cutinho nella 
loro tournée europea hanno 
dimostrato di avere raggiunto 
un livello eccezionale. Sono 
notevolmente cambiati sotto 
ogni aspetto e soprattutto sono 

più rapidi nei movimenti ». 
A differenza di Ferrari. Al 

frodo Foni prevede che la 
squadra azzurra non farà mol
ta strada. Infatti alla doman
da sulle « possibilità di supe
rare il primo turno * l'ex ter
zino della squadra campione 
del mondo del '38 ci ha rispo
sto: < Da due anni a questa 
parie le cose sono migliorate 
rispetto a quelle catastrofi
che dopo i mondiali in Ger
mania. K" un miglioramento 
che deriva da una maggiore 
conoscenza professionale dei 
giocatori. C'è stato anche un 
miglioramento fisico atletico. 
Bearzot non potrà contare 
solo su 11-12 clementi ma su 
una rosa assai più vasta che 
gli permetterà molte solu
zioni ». 

— Dando una occhiata al 
girone dell'Italia cosa ne pen
sa? Riusciranno gli azzurri a 
superare il turno? 

< Ho la netta impressione 
che la Francia è la squadra 
che può darci i maggiori fa
stidi. E questo non lo dico 
oggi. L'ho detto anche un anno 
fa a Coverciano nell'incontro 
con i partecipanti al "super-
corso Allodi". Seguo da anni 
il calcio intemazionale e mi 
sono reso conto che la Fran
cia ha fatto notevoli progressi. 
dei veri passi da gigante. La 
sua base si è notevolmente 
allargata ». 

— Quindi l'Italia sarà eli
minata al primo turno? 

< Non ho detto questo. Ho 
solo detto che ritengo la Fran
cia più forte dell'Italia e che. 

quindi, dovremo affrontare i 
transalpini al massimo della 
concentrazione |K.T evitare di 
rimanere sconfitti all'esordio». 

— Chi è per lei il favorito 
al successo finale? 

« N'ori c 'è un favorito iti 
partenza. Potrebbe risultare 
ancora la Germania (che pe
rò non è più la bella squa
dra di tre anni fa che vin
cer.» lutto) la quale manca 
ora di giocatori di classe ». 

— Del Brasile cosa pensa? 
« L'ho visto giocare contro 

l'Inter e la prima impressione 
è stata ottima. I brasiliani 
hanno abbandonato l'indivi
dualismo e oggi giocano più 
per il collettivo. Kd è appun
to por questo che potreb
bero essere i favoriti. Non 
credo molto nell'Olanda men
tre iMitrobbe venir fuori l'Ar
gentina ». 

— Tornando alla squadra 
azzurra die differenza c'è ri
spetto a quella del '38 che 
vinse per la seconda volta il 
mondiale? 

« Passo dire che a quell'epo
ca c'era un maggior numero 
di giocatori di classe. Dove 
sono oggi elementi del valore-
di Meazza e Piola? di Fer
rar i . Locatelli e Biavati tan
to per citare i più noti? In 
quel periodo non c'era una 
base così estesa ma Vittorio 
Poz.zo aveva il vantaggio di 
lavorare con un buon nume
ro di clementi ben preparati 
e di alcuni fuoriclasse che 
oggi non esistono. Oggi si 
tratta meglio il pallone ma 
manca qualcosa che ci per-

, metta di emergere in campo 
i internazionale. Siamo sulla 
l .strada buona ed i frutti li ve 
I (Iremo nell'Ilo, in Coppa Eu

ropa >. 
ì Giuseppe Meazza la pensa 

più o meno come Ferrari: è 
| dell'avviso clic, nonostante i 
j limiti denunciati in questi ul-
' timi anni. l'Italia è. in grado 
' di superare il turno. 

i A mio avviso — spiega 
j Meazza — Bearzot ha ratto 
I IHMIC a basarsi sui giocatori 
j della Juve e del Torino. L'uni-
I co dubbio è la condizione fi

sica. Mi domando cioè in quali 
condizioni saranno i nostri 
giocatori alla prima partita 
contro la Francia ». 

— Allude allo stress del 
campionato? 

«Sia nel "A\ che nel '38 ci 
ritrovammo un mese prima ed 
iniziammo in santa pace la 
preparazione. Debbo però ag
giungere che il campionato 
non era cosi stressante. Non 
c'erano gli interessi di oggi. 
Ed è appunto per questo che 
ho dei dubbi sulle condizioni 
dei giocatori bianconeri e gra
nata. Non vorrei che si pre
sentassero al raduno ormai 
logori ». 

— Che differenza c'è fra 
l'attuale nazionale e quelle 
che vinsero i mondiali del '3t 
e del '3H? 

« Sicuramente allora c'era
no dei giocatori di classe mi
gliore: gente come Orsi. Fer
rari . Schiavio, Guaita. Monti. 
Andreolo, Serantoni. Colaussi. 
Ma vi erano anche quelli più 
modesti ciie servivano per in-

ti 65° campionato italiano sul tracciato Roma-Ostia 

Il cuore matto ferma Fava 
Magnani vince la maratona 
A metà gara l'apparecchiatura medica miniaturizzata con la quale correva l'atleta di 
Roccasecca ha segnato « rosso » obbligandolo a dare via libera ai suoi avversari 

ROMA — Il colpo di scena 
del 65. campionato italiano 
di mara tona si è avuto all'in-
circa al 25 chilometro, all'in
te rno della pineta di Castel-
fusano. Franco Fava, il cuo 
re legato ad un guinzaglio ra
dio posto al l ' interno di un 
bus del Centro di Medicina 
sportiva, si ferma. I batti t i 
cardiaci segnano rosso, al-

A Raimondo 
D'Inzeo il 

Premio Quarry's 
ROMA — Chiara affermazione dei 
cavalieri italiani nella penultima 
prora del concorso ippico di Piaz
za di Siena. Premio Quarrys, ri
servato ai cavalli non vincitori 
nelle giornate precedenti. 

Raimondo D'Inzeo in sella a 
Hermes si è facilmente imposto 
con un distacco di quattro se
condi sui giovani Nuli e Domini
ci, classificatisi secondi ex-aequo. 
tutti esenti da penalità. 

A completare il successo degli 
azzurri il sesto posto, nuovamen
te a pariti di penalità e di tem
po, tra Lalla Novo e Varuzza, 
il più giovano concorrente in gara. 

Onesta quarta vittoria italiana, 
eh* giunge quasi in conclusione 
del 46. concorso internazionale 
di Roma, ripaga in parto della 
primo sfortunata giornata a di-
mostrarono eh* anebo I giovani 
rappresentanti dell'eauitaxìono ita
liana meritano la fiducia in loro 

, riposto. Nel primo swnpo sucevsoo 
* doiHngleao ~ 

meno cosi devono aver re
gistrato le sofisticate appa
recchiature collegate via ra
dio con il cuore ma t to dello 
a t le ta di Roccasecca- Più tar
di i sanitari renderanno una 
prima diagnosi sia pure non 
ufficiale e definitiva: Fava a 
fatto segnare due at tacchi di 
tachicardia che sarebbero, 
però, di forma «r benigna ». 
Stop per Franco che sale a 
bordo del bus che lo seguiva 
« a ruota » e via libera per il 
duo Magnani-Accaputo fino a 
quel momento in testa alla 
corsa. 

Al 35. chilometro Paolo Ac-
caputo cede e il ferrarese Mas 
simo Magnani portacolori del
ia Pro Patr ia Milano inne
sta la quar ta giungendo so 
lo nello stadio della Stella 
Polare di Ostia- Tempo to
tale impiegato per compiere 
ì classici 42 chilometri e 195 
metr i : 2 ore 16"46". Paolo Ac-
caputo deìle Fiamme Gialle 
giunge a l'óCT. delude al ter
zo posto l'altro finanziere 
Michelangelo Arena che fin: 
sce con il tempo di 2 ore 
2053"? 

Si era parti t i dal viale del
le Terme di Caracalla alle 
9.30 precise. Meno di duecen 
to al via, traffico impazzito 
su tu t t a la Cristoforo Colom 
bo. Nel t r a t to autostradale 
gli atleti procedono in u n 
bailamme di automobili re
spirando 1 gas di scarico a 
pieni polmoni. Franco Fava 
In maglia verde h a u n a pìc

cola an tenna che gli sbuca 
sulia schiena. Incollato al
l'azzurro c'è il pullmino del 
Centro Medicina Sportiva. 
Ti rano Magnani e Accapu-
to. Fava e Arena restano 
staccati di 30". Siamo al 15 
chilometro quando si fa sot
to Sergio Muscardin. Civita 
zione. Finalmente si arriva a 
Casalpalocco e e'.i at let i la
sciano l 'autostrada. 

Si esce dal caos e possia
mo registrare i passaggi. Ai 
20 chilometri Accaputo e Ma
gnani in t es ta : Fava e Arena 
a poche decine di metri stan
no recuperando. Muscardin 
é 5 a 1.43" poi Cervoni, l'ame
ricano Piazza. Mazzanti ed 
Aliegranza tu t t i a 3 minuti. 
I romani leva e Tulli sono 
indietro ma preparano lì !a 
ro attacco. E' importante m 
questa mara tona finire ne: 
primi 12 posti per en t ra re a 
far parte della Nazionale. Ce
de C e n o n i nella Pineta, cede 
Piazza che quasi cammina. 
vengono sotto il sorprendente 
ventenne Pizzolato di Schio 
(finirà sesto assoluto). Fava 
si ferma, come abbiamo già 
detto, e Tulli e leva t i rano 
d a matt i , escono dal gruppet
to. a t taccano Cervoni e Piazza 
escono dalla Pineta in ot t ima 
anda tu ra Rinviene forte an
che il torinese Messina Tulli 
e leva non tengono il suo 
r i tmo: Tulli si allunga bene. 
l eva h a un at t imo di crisi 
perde qualche metro e non 
lo r iprenderà più. Tulli, tren

tadue anni , vigile urbano, già 
secondo al G.P. Liberazione 
di quest 'anno ent ra nei pri
mi dieci. E' nono assoluto 
record personale. 2 ore 25'10'. 
leva è decimo. 

Ott ima l'organizzazione del
la Cassa di Risparmio che per 
l'occasione aveva indetto pu
re la cosi det ta « non com 
pent iva » Roma Ostia. Circa 
seimila partent i che si scate
n a n o dietro ai maratonet i che 
hanno 15 minuti di vantag
gio. Vince Risi preceduto nel
lo stadio da un adiposo con
corrente elio pò: si scopre 
aveva bara o Premi e diplo
mi p-?r tu:t . . 

Claudio Ajudi 

L'ordine d'arrivo 
1) Magnani 2.16'46"; 2) Ac

caputo - 2.18*36"; 3) Arena 
2.20'53"; 4) Muscardin 2.22'49"; 
5) Mattanti 2.22'53"; 6) Pizzo-
lato 2.22*56"; 7) Aliegranza 
2.24*13"; 8) Messina 2.24*46"; 
9) Tulli 2.2S*10"; IO) leva 
2.25*33"; 11) Fabbri 2.25*46"; 
12) Ambrosioni 2.26'23"; 13) 
Bassi 2.27*47"; 14) Lotti 2.28' e 
37"; 15) Rossetti 2.29*50"; 16) 
Sbrana 2.30*05"; 17) Piazza 
2.30*09": 18) Mantovani 2.30' • 
14"; 19) Colò 2.30*22'; 20) Mo
retti 2.30*36"; 21) Pipa 2.31' o 
16"; 22) Duse 2.31'22"; 23) Izze 
2.31*40"; 24) Reto 2.32*07"| 
25) Petrono 2.32*26". 

hur.ti 'e le squadri'. Credo <, 
Pozzo ;iv<'ssr il \«int;u.'j.'ui • 
poter ront;uv su un maten.i . 
migliori' '. 

— Riusciranno (ili azzurri <. 
superare il turno'.' 

« Il compito si presenta a-. 
sai difficile ma credo chi 
l'Italia possa qualificarsi, .in 
che se noi j- iwo del calcio 
non c'è mai niente di scon 
tato. A mio avviso la squa 
dra di Bearzot. se sarà in 
perfette condizioni psico fisi 
che, ha settanta probabilità 
su cento di partecipare alla 
fase finale ». 

— Quali sano le squadre 
favorite? 

€ Brasile e Germania. I bra 
sihani. che ho visto a .Milano. 
mi .sono piaciuti un mondo. 
Oltre n giocare con i piedi 
giocano anche con la testa. 
Ilo avuto la netta impressione 
che siano cambiati soprattut 
to in mentalità. Vorrei dire 
che .sono diventati più curo 
|Mi sia nella manovra che nei 
contrasti e allo .stesso tempo 
sono rimasti sudamericani nel 
virtuosismo e nell'inventiva 
Sono giocatori che a c c a n / 
za no il pallone, che riescono 
a mandarlo dove vogliono c<r; 
una rapidità eccezionale. V. 
questo è un grosso vanta;: 
gin •,. 

Silvio Pii/ìa, il cvntravant 
che ai <• mondiali * del '38 re» 
lizzò ben 5 gol. è invece mo 
tu pessimista: « Co.->a potrà f, 
re la nostra squadra in .V 
trentina7 Non molto. Sono \-
rame ite pessimista poiché n-
girono si troverà di fron' 
squadre come la Fr.int i 
ITnglicri.i e l'Argentina. H 
termo le prime due pili f'»:' 
della no>tia rappresentativa -
per di più »li argentini a v r a i 
no :! vantaggio di giocare ;n 
casa ». 

— Su quali ba.~i si fonda i! 
su-! pessimismo? 

" Occorre una premes-a. \C 
glio dire subito che Bcarzo' 
ha preso il miglio che forni 
s e i! mercato. Le squadi*-
toririec->i !e conosco bene e di 
conseguenza conosco anche ;! 
livello dei loro giocatori. Vr • 
rò a \endo visto le partite de! 
la Francia e dell'Ungheria e 
letto !e dichiarazioni di Bear 
zot sono convinto ciio magiari 
e transalpini sono più for*i 
di noi ». 

— E' m:glif>rc l'attua^ 
tquadra azzurra o quella d^l 
m<t? 

'. Rispetto a n<>i i giocatori 
di ogci sono un po' indietro sia 
tecnicamente clic atletica
mente. A mio aw;?o mancano 
di classe pure ». 

— Cioè non ci sov.o i Pinyn. 
i Ferrari, i Meazza. gli An
dreolo. i Colavssi? 

e Diciamo che non ci son-o 
nemmeno i Rivera. Prendiamo 
i cannonieri. Graziani mi rr'a-
ce però... non v>r.o eomp!e*i. 
Non è che in Ciro ci siano 
r;ma-iti ta i t i campioni però 
gli altri naesi hanno quale*** 
in più rispetto a noi e p :ù 
spc->o tirano fuori sente abi
le. Il che vuol dire elio h a i 
no lavorato in profondità 

— Chi vede in finale? 
€ Il Brasile mi ha entusia

smato. I brasiliani so io sem
pre stati forti ma lenti. Ades
so alla C'fis^e abbinano b 
veIocifà e la grinta. Sono per
fetti. Poi ci metterei l'Argen
tina. che sarà aiutata dal pub
blico e subito dietro la Ger
mania. anche se ha per»o !•*> 
smalto migliore e troppi cam
pioni >. 

Loris Ciullini 
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Sul quinto traguardo del Giro delle Regioni il sovietico conquista anche la maglia Brooklyn 

Pikkuus trionfa nel «lappone» di Montecatini 
Un 'altra pagina 

di grande ciclismo 
Da uno dei nostri inviati 
MONTECATINI — II Ci
ro delle Regioni è fonte 
Ut molte iniziative, di con
tutti umani, di dibattiti 
die ne allargano la vi-
suule e lo rendono interes
sante sotto vari aspetti. 
Vogliamo ricordare l'in
contro promosso dal Co-
7iiune di Castelbologncse. 
quella serata con gli ap-

, passionati locati, quella 
chiacchierata sul ciclismo 
di feri e di oggi cui ab
biamo partecipato insie
me a Vito Ortclli. al dot-

• tor Lincei, a Gian Paolo 
Ballotta, al telecronista 
Guerini e ai rappresen
tanti della RDT. Un collo
quio vivace, schietto, una 
serie di domande e di ri
sposte che ci hanno por
tato oltre il torco della 
mezzanotte. 

L'ex campione Ortelll 
ha testimoniato sulle vi
cende degli anni cinquan
ta, gli anni di Coppi e di 
Iiartah. il medico spot-
tivo Lincei si e soffer-

' mato su questioni scienti
fiche, Ballotta ha tocca
to problemi regionali che 
sono poi i problemi di tut
te le società, Guerini è 
stato preso di mira da 
chi giustamente chiede 
una migliore informazio
ne televisiva, e i rappre
sentanti della RDT han
no riferito metodi e si
stemi di un paese che fa 
testo in ogni disciplina, 
un paese in cui la pratica 
sportiva e una componen
te del benessere naziona
le. Al centro della sera
ta, come già detto, c'era 
il ciclismo e Castelbolo
gncse ha ribadito la sua 
vitalità, il suo messag
gio di giovinezza, di cul
tura. 

Il Giro delle Regioni è 
alla vigilia di Firenze, al
la vigilia della conclusio
ne. E ieri abbiamo vissu
to le fasi della tappa più 
impegnativa, le fasi del 
viaggio da Sassuolo a Mon
tecatini, un su e giù ubria
cante, una cavalcata ap
penninica avversata dal 
maltempo. Pioveva e gran
dinava. l'asfalto era come 
una lastra di vetro, e nel 
punto più alto (l'Abeto-
ncì la carovana passava 
fra due pareti di neve. 
Dalla sua postazione, Me-
dardo Bortolotti. un per
sonaggio del seguito che 

va per la maggiore, osser
vava con ammirazione il 
lavoro dei sovietici i quali 
avevano sempre due o tre 
uomini tn avanscoperta, 
uomini che comandavano 
la corsa, che conquistava
no abbuoni, che facevano 
selezione. E nel contesto 
di una gara durissima. 
spettacolosa, emozionante, 
saliva alla ributta lo sve
dese Prim, un longilineo, 
un elemento con due gam
be lunghe e svelte. Ma 
Pikkuus, Zaharov e com
pagni controllavano per
fettamente la situazione. 

Zaharov abbandonava Poz
zi al suo ruolo, capiva che 
l'italiano aveva le polveri 
bagnate, Zaharov era l'op
positore di Prim in mon
tagna o alle svelile dei 
due galleggiava Pikkuus, 
Gousieimov, Ferebauer e 
Motint. Il resto eia un 
piccolo esercito di peda
latori in rotta. 

Bello, verdissimo il pae
saggio della Toscana no-
nottante il grigiore della 
domenica. E in ultima 
analisi si formava un se
stetto con Pikkuus. mat
tatore. Ghia, prima Pik-
kitui aiutava Zaharov. vit
tima dì un ruzzolone sul
l'asfalto viscido, lo (unta
va aspettando e ripor
tandolo in testa, e poi met
teva le ali sul cucuzzolo 
di Vico. Vedere Pikkuus 
lanciato verso il traguar
do, lanciuto verso il suc
cesso di tappa e la con
quista della maglia di 
« leader », era uno spetta
colo di potenza, di sciol
tezza. di superiorità. La 
superiorità di un singolo 
la superiorità di una pat
tuglia, anzi di uno squa
drone. Già, ancora una 
volta dominarlo i ragazzi 
di Kapitonov, gli atleti 
dell'URSS. E sembra una 
storia ormai finita anche 
se rimane da scrivere V 
ultimo capitolo, quello ri
guardante una breve pro
va in linea e una breve 
cronometro. Dunque, evvi
va Pikkuus, via evviva an
che gli altri, anche gli ul
timi, quelli più staccati 
di Pozzi e Colotti, voglia
mo dire. E' stata una gior
nata molto combattuta, 
ritolto sofferta, una pagi
na di grande ciclismo. 

Gino Sala 

Detronizzato il connazionale Zaharov giunto staccato di T05" 
Sempre più schiacciante la supremazia dello squadrone dell'Urss 
che ha tre uomini ai primi tre posti della classifica 

Da uno dei nostri inviati 
MONTECATINI - TERME — 
Che 1 sovietici fossero i più 
forti lo si era intuito sino 
dalle prime battute, ma era
no in pochi ad immaginarsi 
che potessero « ammazzare » 
il terzo Giro delle Regioni-
Gran Premio Brooklyn come 
In effetti hanno fatto. La 
quinta tappa, quella dispu
tatas i ieri lungo i 169 chilo
metri appenninici che con
giungono Sassuolo a Monte
catini, ha definitivamente 
suggellato 11 trionfo della 
squadra pilotata da quella 
vecchia volpe di Kapitonov: 
il tappone è infatti servito 
quale trampolino di lancio 
di Pikkuus che è sfrecciato 
primo in perfetta solitudine 
sotto lo striscione, preceden
do di oltre 1' un quartet to 
tu t to straniero composto da 
Zaharov, Goussiemov, Pr:m 
e Ferebauer. Più a t ta rda to lo 
s tatunitense Mount e poi un 
altro sovietico, il possente 
Goussatnikov. Tre ì sovieti
ci. dunque, nelle primissime 
posizioni dell'ordine d'arrivo 
e scambio in famiglia della 
maglia di « leader » della 
classifica generale, maglia 
che sul palco Zaharov ha 
dovuto cedere al vincitore 
Pikkuus. Netto dominio dei 
sovietici nella quinta tappa 
del « Regioni » e gran ruz
zolone degli azzurri Pozzi e 
Colotti in classifica genera
le: ormai gli italiani sono 
fuori gioco nella classifica 
finale e l'odierna giornata 
conclusiva servirà poco al 
tecnico Gregori. Nello stu
pendo scenario di Firenze si 
preannuncia, infatti, l'enne
simo trionfo dei portacolori 
dell 'URSS che sino a ieri 
hanno intascato ben tre del
le cinque tappe archiviate, 
primeggiando a Senigallia, 
Mantova e Montecatini. 

I sovietici hanno imposta
to la gara come meglio non 
avrebbero potuto: hanno dap
prima manda to in avansco
perta il biondo Osokine per 
controllare la reazione di Poz
zi, poi hanno lanciato allo 
sbaraglio Zaharov e Goussei-
mov per l imitare l'azione di 

.Prim e quindi si sono affi
dati al validissimo Aavo 
Pikkuus per coronare con il 
meri tato successo una tappa 
che ha definitivamente san
cito la loro superiorità. 

La lunga sequela di Gran 
Premi della Montagna, ben 
cinque, o t t imamente diluiti 
lungo il percorso, h a reso 
la competizione avvincente e 
ricca di colpi di scena. Via 
via si sono messi in luce 
Prim, Durpisch. Stiz, Collot
ti, Puente. Mount e Fere
bauer, ma tu t t i sono s tat i 
controllati dai sovietici, mol
to abili nello sfrut tare la po
sizione di privilegio di Zaha
rov in maglia Brooklyn e la

sciando l'iniziativa agli av- [ 
versari per poi infilarli irri- ] 
mediabilmente in contro
piede. 

Tut t i gli uomini di Kapi
tonov hanno giostrato come 
il copione prevedeva e poi 
hanno mandato allo sbara
glio Pikkuus. un ventitreen
ne dall 'aspetto nordico, che 
nel 1978 si è aggiudicato tut te 
le gare alle quali ha parteci
pato. eccezion fatta per il 
campionato del mondo di 
San Cristobal intascato dal
l'azzurro Corti. 

Pikkuus si è riportato sui 
fuggiaschi Prim e Zaharov, 
trascinandosi a ruota Gous-
seimov. Ferebauer e Mount 
quando ha intuito che la cor
sa non poteva sfuggirgli di 
mano: hanno aiutato Zaha
rov quando una caduta lun
go la picchiata su Monteca
tini l'aveva appiedato e poi. 
a sei chilometri, ha sfruttato 
le spiccate doti di passista 
in suo possesso lasciando tut
ti sui pedali e galoppando 
col vento in poppa sino a! 

rettilineo di Montecatini. 
In seimila metri Pikkuus 

ha distanziato gli ex com
pagni di avventura di oltre 
un minuto, dopo aver maci
nato 162 chilometri tormen
tati e costellati dalle scalate 
al Serramazzoni, al Barigaz 
zo, all'Abetone coperto) di ne 
ve. alla Prunotta e al Colle 
Vico, alla rispettabilissima 
media di 35.957. 

I suoi colleghi gli hanno 
coperto la fuga spezzando i 
cambi e anche Zaharov, che 
sulle spalle aveva la maglia 
di primo della classe, ha la
sciato via libera al più ma
turo e valido compagno di 
squadra, rispettando così un 
previsto disegno tatt ico pre
cedentemente studiato a ta
volino da Kapitonov. 

Gli stessi tre sovietici che 
si sono piazzati nelle primis
sime posizioni all'arrivo di 
tappa cap?ggiano ora la clas
sifica generale di due punti 
alle spalle di Pikkuus stazio 
nano, infatti, Zaharov a 41" 
e Gousseimov ad 1*12". Quar-

/ " 
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I profili altimetrici delle due semitappe che oggi conclude
ranno il terzo Giro delle regioni 

to è lo svedese Prim ad 1*19" 
Doveva essere la giornata 

della riscossa dei colori az 
zurn e invece Gregori ha 
perso Fedngo, investito da 
un corridore quando cedeva 
la sua ruota anteriore, men
tre Pozzi e Colotti hanno te 
nulo duro lino all'Abetone 
contenendo il disavanzo nei 
confronti degli uomini in 
avanscopeita nei limiti dei 
50". ma poi hanno dovuto 
alzare bandiera bianca. La 
stanchezza si è fatta sentire 
alla fine. I due alfieri di 
Gregori si sono presentati 
sotto lo striscione con un ri 
tardo di 4'M0" nei confronti 
dei vincitori: ora i meglio 
piazzati degli italiani in clas 
sifica generale occupano ri 
spett ìvamente l'ottavo e il 
nono posto con un disavanzo 
di 4'47" e 5'25". 

Oggi a Firenze calerà 11 si 
pario sul terzo Giro delle Re 
gionr in mat t inata , con par 
tenza alle ore 9 30. verrà di 
sputata la prima frazione 
della s"sta t appa ' la Monte 
catini-Firenze di 100 chilome 
tri. Una .semitappa dal profi 
lo alt (metrico non eccessiva 
mente pronunciato che pre 
vede a Fucecchio. Pistoia e 
Prato traguardi volanti col 
telone GBC e sul San Ba 
ronto (chilometri 49) il telo 
ne del GPM Caleppio. Nel 
primo pomeriggio con inizio 
alle ore 14.30. la cronometro 
individuale delle Cascine (7 
chilometri impegnativi) chiù 
derà la manifestazione in
ternazionale che i sovietici 
hanno vinto col loro colori 
nazionali. 

BROOKLYN 
la gomma del ponte 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Pil.kuus (URSS) chilome

tri 1 7 0 iit 4 ora 4 2 ' alla me
dia oraria di chilometri 3 5 , 9 5 7 ; 
2 ) Zaharov (URSS) a 1 ' 05" ; 3 ) 
Gousseimov (URSS) s.t.; 4 ) Tom-
my Prim (Svezia) s.t.; S) Fe

rebauer (Cecoslovacchia) s. l . ; C) 
Moni (USA) a 1 * 2 1 " ; 7 ) Cous-
sialnihow (URSS) a 4 ' 0 4 " ; S) 
Glaus (Svizzera) a 4 ' 3 0 " ; 9 ) Prill
ale (USA) s i . ; 10 ) Pozzi ( I ta 
lia ti) s.l.; 11) Taycrluiiy (Sve
zia) s.l .; 12) Coloni ( I ta l ia A ) 
s. l . ; 1 3 ) Mraz (Cecoslovacchia) 
s.t.; 14) Boom (Olanda) a C '65" ; 
1 5 ) Williams (Gran Bretagna) 

a 9 ' 0 0 " . 

CLASSIFICA GENERALE 
I ) Pikkuus (URSS) 2 0 . 3 0 * 1 3 " ; 

2 ) Zaharov (URSS) a 4 1 " ; 3 ) 
Gousseimov (URSS) a I ' 1 2 " ; 4 ) 
Prim (Svezia) a l ' I 9 " ; S) Mann! 
( U S A ) a 2 ' 3 2 " ; 6 ) ferebauer (Ce
coslovacchia) a 2 ' 3 4 " ; 7 ) Gous-
sitnilfov (URSS) a 4 ' 1 9 " ; 8 ) P o 
l i ( I tal ia B) a 4 ' 4 7 " : 9 ) Cololl i 
(Malia A ) a 5 ' 2 7 " ; 10) Fagerlun-. 
(Svezia) a 5 ' 4 2 " . 

Q 1 
CLASSIFICA A P U N T I GBC — 1) 
Prim (Svezia) punti 2 3 ; 2 ) Oso 
l.ine (URSS) p. 2 1 ; 3 ) Pikuus 
(URSS) punti 15; 4 ) Zahaiov 
(URSS) p. IO; 5 ) Stravediti ( U n 
Ma B) p. 8; 6 ) Durpisch ( R D T ) 
p. 8; 7 ) Gousseimov (URSS' 
P. G. 

A n g e l o Z o m e g n a n j é) II nuovo leader della classifica PIKKUUS 

Nella terza prova del campionato mondiale d i motociclismo sulla pista d i Salisburgo 

Si afferma Lazzarini, clamorosa rivincita Yamaha 
SALISBURGO Ballington ! 
nelle 350. Lazzarini su MBA 
nelle 250 e Roberts su Ya
maha nella 500 sono stati i 
trionfatori di , questo terzo 
round del mondiale che si è 
corso ieri su una pista ap
pena appena modificata ri
spetto a quella sulla quale 
l 'anno scorso si svolse la tra
gedia che casto la vita a 
Stadelmann (Braun, Cecot-
to. Uncini e Ferrari rimasero 
feriti) e che casto critiche 
ferocissime agli organizzatori. 

Il teit motiv di oggi, a parte 
l 'attesa per la prova del no
stro Lazzarini che ormai si 
è conquistato i galloni di 
campione- di gran levatura. 
era costituito dal duello t ra 
i due giganti giapponesi, la ! 

Suzuki e la Yamaha nella 
classe 500. La Suzuki era in 
vantaggio, fino a ieri mat
tina per 2-0: ma le prove di 
sabato con Cecotto e Roberts 
a far registrare i tempi più 
veloci, avevano anticipato 
quello che poi si è puntual
mente verificato oggi. Ro
berts ha confermato di at tra
versare un periodo di forma 
splendida, Johnny Cecotto, 
con il suo secondo pasto, ha 
ribadito di aver riacquistato 
oramai la pienezza dei suoi 
mezzi e di aver ritrovato fi
ducia nelle sue enormi possi
bilità. Grossa rivincita della 
Yamaha, quindi, che h a di
mostrato di aver recuperato 
il divario tecnico che la se
parava dalla grande rivale. 

Che dire di Eugenio Laz
zarini? Il campione italiane 
con la vittoria di ieri ha 
« allungato » in classifica 
dando a Bianchi 17 punti di 
distacco. L'inclese Kork Bal
lington, che in realtà è su
dafricano. lasciando Kataya-
ma al terzo posto si è portato 
in classifica a soli due punti 
dal giapponese. 

CLASSE 350 CC 
1) Ballington (Kawasaki» 

che ha coperto i 35 giri del 
tracciato in 50'38"28 alla me
dia di 175.850 km. orar i : 2) 
Uncini (Yamaha) , 50'52"65; 
3) Katayama (Yamaha) , 
50'56"47: 4) Ekerolld (Osta-
lan) . 5r25"01: 5) Chevalier 
(Yamaha) , 51'37"92: 6) Roge-

rie (Yamaha) . 51'43"62: 7) 
Hansford (Kawasaki) . 51* e 
51"10; 8) Korhonen (Ya
maha) , 51'52"22; 9) Soussan 
(Yamaha) , 51'52"39: 10) Bo
llerà (Yamaha) , 51'52"62. 

CLASSIFICA 
Katayama punti 25; 2) Bal

lington 23; Patrick Fernan-
dez, Francia ed Uncini 12: 
Pileri 10; Ekerolld 8. 

CLASSE ' / CC 
1) Lazzarini (MBA), 47'23"66 

alla media di kmh. 161,070; 
2) Bartol (Morbidelli). in 
47'25"89; 3) Bianchi (Mlna-
relli). 47'52"40: 4) Espie (Mo-
tobecan), 47'57"«4; 5) Confor
ti (MBA), 47'58"36; 6) Carl-
son (Apple), 48'25"21; 7) 

Mueller Morbidelli). 48'27"64; 
8) Kinnunen (Morbidelli). 
48'28"35; 9) Guignabodet 
(Bender), 48'34"83; 10) Tor
nio (Bultaco). 48'38"03. 
CLASSIFICA: Lazzarini pun
ti 42; Bianchi 25. Bartol 
22.: Espie 20; Leon 10. 
CLASSE 500 CC 

1) Roherts (Yamaha) . 48'30' 
e 30. alla velocità di 188.600: 
2) Cecotto (Yamaha) . 48'40" 
75; 3) Sheene (Suzuki) 
49'16"53; 4) Lucchinelli (Su 
zuki) 49'44"06; 5) Lansivuori. 
(Suzuki) 49'47"64; 6) Rouge-
rie (Suzuki) a un giro; 7) 
Hartog (Suzuki) a un giro: 
8) Dulmen (Suzuki) a un gi
ro: 9) Bonera (Suzuki) a un 
giro; 10) Kuenbuehler (Sti-
zuki) a un giro. 

cnlc|ipiu 

CLASSIFICA G. P. M O N T A G N A 
CALEPPIO — I ) Zaharov (URSS) 
p. 2 4 ; 2 ) Prim (Svezia) p. 19; 
3 ) Goussiemov (URSS) p. 1S; 
4 ) Pikkuus (URSS) p. 1 5 ; 5 ) 
Pozzi ( I tal ia B) e Mount ( U S A ) 
punti 10 . 
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CLASSIFICA PER N A Z I O N I SA-
V I E M RENAULT — 1) URSS GÌ 
ore 3 2 * 3 2 " ; 2 ) Svezia 6 1 ore 4 8 ' 
1 9 " ; 3 ) Cecoslovacchia 61 ore 
4 9 ' 5 4 " ; 4 ) USA G1 ore 5 7 ' 5 1 " ; 
5 ) Italia B 6 2 ore 0 4 * 1 2 " ; 6 ) 1-
talia A 02 ore 0 C 3 8 " . 

Sempre più avvincente il campionato di serie B 

Palermo a gonfie vele: 
ora la serie A è vicina 

11 Palermo verso la serie 
A? E' l ' interrogativo che si 
pone dopo i r isul tat i della 32. 
giornata, che ha visto i sici
liani prevalere sul Modena e 
profi t tare dei passi falsi di 
a lcune an tagonis te diret te 
nel la lotta per la conquista 
del terzo posto. E diciamo 
del terzo posto perché, or
mai , sulla seconda piazza de
s t i na t a al Catanzaro ci pare 
possano esservi pochi dubbi 
dopo che i calabresi sono 
riusciti ad uscire indenni dal 
campo della Cremonese, un 
campo che scottava assai vi
s to che la squadra di casa 
si s ta ba t tendo alla disperata 
per non retrocedere. 

Bari e Cagliari hanno in
fat t i impat ta to e 1*1-1. si ca
pisce va a tu t to vantaggio 
dei sardi, che hanno ancora 
la possibilità di dire la loro 
e che sembrano, io questo 
periodo, fra le squadre più 
fresche e in grado quxidi di 
rendere al massimo. La Ter
nana . dal can to suo. non è 
Andata pili in là del pareggio 
casalingo col pericolante Co
mo. a conferma che la com

pagine umbra è ormai en
t r a t a in un periodo difficile, 
tale, speriamo di sbagliarci, 
da compromettere il torneo. 
Risul tato in bianco anche fra 
Sambenedet tese e Taran to . 
il che, prat icamente , blocca 
en t rambe, specie la Samb. 
che ha perduto un punto 
prezioso in casa dopo i suc
cessi esterni. 

Il Lecce ha pareggiato a 
Varese ma se il punto otte
nu to consente ai pugliesi di 

I risultati 
di rugby 

Algida b. Parma 1 6 - 1 1 ; l inter-
contincntalc b. Aqui la 3 7 - 1 4 ; Ca
sale b. Danilor 1S-9; Sanson b. 
Petrarca 12 -6 ; Mctalcrom b. Reggio 
Calabria 5 2 - 7 : Brescia b. Fiamme 
O r o 3 1 - 1 0 ; Amator i Catania-Am-
brosclti (posticipata a o g g i ) . 

CLASSIFICA: Mctalcrom p. 4 1 ; 
Sanson 3 9 : Algida 3 7 ; Petrarca 
3 2 : Brescia 2 6 ; Aqui la 2 2 ; Inter
continentale 2 1 ; Ambrosetti 2 0 ; 
Casale 1 8 ; Parma 1 6 ; Reggio Ca
labria 1 4 ; Fiamme Oro 1 3 : Ama
tori Catania 1 2 : Danilor 7 . 
# Amatori Catania e Ambrosetti 
una partita in meno. 

I risultati di «C» 
G I R O N E « A »: Bicllese-Pia-

•enza O-O; Junìorcasale-Udinese 
1-0; Lecco-Padova 1-0; Mantora-
Alessandria 1 - 1 ; Omegna-Bolzano 
1 - 1 ; Pro Patria-Audace 1 - 1 ; Sant' 
Angelo Lodigiano-Pro Vercelli O-O; 
Trento-Novara 5 -0 : Treviso-Scre-
gno O-O: Triestina-Pergocrema 0 0 . 

G I R O N E « B »: Empoli . Lue-
«t-esc 3 -2 : Fano - Riccione 1 - 1 ; 
Forlì - Livorno 2 -0 ; Giulianova -

•Grosseto 1-0; Olbia • Spai 1 - 1 ; Pi
sa - Chieti l-O; Prato - Parma 1-0; 
Rcsgiana • Arezzo 1 - 1 ; Spezia • 
Siena 0 - 2 ; Teramo - Massose 0 - 0 . 

G I R O N E « C »: Trapani-*Bene
vento 2 - 1 ; Brindisi-Latina 1 - 1 ; C*-
lania-Pro Cavcse 1-0; Paganese-
* Crotone 3 -2 ; Matera-Marsala 1-0; 
Noccrina-Reggina 2 - 1 : Pro Vasto- j 
Barletta 0 -0 ; Ragusa-Campobasso 

I 1-0; Salcrnilana-Turris 1-0; Sorren t 
to Siracusa 3 - 1 . 

Le classifiche 
G I R O N E « A »: Udinese punti 

4 9 ; Jumorcasale 4 5 ; Piacenza 4 0 ; 
Mantova 3 8 ; Novara 3 6 ; Treviso 
3 5 ; Bitltese 3 3 ; Trento 3 3 ; Lecco 
1 2 : Triestina 3 1 ; Pergocrema 3 1 : 
Alessandria 3 1 ; Padova 3 0 ; S. 
Angelo Loctigjano 2 8 ; Bolzano 2S; 
Otncgna 2 » ; Pro Patria 2 7 ; Pro 
Vercell i 2 7 ; Audace 2 2 ; S«regno 1 5 . 

G I R O N E « » • : Spai ponti 4 7 ; 
Lacchete 4 1 ; Parma 3 9 ; Reggia-
m STt Pisa 3 7 ; Spezia 3 5 ; Area
l i ) SS; Teramo 3 4 ; Chieti 3 3 ; L I - ' 

vorno 3 2 ; Empoli 3 2 ; Forlì 3 1 ; 
Grosseto 2 9 ; Fano Alma J . 2 8 ; 
Siena 2 8 ; Riccione 2 7 ; Prato 2 6 ; 
Giulianova 2 5 ; Olbia 2 2 ; Masse-
se 2 2 . 

G I R O N E • C »: Nocerina 4 3 ; 
Catania 4 2 ; Benevento 4 1 ; Reggi
na 4 0 ; Barletta 3 6 ; Campobasso • 
Matera 3 S ; Latina e Salernitana 3 4 ; 
Sorrento 3 2 ; Turr is 3 1 ; Pro Cava-
se. Pa^anese e Trapani 3 0 ; Sira
cusa 2 8 ; Marsala e Ragusa 2 6 ; 
Crotone 2 4 ; Pro Vasto 2 3 ; • r i n -
d-t l 2 1 . 

sperare ancora, non v'ha 
dubbio tut tavia che ì lecce
si n o n riescano ad uscire 
da un rendimento, che non 
è cer to quello che loro si 
richiederebbe. Infine c'è sta
to il pari fra Monza e Samp-
doria. un risultato che rilan
cia definitivamente i liguri. 

Ma. ripetiamo, la giornata 
è s ta ta a tu t to vantaggio del 
Palermo, il quale, tenuto an
che cento della clamorosa 
sconfitta interna subita dal
l'Avellino ad opera del resu
scitato Cesena, si trova, ora. 
solo al terzo posto. 

Un terzo posto che non sa
rà facile difendere perché 
molte aspiranti alla promo
zione sono ancora tu t te 11 e 
ci sono ancora sei par t i te da 
giocare. Ma. indubbiamente, 
il successo di ieri, venuto a 
seguito di una serie di risul
ta t i positivi, galvanizzerà i 
rosa-nero, che hanno ora mol
te car te da giocare per con
seguire un t raguardo che. 
proprio quest 'anno, sembra
vano non cercare. 

Nella zona che scotta della 
classifica la Pistoiese ha 
compiuto un piccolo passo 
avanti , rosicchiando un pun
to alla Cremonese e al Como 
(ma i l ana ni hanno .otte
nu to un punto d'oro a Ter
ni) e rafforza così un po
chino il pur esilissimo filo 
della speranza, anche se la 
sua situazione resta assai cri
tica. 

Due punti di distacco sono. 
infatti, ancora molti, e non 
sarà facile ricuperarli visto 
il passo delle uniche due 
squadre che sono ormai ri
maste a contendere alla com
pagine toscana il dir i t to di 
restare in serie B. visto che. 
mentre il Modena è spac
ciato. davant i alle quat t ro 
ultime, le a l t re h a n n o or
mai un vantaggio pratica
mente incolmabile. 

Infine una notazione per 
l'Ascoli. La neo proossa in 
serie A ha confermato non 
solo di essere una grossa 
squadra ma di voler onorare 
sino in fondo la sua posi
zione di privilegio. La sonan
te vittoria di Riminl (anche 
se o t tenuta a spese di urta 
squadra t ranquil la) lo con
ferma in modo eloquente. 

Carlo Giuliani 

Contro Solomon per dolor i addominal i 

Barazzutti costretto 
a ritirarsi nella finale 

LAS VEGAS (ultim'ora) Ba
razzutti è stato costretto a 
ritirarsi dalla Anale con So-
lomans per violenti dolori ad
dominali poco dopo l'inizio 
dell'incontro. 

• » • 
LAS VEGAS — Corrado Ba
razzutti sugli scudi. Il a nu 
mero uno n del tennis azzur
ro è insieme all 'americano 
Harold Solomon il protagoni
sta della finale del singola
re maschile del torneo inter
nazionale « Alan King ». E 
mai qualificazione fu più me
n t a l a . Per approdare a que 
sia ricca finale Barazzutti. 
testa di serie numero quat
tro. ha dovuto superare lo 
ostacolo Pfìster. l 'autentica 
rivelazione del torneo che 

Raduno sportivo 
dei radioamatori 

ROMA — Avrà luogo s tamane 
il primo raduno campestre 
laziale organizzato dall 'asso 
ciazione dei radioamatori ita
liani e CB. L'incontro è fis 

i sato per le 9 al Parco San Se-
I basl:ano (Piazza Numa Pom-
j pillo). Sono previsti giochi. 
! gare sporttve per bambini e 
! per adulti . 

Sportflash 

Sirlad soltanto terzo a Parisi 

totip 

1 . 

2 . 

3. 

4 . 

5. 

6. 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

Lo quotai al « 
•a l i « 11 » L, 
L, 23.600. 

2 
1 
1 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
2 

X 
X 

12 » U 6.530.014; 
290.000; al « 10 • 

• PARIGI — Tnllion. una 
j quat t ro anni allevala in 
i America e bri l lantemente 
} montata da Lester Piggot. ha 
: vinto a Longchamp il « P n x 

Ganay » di galoppo, una prò 
, va che ha n u n i t o quanto di 

meglio vi è a t tua lmente in 
Europa nei quat t ro anni ed 
oltre. Secondo, a t re lun-

ì ghezze. si è classificato Mon 
I seigneur (Philippe Paquet) 
I che ha preceduto di t re quar

to di lunghezza il finora im
bat tu to cavallo italiano Sir
lad (Tonino Di Nardo). 

La vittoria Piggot l 'ha ot
t enu ta grazie all 'abilità nel 
sostenere magistralmente la 
figlia di Hai l t To Reason. 
u n a delie due femmine In 

| gara, conducendola autor*» 
volmente al t raguardo con 
tre lunghezze di vantaggio 
sull 'immediato inseguitore. Il 
« P n x Ganay ». 2100 metri 
per quat t ro anni ed oltre, è 
una delle più importanti cor
se europee sulla media di
stanza con un premio di 85 
mila dollari (73 milioni di 
lire circa). Monseigneur. un 
quat t ro anni anche lui al
levato in Amenca. si è piaz 
zato al secondo posto dopo 
aver compiuto il maggiore 
sforzo in dir i t tura mentre 
Sirlad, che era appaiato a 
Trilbon nell 'ultima curva, ha 
ceduto nel finale 

Nella foto: Sirlad 

• CALCIO — Un singolare epl- | 
sodio ha movimentato l'incontro tra i 
i l Croton* e la Pagane»*. Nel corso 
della partita, vinta dalla Pagane** 
3 -2 . il portiere del Crotone. No
vembre. contestato dai t i fosi, dopo 
•I terzo gol ha volontariamente 
abbandonato il terreno di gioco. 
costringendo l'allenatore dei cala
bresi a sostituirlo con i l secondo • 
portiere Caprioli . 

• A U T O — I l brasiliano Alex Ri-
beiro ha vinto la terza prova dei 
campionato europeo di formula 2 . 
svoltasi al Nuerbrurgring. dopo eh* 
il favorito della gara, l'italiano 
Bruno Giacomelli , è stato costretto 
al ritiro per noie meccaniche. Nel la 
classifica provvisoria Giacomelli è 
sempre in testa con 1 5 punti da
vanti al brasiliano Ribciro con 11 
punti . 

• C I C L I S M O — I l belga W i l l y 
Teirlinck ha vinto par distacco la 
quinta tappa del giro ciclistico dì 
Spagna, Valladolid-Avila dì 1 3 6 k m . 
I l belga Fardi Van D m Haute. 
giunto con I I gtuppu a 1 4 " dal 
vincitore, ha conserrato I I primato 
ha cloniri ca, 

aveva eliminato prima Ashc 
e poi sua maestà J immi Con 
nors. Punteggio per Baraz
zutti 6-2. 4 6. 6-:* dopo circa 
due ore di gioco. 

Harold Solomon. l'america
no che contenderà all'azzur
ro i cinquantamila dollari de
st inati al vincitore, è fresco 
di un'impresa a l t re t tanto 
brillante. Ha avuto ragione 
in tre set. 3 6. 6 4. 6 :<. di quel 
virtuoso della racchetta che 
risponde al nome di Raul Ra-
mircz giustamente indicato 
nel taiiellonc come testa di 
serie numero tre. 

Contro Pfìster che dopo 
Connors aveva sconfitto an
che il connazionale Roscoe 
Tanner . al tro atleta di raz
za. il friulano ha avuto il 
suo momento migliore prò 
prio nel terzo e decisivo so:. 
Dopo aver vinto facilmente 
il primo nel quale ha concos 
so ad Hank Pfi-,ter soltanto 
due giochi Corrado ha un po' 
sofferto il gioco a rete delio 
americano nel successivo per 
so per 6 a 4. 

Inizio in tono equilibralo 
nel terzo set con Barazzutti 
che migliora notevolmente il 
servizio e va più spesso a 
rete cogliendo di contropiede 
il tennis ta s ta tuni ten-e . Ba
razzutti s t rappa per quat t ro 
volte il servizio all 'avversa 
rio ed il gioco è fatto. 
LAS VEGAS. - Corrado Ba 

Negli spogliatoi Pfìster im
preca contro il vento e ma
stica un po' amaro. 

« Il vento non mi ha mol 
to a iuta to ma non potevo 
avere una set t imana miglio
re di questa. Sono s ta to par 
t icolarmente lieto di esse
re s ta to ripreso in televlsio 
ne ma oggi non è andata co 
me speravo ». è s ta to il com 
mento di Pfìster. Il suo rife 
r imento alla TV non dc\<-
far sorridere. Sino ad og?i 
Pfìster era un nome ed un 
volto quasi sconosciuto «n 
che ai suoi connazionali. Il 
video e soprat tut to le vitto 
rie contro Ashe, Connors e 
Tanner . Io renderanno se 
non famoso perlomeno noto. 

Chi tesse grandi lodi di 
Barazzutti è Solomon che 
contro Ramirez aveva inizia 
to decisamente male. Perdu
to il p n m o set ne t tamente 
ha riequilibrato l 'andamento 
nel match nel secondo ed 
ha avuto par t i ta vinta nel 
quar to gioco del terzo set 
quando s t rappando il servi-
zìo al messicano si è por
ta to in vantaggio per 3 a 
1 e non h a più temuto ri
monte. 

CLASSIFICA C O M B I N A T A M A L A -
G U T I — 1) Zaharov (URSS) e 
Prim (Svezia) punii 7. (La ms-
«jlia viene indossata da Zaharov 
in quanto Prim detiene la maglia 
G B C ) . 3 ) Pikkuus (URSS) punii 
3 ) Gousseimov (URSS) p. I S , 
13 ; 5 ) Pozzi ( I ta l ia B) punti 2 1 . 

Bollettino Medico 
Numerosissimi gli interventi me 

dici in occasione di questa tre
menda tappa. All ' inizio della sa
li la di Serramazzoni il medico ha 
consiglialo il r it iro dello svizzero 
Hans Srob sollcrcntc l in da ieri 
per una grave contusione all'avam
braccio destro. 

Da scanalare le cadute di nu
merosi concorrenti Ira le quali 
quella di maggior gravità 4 oc
corsa all'azzurro Fedrigo che h i 
riportato una ferita al naso ed 
escoriazioni multiple per cui e 
slato costretto al rit iro e que l l i 
del belga Van licer anche c i t i 
costretto al ritiro per un t raumi 
con contusione alla regione lom!>-> 
re destra. 

« Diretta TV » 
dalle Cascine 

sul «Regioni» 
Con la • diretta « dal, 

15.30 alle 16.15 sulla « Rete 
2 » si conclude oggi nel Par
co delle Cascine, a Firenza il 
I I I . Giro delle Regioni. Tut
te le fasi della cronoconclu-
sione saranno date dai tele
cronisti Giorgio Martino e 
Mario Guerrini. 

Thurau allo sprint 
su Moser nel 

campionato di Zurigo 
Z U R I G O — Il tedesco Die 
trich Thurau e Francesco Mo
ser hanno recitato la parta di 
grandi protagonisti nella clas
sica del ciclismo elvetico de
nominata « Campionato di 

' Zurigo » I due hanno fatto 
corsa a sé e alla fine si sono 
giocati la vittoria finale allo 
spr int sprint che ha visto 
prevalere il tedesco nei con
fronti del campione del mon
do. Al terzo posto distanziato 
di 50' si è piazzato Van Roe-
sbroeck. che allo sprint ha 
regolato Planckaert. Batto. 
Jacob e il resto del gruppo. 

Netta vittoria della 
Mobilgirgi contro 

la Sinudyne (93-61) 
VARESE — Sul parquet del 
palazzo dello sport di Varate 
s'è disputata tra Mobilgirgi 
e Sinudyne la partita d'anda
ta valevole per l'assegnazione 
dello scudetto. Si sono impo
sti i varesini per 93-61. E' t ta
ta una vittoria netta che ha 

" messo in mostra la superio 
' rità di Meneghin e compa-
I gni. nei confronti dei bianco-
l neri di Peterson. Domenica 
| a Bologna ci sarà la partita 

di ritorno. 

f 

! Domenico le portile 

I inizieronno olle 16 
Domenica prossima, uHfcna 

> giornata del campionato di 

1 strie A, le partite avranno 
inizio alle 16, aiuktié ali 
15,30. 
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al <via* il Giro d'Italia: i ricordi 

di Giovanni Valetti e Franco Balmamion 

Anti-divì del ciclismo 
Perché di certi assi del passato ci ai ricorda soltanto scorrendo le 
statistiche - Chi sa vendere bene la propria merce e chi no - I due 
piemontesi due volte ciascuno vittoriosi al traguardo finale - Dal 
lavoro nelle officine torinesi, alle corse in bicicletta - Volontà, tena
cia, regolarità forza e raziocinio le loro principali caratteristiche 

Quando si parla di grandi 
corridori italiani del passato, 
alcuni vengono ricordati sem
pre: Girardengo. Belloni, Bin
da, Guerra, lìartall, Coppi. 
Poi si ricordano spesso, per 
ragioni diverse, Battecchia, 
Magni, Baldini, Adorni. Altri 
Che pure furono forti, come 
Olmo primatista mondiale 
dell'ora, oppure Ortellt, che 
batteva Coppi nell'inseguimen
to ed era certo ben più dota
to di Magni, sono quasi di
menticati. In qualche caso 
perché durarono poco. 

Uggì, nell'imminenza del Gi
ro d'Italia et è sembrato in
teressante ricordare due. cor-
ridari, tra quelli poco spesso 
citati nelle rievocazioni, clic 
hanno vinto ben due volte 
cia.-.cuno questa nostra viag
giale corsa a tappe. Tutti e 
due della provincia di Torino. 
Siamo andati a tntcrvtstarlt. 

Arriviamo ad Avigliana, un 
paesotto a 25 chilometri dal 
capoluogo, verso la valle di 
Susa; scorgiamo la divisa di 
una guardia municipale: ecco 
chi ci potrà aiutare. 

— Per piacere, sa dire do
ve abita Gtoianni Valetti, 
quello che e stato un cam
pione ciclista? 

« Campione motociclista? — 
risponde — Vada al sottopas
saggio là in fondo, poi svolti 
a destra ed è subito li ». Ixi 
guardia — dall'accento è un 
immigrato — conosceva l'abi
tazione: ma non chi era sta
to Valetti. 

Chi è stato dunque Giovan
ni Valetti? Anzitutto era ri
masto a lungo dilettante, per
ché ci aveva pensato su bene 
prima di lasciare il posto di 
operaio alla Lancia. Da dilet
tante vinse nel '33 un Giro 
del IMZÌO a tappe (« Cosa vuo
le, in volata ero battuto, così 
dovete) vincere le corse a 
tappe i>). Poi per un anno ri
mase fermo, per una caduta 
al Giro d'Ungheria. Infine nel 
'36, finalmente, accasato con 
la Frcjus. 

La prima corsa da profes
sionista, la Milano-Sanremo, 
coincise con l'uscita di scena 
di vn protagonista del fissa
to, Alfredo Binda. Nella par
te nuziale Binda cadde e Va
letti con altri gli rovinarono 
addosso. Un femore del vec
chio campione si spezzò e la 
sua carriera finì lì. Valetti gli 
ha chiesto scusa più volte, ma 
Binda gli ha sempre risposto-
« Non saprei dire chi mi è 
caduto addosso: tu eri giova
ne allora e non ti conoscevo 
neanche ». 

Al suo primo Giro d'Italia, 
Vclctti terminò già quarto, 
dietro a Bartali. Olmo e Ala
dino Mcalli. Nel '3S, finalmen
te, la gloria. 

Al Giro quell'anno non c'era 
Bartali, giacché era stato ri
servato per il Tour de Fran-
ce, che infatti vinse. Alla pri
ma tappa dura, con arrivo a 
Genova dopo la Scoffera. era 
in testa Mario Vicini di Ce
sena. Valetti si era attardato 
ad assistere il suo capitano 
Nello Trogi (un oriundo che 
renna dalla Francia) ma rin
venne fortissimo e superò il 
romagnolo nell'ultima salila 
che porta al vecchio velodro
mo. Entrò soto e la gente, in
formata dagli altojxirlanti, ur
lava « Bravo Vicini! ». Lui era 
ancora quasi un ignoto. 

Ma tra la sorpresa genera
le vinse il Giro. Poi sullo 
slancio, per dir così, vinse an
che il Giro della Svizzera. 
Era la prima volta nel mon
do che un corridore vinccia 
due gare a tappe nella stessa 
stagione. Fino allora i tecnici 
ritenevano che fosse impresa 
impossibile 

Ma egualmente l'anno do
po. essendo ritornato Bartali, 
carico di gloria, al Giro d'Ita
lia. nessuno più faceva credi
to a Valetti. Così tutta Italia 
per la seconda volta restò 
con ui palmo di naso. Presa 
la maglia a Firenze, proprio 
in casa del rivale, il piemon
tese la perse a Trento e tutti 
pensarono che per lui fosse 
finita. Ma a Sondrio, al ter
mine ci w:a drammatica tep
pa alpina, la fece di nuovo 
sua 

F. venne l'ultima, con il Ghi-
sr.'.lo elle portc di Milano. 
Birtali attaccò il salita, lo 
distaccò un poco: ma Valetti 
implacabile lo riprese in pia-
vura e la vittoria finale fu 
si.a. Il fatto e che Valetti te
neva testa al toscano come 
scalatore, ed era più forte d: 
lui sul passo Nelle riunioni 
su pista dopo t! Giro, lui tn 
maniia rosa batteva Bartali 
in maglia gialla, nelle prove 
a i-iscguimcnto che non man
cavano mai nel programma; 
e una volta, per essersi rial
zato prima della fir.c m segno 
ài sufficienza, tu multato per 
avere snobbato le esigenze 
dello spettacolo 

Fu l'anno della sua maQQio-
re clona e fu l'ultimo. Men
tre Bartcli si avviava a diven
tare « l'intramontabile » e ai 
duelli co:: Coppi, per lui i: 
fu un rapido decimo. * Alla 
Frejus — spiega così Valetti 
— ognuno correva per l'al
tro; i proprietari, i fratelli 
Ohetfi. erano come nostri fra
telli. L'anno dono invece sono 
passato alla Bianchi e lì nien

te da fare ti oppa industria
li. Bisognava vincere per la 
pubblicità. Se no. persino 
trattenute sullo stipendio ». 

E andiamo al posto indica
toci dalla guardia municipa
le: troviamo un cascinale ram-
modernato. lungo la ferrovia. 
Ci accoglie una bambina di 
cinque o sci anni, bionda, 
educatissima « Sì, è mio non
no: ma adesso è andato a la
vorare: chiamo la mamma ». 
La nuora, una gentile signo
ra d'origine francese ci dà le 
indicazioni necessarie, e ci 
trasferiamo qualche chilome
tro più in la. alle porte di 
Rivoli, davanti a un grande 
self-service per la vendita di 
bevande e generi alimentari 
(dove le bottiglie di liquori 
— ci ptecisrra pai Valetti — 
vengono a costare anche 2-3 

mila lire meno che negli al
tri pasti. E ce l'ha detto con 
una punta di ammirazione, 
da anziano lavoratore che cer
ca di tenersi lontano dai ban
chetti organizzati per le vec
chie glorie del pedale: per
chè il medico gli ha ordina
to di « bere poco, o niente 
del tutto»), 

Entriamo nel cortile di ser
vizio e vorremmo chiedere in
formazioni al piti anziano di 
tre operai che stanno cari
cando un camion. Ma subito 
ci accorgiamo che... quello è 
lui. Lo riconosciamo dal na
so piccolo e volitivo che gli 
ricordavamo da quando era
vamo ragazzi, e lui un cam
pione. Avevamo nella memo
ria un atleta magro, sempre 
serio, poco colorito e dai ca
pelli lisci; ci troviamo ora 

davanti in tuta da lavoro e 
maglione un omone rubicon
do, sorridente, con qualche 
capello in meno, come noi 
del resto. 

« Allora cosa o'è di nuo
vo? » — * lui che ci domanda. 
— C'è che sta per comin
ciare Il Giro d'Italia ed è il 
momento di ricordare chi l'ha 
saputo vincere due volte. 

«Ah, adesso è molto diver
so. Guardano troppo a farsi 
vedere, per la pubblicità. Noi 
cercavamo di evitare le chiac
chiere... Perchè magari si ave
va intenzione di vincere, ma 
se poi si perdeva era meglio 
essere stato titto ». Poi ag
giunge: «Guardi Saronni, è 
un campione; purché non gli 
roviniate la testa voialtri gior
nalisti ». 

Ci siamo resi conto subito 

*•» "'V<i^i^™&«Z^«<.*X5 

cho la sua concezione del cor
ridore è: meno parla e piti 
può andare forte. Non appret
ta chi «ha mangiato puntine 
di grammofono ». Fa un'ecce
zione per Bartali, di cui de
plora, sì, la parlantina, ma 
che sul piano sportivo è da 
rispettare. Anche perchè ha 
provato quei tempi. 

Giù, quei tempi. Valetti ri
corda una corsa da dilettan
te, a Clriè, di 260 chilome
tri. E anche piti lunghe te 
tappe dei Giri. E poi c'era 
già l'asfalto « ma solo su qual
che strada». 

— E. la « bomba » — do
mandiamo — c'era a quei 
tempi? 

«C'era, c'era.. La portava 
Di Paco dalla Francia». 

— E adesso, lei qui che 
mestiere fa? 

Dalla maglia rosa alla catena di montaggio 
« Faceto tutti i lavori di ma

nutenzione. Venga con me — 
e ci fa salire sul camion 
— debbo trasportare queste 
piante perche allarghiamo il 
posteggio per il self servicc ». 
/( camion si avvia, varca il 
cancello- « Quel cancello lì 
l'ho fatto io da soto ». E ce 
lo dice con più orgoglio di 
quando ci ha parlato del 
Giro. 

Lasciata la bicicletta, ave
va fatto l'operaio alta FIAT 
per quattordici anni, in bul
loneria. I guadagni dei tem
pi buoni, ci avevano pensato 
la guerra e il dopoguerra a 
eroderli. In quei tempi i sol
di li conservava, e magari It 
moltiplicava, solo chi sapeva 
« tarli girare ». Lui. aveva sa
puto far girare i pedali. Una 
azienda dt trasporti dove ave
va incstito quello c';c ah re

stava, non aveva funzionato. 
Dopo la guerra, negli anni 

del boom del ciclismo anche 
dal punto di vista economico, 
come atleta era spento. E' ri-

• masto il lavoratore. E con la 
stessa tenacia aveva continua
to e continua ancora, a 64 an
ni, a fare la sua parte. 

Ci tiene a farci sapere che 
a casa sua è semvre entrata 
l'Unità. 

• • • 

DI Franco Balmamion sa
pevamo che ora abita a Ci
rio (quando correva abitava 
a Noie Canavese. tre chilo
metri più in là). Avevamo 
cercato di telefonargli a ca
sa, ma la rete è sovraccarica 
e in ogni ora del giorno è 
difficile arrivare di là del pre
fisso. Allora guardiamo sul
l'elenco di Torino e trovia
mo Fatma Mton Ettore. Que

sto — non c'è dubbio — è 
lo zìo, che fu campione cicli
sta anche lui, al termine de
gli anni Venti. Proviamo li 
e ci risponde la moglie. Ci 
dà le notizie: il vecchio cam
pione sta ancora bene. Il ni
pote lavora a Torino; ha una 
ditta in comune con un al
tro ex corridore. Bruno Mi-
lesi (fu campione d'Italia dei 
dilettanti nel 1967). Si occu
pano di noleggio, vendita e 
riparazione di flippers, juke 
boies e biliardini. «locali e 
magazzino in comune — ci 
dirà poi Balmamion — ma 
non soci. E' più prudente». 

• Andiamo li' e Franco Bal
mamion in persona ci rice
ve sulla porta di questa bot
tega-deposito in via Lelnì, una 
strada popolare delta Barrie
ra Milano. Tutto ancora mol
to paesano 

— Come mal sull'elenco 
del telefono è scritto Balma 
Mion, con due parole sepa
rate'' 

«All'anagrafe è così, ma Ut 
da quando andavo a scuola 
ho sempre scritto tutto attac
cato. Il mio cognome me lo 
sono fatto da me». Anche 
quello. Suo padre mori che 
lui aveva tre anni. Ben pre
sto gli toccò di aiutare la 
madre nella vendita ambu
lante • di articoli casalinghi. 

A quindici anni in fabbrica 
a Caselle, a imparare il lavo
ro del meccanico nella manu
tenzione di uno stabilimento 
tessile. Poi alla FIAT, con 
qualche permesso per alle
narsi grazie all'interessamen
to dello zio, che intuirà la 
promessa. Una ventina di vit
torie da dilettante, tra cui fi 
Trofeo San Pellegrino a tap-
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pe; poi a ventun anni, appe
na possibile, professionista. 
Alla Carpano. 

A ventidue anni, nel '62. la 
prima vittoria nel Giro d'Ita
lia. Ma non fu tutto rose e 
fiori: alla seconda tappa ave
va pagato lo scotto all'ine
sperienza ed era arrivato con 
IO minuti dt dtstacco. Poi 
però progressi continui, un 
paio di fughe In compagnie 
ben assortite, gli altri cedeva
no, lui teneva duro. E' andata. 

« Sì, allora le fughe riusci
vano di più — ci dice. Oggi, 
per le esigenze di squadra, 
la corsa e più chiusa. Chi 
scappa non trova nessuno che 
lo aiuti. Prima, uno che in 
una fuga non tirava, si ver
gognava di più. Così c'era 
piti movimento tn classifica. 
Adesso tutto si risolve nelle 
tappe a cronometro o nei tap-
poni di montagna ». 

Mentre venivamo da lui. 
tornava alla nostra memoria 
l'episodio decisivo, visto alla 
televisione, del Giro che Bal
mamion rivinse l'anno suc
cessivo, il 1963: si era a 
quattro chilometri dall'arrivo 
di Saint Vincent. Balmamion, 
che era maglia rosa con po
chi secondi di vantaggio su 
Zancanaro, dovette fermarsi 
con una gomma a terramen-
tre gli altri cinque del grup
petto di testa se la squaglia
vano. Gli facciamo oggi la 
domanda che ci è rimasta in 
corpo da allora: «Che cosa 
ha provato in un momento 
simile? » 

« Ho ragionato » — rispon
de freddo Balmamion. «Era 
già qualche chilometro che 
la gomma si sgonfiava. Cer
cavo di arrivare alla fine. 
Poi mi tono decìso a rallen
tare per sentire quelli delle 
ammiraglie. Taccone, ohe era 
sempre in coda per non tira
re, se ne accorse e diede 
l'allarme agli altri: così loro 
si sarebbero impegnati a fon
do e lui li avrebbe battuti in 
votata, A questo punto ho 
calcolato che anche Ronchtni 
non ei sarebbe mosso, pro
prio perchè era arrabbiato 
per te furberìe di Taccone. 
Gli altri erano stanchi; in 
sostanza Zancanaro era solo, 
e da solo non mi faceva pau
ra. Allora ho cambiato la 
ruota e mi sono messo a in
seguire. 

«Zancanaro infatti ha tira
to, ma nessuno gli ha dato il 
cambio. Sono rinvenuto su di 
loro a velocità doppia. In 
quel momento potevo anche 
tentare di passarti in tromba e 
piantarli lì. Non l'ho voluto 
fare, perchè vincevo già il 
Giro». 

E qui il discorso cade 
sull'accusa che ha sempre ac
compagnato Balmamion e 
che dovrebbe spiegare la sua 
poca popolarità: quella di a-
vere vinto due Giri d'Italia 
senza mai vincere una tap
pa. 

«E' vero — dice. Ma è an
che vero che non sempre era 
mio interesse vincerle. Guar
date che come me faceva 
anche un certo Anquetil, che 
vinceva solo le cronometro. 
E neanche te classiche in li
nea vinceva mai, ma non 
perchè non ne fosse capace. 
Lui vinceva quello che gli in
teressava, e lasciava vincere. 
Non ho mai capito invece 
Merckx, corse classiche e 
parte, per quella sua smania 
di vincere tutto ». 

«Ad ogni modo — precisa 
alla fine — una quindicina 
di corse in linea da profes
sionista le ho vinte anch'io». 

— Lei Balmamion ha cor
so a cavallo tra due epoche. 
lucila del dopino * quella 
dell'antidoping. Che differen
za c'è stata? — 

«Mah, cosa le posso dire... 
Certo con la "bomba" si da
ta più spettacolo. Ma forse 
io ho vinto due Giri d'Italia, 
prima dell'antidoping, perchè 
ho ragionato più degli altri 
e ho mangiato meno pasti
glie ». 

Noi, il Giro del '63 lo ricor
davamo anche perchè Balma
mion allora diede una clamo
rosa e stracciata» ad Adorni, 
che In quel momento era il 
suo maggiore antagonista, da
to sempre per favorito. Ades
so, seguendo i ragionamenti 
di questo taciturno piemonte
se, capiamo perchè di Adorni 
si sia parlato spesso, e di 
Balmamion, che lo distacca
va, no. E' anche questione 
di vendere bene la merce; e 
in questo Adorni è più bravo. 

— E dopo i Giri, che cosa 
faceva? — 

«Dopo i Giri si facevano l 
circuiti; in Francia e in Bel
gio c'era da guadagnare be
ne. Erano molto combattuti, 
perchè c'erano dei bei pre
mi. Anche li bisognava esse
re intelligenti. Facevamo dei 
pool» di cinque o sei corri
dori per aiutarci reciproca
mente; poi dividevamo i pre
mi». 

Dimenticavo M atre che 
Balmamion ora è eposato e 
padre di due bambini. Credo 
che la mima cosa che inse
gnerà loro, sarà ragionare, 

Qvtnto Bomnoli 
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Dopo un'operazione torna a gareggiare 

l'atleta della RDT primatista mondiale 

«Rosi» Ackermann: 
non impossibile 

il salto femminile 
oltre i due metri 

Non ritiene tuttavia probabili risultati spettacolari - Diligen
za, ambizione, allenamento: i suggerimenti per ebi si dedica al
la dura disciplina - Chi stima di più tra le avversarie? Tutte. 
particolarmente Sara Simeoui - Vita di atleta e rapporti umani 

Rosemarie Ackermann, la 
ragazza di Cottbus (RDT) 
che, nell'agosto scorso, 
nello stadio olimpico di 
Berlino ovest, scatenò lo 
entusiasmo di 30 mila 
spettatori scavalcando nel 
salto in alto l'asticella po
sta al limita fino ad al
lora invalicato dei due 
metri, tornerà presto alle 
competizioni sportive. Ha 
già ripreso, con l'impegno 
e la serietà che le sono 
propri, gli allenamenti do
po un'operazione alla ca
viglia che l'aveva costret
ta a disertare la riunio
ne di Milano e l'atteso 
duello con la nostra Sara 
Simeoni. Quest'estate le 
sue lunghe concentrazioni 
che precedono il salto im
porranno nuovamente ten
sione e silenzio negli sta
di. L'operazione, a detta 
dei medici, è riuscita in 
modo perfetto. « Rosi » si 
sente benissimo, i primi 
allenamenti sono stati po
sitivi ma la caviglia è un 
organo delicato per gli 
specialisti del salto in alto 
e la ragazza non riesce a 
liberarsi del tutto da qual
che preoccupazione. 

Le chiediamo: « Pensa di 
poter migliorare ancora il 
suo primato? E quale mi
sura pensa di poter rag
giungere? ». 

E', nell'occasione, una 
domanda un po' Indelica
ta. Ma « Rosi » non si 
scompone, sorride: « Sono 
convinta che i risultati nel 
salto in alto verranno ul
teriormente migliorati. Na
turalmente io farò del mio 
meglio per mantenermi nel 
novero dei valori mondia
li, Ma lei comprende be- • 
ne che dopo aver supe
rato un'operazione, è dif
ficile valutare quale altez
za si potrà raggiungere. 
Ciò dipende da molti fat
tori ». « Rosi » è tuttavia 
del parere che, superata 
la barriera dei due me
tri, non ci si debbano at
tendere progressi spettaco
lari nel salto in alto fem
minile. 

Le chiediamo quale pos
sa essere il record nel 
IMO alle Olimpiadi di Mo
sca. « Attorno ai due me
tri », risponde. 

Vorrei essere brillante e 
polemico, provocatorio co
me, a volte, riescono ad 
essere i giornalisti spor
tivi. Ma non sono un gior
nalista sportivo e inoltra 
il largo sorriso di « Ro
si » mi disarma. « Quali, 
tra le sue avversarie, sti
ma e teme di più? ». 

La risposta ci dà la mi
sura della serietà sporti
va delia Ackermann, di 
questa ragazza che cono
sce la durezza dei sacri- . 
fici e il valore di una 
assidua applicazione per 
raggiungere gli obiettivi ai 
quali tende: « Ho grande 
stima di ogni atleta — af
ferma — e apprezzo le 
sue prestazioni perchè so 
quanto s:a difficile rag
giungere risultati di a'.to 
l i v e l l o . Particolarmente 
stimo Sara Simeoni, con • 
la quale mi comprendo 
bene, la Karbanova e mol
te altre ». 

Vorremmo sapere se la 
campionessa mondiale del 
salto In alto è un feno
meno isolato nella RDT o 
se dietro di lei c'è una 
scuola o un vivaio con 
altre speranze. • Ritiene 
— chiediamo — che ci 
sia tra le giovani promes
se della RDT qualcuna che 
possa arrivare alla sua al
tezza prima delle Olimpia
di?». «E* diffidi» dirlo, 
risponde. La nostra gio
vani saltatrici hanno fat
to vn grosso balio in a-

.«7+t 

! 

Roiamir le Ackermann, dopo 
i l record, e fetteggiata dagli 
amici . Sopra i l t i to lo: i l ta l 
lo-record. 

vanti negli ultimi a:mi e 
trovano posto ai massimi 
livelli mondiali nelle lo
ro classi di età. L'avve
nire dira se per il 1980 
saranno riuscite a raggiun
gere la mia misura •». 

Mi incuriosiscono i lun
ghi momenti di concen
trazione prima del saito 
quando l'atleta tenta di I-
solarsi completamente dal 
mondo circostante. Attra
verso quali misteriosi a-
bracadabra riesce a farlo; 
:n quali pensieri, rifles
sioni, miraggi viene assor
bita? Lo chiedo a « Rosi ». 
« Per realizzare il salto nel 
migliore dei modi possi
bili, come ognuno di noi 
cerca ovviamente di fare, 
occorre una grandissima 
concentrazione. In questa 
fase io penso soprattutto 
a un errore a me noto 
per evitare di compierlo 
durante il salto. Natural
mente i miei pensieri van
no anche in altre dire 
zioni. Ma questo è un mio 
piccolo segreto e lei vor
rà perdonarmi se desidie 
ro tenerlo per me». 

Non ha soddisfatto la 
mia curiosità ma « Rosi » 
Ackermann, pur sempre 
sorridente e cordiale, ha 
stretto la guardia ed è inu 
ti!e insistere. 

Torniamo alle domande 
tecniche. «Che tipo di al
lenamento usa? E quale 
allenamento consiglierebbe 
a una ragazza che voglia 
far* del salto in alto?». 

Potrebbe elencai mi una se 
ne di esercizi, di movimen
ti da ripetere fino alla os
sessione; invece raccolgo 
ancora una volta una in
dicazione morale una li 
nea di comportamento che 
e del tutto nello stile del
l'atleta. 

« Per raggiungere risul
tati di alto livello nel sai 
to in alto — dice "Rosi" 
— bisogna soprattutto ni 
lenarsi con molta diligen
za e ambizione e destina
re all'allenamento molte 
ore del tempo libero. E' 
necessario naturalmente 
possedere anche appro
priati requisiti fisici o, aii 
cura giovanissimi, occorre 
praticare molteplici sport 
cosi come il mio allena 
mento complcssho i» nini 
to vario e versatile. Ma 
questo, in particola!e. vor
rei dire a tutte le ragaz 
ze che intendono dedicar 
si al salto m alto: i ri.su! 
tati si raggiungono n.jn so 
lo grazie al talento, ma 
.soprattutto attraverso mul 
ta diligente applicazione. 
Ogni ulteriore decisione de 
ve poi essere presa e rea
lizzata assieme al diretto 
re tecnico e all'allenato 
re ». 

La vita dell'atleta è dun 
que fatta soltanto di sa 
crificio e di rinunce? »S; 
gnifica che, quando ci si 
pone l'obiettivo di supe
rare un record mondiale, 
bisogna cancellare ogni al
tra ambizione e in definì 
Uva impoverire e inaridire 
la propria vita? Ricordo 
la Ackermann nell'agosto 
scorso, la sera stessa in 
cui aveva superato l'osses
sionante traguardo dei due 
metri, ballare un rock and 
roll con l'ex recordman 
del salto in alto, l'ame
ricano Stones. So che la 
Ackermann, che compirà 
quest'anno i 26 anni, è fre
sca di laurea in Economia 
e Commercio con una tesi 
sul rifornimenti di merci 
ai supermercati. 

La conversazione con lei 
è varia e vivace, ricca 
di spunti che non hanno 
niente a che vedere con 
le tecniche del salto. La 
immagine non quadra con 
quella di una povera vit
tima, sacrificata sull'altare 
del record. 

Le chiedo se le resti del 
tempo per dedicarsi Bd 
altro che non sia Io sport. 
« Per l'allenamento — di 
ce — c'è bisogno di mol
to tempo libero, così che 
alcuni desideri personali 
debbono essere messi in 
subordine. Il nostro tempo 
libero va utilizzato con 
giudizio e buon senso per 
costruire, ad esemplo, e-
sperienze, che so, con il 
coniuge, con amici e co
noscenti. Io, ad esempio. 
amo molto intrecciare tap
peti da parete, mi ent.: 
siasmo in cucina, vado vo 
lentieri al cinema e aseol 
to dischi ». 

I tappeti che adornar.'» 
le paréti delia casa 'calde 
tonalità di colore, bei mo 
tivi classici e moderni) so
no opera sua e sono il se 
gno di una buona educa 
zione e di un buon tem
peramento artistico, i: 
pianoforte del menù delU 
giornata è costituito óa 
gnocchi con mirtilli. Rac 
comandabile. 

Rosemar.e Ackermann 
mi chiede di trasmettere 
ai lettori dell'Unità i suoi 
migliori e più cordiali sa 
luti. Grazie, « Rosi ». e an 
che a nome dei lettori del 
l'Unità tanti auguri per 
nuovi successi questa està 
te e alle Olimpiadi di Mo 
sca. Nel salto in alto, ma 
anche nella vita. 

Arturo Barioli 
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